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MOSCA DOPO LA SVOLTA H presidente sovietico toma in campo e cerca di arginare lo sfaldamento dell'Unione 
^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ Anche la Moldavia decide l'indipendenza. Esplode la polemica sul controllo degli arsenali 

«Basta, o me ne vado» 
Gortadov alle repubbliche: così cancellate TUrss 
Riconosciuti i Baltici, l'Europa ha tre Stati in più 
H ruolo ritrovato 
sette giorni dopo 
ADRIANO GUERRA 

eppure là dove era sino a ieri l'Urss conti­
nuino a susseguirsi movimenti, scosse - e 
non si tratta certamente ancora di scosse di 
assestamento, anzi - determinando di con­
tinuo mutamenti negli orientamenti e nella 
dislocazione delle forze in campo e dunque 

sempre altre scosse ancora, ad una settimana dal­
la sconfitta del golpisti siamo senza dubbio di fron­
te ad alcuni punti fermi. Il primo riguarda certa­
mente Gorbaciov. Lo abbiamo visto l'altro ieri e ieri 
battersi con forza rinnovata al Soviet supremo per­
che la nuova auspicata Unione di Stati sovrani pos­
sa nascere sulla base del pieno rispetto della de­
mocrazia e delle sue «regole del gioco», nonché 
del principio dell'autodeterminazione dei popoli. 
Non c'è dubbio che egli abbia ritrovato un suo ruo­
lo preciso ed una rinnovata autorità. Ha scelto an­
cora una volta di rivolgere il suo discorso politico 
di presidente dell'Urss a tutti. E ha invitato tutti a ri­
flettere su quel che può ancora nascere nel mo­
mento in cui spinte disgregatrici tanto forti già pau-
roaamente avviate- raggiungono territori' ove sono' 
in corso gravi confllwinteretnlci anche fra forma­
zioni militari contrapposte, e dove sono collocate 
migliaia di testate atomiche. È realistico il suo pro­
getto? 

A rendere vicino e reale il pericolo c'è - oltre a 
tutto quello che si collega al passato vicino e lonta­
no - il fatto che il colpo di Stato sia stato battuto 
non già da una generale rivoluzione democratica 
«dal Basso» - come l'ha definita Shevardnadze -
nata e sviluppatasi sul terreno pansovietico, ma da 
una rivoluzione democratica e nazionale russa. È 
accaduto insomma che nei giorni scorsi, in questa 
Europa ove i più, anche a sinistra, pensavano che 
lo Stato-nazione fosse una cosa del passato desti­
nata a scomparire sommersa da un processo che -
chissà perché - avrebbe dovuto soffocare i dati na­
zionali, sia nato, o meglio rinato, lo Stato russo. E 
sia nato, come avviene sempre a conclusione di 
una rivoluzione nazionale, distruggendo le altre 
bandiere per imporre le proprie. Potrà piacere o 
no, ma lo stato russo è insomma una realtà dell'Eu­
ropa di oggi. Ecco però che nello stesso momento 
in cui a Mosca nasceva con Eltsin la nuova Russia, 
anche l'Ucraina, anche la Bielorussia, anche la 
Moldavia iniziavano la corsa verso lo Stato-nazio­
ne. 

I 1 processo di rottura della vecchia Urss era -
come si sa - in corso da tempo. La sconfitta 
del golpe ha determinato però un'accelera­
zione e Insieme una radicalizzazione del 
processo per cui stiamo assistendo ora alla 
nascita di una serie di nuovi Stati nazionali. 

E questo avviene mettendo in discussione confini 
che si ritenevano sicuri e aprendo o riaprendo con­
tenziosi antichi o recenti. Siamo dunque in presen­
za di situazioni altamente pericolose. Se questo av­
viene con forme e con ritmi tanto drammatici e 
convulsi, è in primo luogo per il modo col quale si 
è giunti alla sconfitta del golpe. I rappresentanti 
dell'Ucraina, ma anche del Kazakistan e di altre 
repubbliche lo hanno detto chiaramente parlando 
al Soviet supremo: quel che essi temono è che lo 
Stato russo che sta nascendo non spezzi quella vi­
sione imperiale, «grande russa», giunta sino a noi 
attraverso cinque secoli di storia che hanno visto 
nel bene e nel male la Russia imporre le sue leggi 
al di là dei suoi confini. 

Il rischio che si vada verso conflitti sempre più 
gravi viene poi dall'esistenza, e non solo in Ucraina 
e in Bielorussia, di sacche notevoli di popolazione 
russa e dalla realtà di una serie di rapporti econo­
mici che rendono reciprocamente dipendenti - sia 
pure su basi spesso del tutto irrazionali - le varie 
repubbliche. È dunque possibile che con la disgre­
gazione si vada, come sta accadendo in Jugosla­
via, verso una fase di sanguinose «guerre stupide». 
Ora quel che si deve rilevare è che di fronte a que­
sti problemi Eltsin non ha, e forse non può avere, 
nonostante la sua attuale forza e potere (e forse 
anche per questo) una risposta valida. Ha ricono­
sciuto - è vero - il pieno diritto dei Paesi Baltici al­
l'indipendenza. Ma non è in grado da solo di forni­
re all'Ucraina, alla Bielorussia, alla Moldavia, alle 
repubbliche dell'Asia centrale, le garanzie che gli 
vengono chieste. Qui c'è il suo limite. E qui nasce 
lo spazio per la presenza nuova di Gorbaciov. 

Di un Gorbaciov che si presenta come punto di 
riferimento - e a dirlo sono alcuni degli uomini più 
vicini a Eltsin come il sindaco di Leningrado, ma lo 
stesso Eltsin nel momento in cui fa proprie l'allar­
me e l'appello del presidente dell'Urss - per tutti 
coloro che si muovono per dare una conclusione 
politica e democratica alla rivoluzione antistalini­
sta e nazionale di agosto che ha spazzato via i peri­
coli della restaurazione riproponendo inevitabil­
mente però il grande problema della costruzione 
di nuove forme di aggregazioni nazionali e sociali. 

Mikhail Gorbaciov ha minacciato ieri le dimissioni 
se non riuscirà a fermare la disgregazione dell'Unio­
ne. 11 presidente sovietico, che ha parlato al Soviet 
Sup remo, sta tentando di risalire la china, giocando 
politicamente sui pericolosi contrasti territoriali 
apertisi tra la Russia e la potente Ucraina. Ieri anche 
la Moldavia ha dichiarato la propria indipendenza, 
subito riconosciuta dalla Romania. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 
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Gorbaciov, In alto la statua di Lenin a Kiev imbrattata da scritte anticomunista 

• • MOSCA. Mikhail Gorba­
ciov ha posto ieri di fronte al 
Soviet Supremo un dramma­
tico aut-aut alle repubbliche 
sece<sioniste: «State inne­
scatilo un processo che può 
portire ad una frantumazio­
ne volenta e dell'Unione. Se 
non riuscirò a frenare questa 
derivi, semplicemente porrò 
la questione delle mie dimis-
sioni-. Un discorso di grande 
efficacia che i deputati han­
no lungamente applaudito. Il 
leader sovietico è dunque di 
nuovo in pista e sta tentando 
con abilità di gestire a suo fa- • 
vore il pericoloso contrasto 

che si è creato fra le tre fon­
damentali repubbliche del­
l'Urss, la Russia, il Kazakh-
stan e l'Ucraina. Ma nono­
stante questo le spinte centri­
fughe hanno subito un'ulte­
riore accelerazione con la di­
chiarazione d'indipendenza 
della Moldavia, immediata­
mente riconosciuta dalla Ro­
mania. Nel frattempo a Bru­
xelles i ministri degli Esteri 
della Cee hanno deciso all'u­

nanimità di riconoscere l'in­
dipendenza di Lituania Esto­
nia e Lettonia, avanzando 
però un deciso avvertimento 
alle altre repubbliche:* Non è 
possibile proseguire su que­
sta strada». Mentre s'intensifi­
ca l'iniziativa politico-diplo­
matica, al centro dello scon­
tro in Unione Sovietica si po­
ne la «questione militare», o 
meglio il controllo degli arse­
nali nucleari. 
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À piedi, in bicicletta, sui trattori: in tanti ogni giorno *aggfe&*giDno< l'Uflghena 

Diecimila profughi lasciarlo la Jugoslavia 
Vertice a Brioni per evitare la guerra 
Un summit tra il presidente croato e i vertici militari 
per tentare di fermare la guerra. Ieri in Jugoslavia 
non tutto era a ferro e fuoco, c'era calma, ma appa­
rente. Krijevo è caduta, mentre dal Sud della Slavo-
nia colonne di profughi stanno cercando rifugio in 
Ungheria. Zagabria richiama i giovani alle armi. Riu­
nita la Cee. De Michelis: «Se la Serbia non accetterà 
le proposte dei Dodici, andremo avanti senza di lei». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

• • ZAGABRIA Ieri sera a Brio­
ni, l'estremo tentativo di ferma­
re lo scontro finale. Il presiden­
te croato Tudjman ha incon­
trato il ministro federale della 
Difesa e il capo di Stato mag­
giore, il generale serbo Adzic. 
Ma la guerra è continuata an­
che ieri, lungo una giornata di 
apparente calma. Krilevo ha 
capitolato, mentre Vrlika è sta­
ta abbandonata dalla gente. 

Zagabria ha richiamalo cenli-
naia di giovani alle armi. Dal 
«triangolo della morte», dal'a 
Slavonia dell'est, fuggono a 
migliaia. È la seconda ondata 
di profughi serbi, croati, un­
gheresi, gente senza docu­
menti, che a piedi o con mezzi 
di fortuna, si riversa in Unghe­
ria. 1 ministri degli esteri Oc 
riuniti ieri a Bruxelles. De Mi­
chelis rivolge un monito ala 
Serbia 

ARTURO BARIOLI ALCESTE SANTINI A PAGINA 8 Un m.lrtare della guardia nazionale croata controlla un villaggio al centro degli scontri con I serbi 

Antibo, un atleta obbligato a vincere 
• • È polemica sulla miste­
riosa malattia di Totò Anti­
bo. Si è parlato anche di una 
lieve forma di epilessia. Io 
ho apprezzato moltissimo 
che Totò abbia voluto e sa­
puto arrivare fino in fondo ai 
drammatici 10 mila metri di 
Tokio. Ha mostrato molto 
coraggio ed è come se aves­
se detto che non si corre so­
lo per i soldi. Vedete, quan­
do si è sotto gara si vive in 
uno stato di tensione abnor­
me e di grande stress psico­
logico. E questo fatto scate­
na nel campione una violen­
ta scarica di adrenalina che 
esalta le sue prestazioni psi­
cofisiche. I riflessi raggiun­
gono l'eccellenza e la forza 
muscolare si eleva al massi­
mo. 

Ma a questo punto può 
accadere anche un'altra co­
sa e cioè che se l'adrenalina 
è eccessiva e supera quindi 
una certa soglia anziché 
produrre un effetto esaltante 
ne produce uno contrario e 
cioè deprimemte. Quando si 
prova una fortissima emo­
zione -può accadere a 

chiunque, anzi accade spes­
so nella vita di chiunque - ci 
si può bloccare e al punto di 
non riuscire nemmeno a 
parlare. E' un fatto comunis­
simo di biochimica che un 
fisiologo può spiegare be­
nissimo con poche parole. 

Per quel che riguarda il 
problema che tormenta To­
tò Antibo bisogna vedere se 
si tratta di un fatto casuale, 
di una sorta di roulette russa 
o di una spada di Damocle 
che gli sta addosso oppure 
se si tratta di una forma di 
autodifesa del corpo umano 
che interviene per evitare 
una sorta di avvelenamento 
da ipertensione. Credo che 
nel caso di Totò si tratti di 
una forma di autodifesa e 
noi abbiamo una équipe 
medica molto buona, da 
Giuseppe Fischetto ad Anto­
nio Dal Monte, che certa­
mente sarà in grado di af-

LIVIO BERRUTI 

fronlare e risolvere il proble­
ma. 

C è un altro fatto negativo 
da e'iiaminare nella vicenda 
e cioè che il campione era 
da troppo tempo il favorito 
di tutti. E che fosse temuto lo 
si è visto anche nella corsa 
di Tokio col marocchino 
Khalid Skah che piuttosto 
che inseguire i keniani si è 
acccxxolato nella sua om­
bra. SI, era il favorito di 'utti e 
cosi è passato, quando sono 
sorti i problemi della vigilia, 
da una forma di esaltazione 
a una densa di dubbi e di in­
certezze che ha finito per in­
cidere profondamente nella 
sua capacità gestionale e di 
controllo della corsa. 

In genere gli atleti in gara 
sono psicologicamente fra­
gili, vulnerabili. E lo sono an­
che quelli che si producono 
in sbruffonerie. Fanno i gua­
sconi per mascherare la 

paura o per intimorire gli av­
versari. In una gara veloce e 
breve avviene una liberazio­
ne immediata: il fardello ca­
de all'improvviso. In una ga­
ra di mezzofondo tutto ciò è 
assai più complicato e l'atle­
ta ha tutto il tempo di au­
scultarsi, di ragionare, di 
macerarsi, di spaventarsi. Se 
sci in testa alla corsa puoi 
controllare eventuali disfun­
zioni, le puoi nascondere e 
superare. Ma se sei dietro ar­
riva subdola l'ansia e suben­
tra il timore di non farcela. Si 
cerca di •imediare presi dal­
l'orgasmo e si finisce per 
perdere la testa o almeno la 
capacità di fronteggiare la 
situazione. 

C'è poi da dire che Totò 
Antibo non correva solo puf 
se stesso o per la fidanzata o 
per mamma e papà: Totò 
Antibo correva per tutti per­
chè tutti si aspettavano - an-

CARLO FEDELI REMO MUSUMECI NELLO SPORT 

zi, volevano -la vittoria. SI, 
poteva anche dare una me­
daglia d'argento o di bron­
zo, ma con l'amaro in bocca 
perché l'eroe di Spalato ave­
va una sola alternativa: vin­
cere. 

E' ingrato, fastidioso e 
inutile dare consigli, che 
non costano niente e che in 
genere non sono nemmeno 
richiesti. E tuttavia voglio 
troppo bene - tutti gli voglio­
no bene - a Totò per non dir­
gli che farebbe male a dram­
matizzare la sconfitta subita 
sulla pista di Tokio. Anch'io 
sono passato attraverso la 
sconfitta, molte sconfitte. E 
la sconfitta, se si è imparato 
a perdere, può essere uno 
stimolo fortissimo, il più for­
te degli stimoli, uno stimolo 
irresistibile. La sconfitta aiu­
ta ad aumentare la grinta. 
Sono convinto che la scon­
fitta sui pazzi e straordinari 
10 mila metri di Tokio finirà 
per fargli bene perché lo 
avrà liberato dalla dannazio­
ne di dover vincere a tutti i 
costi. 

ALEXANDER DUBCEK 
Il comunismo è finito 
La sinistra ha ancora un futuro 

LUCA MARTINELLI 

GIANNI DE MICHELIS 
Da apprezzare le scelte del Pds 
ma devono essere più coraggiose 

MARCELLA CIARNELLI 

ROBERT DANIELS 
Fame e inflazione i problemi 
dell'Urss per il prossimo inverno 

OTTORINO CAPPELLI 
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Foriatti a Cossiga 
«La De 
non toma a casa» 
Arnaldo Forlani arriva ai meeting di CI e difende la 
sua De dalle «bordate» di Cossiga. «Un partito che 
poggia la sua forza *>ul consenso dell'elettorato non 
può anadare a casa per far salire sulla barca chi ha 
sbagliato per40 anni...». 11 segretario scudocrociato-
riprende il «vecchio pallino» di una modifica del no­
me del partito: «Possiamo farlo perchè abbiamo vin­
to». Intanto Cossiga frena le polemiche. 

DAI NOSTRO INVIATO 
RAFFA ELE CAPITANI 

••RIMINI. La De «.tondo 
Forlani: "Un partilo che poggia 
la sua fonia sul consenso del­
l'elettorato e che non si può 
pretendere di rimandare a ca­
sa per fare posto a chi h,i sba­
gliato per 40 anni». Per re plica-
re alle «bordate" del presidente 
Cossiga, il segretario della De 
ha scelto ien la platea cicllina 
di Rimini, alla quale ha ani,he 
riproposto un suo «vecchio 

pallino»: cambiare nome alla 
De. «Possiamo farlo - ha spie­
gato - soprattutto se questo 
servirà a favonre il dialogo». In­
tanto da Pian del Cartiglio è lo 
stesso Cossiga a mettere (ine 
alla polemica con Forlani: «Lo 
considero uno degli uomini in 
grado di trasformare la De». Ma 
ha anche aggiunto che ora i 
cattolici sono liberi di scegliere 
tra diversi partiti. 

A PAGINA 0 

Gli industriali: 
«Mano lìbera 
nei licenziamenti» 

RÌTANNA ARMENI 

••ROMA. Per gli industriali è 
già cominciata la campagna 
d'autunno. Liberi licenziamen­
ti ed abolizione della Mala 
mobile, questo il programma 
per i prossimi mesi. I liccn/.ia-
menti toccheranno non solo 
gli operai, ma anche gli impie­
gali, saranno decine di mi­
gliaia e colpiranno soprattutto 
la Lombardia e il Piemonte, E 
tuttavia gli imprenditori non 
vogliono che se ne parli nella 
trattativa di settembre conside­
randolo un problema privato 
delle imprese. Vogliono invece 
parlare del salano, anzi della 
sua riduzione attraverso abo­
lizione della scala mobile Non 
ce l'ha nessuna in Euiopj e 
noi dobbiamo adeguerei al 

paesi europei dice il presiden­
te della Confmdustria Pininfari-
na, incr.lre il consigliere dele­
gato della Federmeccanica Fe­
lice Mortillaro afferma:» Propo­
nendo di abolire la scala mobi­
le la Coiifindustria compie una 
specie di atto di amore nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacali. Riconducendo tutto 
alla libera contrarazione fra le 
parti i sindacati avranno più 
ruolo, più 'unzione, più capa­
cita di operare». 

Rispondono i sindacati • Ri­
formare la scala mobile non si­
gnifica iilxjlirla, su questa base 
la trattativa non farà molti pas­
si avanti», "l'atto di amore di 
Mortillaio e un bacio al vele­
no». 
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A dopo 
golpe 

IL FATTO MERCOLEDÌ 28 AGOST01991 

La Cee riconosce l'indipendenza di Lettonia, Estonia e Lituania 
A metà settembre vertice straordinario di capi di Stato e di governo 
La Francia chiede che ai lavori vengano invitati Gorbaciov e Eltsin 
Entro il 6 del prossimo mese l'Italia nominerà i tre ambasciatori 

Sì ai Baltici, anche senza Bush 
Ma l'Europa avverte: 
«È uh caso speciale 
non un precedente» 
Cambia la carta geografica dell'Europa. Ieri pomerig­
gio la Ceè ha deciso all'unanimità di riconoscere l'in­
dipendenza di Lituania, Estonia e Lettonia dall'Unio­
ne Sovietica e nei prossimi giorni i 12 procederanno 
allo scambio degli ambasciatori. A metà settembre 
un vertice straordinario dei capi di governo e di Stato 
europei dedicato all'Urss . La Francia chiede che 
Gorbaciov ed Eltsin vengano invitati ai lavori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO T M V I S A N I 

H BRUXELLES. L'Europa que­
sta volta non ha ascoltato nes­
sun invito alla prudenza: non 
ha (atto sue le preoccupazioni 
di Bush, né quelle di Gorbaciov 
e ha deciso di riconoscere 
Estonia, Lettonia e Lituania 

3uali paesi sovrani ed indipen-
enti dall'Urss. L'annessione 

operata da Stalin nel luglio del 
1940 viene cosi cancellata e le 
tre repubbliche rientrano a 
pieno titolo nella Comunità in­
temazionale. Questa la deci­
sione presa ieri pomeriggio al­
l'unanimità dai ministri degli 
Esteri della Cee riuniti in sedu­
ta straordinaria a Bruxclles.Per 
10 paesi della Comunità si trat­
terà di un semplice ristabili­
mento di rapporti diplomatici 
che erano stati (orzatamente 
interrotti durante la seconda 
guerra mondiale ( non avendo 
essi mai accettato l'illegittima 
annessione staliniana), men­
tre per Spagna e Olanda sarà 
necessario aprire una proce­
dura diplomatica assoluta­
mente ex novo avendo i due 
governi riconosciuto come le­
gittime le decisioni prese da 
Mosca nel 1940. 

Ora i tempi di realizzazione 
dipendono dai singoli pacsi.La 
Danimarca aveva anticipato 
tutti nei giorni scorsi e oggi sa­
rà la volta della Germania. Il 
ministro francese Dumas si re­
cherà invece a Vilnius, Tallin e 
Riga entro la (ine della settima­
na. Per quanto riguarda l'Italia, 
De Micheli» ha annunciato che 
è sua intenzione nominare en­
tro il 6 settembre tre ambascia­
tori e avviare immediatamente 
lo scambio delle credenziali 
diplomatiche. 

Sempre il ministro italiano 
ieri pomeriggio ha reso noto il 

testo di una lettera che in gior­
nata era stata recapitata ai pre­
sidenti delle repubbliche balti­
che in cui il governo italiano • 
che non ha mai riconosciuto 
l'annessione del 1940 ritiene 
che , atttraverso lo strumento 
del dialogo l'obiettivo dell'in­
dipendenza possa e debba tro­
vare il sostegno della comunità 
intemazionale. La nuova situa­
zione che è venuta a crearsi 
giustifica ancor più il ritomo al­
l'indipendenza effettiva la­
sciando allo stesso tempo 
aperta la prospettiva dei lega­
mi che le repubbliche vorran­
no mantenere con l'Unione 
Sovietica» 

Va sottolinato pero che I mi­
nistri europei, in particolare il 
francese Dumas.lo spagnolo 
Ordonez e l'italiano De Miche-
lis hanno voluto precisare che 
il caso delle tre repubbliche è 
un caso assolutamente specia­
le, polilicamcnt e soprattutto 
stoncamentc, che non può es­
sere inteso come un preceden­
te per nesunn'altra repubblica 
sovietica: > non vogliamo -
hanno dichiarato quasi con le 
stesse parole i tre ministri -che 
si pensi che l'Europa abbia un 
qualsiasi interesse o la più pic­
cola intenzione di accellerare 
un processo di disintegrazione 
dell Urss» . La Comunità euro­
pea comunque, nonostante si­
mili precisazioni, non intende 
limitarsi alla decisione presa 
ieri ma vuole enfatizzare e sot­
tolineare l'importanza slorica 
della ritrovata indipendenza 
dei tre paesi baltici: cosi per il 
prossimo 4 settembre è stato 
convocalo un'altro consiglio 
dei ministri degli esteri cui sa­
ranno chiamati a partecipare 
anche i colleghi lituano,estone 

e lettone e durante il quale ver­
rà affrontato anche il proble­
ma di sottoscrivere con le re­
pubbliche baltiche un accordo 
di associazione alla Cee. 

A questo proposito va se­
gnalato che il presidente ceco­
slovacco Havel ieri ha fatto 
giungere un messaggio a Bru­
xelles, molto duro, in cui si ri­
chiama la Comunità alle pro­
prie responsabilità e soprattut­
to le si ricorda che deve man­
tenere le promesse fatte ai 
paesi dell'Europa centrale. Ha­
vel fa riferimento all'impegno, 
a suo tempo preso dalla Cee, e 
mai rispettato, di sottoscrivere 
anche con Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia un accordo di 
associazione economico -
commerciale, li 4 settembre 
potrebbe essere l'occasione 
buona e molto probabilmente 
a Bruxelles arriveranno anche i 
ministri di Budapest, Varsavia 
e Praga. 

Per quanto riguarda la situa­
zione in Urss e l'impegno che 
l'Europa deve assumersi,! mi­
nistri hanno brevemente di­
scusso rimamndando però 
un'analisi più approfondita 
inanzittutto agli studi e alle 
proposte dell* Commissione 
esecutiva Cee il cui vicepresi­
dente Andrieessen volerà a 
Mosca nei prossimi giorni. 
Inoltre, la presidenza olandese 
ha informato che nella secon­
da metà di settembre verrà 
convocato un summit europeo 
proprio per discutere l'impe­
gno della Comunità nei con­
fronti dell'Unione Sovietica. A 
questo proposito i francesi 
hanno chiesto, per bocca del 
primo ministro Edit Crcsson, 
che ai lavori partecipino anche 
Eltsin e Gorbaciov, la proposta 
0 stata ripresa anche dagli 
olandesi ma alcuni paesi han­
no sollevato l'obiezione che se 
si invita Eltsin bisognerebbe, 
secondo il protocollo diplo­
matico e le cariche istituzionali 
attualmente esistenti in Urss, 
invitare anche i presidenti del­
le altre repubbliche. Sull'argo­
mento si deciderà quindi nei 
prossimi giorni sperando so­
prattutto che do Mosca giunga­
no segnali più chiari e meglio 
decifrabili. 

I nuovi diplomatici 
sono già al lavoro 
Esiunid, Lituania e Lettonia hanno già un ambascia­
to»» acrrprlitAtn dai Inrn grwpmi E il danese Otto 
Borch che ieri ha presentato le credenziali. Intanto 
continuano ad arrivare i riconoscimenti «formali» ai 
tre Stati baltici: quelli dei paesi scandinavi, quello 
della Germania (col consenso anche dei socialde­
mocratici) . De Michelis ha inviato una lettera ai tre 
presidenti baltici, nella quale c'è il «si» italiano. 

• i ROMA. 1 «dodici» di Bru­
xelles, ma non solo. Ormai 
tantissimi paesi occidentali 
hanno riconosciuto l'indipen­
denza dei paesi baltici. Tanto 
che le tre «nuove» repubbliche 
hanno già un ambasciatore 
accreditato. Si tratta del dane­
se Otto Borch, che ha presen­
tato ieri le sue credenziali al 
governo lettone. Neanche lui 
ha resistito al fascino dei mi­
crofoni: e in una conferenza 
stampa s'è augurato che tutto 
•il mondo occidentale» faccia 
come il suo paese. Un invito 
che è già stato raccolto dalla 
Svezia. Scontato il riconosci­
mento delle nazioni nate dal 
disfacimento del regime so­
vietico, il governo svedese do­
vrà affrontare però una grossa 
•grana». L'Estonia e la Litua­
nia, infatti, chiedono a Stoc­
colma cinquanta milioni di 
dollari. A titolo di risarcimento 
per il deposito in oro che la 
Svezia consegno a Mosca su­

bito dopo l'annessione stalini­
sta delle tre repubbliche. An­
nessione, ricordiamolo, che 
l'allora governo di Stoccolma 
riconobbe subito, appena do­
po la Germania nazista. Nes­
sun problema, invece, per la 
Norvegia. Ieri Lennart Meri, 
Janis Jurkans e Alglrdas San-
dargas (questi i nomi dei tre 
ministri baltici) sono stati ri­
cevuti dal primo ministro la si­
gnora Grò Harlem Brundl-
land. Si moltiplicano, dunque, 
gli atti formali a favore delle 
tre repubbliche. Ma ieri l'at­
tenzione di tutti (ovviamente, 
riunione della Cee a parte) 
era puntata su Bonn. Al termi­
ne di un vero e proprio tour de 
force nei paesi scandinavi, i 
tre ministri degli esteri baltici 
sono arrivati in Germania. 
Qui, hanno avuto un collo­
quio dì un'ora col loro «colle­
ga» Genscher. Il quale ha subi­
to fatto capire che anche 
Bonn è d'accordo a ricono­

scere l'indipendenza. Il suc­
cesso dell'Estonia I itnania 
Lettonia in Germania non fini­
sce però nell'incontro con 
Gensher. 1 rappresentanti dei 
tre stati, infatti, sono riusciti a 
strappare il «si» a tutte le forze 
politiche. Anche a quelle 
d'opposizione. 

Ancora. La Francia sta per 
inviare il proprio rappresen­
tante nel baltici: a Vilnius an­
drà il responsabile di dicaste­
ro Esteri, Roland Dumas. E l'I­
talia? Ieri, la Farnesina ha fatto 
conoscere il testo di una lette­
ra che De Michelis ha inviato 
ai tre presidenti dei paesi bal­
lici. «Il governo italiano - è 
scritto nel documento - ha se­
guito con la massima parteci­
pazione gli ultimi drammatici 
avvenimenti in Unione sovieti­
ca. Esso ha preso atto con sol­
lievo del fallimento del colpo 
di stato ed ha apprezzato l'at­
teggiamento lesponsabile del 
governo e dei popoli delle re­
pubbliche baltiche, che rende 
ancor più legittime le loro 
aspirazioni alla sovranità ed 
all'indipendenza». Tutto be­
ne, allora per i nuovi Stati? SI, 
se non fosse per l'atteggia­
mento di Washington. Bush 
continua a rinviare il ricono-
scimernti di Estonia, Lituania 
e Lettonia. Preoccupato dei ri­
flessi sulla stabilità in Urss. Ma 
la «riserva» statunitense stavol­
ta non ha bloccato l'Europa. 

In mezzo secolo 
così sono mutati 
i vecchijconfini 
1939. Tra l'autunno e l'inizio dell'estate dell'anno suc­

cessivo, in seguito al patto l<Ubbi>ritrop-Molotov, le 
truppe sovietiche occupino Estoni:», Lettonia e Litua­
nia, che erano nate dopo la prim.; guerra mondiale 
dallo smembramento dell'impero zarista, decretan­
done di fatto l'annessione all'Urss. Durante il mese di 
marzo, la Germania di Hitler-che con YAnschlussde\ 
12 e 13 marzo 1938 aveva annesso l'Austria e, poco 
dopo, aveva ottenuto la fine della Cecoslovacchia, 
smembrata nel protettorato tedesco di Boemia e Mo­
ravia e nell'effimera repubblica di Slovacchia - aveva 
ottenuto dalla Lituania la cessione della zona di Me­
nici, che veniva cosi uniti alla regione di Danzica, se­
parata dal resto del paesi; da un corridoio di territorio 
polacco. Il 1° settembre le truppe tedesche attaccano 
la Polonia e occupano il corridoio di Danzica: è l'ini­
zio della seconda guerra mondiale. 

1945. L'Europa esce profondamente modificata dalla 
guerra. Ricostituite l'Austria e la Cecoslovacchia, la 
Germania perde la regione di Danzica e la Pomera-
nia, con le città di Stetttno e Wroclew, che passano al­
la Polonia, la quale, a sua volta, ceite all'Urss i territori 
della Bielorussia e dell'Ucraina che lo appartenevano. 
Le potenze vincitrici (Usa, Urss, Gr.in Bretagna, Fran­
cia) dividono la Germania in quafr.-o zone d'occupa­
zione: le tre controllate dagli occidc ntali costituiranno 
l'8 maggio 1949 la Repubblica federale - che acquisi­
rà però piena sovranità solo nel l')55 -, quella con­
trollata dai sovietici diventa, il 7 oltobre dello stesso 
anno, Repubblica democratica. Divisa in settori (e 
formalmente autonoma rispetto alle due repubbli­
che]) e l'ex capitale, Ber.ìno, dove nel 1961 verrà co­
struito quello che le autorità dell.i Ddr definiscono 
«muro antifascista» e il resto del mondo conosce co­
me «muro della vergogne.». L'Italia, oltre ad alcune ret­
tifiche di confine con la Francia, perde l'Istria e buona 
parte della provincia di Trieste, eh! dopo alcuni anni 
di amministrazione provvisoria ent"a a far parte della 
.Iugoslavia. L'Unione Sovietica annette anche la Kute-
nia e \n Rirotarahia romena, montrv anche la Bulgaria 
ottiene una porzione di territorio ro meno. 

1989. Al culmine della crisi che travolge uno dopo l altro 
i regimi dei paesi dell'Est europeo, si sgretola la Re­
pubblica democratica tedesca. Il primo segno è, nel 
mese di novembre, la riapertura, seguita in breve dal­
l'abbattimento, del muro di Berlino cui seguirà, a tap­
pe assai rapide, il processo di riuniticazione delle due 
Germanie. Il 3 ottobre .990 la Rit cessa definitiva­
mente di esistere: i cinque Laende- dell'Est (Brande-
burgo, Meclemburgo, Anhalt. Sassonia, Turingia) e la 
città di Berlino si riunifics no a quel! i dell'Ovest, la Ger­
mania è di nuovo uno Si ato solo. V. 20 giugno 1991 il 
Bundestag decreta il ritorno della e:-pitale a Berlino. 

1990. Estonia, Lettonia e Lituania proclamano l'indipen­
denza dall'Urss. Un atto che rimane però privo di ef­
fetti pratici: nessun paese nconosce le neonate re­
pubbliche baltiche, che cominci? no un'estenuante 
trattativa, di fatto un lungo braccio i\ ferro con Mosca 
segnato da momenti di acuta tensione, segnati da in­
cidenti e provocazioni da parte delle forze militari so­
vietiche che provocano anche alcune vittime. 

1991. Dopo il fallimento del col]» di Sfato in Urss, le tre 
repubbliche baltiche - che si sono opposte al golpe -
tornano a proclamare l'indipendenza. E questa volta 
ottengono il riconoscimento da parte di molti Stati e 
della Cee, oltre che la sostanziale ammissione, da 
parte di Gorbaciov, del loro diritto all'autodetermina­
zione, sia pure contrattala con Mosca. Più complesso 
si preannuncia il percorso di altre repubbliche sovieti­
che - la Moldavia, l'Ucraina, la Bielorussia - che pure 
si sono incamminate, dopo il fallimento del golpe, 
sulla strada dell'indipendenza. Ma • I processo è ormai 
avvialo. Gli avvenimenti in Urss sembrano imprimere 
un'accelerazione anche alla crisi della Jugoslavia, in 
bilico tra guerra civile e dissoluzione: la secessione di 
Croazia e Slovenia, proclamata ir, primavera, viene 
contrastata con bombardamenti eerei e d'artiglieria 
da parte dell'esercito federale, sostanzialmente con­
trollato dalla Serbia. 

Repubbliche con l'atomica 
È l'incubo degli Usa 
Almeno 5-6.000 delle 30.000 testate atomiche so­
vietiche sono nelle Repubbliche che ai vogliuuu 
staccare dall'Urss. È anche questa una delle ra­
gioni per cui Bush non vuole lo sfascio dell'Unio­
ne, scoraggia la fuga delle Repubbliche e fa dire a 
Gorbaciov e a Eltsin - dal suo ambasciatore 
Strauss - che «per lavorare bene insieme non è 
necessario essere innamorati l'uno dell'altro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERQ 

• I NEW YORK. C'è uno spet­
tro che si aggira per il Pentago­
no, nei Sotterranei della Casa 
Bianca e al quartier generale 
della Nato: l'incubo di una «yu-
goslavizzazione» nucleare, di 
una Urss che va a pezzi con 
ciascuna Repubblica che n- • 
vendica i propri arsenali ato­
mici nucleari, pretende di te­
nersi una fetta del potenziale 
nucleare più fornito del mon­
do da tenere in ostaggio con­
tro la prepotenza della Russia 
o di Repubbliche vicine. Basta 
questa idea a far venire i bnvi-
di, anche senza dover immagi­
nare che un domani Armeni e 
Azeri, Kazaki e Bielorussi si af­
frontino a colpi di bombe ato­
miche. 

È anche questa una delle ra­
gioni per cui Bush annuncerà 
probabilmente domani, alla 
conferenza stampa col britan­
nico Major, il riconoscimento 
delle Repubbliche baltiche, 
ma si guarda bene dal dire o 
fare qualsiasi cosa possa suo­

nare incoraggiamento all'indi­
pendenza di altre Repubbli­
che. Sui tema delicatissimo di 
chi controlla il potenziale nu­
cleare sovietico in queste ore 
erano intervenuti sia Gorba­
ciov che Ellsin. Il primo per 
chiedere una delle «chiavi» dei 
missili atomici, cioè il diritto di 
veto sull'uso delle armi nuclea­
ri, visto che sono quasi tutte in 
territorio russo, il secondo per 
dire che ognuna delle 15 Re­
pubbliche ha il dintto di chie­
dere l'indipendenza, ma prima 
va regolato questo -problemi-
no». Il messaggio di Bush a 
Gorbaciov e a Eltsin continua 
ad essere: per carità non litiga­
te, cercate di lavorare insie­
me». Lo ha ripetuto ieri il suo 
nuovo ambasciatore a Mosca, 
Strauss, volato a Kennebunk-
port per riferire al presidente in 
una riunione cui hanno parte­
cipato anche il capo del Penta­
gono Cheney e il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Scowcroft. «Gorbaciov ed Elt­

sin non hanno bisogno di es»e-
rc innamorati uno dell'altro 
per lavorare bene l'uno con 
l'altro Sanno che devono lavo­
rare insieme, e lo stanno ta­
cendo in modo molto medita­
to e maturo», ha detto Strauss 
dopo rincontro, anche se poi 
ha voluto aggiungere una not-s 
di cautela ed apprensione: «M n 
chi può sapere di come si si 
evolvono i rapporti tra due ir-
dividui?» 

Eltsin, nel chiedere il poteri' 
di veto sulle armi nucle.i-i 
(«Poteri per cui le armi strale 
gichc dell'Urss non possano 
essere usate senza il consenso 
del presidente della Rus.su», 
come l'ha messa il suo vice ;;<• 
neralc Rutskoi), ha sostenuto 
che l'80% di queste sono in ter 
ritorio russo. L'Istituto di ricer­
ca per la pace inlernazioii.ile 
di Stoccolma conferma. Ma so 
è corretta la valutazione occi­
dentale che l'Urss possiede 
qualcosa come 30.000 testate 
nucleari, ciò significa che fi-
6.000 bombe atomiche snn:> 
disperse nelle altre repubbli­
che. 

Ci sono armi nucleari in 
quasi tutte le repubbliche e he 
hanno proclamato l'indipcn-
denza. In Ukraina ci sono di­
verse basi per missili mobili <• 
missili SS-19 a lungo raggio, ol­
tre a due basi di bombardieri 
strategici. In Bielorussia ci :<>• 
no missili SS-25 mobili su ro­
taia. In Kazakistan ci sono >IJIJ 

basi di missili SS-18 (i più glos­

si degli intercontinentali, capa­
ci di trasportala anche dìcvi li­
state nuclean ciascuno) e una 
base eli bombardien Missili e 
testate nucleari ci sono certa­
mente anche nel Baltico, nelle 
basi per i sottomarini Teorica­
mente tutti questi missili e il re­
sto dell'armamentario nuclea­
re sono proprietà dell'Unione 
sovietica, quindi dovrebbero 
essere ritirati qualora la Re­
pubblica in questione ottenga 
una piena indipendenza. Ma il 
problema si complica (uden­
temente quando, come nel ca­
so dell'Ucraina, si trotta di in­
stallazioni fisse. 

Richard Woff, il coordinato­
re del volume «Jane's Soviet 
High Command-, pubblicalo 
dalla più autorevole fonte di 
notizie militari nel mondo, la 
Jane's di Londra, ha icn con­
fermato che non c'eia da aver 
troppi patemi d'animo per il 
fatto che ad un certo punto a 
Gorbaciov fosse stata portata 
via la valigetta dei codici nu­
cleari, per lanciarli ci voleva 
comunque un consenso arti­
colato ai diversi livelli. Altra 
solfa sarebbe invece se missili 
passassero sotto la giurisdizio­
ne delle repubbliche len dai 
quartier generale della Nato a 
Bruxelles hanno precisato che 
si attendono che le truppe so­
vietiche si portino via missili e 
testate dalle repubbliche se-
cessioniste, anche perché 
l'Urss aderisce al tra'ui'o con­
tro la prolifera/ione nucleare. 
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Drammatico aut-aut del capo di Stato sovietico alle forze democratiche 
e ai leader delle Repubbliche durante la riunione del Soviet 
Sempre più probabile la nomina di Alexander Yakovlev alla vicepresidenza 
n leader del Cremlino: «affrettato» il riconoscimento dei Baltici 

«Salviamo PUrss, o mi dimetto» 
Corsa contro il tempo 
di Gorbaciov per impedire 
lo sfaldamento del paese 
Mikhail Gorbaciov ha minacciato ieri le dimissio­
ni se non riuscirà a fermare la disgregazione del­
l'Unione. Il presidente sovietico, che ieri ha parla­
to al Soviet supremo, sta tentando di risalire la 
china, giocando politicamente sui pericolosi con­
trasti territoriali aperti fra Russia, Kazakhstan e 
Ucraina. Ha giudicato «affrettato» il rinconosci-
mento dei baltici da parte della Cee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• I MOSCA. Il ritomo di Mi­
khail Gorbaciov come attore dì 
primo piano nella scena politi­
ca, questa e l'impressione di 
queste ore. dopo due Impor­
tanti avvenimenti politici avve­
nuti Ieri: il suo discorso al So­
viet supremo e l'incontro chia-
rillcatore con Boris Eltsin, Nur-
sultan Nazarbaev e Askar 
Akaev (presidente della Kir-
ghisia). Il suo tentativo è di­
sperato, salvare l'Unione so­
vietica dal collasso finale ag­
gregando le forze politiche de­
mocratiche e i leader repubbli­
cani disponibili a bloccare un 
processo In stato avanzato di 
decomposizione, feri al Soviet 
Supremo dell'Urss lo ha detto 
senza equivoci: «Se non ci riu­
scirò, semplicemente porrò la 
questione delle mie dimissio­
ni». La sua esistenza politica e 
dunque legata, per sua stessa 
pubblica ammissione, al suc­
cesso di questo immane corri-
£lto, in caso contrario riterreb-

e la sua missione strica con­
clusa. I deputati hanno capito 
il senso drammatico della sua 
dichiarazione e hanno lunga­
mente applaudito. Il leader so­
vietico e dunque di nuovo In 
pista e sta tentando con abilità 
di gestire a suo favore il perico­
loso contrasto che si 6 creato 
fra le tre fondamentali repub­
bliche dell'Unione, la Russia, il 
Kazakhstan e l'Ucraina e la 
paura di queste ultime due che 
sulle ceneri del vecchio Centro 
risorga il dominio russo e, in 
questo caso una tragica guerra 
dei confini e delle etnie, in al­
tre parole, di tutti contro tutti. 

•La conseguenza più tragica 
del golpe è 1 impulso dato alle 
tendenze centrifughe...qui si 
sono udite parecchie propo­
ste: uniamoci, separiamoci, 
poi ci rimetteremo insieme, 
ma sono illusioni...Per ora non 
ci siamo lasciati, non ci siamo 
ancora separati, è in atto solo 
un indebolimento, c'e con­
trapposizione, si spezzano le 
relazioni...mi appello a voi, ai 
capi delle repubbliche, a tutti i 
cittadini di riflettere ancora 
una volta, che ognuno pensi 
alle proprie responsabilità, 
non solo di fronte al popolo, 
ma a tutta l'umanità. Non ab­
biamo diritto di commettere 
errori, decidendo la sorte del­
l'Unione», ha detto il leader so­
vietico ai deputati. Dopo ha ri­
ferito dell'incontro della matti­
na con i tre leader repubblica­
ni (presente anche Alexander 
Yakovlev): «La nostra posizio­
ne comune, che verrà resa 
pubblica, e che bisogna con­
servare l'Unione di stati sovra­
ni. Ci siamo messi d'accordo 
che ci sarà un'unica difesa e 
uniche forze armate e un'uni­
co spazio economico, che 
adesso sta crollando e se crol­
lerà sarà una disgrazia». Gor­
baciov ha poi riassunto le tesi 
che si stanno confrontando in 
questi giorni sul futuro del-
1 Urss: ìfpunto di vista del lea­
der sovietico è che bisogna fir­
mare il trattato, con tutte quel­
le modifiche che si sono rese 
necessarie dopo l'esperienza 
del golpe. Altri leaders repub­
blicani come Nazarbaev, gli 
ucraini o i moldavi • che ieri 
hanno proclamato la loro indi­
pendenza dall'Urss- dicono 
che il trattato va buttato a mare 
perchè appartiene a un altro 
paese (quello di prima del gol­
pe) . a un'altra epoca. C'è, infi­
ne - qualche repubblica asiati­
ca- che sostiene la tesi della fir­
ma immediata del testo di No­
vo Ogariovo. «Ebbene - ha det­
to a questo punto Gorbaciov al 
Soviet Supremo- io non sono 
per ignorare tutto ciò che è 
successo, sarebbe un errore. 
Per quel che mi riguarda, farò 
tutto il possibile per non oltre­
passare quella linea oltre la 
quale il disfacimento dell'U­
nione diventa inevitabile. For­
se sono stato fra i primi a par­

lare dell'Unione di stati sovra­
ni. Questa deve essere la for­
mula, tenendo conto della 
nuova esperienza. Se la que­
stione si dovesse porre in ter­
mini diversi, dirò francamente, 
a voi, al popolo e al paese: so­
no per l'Unione, certo rinnova­
ta, riformata profondamente, 
ma sono per II mantenimen-
to...non accetterò di fare nien-
t'altro. Se questo non ci sarà e 
ci sarà qualcos'altro, porrò la 
questione e me ne andrò. E chi 
vuole si prenda la responsabi­
lità». 

Ricostruire gli avvenimenti 
della convulsa giornata di ieri 
non è semplice. Intanto pos­
siamo mettere dei punti fermi, 
nella confusione generale: il 
primo ministro w o , (vari Sy-
laev, su incarico di Gorbaciov, 
sta lavorando febbrilmetite per 
creare un minimo di accordo 
economico, possibilmente fra 
tutte le 15 repubbliche, seces­
sioniste o meno, per arrivare a 
un accordo economico e for­
mare un governo di transizio­
ne, in modo da evitare lo sfa­
scio della produzione: «rapida­
mente, se non in giorni, in set­
timane l'intero ruolo del cen­
tro verrà cambiato. Esso po­
trebbe restare in qualche 
forma minima che serva a ge­
stire la transizione per quelle 
repubbliche che dimostrano 
interesse a continuare la coo­
perazione con l'Unione», ha 
detto Sylaev. Questa iniziativa 
è l'unica che per il momento 
ha una qualche possibilità di 
successo, perchè il crollo eco­
nomico coinvolgerebbe tutti, 
inclusi i Baltici. Il secondo pun­
to fermo è politico e cioè il so­
stegno a Gorbaciov dei gruppi 
dirigenti essenziali del movi­
mento democratico russo su 
questioni qualificanti: governo 
di coalizione (diretto da un 
russo): accordo economico: 
fine degli eccessi anticomuni­
sti e ripristino della legalità de­
mocratica. «In questo momen­
to abbiamo bisogno di un pre­
sidente dell'Unione e non esi­
ste il problema di cambiare la 
situazione adesso», ha detto ie-
n Ghennadij BurbulLs, il segre­
tario di stato di Eltsin. Secondo 

. un sondaggio pubblicato dal 
giornale radicale, •Nesavislma-
ia Gazcta», il 61 per cento deg-
gli intervistati vuole che Gorba­
ciov rimanga presidente. Que­
sto accordo politico ha prodot­
to un segnale di grande impor­
tanza: la candidatura di Ale­
xander Yakovlev alla vice 
presidenza dell'Urss (il fatto 
che ieri ha partecipato all'in­
contro fra Gorbaciov e i tre lea­
der repubblicani non sembra 
proprio casuale, dopo le voci 
di questi giorni). Questo ac­
cordo Gorbaciov-Eltsln, frutto 
dei nuovi rapporti di forza, ha 
rafforzato enormemente il po­
tere di Eltsin a livello dell'Unio­
ne, ma ha spaventato gli altri 
leader repubblicani, a partire 
dal presidente del Khazakh-
stan, Nazarbaev. I sospetti del­
le altre repubbliche su una 
nuova supremazia russa sono 
stati alimentati anche da di­
chiarazioni del portavoce di 
Eltsin. Pavel Voshchanov che 
ha sostenuto l'Intenzione della 
Russia di porre il problema dei 
confini, o meglio dei territori di 
altre repubbliche abitate da 
russi: «l.a Russia difficilmente 
sarà d'accordo a rinunciare a 
questi territori», qualora essi si 
trovino in repubbliche che non 
firmeranno il Trattato. Una 
aperta minaccia a quelli che se 
ne vogliono andare. Ora, in re­
pubbliche confinanti come il 
Kazakhstan e l'Ucraina vivono 
rispettivamente 6,2 milioni e 
11,3 milioni di russi. Non solo, 
ma il vice presidente russo, 
Rutskoi, ha detto che la sua re­
pubblica vuole avere una pa­
rola sul controllo dell'arma­
mento nucleare dell'Urss. 

Tutto questo non piace a 
Nazarbaev ( e probabilmente 
ad altri leader repubblicani): 
non gli sono piaciuti né il fatto 
che i russi mettono sul tappeto 
problemi territoriali, né che il 
presidente dell'Urss e il primo 
ministro continuino a essere 
russi. «Ho sentito dire che il vi­
ce presidente potrebbe venire 
dall'Asia centrale. Bene molte 
grazie», ha commentato pole­
micamente. Nazarbaev, inoltre 
ha anche detto di non essere 
molto ottimista sui risultati - un 
accordo economico a tre 
estendibile a altri- raggiunto ie­
ri nell'incontro «3 +1» con Gor­
baciov di cui davamo notizia 
all'inizio. Ieri c'era stato anche 
un incontro chiarificatore» fra 
il presidente kazakho e Boris 
Eltsin. 1 due presidenti hanno 
confermato la propria «fedeltà 
all'Unione di stati sovrani» e 
hanno riconosciuto la necessi­
tà di mantenere un esercito 
pansovietico unico «In qualità 
•ji garanzia degli stati sovrani 
alleati». 

Dichiarazione distensive, 
ma che non nascondono un 
conflitto in atto. Gorbaciov ha 
buon gioco allora a presentarsi 
oggi come mediatore e garan­
te. «Non dobbiamo sospettare 

.di essere sulla strada della ri­
costruzione dell'impero russo, 
che la leadership russa si sia 
allontanata dal presidente del 
paese...compagni la squadra 
di Eltsin non ha questi schemi. 
Ogni giorno parlo con loro e 
discutiamo di ben altre cose», 
ha detto ieri Gorbaciov al So­
viet Supremo. Il leader sovieti­
co ha parlato anche della re­
cente dichiarazione d'indipen­
denza dell'Ucraina, giudican­
dola «semplicemente una rea­
zione per quanto è successo, 
ma non un passo serio e di 
lungo termine». 

Lo spazio politico che il pre­
sidente si sta faticosamente 
conquistando in queste ore nel 
gioco di ricatti e contrasti che 
si ò determinato fra le princi­
pali repubbliche dell'Unione 
Io sta spendendo anche nel 
tentativo di ricostruire un mini­
mo di potere centrale, incrina­
to fortemente -per unanime ri­
conoscimento, compreso il 
suo- nei giorni del golpe. Della 
costituzione di un gabinetto di 
transizione abbiamo già parla­
to. Ma Gorbaciov ha anche 
detto che parlamento e Con­
gresso del popolo, la cui ses­
sione è prevista per lunedi 
prossimo, devono continuare, 
sino alle prossime elezioni, a 
svolgere le loro funzioni. Intan­
to si sono già avviate trattative 
con 11 baltico per un progressi­
vo sganciamento dall'Unione, 
anche se ieri Gorbaciov ha giu­
dicato il riconoscimento da 
parte della Cee e di altri stati 
europei delle tre repubbliche 
come troppo «affrettato». In 
mattinata, nella seduta del So­
viet, Gorbaciov ha raccontato 
un altro particolare del golpe: 
tra lui e il comandante delle 
forze di terra, Valentin Varen-
nikov andato da lui per chie­
dere il via libera al colpo di sta­
to, sono volate parolacce. 

Va via anche la Moldavia 
«A nostro futuro 
si chiama Romania» 
Anche la Moldavia ha votato lo strappo dall'U r«. Al­
l'unanimità ieri il parlamento della repubblica so­
vietica ha dichiarato la propria indipenden/a se­
guendo a ruota la fuga delle altre cinque «ribelli». Il 
presidente Snegur, incaricato di negoziare la seces­
sione da Mosca, non ha nascosto l'intenzione di riu­
nificarsi con la Romania. Già adottati l'inno nazio­
nale e la bandiera romena. Bucarest applaude 

•ÌK1SH1NEV. «La repubblica 
di Moldavia è sovrana, indi­
pendente, democratica e libe­
ra». Nessun deputato moldavo 
ha guastato il giorno dell'Indi­
pendenza. All'unanimità, in 
276, hanno sancito la secessio­
ne dell'Unione Sovietica. Do­
po la ribellione dei Baltici (Let­
tonia, Estonia e Lituania), de­
cisi a chiudere il capitolo della 
annessione forzata all'Urss 
consumata con il patto segreto 
tra Molotov e Ribbentrop. e la 
fuga dall'Urss di Ucraina e Bie­
lorussia, anche la Moldavia, 
antico territorio rumeno an­
nesso nel 1939, ieri ha voltato 
le spalle a Gorbaciov e al suo 
nuovo Trattato dell'Unione. 

Davanti al Parlamento, riuni­
ti'm duecentormianella «gran­
de assemblea nazionale mol­
dava»' Che ha invaso' il luogo 
dove fino al giugno scorso sor-

imponente la statua di 
nln, la folla indipendentista 

ha esultato per lo strappo da 
Mosca. «E' una giornata felice -
ha commentato il presidente 
moldavo Mircea Snegur - gra­
zie al colpo di stato fallito ab­
biamo trovato la spinta per 
compiere il grande passo». I 
golpisti hanno messo in moto 
e accelerato tutte le spinte cen­
trifughe. Dopo la disfatta, ad 
une ad una le repubbliche «ri­
belli» lasciano il «centro», che 
considerano screditato e con­
nivente con la banda degli ot­
to. Il monito di Gorbaciov, che 
ieri ha minacciato le sue dimis­
sioni in caso di disintegrazione 

dell'Unione, non è riusc.to a 
fermare le autorità di Kishinev. 
Salutata dalle campane a stor­
mo, la secessione del territorio 
tra il Prut e il Dniestr a maggio­
ranza romena (il 65% di 011 po­
polazione) per sii indipenden­
tisti non è che il primo passo. 
Senza fretta, da raggiunger!» in 
un paio di anni, ma l'obiettivo 
resta quello della riunì icazio-
ne con la Romania. Il presi­
dente Snegur, che nei giorni 
scorsi aveva parlato di annes­
sione economica e spirituale 
con Bucarest, ieri è stai» espli­
cito: la decisione presa un'una­
nimità dal parlamento < :i Kishi­
nev è «il primo passo» i,erso la 
«riunificazione con la Roma­
nia». Se i tempi del fon naie ri­
tomo sotto la giurisdic.onie di 
Bucarest non sono a n ora fis­
sati, certo è che all'atto di indi­
pendenza da Mosca sono su­
bito seguiti gesti simtx lk:> ma 
eloquenti. Dopo l'acorione 
della bandiera romena torna­
ta a sventolare sulta repubblica 
sovietica già un anno fa. ieri 
anche l'inno nazionale ha ria­
dattato le sue note su q ielle di 
Bucarest. 

Il nuovo stato indipendente 
chiede all'Urss di dare il via ai 
negoziati per il ritiro del le trup­
pe sovietiche e di mettere: fine 
«all'occupazione illegale» deci­
sa nel 1940. A guidare le tratta­
tive con Mosca sarà prono il 
presidente moldavo Mircea 
Snegur che ieri ha preso le di­
stanze dal tentativo di Gorba­
ciov di rifondare l'Urss. "Noi re-
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spingiamo il nuovo Trattato 
dell'Unione - ha dichiarato il 
leader indipendentista- ma ciò 
non significa che respingiamo 
la collaborazione con pari di­
ritti tra repubbliche lacenti par­
te dell'Unione». Fuori dall'Urss 
ma senza rompere tutte le rela­
zioni economichi'. ha ripetuto 
anche :1 pnmo ministro Valenu 
Muravssky illustrando 1 punti 
forti dell'economia moldava, a 
cominciare dall'agricoltura: 
«La nostra prospettiva è miglio­
re di quella delle altre repub-
bliche»ln attesa delle trattative 
con il -centro» repubblicano, la 
Moldavia ha già mosso i primi 
passi da Stato ndipendente 
annunciando di essere pronta 
a firmare l'atto di Helsinki e la 
carta di Parigi e chiedendo di 
essere ammessa ali assemblea 
dell'Onu e della Csce. 

Bucarest non ha tardato a 
congratularsi con lo stato «fra­
tello» riconoscendo per primo 
l'indipendenza della Moldavia 
e annunciando di essere pron­
ta a ristabilire reazioni diplo­
matiche con Kishinev, «Si è 
realizzato il sogno e l'aspira­
zione fortissima di tutti i rome­
ni», ha commentato il primo 
ministro Petre Roman mentre 
da Ginevra, tornava a farsi sen­
tire l'ex re Michele: «Mi auguro 
che il popolo moldavo, ora li­
bero, possa scegliere il proprio 
futuro in maniera ordinata e 
democratica - ha detto l'ex so­
vrano - nel seno disila grande 
famiglia rumena» 

Nonostante le rassicurazioni 
sul rispetto dei diritti delle mi­
norante etniche, la prospettiva 
della riumficazione con Buca­
rest allarma le minoranze rus­
sofone (1.300.000 abitanti) e 
gaugaze (200.000 persone di 
origine tartara) preoccupate 
di una «rumenizzazione» forza­
ta. Non a caso, infatti, i 90 de­
putati delle minoranze, non 
hanno partecipato all'ultimo 
atto della secessione, disertan­
do il voto ufficiale del parla­
mento. 
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-MttVMIIUM IMZETA» 
Copia n 4 riservatasi™ 
1 ) Per Garantire ordine t esecuzione In­
condizionata delle decisi!ini del Comitato 
statale per lo stato d'errar gwza. adotta­
re misure per un rapidi) Internamento 
delle seguenti persone della dirigenza 
della Russia II 19 agosto 1 W i n confor­
mità con I documenti preparati alla Pro­
cura dell'Urss: 1. Btsln; 2 Silasv. 3. Ruz-
koj. A Burbulls (seguitarlo di Stato). 5 
Khasbulatov (presidente ili Soviet su­
premo) ecc. 
2) Perquisire abitazioni e "filici di que­
ste persone, sequestri» documentazio­
ne. 
3) Precludere loro la possibilità a loro e 
a quelli dell'ebreo n < di uscire da Mo­
sca per andari! in altre ragioni e all'este­
ro. 
Mosca.l9agosto1951 
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PS. Notare che la data e slata ag­
giunta a mano, uutndt o Questi 
moduli con Veleria) erano stati 
preparati in antictf.<o oppure il gol­
pe doveva scattare in un altro gior­
no 

Il ministro della Difesa sovietico E^vgheni Shaposhnikov parla delle trattative con le due Repubbliche 

«La Lettonia e l'Ucraina vogliono l'Armata rossa» 
L'arsenale nucleare resta sotto il controllo del Crem­
lino. È questo il dato più rilevante emerso dal nego­
ziato avviatosi ieri a Mosca tra il nuovo ministro cel­
la Difesa sovietico Evgheni Shaposhnikov e i rappre­
sentanti delle repubbliche secessioniste di Lettonia 
ed Ucraina. Nel frattempo, però, il parlamento litua­
no esige «il ritiro totale delle forze armate dell'Urss 
dal territorio della repubblica». 

• i MOSCA. Nel contenzioso 
apertosi tra il governo centrale 
di Mosca e le repubbliche che 
hanno proclamato la propria 
indipendenza, acquista sem­
pre più importanza la «questio­
ne militare», ed in particolare il 
controllo degli arsenali nu­

cleari. Un negozialo indubbia­
mente difficile, ma che si è 
mostrato dalle sue prime bat­
tute meno «traumatico» del 
previsto, co-me testimonia l'in­
contro avvenuto ien a Mosca 
tra i rappre-sentanti di Lette nia 
ed Ucraina e il nuovo ministro 

delia Difesa sovietico Evgheny 
Sh.iposhnikov, l'uomo impo­
sto da Boris Eltsin dopo la de­
stili izione dell'ex ministro del­
la Difesa, il golpista Dmitri Ya-
zov« Abbia-mo già iniziato i 
col oqui preliminari sulle con­
dir, orti della presenza militare 
sovietica nelle due repubbli­
che, dopo che queste si saran­
no egalmente separate dall'U-
nio le», ha dichiarato ieri Sha-
pohikov, ammettendo cosi 
che lo smembramento almeno 
pai zlale dell'Urss è ormai in at­
to e che Mosca vi si sta prepa­
rando." 1 colloqui- ha aggiunto 
il njovo ministro della Difesa-
riguardano sia le armi conven-
ziri tali sia quelle nucleari». Ma 
ciò che più ha positivamente 
colpito gli osservatori intema-
zio ìa'i e l'atteggiamento di di­

sponibilità dimostrato, nel cor­
so del primo incontro, dai rap­
presentanti di Lettonia e Ucrai­
na. A renderlo noto è stato lo 
stesso Shapolnikov:« il presi­
dente della Lettonia Anatoly 
Gorbunov e quello dell'Ucrai­
na Leonid Kravciuc-ha rivelato 
il ministro della Difesa sovieti­
co- vogliono che le truppe del­
l'Armata Rossa restino nelle lo­
ro repubbliche, concordando i 
rapporti fra le forze armate so­
vietiche e quelle repubblica­
ne». Una analoga disponibilità 
non e invece venuta dal parla­
mento lituano che proprio ieri 
ha approvato una risoluzione 
che esige « il ritiro totale delle 
forze armate sovietiche dal ter-
ntono della repubblica». Non 
v'è dubbio che a rendere me­
no ostico il negoziato con Let­

tonia e Ucraina, e domani 
quello con la Lituania, abbia 
contribuito la nuova strategia 
politico-militare adottata da 
Shapolnikov, una strategia che 
segna una rottura rispetto alla 
linea dura, fortemente centrali­
s t a , dei suoi predecessori. Ed 
a tirare un respiro di sollievo 
per questo beneaugurante av­
vio del negoziato è l'intera co­
munità intemazionale, che in 
questi giorni di stravolgimenti 
epocali ha guardato con gran­
de preoccupazione alle conse­
guenze sul piano militare di 
un'eventuale frantumazione 
dell'Impero sovietico.il penco­
lo, non ancora del tutto fugato, 
6 che l'enorme potenziale nu­
cleare possa cadere nelle ma­
ni dei nazionalisti delle varie 
repubbliche, di quelle forze-

,cioe, che tendono ad alimen­
tare scontri inter-etnici o terri­
toriali. 

Quello adombrato d.i più 
parti.in altri termini, è i nschio 
di una «balcanizzazioiei nu­
cleare nell'Urss, del dt ipo-gol­
pe. Ma su questo punta, e af­
fermazioni del ministro della 
Difesa sovietico sono nate tan­
to perentorie quanto rassicu­
ranti:» Non c'è nessuna m.nac-
cia di un uso incontrollato de­
gli armamenti nucleari- ha di­
chiarato Shaposhnikov nel 
corso di una lunga intervista 
concessa ien al quotidiano pa-
rgino Le Figaro- Ed ,nelle se 
con le repubbliche seceu..oni-
sic si finirà per concordare di 
porre sotto il loro contro Lo le 
forze convenzionali sovietiche, 
il nucleare (l'80 per coni-1 del 
quale è custodito nel terr.tono 

della repubblica russa.ndr.) 
non verrà "disperso" ma reste­
rà sotto il comando centrale 
dell'Urss». 

Ma la riflessione di Shaposh­
nikov- stretto collaboratore e 
consigliere militale del presi­
dente russo Boris Eltsin- e an­
data al di là della registra/ione 
dell'incoraggiante inizio del 
negoziato con le autorità di 
Lettonia e Ucraina.» Non credo 
- ha affermato con estrema de­
cisione- che le .ili re repubbli­
che pensino a una separazio­
ne totale dall'Uri* Si può inve­
ce più realisticamente immagi­
nare uno scenario nel quale 
l'Unione sovietica fornirà un 
certo aiuto econotiico alle re­
pubbliche e in cambio potrà 
mantenere forze di difesa nel 
loro territorio». 
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Ddopo 
golpe 

IL FATTO MERCOLEDÌ 28 AGOST01991 

Intervista ad un uomo del Politburò, oggi disoccupato 
«È stato il mio autista ad informarmi su quanto avveniva» 
Poi al Ce si è riunita la segreteria, comandava Shenin 
«I dubbi li ho avuti vedendo i carri armati nelle strade... » 

«I golpisti mi hanno ingannato» 
Autodifesa di Dzasokhov, r«ideologo» del Pcus 
«Al Comitato centrale non c'era nessuna informa­
zione, comandava Shenin che ci disse: Gorbaciov è 
malato». Alexander Dzasokhov, 57 anni, deputato, 
«ideologo» del Politburò del Pcus, racconta l'alba 
del golpe. «Facemmo un grossolano errore» ammet­
te ricordando il telegramma inviato al partito nel 
quale si diceva che c'era lo stato d'emergenza e si 
chiedeva di agire nell'ambito della Costituzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSKROI 

• • MOSCA. Guarda fisso negli 
occhi, la barba lunga. L'uomo 
che stava nel Poutburò del 
Pcus come «ideologo», Alexan­
der Dzasokhov, 57 anni, depu­
tato, si aggira un pò stranito 
fuori dalraula del Soviet Su­
premo nell'intervallo di una 
seduta fiume del tutto incon­
cludente. Qualcuno lo avvici­
na, c'è chi gli stringe la mano, 
chi gli sorride. SaluU di cortesia 
che sembrano tanto manife­
stazioni di condoglianze. Dza­
sokhov ha voglia di parlare, di 
sfogarsi: •D'accordo, racconto 
tutto sinceramente. Ve lo assi­
curo». E comincia. La sua è 
una testimonianza dall'interno 
del palazzo del Comitato cen­
trale quando il colpo di Stato è 
già scattato alle prime ore di 
lunedi 19 e Dzasokhov si reca 
nel suo ufficio dove trova Oleg 
Shenin, responsabile dell'Or­
ganizzazione, congiurato di 
primo piano. 

Dove l'Iia sorpresa il golpe? 
Mi trovavo da quattro giorni 
nel Donbass e sono rientrato 
domenica sera alla dacia nei 

?ressi di Mosca. Il mattino del 
9, alle sei e trenta del mattino, 

il mio aiutante ha bussato vio­
lentemente alla porta: «Accen­
da subito il televisore». L'ho 
fatto e ho visto che venivano 
letti i primi comunicati del Co­
mitato d'emergenza. Appena il 
tempo di chiamare l'autista e 
sono partito per il Comitato 
centrale. 

E con ha trovato? 
E' stata una sorpresa assoluta, 
l'assenza di ogni informazio­
ne. Alle 9.30 si è riunita la se-
gretteria. C'erano, se ben ricor­
do, Stroiev, Kuptzov, Kalashni­
kov, Melnikov, Manaenkov e 
anche Shenin. 

Shenin, Il cospiratore... 
Era lui il capitano. Gorbaciov 
lo aveva lasciato a Mosca per 
seguire il partito (Il vicesegre-
tano tvashko era in una Casa 
di riposo, ndr.). Era lui il capo 
in quel momento. E ci ha det­
to: «Gorbaciov è malato». E 
non ci ha fornito altra spiega­
zione se non che le funzioni di 
Gorbaciov erano svolte da Ja-
naev e che si introduceva lo 
stato di emergenza. 

E non gli avete detto niente? 
Gli abbiamo chiesto: cosa si­
gnifica? E lui ha risposto che in 
alcune regioni bisognava eli­
minare gli scontri interetnici e i 
problemi economici. Un'ora 
dopo c'è stato l'invito di «orien­
tare» i comitato di partito. 

E voi? 
Qui c'è stato 11 nostro più gros­
solano errore. Abbiamo man­

dato un telegramma in cui vi 
era scritto che era stato intro­
dotto lo stato di emergenza, 
che bisognava agire nell ambi­
to della Costituzione e che per 
quanto riguardava il «plenum» 
avremmo dato disposizioni più 
tardi. La nostra logica si muo­
veva dal fatto che non sapeva­
mo proprio cosa dire al Comi­
tato centrale. 

E a questo punto lei che cosa 
ha dedotto? 

Il fatto è che io, domenica se­
ra, avevo avuto un'informazio­
ne da parte di una persona 
molto importante in questo 
momento. Non posso tare il 
nome ma garantisco che si 
tratta di un democratico since­
ro. Gorbaciov, mi disse, non 
sta molto bene, si è riacutizza­
ta la radiculite. E, dopo aver 
ascoltato Shenin, mi sono ri­
cordato di questa notizia. Toh, 
ho pensato....allora è vero che 
è malato!... 

MI scuri, ma lei non aveva vi­
sto I carri armati per le stra­
de? 

Infatti, di questo voglio parlare. 
Li ho visto i carri e ho provato 
terrore. Terrore politico. 

Ma a che ora si è accorto del 
' carri armati? 
Li ho visti dalla finestra del mio 
ufficio, passavano da qui sotto 
e ho cominciato ad aver dei 
dubbi serissimi su quanto sta­
va accadendo e ho detto ai no­
stri funzionari che stavano scri­
vendo una dichiarazione a no­
me del Politburò di accentuare 
(giudizi. 

Cosa c'era scritto? 
Era un appello ai comunisti e 
ai sovietici in cui si diceva che i 
metodi del Comitato erano 
inaccettabili e si invitava ad 
evitare lo spargimento di san­
gue. Ho convocato nel mio 
studio i componenti del Polit­
burò Galina Semlonova e Piotr 
Lucinskii. Sono venuti e subito 
abbiamo capito che quella di­
chiarazione andava resa ancor 
più dura. Poi martedì' sono an­
dato dal vicesegretario lvash-
ko, da poco operato e gli ho 
consigliato la non pubblicazio­
ne di quel testo fiacco. 

Più dora, sempre più dora 
ma le ore e I giorni passava­
no... 

SI, 0 vero, ma adesso, col sen­
no di poi, è facilòc ragionare. 
Cosi abbiamo formulato un-
naltro testo che abbiamop re­
so noto il mattino di mercoledì 
("pubblicato giovedì sulla Prav-
da non si parla di colpo di sta­
to ma di «uso inammissibile» 
dei poteri del Comitato, ndr). 

Lo stesso giorno abbiamo 
chiesto di incontrare il segreta­
rio e abbiamo (ormato una de­
legazione ma l'aereo non c'e­
ra. Ivashko ha telefonato a Ja-
naev (che dopo tre ore sareb­
be stato arrestato, ndr). 

Ha telefonato a Janaev? 
E a chi potevamo, del resto, 
chiedere un aereo? A chi altri? 

Ma gli avete anche chiesto 
che ne era del presidente? 

Penso che questa domanda 
che questa domanda gli fosse 
stata latta ancor prima e ci ave­
vano sempre risposto che era 
in un posto sicuro. Ma che era 
malato. 

Ha più rivisto Shenin? 
Non più. E' sparito. 

Chi è Shenin? 
E' stato promosso da Gorba­
ciov. Lo ha fatto venire lui dalla 
Siberia a Mosca. Io lo conosce­
vo poco. 

E Boidln, Il capo dell'appa­
rato,)] Bruto? 

Mal visto Nessuno di noi lo ha 
visto. 

Ha cercato di mettersi In 
contatto con I comandi mili­
tari? Con UKGB? 

No. lo mi occupo di problemi 
umanitari, non è il mio settore. 
C'è il veesegretario che ha 
questo compito. Devo aggiun­
gere che io conservo ancora le 
brutte copie delle dichiarazio­
ni in cui proponevo di disso­
ciarsi subito dal golpe. 

Non le è venuto in mente di 
correre al palazzo del parla­
mento russo dove c'era la 
resistenza? 

Ho parlato per telefono con il 
capo dell'apparato di Eltsin e 
da casa all'una di notte ci sia­
mo congratulati per il mancato 
assalto. 

Ma perché Insisto, lei noA e- ' 
andato? ~ < 

Se potessi rivivere daccapo ci 
andrei. Guardi che la mia vita 
non è mai stata tranquilla. Mi 
sono spesso trovato in situa­
zioni di emergenza. E ora sono 
già in tanti quelli che si goglio-
no presentare da eroi. 

Dica sinceramente: per lei 
esiste ancora qualcosa del 
Pcus? 

L'epoca del Pcus di Stato è fini­
ta. E già, ancor prima del gol­
pe, la dirigenza del partito 
contava ben poco. 

Dice davvero? 
È la pura verità. Potevo mica 
dare ordini a un ministro? Che 
potevo fare? Forse che qualcu­
no ha concordato con me il 
Trattato dell'Unione? Il pro­
gramma an Iterisi? 

Lei parla come se 11 Pcns non 
avesse mai governato... 

Altro che! Ma la differenza tra 
Ieri e oggi è come tra cielo e 
terra. Prendevo l'aereo e mi 
sbattevano in trentacinquesi­
mo fila. Ho un appartamento 
di due stanze. Prendevo 1200 
rubli al mese e adesso sono di­
soccupato. Ma mi sento one­
sto davanti a me stesso, agli 
amici e alla storia. E non ho 
nulla di cui pentirmi. 

Parla un famoso esperto di relazioni Est-Ovest: «In Urss si deve smantellare il complesso militare-industriale» 
«Finché avremo un esercito con 5 milioni di soldati il pericolo di un gesto aiwenturista non è scongiurato» 

Arbatov: «Ora ci vuole un ovile alla Difesa» 
«La famosa valigetta con i comandi del nucleare per 
tre giorni in mano a un avventurista». Georgyj Arba­
tov, esperto di relazioni Est-Ovest è ancora sconvol­
to da questo pensiero e avverte: «Il militarismo non è 
sconfitto definitivamente». Di fronte al rischio dell'a­
narchia, dice Arbatov, bisogna avere speranza nelle 
strutture democratiche della Russia. La sconfitta dei 
golpisti è incoraggiante per tutti. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

••MOSCA. «No non si può 
stare tranquilli. Se penso che la 
famosa valigetta con i coman­
di nucleari, è stata per tre gior­
ni nelle mani di un avventuri­
sta, mi dico che non si può sta­
re tranquilli». Georgyj Arbatov, 
direttore del prestigioso istituto 
degli Stati Uniti e Canada, uno 
dei massimi esperti per le rela­
zioni con gli Stati Uniti, consi­
gliere prima di Gorbaciov e poi 
di Eltsin, non si stanca di de­
nunciare il permanere del n-
schio del militarismo, «non so­
lo da noi ma anche in Occi­
dente, perché se gli Stati Uniti 
spendono 300 miliardi di dol­
lari per la difesa, questo è un 
buon argomento per i nostri 

generali per chiedere altrettan­
to •. «Il militarismo - dice - per 
vivere ha bisogno di mezzi, per 
essere finanziato ha bisogno di 
un nemico e se il nemico non 
c'è va creato. Tutto questo ha 
giocato un ruolo enorme an­
che nel tentativo di colpo di 
Stato La nostra economia si è 
militarizzata - insiste - e anche 
il partito comunista ha subito 
un processo di militarizzazio­
ne». Si, Arbatov vede i rischi 
fatti insorgere da! tentativi di 
colpo di Stato, rischi legati alla 
perdita di liducia verso la strut­
tura di governo dell'Unione e 
alla profonda crisi economica. 
È una situazione che può facil­
mente scivolare nell'anarchia. 

Ma sottolinea anche che i 
cambiamenti prodotti dalla 
sconfitta del putch devono in­
coraggiare la comunità mon­
diale a riformarsi puntando 
sulla coopcrazione. 

Allora, Signor Arbatov, no­
nostante le significative dis­
sociazioni dal golpisti di 
tanti reparti dell'esercito, la 
sua diffidenza verso le forze 
armate rimane Intatta? 

lo non nego che ufficiali e sol­
dati semplici si siano compor­
tati bene, obbedendo alla loro 
coscienza. Ma nel complesso i 
generali sono reazionari. Ja-
zov, Varennikov e, non si parla 
male dei morti ma bisogna pur 
dire la verità, Akhrameev sono 
stati una delle forze motrici del 
golpe. Il nuovo ministro della 
difesa, il generale Evgenyj Sha-
poshnikov, quando si è attac­
cato al telefono ha trovato un 
solo generale fedele alla Costi­
tuzione: Pavel Graciov, ora no­
minato vice ministro. 

Lei teme che queste forze 
possano rialzare la testa? 

Hanno ricevuto un colpo mol­
to duro e il pericolo non è im­
mediato. Ma finché c'è un 

esercito di 5 milioni di soldati, 
finché metà del sistema indu­
striale lavora per la difesa, se a 
tutto questo si aggiunge le sfa­
celo economico e la criminali­
tà, allora il rischio di trovarci di 
nuovo in una situazione criti­
ca, nella quale le forze militan-
ste possono tentare una revan-
che, esiste. 

Che cosa ritiene «d debba fa­
re per evitare 11 ripetersi di 
una crisi come quella che si 
sta attraversando? 

L'Occidente ci può aiutare a 
smantellare il militarismo Un 
aiuto parziale ma molto con­
creto riguarda i militari smobi­
litati, per la costruzione delle 
abitazioni ecc. Ci può aiutare 
nella riconversione dell'indu­
stria militare. Ma il male va tol­
to alla radice. Bisogna ricor­
darsi che il primo putch d Hit­
ler fu da operetta, la seconda 
volta però io ripetè con molto 
successo. SI deve essere rigo­
rosi nel punire i colpevoli. Inol­
tre io penso che -.i debbe an­
dare in fretta con le riforme, 
nominando un civile a rapo 
del ministero della difesa. 

Ma la comunità intemazio­
nale è preoccupata del ri­

schio di una completa di­
sgregazione dell'Uri», lei ri­
tiene che sia un pericolo 
reale? 

1 pulchlsti affermavano di voler 
ristabilire l'ordine, di voler 
conservare l'Unione. Hanno 
invece dato un colpo terribile 
all'ordine e all'Unione, e tutto 
ciò è avvenuto sullo sfondo di 
una crisi economica spavento­
si. La gente ha perso la fiducia 
e il rischio di anarchia è molto 
alto. La cosa più urgente è ri­
portare tutto questo sotto con­
trollo. I vertici dell'Unione han-
ro bisogno di purificarsi, sono, 
p-er cosi dire, demoralizzati. La 
r,ia speranza, la mia fiducia, 
va alle strutture di potere russe. 
Sono il perno su cui poggiare 
in questo momento: il gover-
ro, .1 parlamento russi, i sinda­
ci democratici di Mosca e Le­
ningrado, di Sverdlovsk, nella 
neravigliosa capacità di autor-
gjmzzazione dimostrata dalla 
f onre in questi giorni. Al livello 
dell Unione cosa si può fare 
ora? Cosa può fare Vadim Ba-
katin, a cui va tutta la mia sim­
patia, appena arrivato al Kgb, 
per non parlare di questo ge­
nerale Lobov, nominato capo 
di Slato maggiore. Lo conosco 

bene e non mi pare proprio un 
campione di idee democrati­
che. 

Ma lei non vede II rischio, In­
dicato dal sindaco di Lenin­
grado, che le forze reaziona­
rie possano operare sul ter­
reno del nazionalismi, pun­
tando alla disgregazione 
deU'Urss? 

Anche questo può avvenire, lo 
però penso che l'inquietudine 
nelle repubbliche sia una rea­
zione al golpe. Vi è una caduta 
di fiducia nel centro che ha 
consentito che tutto questo ac­
cadesse. Bisogna ripristinare la 
fiducia verso il centro, bisogna 
che capiscano anche loro di 
averne bisogno, 

Tuttavia al Soviet supremo 
alcuni interventi, come quel­
lo del presidente del Kaza­
kistan, Nursultan Nazarba-
Jev, sembravano Improntati 
al sospetto verso la Russia. 

Quello di Nazarbajev è stato 
un cattivo intervento. Non mi è 
piaciuto che abbia parlato di 
ridefinizlone dei confini, che 
abbia rivolto alle repubbliche 
autonome della Russia quasi 
un appello a separarsi. Lo fa 
conoscendo le posizioni del 

Nessuno a Washington diede credito 
alle segnalazioni dei servizi segreti 

La Ga annunciò 
il putsch ma Bush 
non ci credette 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

• • NEW YORK. La Cia aveva 
avvertito che i conservatori sta­
vano per muoversi contro Gor­
baciov nel suo mattinale del 17 
agosto, il giorno prima dell'an­
nuncio del golpe, ma nessuno 
ci aveva fatto caso. Come mai ? 
«Avevano predetto tante volte 
la caduta di Gorbaciov che si 
erano logorata la credibilità», 
spiega al settimanale «News­
week» un analista del Pentago­
no. 

A forza di gridare troppo di 
frequente «af lupo a! lupo», 
hanno finito quindi per passa­
re inascoltati. L'avvertimento, 
nell'edizione del 17 agosto del 
•National Intelligence Daily» 
della Cia, il mattinale «top se­
cret» che va sul tavolo di Bush, 
di Cheney, dei massimi gradi 
milltan e dei più stretti collabo­
ratori del Presidente, era peral­
tro assai vago, era passato 
inosservato anche perché non 
conteneva elementi concreti ti­
po: «succederà questo e que­
st'altro», non dava date o circo­
stanze, ma ritirava fuori ì soliti 
scenari analitici «da caduta del 
cielo cui nessuno prestava più 
attenzione». 

A questo va aggiunto il fatto 
che la voce di un defenestra-

mento di Gorbaciov reorreva 
' puntualmente ogni agosto da 
cinque anni a questa parte, in 
coincidenza con le v.icanze 
fuori Mosca del leader ovieti-
co. Nell'agosto 1986> era corsa 
voce che era stato vittima di un 
tentativo di assassinio presso 
Vladivostok. Nel 19B7 si era 
detto che era stato rov<;sciato 
perché non lo ave/ano visto 
pubblicamente per rii! giorni di 
seguito. Nel 1989, di fronte al­
l'ormai solita ridda di voci d'a­
gosto, lo steso Gorbadov ci 
aveva scherzato su: «Sono già 
stato ucciso diverse volt*:». 

«Chi lo dice, la Oa? Allora 
possiamo lasciar p- rdere era 
diventato l'atteggiamento do­
minante alla Casa Eiianca e al 
Dipartimento di Stat nd;i quan­
do l'organizzazione spionisti­
ca non solo aveva e lamorosa-
mente mancato la previsione 
dell'invasione irachena del Ku­
wait ma si era giocali l.i credi­
bilità sfornando analisi su ana­
lisi da cui risultavi <he un 
evento del genere era assai im­
probabile. Il (astici:o per le 
analisi delta Cia derivava an­
che dal fatto che l'inistenza 
sull'immmineza e i nevitabilità 
della caduta di Gorbaciov fa­

ceva a pugni con una precisa 
scelta politica di Bush e di Ba­
ker scommettere ad oltranza 
sul leader sovietico, preferirlo 
a Eltsin. 

La Cia aveva cominciato a 
prendere sul serio l'ipotesi di 
un golpe contro Gorbaciov già 
da un anno circa a questa par­
te, o almeno da quando nel di­
cembre del 1990 Shevardnad-
ze si era dimesso da ministro 
degli esteri denunciando «l'im­
minente dittatura». Tra la fine 
del 1990 e l'inaio dei 1991 li 
aveva particolarmente allar­
mati Il succedersi di prese di 
posizione tra militari e vertici 
del Kgb. In marzo l'intercetta­
zione di un messaggio da par­
te del Kgb ai propn agenti al­
l'estero a prepararsi all'even­
tualità di una guerra civile in 
Urss li aveva particolarmente 
allarmati. Entro aprile l'intero 
mondo dell'intelligence» Usa 
era arrivato, sia pure con rilut­
tanza, alla conclusione che il 
governo di Gorbaciov era pa­
ralizzato e l'Iniziatore della pe-
restrojka non sarebbe retato a 
lungo al potere. Baklanov che 
parlava di possibilità di colpo 
di Stato, Pavlov che cercava 
senza riuscirci di farsi trasmet­
tere i poteri d'emergenza veni­
vano tutte considerate premo­
nizioni. In giugno la Cia aveva 
detto chiaramente alla com­
missione servi/i Segreti della 
Camera che si attendeva un ro­
vesciamento di Gorbaciov da 
un momento all'altro. Gli ulti­
mi allarmi si (ondavano evi­
dentemente stile cose dette 
da Yakovlev a Ferragosto. 

L'impressione della Cia post 
factum è che I ex braccio de­
stro di Gorbaciov non parlasse 
solo «sulle generali» come ave­
va fatto Shevardnadze in di­
cembre ma in base a cono­
scenze concrete. Comunque 
sia, alla luce di tutti questi «al 
lupo al lupo» bisogna conclu­
dere che Buih aveva avuto un 
bel coraggio a continuare 
scommettere si ì Gorbaciov. 

Tatarstan (che ha ostacolato il 
processo dei nove più uno") 
proprio nel momento in cui la 
Russia è l'unica forca che può 
contrastare il peggio. È un ten­
tativo di colpirla, proprio in 
questo momento, dal basso. 

Non da ora, lei sostiene la 
necessità di una riduzione 
drastica degli armamenti. 
Pensa che I Urss debba ri­
nunciare al suo ruolo di po­
tenza nucleare? 

lo non credo che le potenze 
mondiali possano più giocare 
un grande ruolo contando per 
via militare. Questa è una cosa 
che appartiene al passato e la 
guerra del Golfo lo conlerma. 
Gli Stati Uniti non avrebbero 

potuto da sola né pagare quel­
l'operazione, né in/a'-e l'eser­
cito, né vincere la gi'C-a. Ogni 
idea di azioni unilaterali deve 
essere abbandonat Ì È ormai il 
tempo di soluzioni nullilatera-
11. di una iniziativa ino to sena 
delle nazioni unite v delle altre 
strutture sovranazu insili. An­
che la Nato è ormai un bronto­
sauro. Capisco che non possa 
essere semplicemente abolita, 
o che sotto quella r.ipla possa 
nascere qualcosa <li diverso. 
Soprattutto dopo il lenativo di 
golpe qui, si deve analizzare la 
situazione e comprenderla be­
ne. Ma ciò che è accaduto qui 
è in realtà incoraggiante per 
tutti. 

Un deputato 
esauste si riposa 

dopi) aver 
partecipato 

alla sessione 
specalede! 
Parlamento 
sovietico. 
Nella foto 
al centro, 

la disperazione di 
un uomo che ha 
perso il fratello 

negli scontri 
del jolpe. 

In alto, 
Georgy. Arbatov 
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Il dopo 
golpe 
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Veniamin Jarìn, fedelissimo di Gorbaciov, racconta 
come il 21 agosto bloccò l'ex vicepresidente 
Al Cremlino in uffici diversi per alcuni giorni convissero 
congiurati ed avversari senza che alcuno riuscisse a prevalere 

«Ho arrestato Janaev, tremava» 
Ubriaco nella camera da letto trasformata in prigione 
«Così ho catturato il vicepresidente Janaev». Il rac­
conto esclusivo di Veniamin Jarin, operaio, ex 
membro del Consiglio presidenziale. «Gli ho detto: 
figlio di puttana. Mi ha risposto: mi hanno trascinato 
in questa avventura». Al Cremlino i due poteri paral­
leli nei giorni del golpe, sullo stesso corridoio del 
palazzo del governo. La divisione di Vitebsk fermata 
a 40 chilometri da Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO Sina i 

• • MOSCA. •Gli ho detto: so­
no qui per arrestarti. Nei suoi 
occhi ho visto la paura Ore 
15 di mercoledì 21 agosto, al 
Cremlino. 11 capo del Kgb, Vla­
dimir Kriuchkov, l'uomo-chia­
ve del golpe, è già in volo diret­
to a Foros, la dacia dove Gor­
baciov è ancora tenuto in se­
gregazione e Veniamin Jarin, 
51 anni, un pezzo d'operaio 
tutto muscoli, ex componente 
del Consiglio presidenziale, 
uomo dell'apparato del presi­
dente, decide di rompere gli 
indugi e passa all'attacco. A 
pochi metri, sullo stesso corri­
doio del suo ufficio, ci sono le 
stanze del premier Pavlov e del 
vicepresidente Ghennadi Ja­
naev, l'uomo che il Comitato 
d'emergenza ha insediato al 
posto di Gorbaciov. È Janaev 
l'obiettivo di Jarin. Nessuno lo 
blocca, non ci sono guardie e 
può facilmente raggiungere 
l'anticamera dell'-uomo dalle 
mani tremanti». L'operazione 
di cattura del golpista «numero 
uno» ha inizio. Il comandante 
del Cremlino, il generale mag­
giore Ghennadi Bashkin, con­
tattato per telefono, assicura: 
«Sono con voi, sono con il pre­
sidente». E da questo momen­
to tutte le uscite del Cremlino 
sono bloccate dagli uomini del 
Kgb che non si sono piegati 
agli ordini di Kriuchkov. 

Racconta Jarin: «Sono entra­
to negli uffici di Janaev in com­
pagnia dell'aiutante di Valen­
tin Karaslov. l'addetto alle 
pubbliche relazioni di Gorba­
ciov. C'era la segretaria e le ho 
detto: ho bisogno di parlare 
con lui. Ha avuto uno scatto 
improvviso ed è corsa dentro 
od avvertirlo perchè aveva ca­
pito che era arrivata la fine». La 
donna apre la porta dello stu­
dio e fa solo in tempo ad an­
nunciare concitatissima: 
•Compagno, c'è Jarin, sta en­
trando...». Janaev era In fondo 
alla stanza, al suo tavolo, sedu­
to e in maniche di camicia. 
«Appena sono entrato - conti­
nua Jarin - lui si è alzato ernie 

venuto incontro porgendomi 
la mano, lo, seppur sdegnato, 
ripugnato, ho afferrato quella 
mano dandogli uno strattone». 
Il momento è tra i più pericolo-
si. Jarin vede la giacca di Ja­
naev appoggiata alla spalliera 
di una poltrona, ha il timore 
che possa nascondere una pi­
stola In una tasca: «Non ho la­
sciato la stretta, mi sono girato 
per evitare che Ghennadi fa­
cesse qualche brutto scherzo: 
se non spararmi, poteva tenta­
re il suicidio. Chi poteva sape­
re cosa gli passava per la men­
te»? 

Il faccia a faccia tra il tradito­
re e l'uomo rimasto fedele ha 
dei momenti di tensione. Ja­
naev è preso e Jarìn gli dice: 
•Figlio di puttana». Lui non rea­
gisce e Jarin incalza: «Sei arre­
stato, la tua libertà si limita alle 
pareti di questa stanza». Fuori, 
il Cremlino è ancora presidiato 
dai carri armati, cosi la Piazza 
del Maneggio, e le barricate di 
ferro e uomini difendono la 
Casa Bianca di Eltsin. Da tre 
giorni il presidente è segregato 
e - si sapra solo ieri dalla viva 
voce di Gorbaciov - ha avuto 
però la soddisfazione di aver 
mandato a quel paese i cospi­
ratori che erano andati a tro­
varlo la domenica precedente. 
L'insulto di Jarin per Janaev 
non è da meno ma Gorbaciov 
aveva già detto alla «banda dei 
quattro», che sì era affacciata 
alla dacia: «Siete tutti delle te­
ste di cazzo». E Janaev, gli oc­
chi imploranti, gonfi, balbetta: 
«Io non c'entro niente, mi han­
no trascinato, mi hanno mi­
nacciato d'arresto». Jarin gli fa 
un cenno con la mano e lo fa 
tacere: «Non sono qui per di­
scutere, non sono autorizzato 
a farlo. Quando arriverà il pre­
sidente te la sbrigherai con 
lui». 

Adesso Janaev è impaurito. 
Jarin punta il dito contro i suoi 
due agenti, angeli custodi: 
«Non provateci nemmeno a li­
berarlo. Se tenterete, il primo a 

morire sarà lui». Jarin bluffa, 
non ha portato con sé alcuna 
arma. Si vede che ha un rigon­
fiamento nella tasca interna 
della giacca, gli agenti forse 
credono che sia una pistola. 
Ma non è nient'altro che un 
miniregistratore. Janaev ha da­
vanti a se un uomo risoluto 
che dice di voler andare sino 
in fondo, l'uomo che già mar­
tedì, il giorno precedente, ave­
va tentato di arrestarlo ma non 
vi era riuscito: «Ma sapeva an­
che che non avremmo abban­
donato il Cremlino». Janaev si 
riferisce anche a Evgheni) Pri-
makov, Vadim Bakatin, Vadim 
Medvedev e Oleg Ozhreliev, 
tutti consiglieri del presidente, 
i quali stanno anch'essi a due 
passi dagli uffici di Janaev fin 
dalle prime ore del golpe. 

Al Cremlino, insomma, ha 
governato pericolosamente II 
doppio potere. Da una parte 
del corridoio al terzo piano 

dell'ex palazzo del consiglio 
dei ministri, l'edificio che, dal­
la Piazza Rossa, si vede pro­
prio dietro il mausoleo di Le­
nin, i golpisti all'opera negli 
studi di JanaevrdaiwJtro capo 
i fedeli di Gorbaciov che tenta­
no di organizzare la ripresa del 
potere. Janaev non aveva, in­
spiegabilmente, ordinato che 
a quegli venissero tagliati i col­
legamenti e I lealisti facevano 
in modo che i golpisti non si 
accorgessero più di tanto dei 
loro conciliaboli, dei loro spo­
stamenti. Jarin ha raccontato 
di non aver avuto modo di in­
contrare nessuno dei congiu­
rati per i corridoi: «Per fortuna, 
perche - ha amesso -non sarei 
stato in grado di trattenermi». A 
bada lo tengono Bakatin e Pri-
makov i quali lo invitano a star 
calmo, ad agire con prudenza 
e circospezione. 

La mattina dì giovedì Gorba­
ciov è a Mosca da poche ore. É 
rientrato da Foros alle due e 

Parlano i redattori. Egor Yakovlev nominato direttore della televisione 

Un giorno nelle stanze della Pravda 
chiusa per decreto di Eltsin 
La Pravda è pacificamente occupata dai suoi dipen­
denti. Continua il braccio di ferro con il ministero 
dell'Informazione russo per la ripresa delle pubbli­
cazioni. Protestano contro la chiusura il sindaco di 
Leningrado e un giornale indipendente, la Nezavisi-
rnaja Gazeta. La Pravda di Leningrado si chiamerà 
Pravda di San Pietroburgo. Egor Yakovlev nominato 
nuovo direttore della radio-televisione di Stato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSKPPK CALCATOLA 

wm MOSCA. Che tristezza gi­
rare per le stanze di un giorna­
le chiuso per decreto, anche se 
si chiama «Pravda» ed e il quo­
tidiano meno Informato del 
mondo. Ancora più triste que­
sta visita, frutto di curiosità per 
i vinti, se avviene nella stessa 

- giornata, forse nelle stesse ore, 
in cui c'è una buona notizia 
per il mondo dell'informazio­
ne dell' ex Urss, con la nomina 
di Egor Yakovlev, il direttore di 
«Moscow News», alla guida del­
la Televisione di stato. Yakov­
lev sostituisce quel Leonid 
Kravchenko, che a gennaio, 
appena nominato direttore, di­
chiarò che avrebbe eseguito 
tutte le direttive del presidente 
Gorbaciov, ma si impegnò su­
bito, e instancabilmente, a 
chiudere le trasmissioni più 
coraggiose fino a schierarsi, 
una settimana fa, con i golpisti. 
Anche lui, quindi, era uno di 
quegli uomini fidatissimi che 
Gorbaciov aveva scelto per di­
fendere la sua linea e la pere-
stroika. Con Yakovlev dovreb­
be andare meglio. La sua bio­

grafia e il giornale che ha diret­
to fino a ieri testimoniano co­
raggio e fantasia. Del resto, og­
gi persino più di qualche 
giorno fa, il sistema informati­
vo sovietico è affollato da tanti 
protagonisti e la stessa compa­
gnia radio-televisiva di stato 
deve reggere la concorrenza di 
agguemte emittenti repubbli­
cane. 

È per questo che la vicenda 
della «Pravda» rappresenta un 
episodio in controtendenza 
che non giova all' immagine 
della giovane democrazia rus­
sa. Domenica scorsa, tre giorni 
dopo che Eltsin con un decre­
to aveva sospeso le pubblica­
zioni del quotidiano del Pcus, 
davanti alla sede della «Prav­
da» si erano radunati i dipen­
denti. Sulla grande porta a vetri 
c'era un cartello con la scritta 
•è chiuso» e accanto un nume­
ro di telefono a cui ci si poteva 
rivolgere per informazioni. La 
trattativa via cavo è andata 
avanti per un pò, poi finalmen­
te sono entrati tutti, inutilmen­
te, nell'edificio. All'ingresso un 

poliziotto e due signori non 
Identificati controllavano i do­
cumenti. Brutta domenica per i 
giornalisti del quotidiano del 
Pcus, I' unico quotidiano, as­
sieme ad un giornale sportivo, 
in edicola il lunedi! L'indoma­
ni assemblea plenaria. C'era­
no tutti, a dire parole di fuoco 
contro Eltsin. «Chiudere la 
Pravda è illegale», ha detto un 
capo-servizio guadagnandosi 
l'assenso generale. Ma anche 
Gorbaciov Ha avuto la sua. «Ci 
ha traditi», questa la frase ricor­
rente. Una assemblea tesa, 
percorsa dalla paura. Quando 
chiedo a qualcuno di loro per­
chè quel lungo silenzio nelle 
ore della cattura di Gorbaciov. 
mi sanno solo dire che aveva­
no cercato di saperne di più, 
che avevano ripetutamente 
sollecitato la segreteria del 
partito a prendere posizione, e 
che dovevo pur capire che per 
antica regola alla « Pravda», per 
le cose importanti ma anche 
per quelle minori, bisognava 
attendere il «via libera dall'al­
to». Insomma c'era da fare, an­
che nel momento più cruciale, 
tutta quella trafila che eccita i 
politici di mezzo mondo, ma 
ammazza i giornali. E cosi i re­
dattori della «Pravda» fanno 
appena a tempo, una volta li­
berato il presidente, a decidere 
di cambiare la testata del gior­
nale da 'organo del Ce del 
Pcus» in «giornale del Pcus» 
che arriva dapprima il decreto 
di Eltsin. poi la fine del partito. 
Oggi quella copia unica con la 
nuova testata sta 11 a prova del 
coraggio del giorno dopo. 

La vendetta del presidente 
russo non si è, infatti, fatta at­
tendere. Con la «Pravda» l'eroe 
di Mosca aveva un conto aper­
to. Il giornale del Pcus non ave­
va perso tempo durante il pri­
mo viaggio negli Usa di Boris 
Nikolaevich nel ripubblicai^ 
quell'articolo dì «Repubblica» 
in cui si raccontava una storia 
di micidiali bevute di whysky e 
di nottate allegre. Ora sono tut­
ti e quattrocento asserragliati, 
quasi fosse una pacifica occu­
pazione, in questo gigantesco 
edificio, raccolti nelle stanze o 
riuniti in assemblea in attesa 
che qualcosa accada, mentre i 
nuovi governanti hanno se­
questrato persino le auto e da­
to l'ordine di rientro - ma chi 
darà loro i soldi in valuta per 
pagare il viaggio? - ai corri­
spondenti dall'estero. 

11 vecchio direttore, Ivan Fro-
lov, intanto, è ancora a Dussel­
dorf trattenuto da una malat­
tia, ma nessuno sente la sua 
mancanza. Questo strano e fa­
condo intellettuale gorbacio-
viano, con la testa piena di ca­
pelli bianchi, non lo rimpiange 
nessuno. L'ho ascoltato una 
volta respingere le critiche di 
alcuni suoi lettori che gli rim­
proveravano di scrivere poco. 

•Io non scrivo, penso», que­
sta fu la sua severa risposta e 
non mancò di aggiungere, con 
una certa imprevidenza: «Sono 
venti anni che giro il mondo e 
non vedo niente di nuovo». In­
vece è successo tutto. Ed è suc­
cesso anche che la giovane 
democrazia voluta da Gorba­
ciov e difesa da Eltsin non sap-

sei minuti e va dritto alla resi­
denza sul «Rubliovo-U-iiienv 
koe» chaussè. Non al Cremlino 
dove Ghennadi Janaev è nel.a 
sua prima prigione. Il golpe è 
già fallito, l'assalto alle Casa 
Bianca non c'è stato perche la 
gran parte dell'esercito ri >n si 
è mosso e la 103 Divisioni: ae­
rotrasportata da sbarco «VI-
tebskaja» del Kgb, forte di mi­
gliaia di uomini, era stata già 
bloccata a quaranta chilometri 
dalla capitale, sulla strada per 
Minsk, da un'azione di com­
mando della resistenza eltsi-
niana. Janaev deve essere por­
tato via dal Cremlino. Gorba­
ciov non ha intenzione dì ve­
derlo e prima che ricini .al 
Cremlino (alle undici <; un 
quarto) Jarin è alla sua porta. 
E chiusa dal di dentro Viene 
forzata. C'è un disordine allar­
mante per lo studio e sì teme il 
peggio ma, pochi secondi do­
po, ecco dov'è Janaev. Nella 
camera da letto, attigua allo 
studio che dorme pedante­
mente coperto da un plaid 
marrone. E ubriaco. Jarin ci 
mette un bel po' a destarlo, lo 
deve scuotere ben bene prima 
che quello apra gli occhi. Jarin 
gli dice: «Vestiti, mettiti in ordi­
ne». Per lui è finita, è conse­
gnato agli uomini del procura­
tore della Russia che gli comu­
nica ufficialmente l'arresto. 

Janaev raggiunge Kriuchkov 
già ammanettato ancora pri­
ma che esca dall'aereo di Gor­
baciov che lo ha riportato a 
Mosca. E dire che se le cose 
fossero andate diversamente ci 
sarebbe stata una catena di 
aresti proprio ordinati dal ca­
po del Kgb. È pubblico 1' «elen­
co n. 1 » dì ventidue persone da 
arrestare immediatamente, lu­
nedi 19. In testa Boris Eltsin, 
poi l'intera dirigenza russa. Ma 
Eltsin era riuscito a sfuggire ai 
fermo per una manciata di mi­
nuti, chi dice quindici, chi die­
ci. Dalla dacia appena fuori 
Mosca ha raggiunto già il pa­
lazzo bianco. La radio e la tele­

visione diffondono i comuni­
cati del Comitato d'emergen­
za, colonne militar sano sulla 
via per Mosca 

La repubblica russa organiz­
za la resistenza, pensa anche a 
costituire un «governo ombra» 
a settanta chilomeiri a sud da 
Sverdlovsk, in un bunker, al 
comando del vicepremier Lo-
bov. I golpisti però non stanno 
fermi. Il capo del Soviet supre­
mo dell'Urss, Anaolij Lukia-
nov. amico di studi di Gorba­
ciov, tradisce e controfirma le 
disposizioni del Comitato. È la 
pugnalata alle spalle per Gor­
baciov il quale ieri dice di lui: 
«Poteva fermare il colpo. O ha 
perso il coraggio o si è voluto 
salvare la pelle. E ti in: che con­
tavo su di lui...». A) ministero 
della Difesa si riuniscono in 
permanenza molti generali. 
Ma è il Kgb che mette in moto 
un piano che, se .applicato si­
no in fondo, sarebbe stato mi­
cidiale. È la Casa Bianca l'o­
biettivo. Sì dice che all'interno 
dell'albergo Mir, proprio dì 
fianco, tra la sede dell'amba­
sciata americana e il palazzo 
delljex Comecon, ci siano dei 
gruppi di assalto 11 generale 
Konstantln Kobetz, ministro 
delia Difesa della Russia, dice 
di aver contato trentasette 
punti di tiratori scelti con le ar­
mi rivolte contro il palazzo. 
Cinquanta agenti in borghese 
erano tra la folla che nel frat­
tempo si era cominciata a ra­
dunare. Il loro compito era di 
penetrare nel palazzo, di cui 
conoscevano a menadito ogni 
meandro, al momento dell'at­
tacco della divisione di Vitebsk 
e dei gruppi antiterrorismo. Elt­
sin doveva essere catturato, 
portato allo scalo di Vnukovo 
a bordo di un'autob lindo e far­
lo salire sull'aereo 762612 per 
una direzione sconosciuta. II 
generale Kobetz dispone della 
copia del piano di assalto: 
•Tutto era calcolato al minuto. 
Prima o poi renderò pubblico 
questo documento che è en­
trato in nostro possesso». 

Giornalisti al Soviet supiemo. 
Nella foto a destra, 
i golpisti durante 
la conferenza stampa In cui 
annunciarono di aver deposto Gorbaciov 

pia trovare la strada della tolle­
ranza e della legalità. 

Nella stanza di Ghennadi) 
Selezniov, primo vicedirettore 
della «Pravda», c'è solo il ritrat­
to di Marx. Lenin compare as­
sieme a foto diverse su una pa­
rete dell' atrio dell' ottavo pia­
no, dove ci sono gli uffici dei 
direttori. «Noi vogliamo npren-
dere le pubblicazioni, l-a nuo­
va «Pravda» - dice - deve esse­
re erede del vecchio giornale, 
ma sarà il collettivo a gi-stlrla e 
dovrà essere il oioni.ile del 
partito che verrà dopo :1 Pcus, 
non il suo organo d. Informa­
zione». Mi incuriosisce questa 
storia dell' eredità, ma I» rispo­
sta è questa: «Dobbiamo impe­
dire il linciaggio morale di chi 
non ha nulla a che spartire con 
i dirigenti del Pcus. È gente 
onesta, che spesso si «verifica-
va più degli altri. La parola «co­
munismo» è ormai una be­
stemmia, ma vogliamo conti­
nuare a stare dalla piirte del 
popolo». 

Michail Poltoranin, ministro 
dell'Informazione della Re­
pubblica russa e vecchi com­
pagno di battaglia di Eliti-in -
era direttore di «Moskovskaja 
Pravda» quando il presidente 
era segretario del partilo nella 
capitale, - a parole non è con­
trario alla ripresa delle pubbli­
cazioni del vecchio giornale 
del Pcus che i suoi rediittori e 
dipendenti vogliono ripubbli­
care senza cambiari.' la testata, 
mentre a Leningrado i oro col­
leghi hanno scelto di chiamar­
la «Pravda di san Pietroburgo». 
Ma sia Poltoranin sia la sua 

longa manus, il direttore della 
casa editrice «Pravda», hanno 
posto condizioni di ferro per la 
registrazione del nuovo gior­
nale. I dipendenti devono pas­
sare da quattrocento a ottanta, 
non ci devono essere più conri­
spondenti esteri e p«r quelli in­
temi il quotidiano deve utiliz­
zare giornalisti in condominio 
con altre testate. Non manca il 
dileggio finale: il palazzo resta 
sequestrato e la nuova «Prav­
da» deve concentrare i suoi uf­
fici in un solo piano di questo 
gigantesco edificio. Se queste 
condizioni verranno accettate, 
allora un foglio uscirà, altri­
menti tutti a casa. Nell'incon­
tro fra il collegio redazionale e 
i funzionari del ministero è sta­
to addirittura intimato ai gior­
nalisti dell'ex giornale del Ce 
del Pcus di non adoperare più 
le parole «socialismo» e «co­
munismo». Poltoreinin ha an­
che attentato che non c'è più 
posto nella Repubblica russa 
perla«stampa<:omunista». 

Non è un buon inizio per 
Boris Eltsin. Se ne è accorto 
anche il sindaco di Leningra­
do, Sobchak, che nel suo inter­
vento al Soviet supremo ha 
ammonito a «non commettere 
l'errore di chiudere i giornali». 
Ieri anche il djettore della in­
dipendente «Nezansimaja Ga­
zeta», Vitali) Tretjakov, in un 
editoriale ha protestalo contro 
la chiusura: «Se impediranno 
ai giornali comunisti di uscire, 
ospiterò le loro opinioni sul 
mio giornale». C'è chi ha capi­
to che la vendetta non fonderà 
una nuova Russia. 

S>. & « » 
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D comunismo 
non è equiparabile 

al fascismo 
NICOLA TRANPAOLIA 

L a scossa rivoluzionaria che sta sconvolgendo 
l'Unione Sovietica, dopo che già l'autunno 
1989 aveva distrutto l'impero creato da Stalin 
nell'Europa orientale, è la prova storica non 

mmmmmm soltanto del declino definitivo del comunismo 
sovietico ma anche della giustezza profonda 

della svolta avvenuta due anni fa che ha condotto alla na­
scita del Partito democratico della sinistra. Tutti quelli che 
non da oggi credono che l'ideale democratico debba esse­
re al centro di un progetto politico per una società più libe­
ra e più giusta non possono non aver vissuto con grande 
emozione la fine dell'anomalia sovietica, l'inizio di un pro­
cesso di avvicinamento tra la Russia e l'Europa. 

Ma proprio in momenti come questi, a giudicare da al­
cuni interventi giornalistici, esiste il rischio di una semplifi­
cazione che non porta soltanto a rivedere alcuni giudizi 
storici, il che avviene peraltro di continuo e non è scanda­
loso, ma finisce per annullare il senso di battaglie politiche 
importanti e di fornire un'immagine del processo storico 
che coincide con il teatro dell'assurdo. 

Mi riferisco in particolare alla tesi che è al centro dell'e­
ditoriale di Emesto Galli della Loggia apparso su Lo Slampa 
di domenica scorsa. Secondo Galli, quello che è successo 
a Mosca e nell'Unione Sovietica è un'ulteriore riprova del 
fatto che comunismo e fascismo sono fenomeni storici 
analoghi e la fine del regime sovietico ricorda per molti 
aspetu la caduta del fascismo in Italia. Personalmente sono 
persuaso, non da oggi, che i fascismi europei come il co­
munismo sovietico sono prodotti della crisi del liberalismo 
e approdano a regimi tendenzialmente totalitari e forte­
mente oppressivi. Potremmo anzi dire che il comunismo 
sovietico riesce a concentrare nel partito unico un potere 
ancora maggiore di quello che raggiungono i partiti fascisti 
giacché controlla, con la politica, anche l'economia. L'af­
férmazione del modello comunista di tipo sovietico avvie­
ne negli stessi anni in cui si affermano i fascismi e rappre­
senta un passaggio - dal parlamentarismo al partito unico 
-che è prevalente negli anni venti e trenta. 

Esistono dunque analogie Indubbie dal punto di vista 
storico tra 1 due fenomeni ma non si possono tacere le dif­
ferenze. Che, a mio avviso, sono di non scarsa importanza. 

Il comunismo sovietico, pur consacrando il potere asso­
luto e del tutto antidemocratico del partito unico e della 
sua burocrazia, ha sostituito un regime semifeudale, anco­
ra lontano dalla democrazia parlamentare, retto da un'au­
tocrazia fortemente autoritaria. Ha ispirato la sua politica a 
Ideali di eguaglianza e di annullamento della divisione tra 
le classi sociali. Certo, ha fallito nel raggiungere questi ob­
biettivi e, dopo aver condotto nel paese la prima industria­
lizzazione, ha registrato, anche a livello economico, cla­
morosi e sempre maggiori fallimenti. 

M a la consapevolezza di quei fini ha fatto st che 
aderissero a quel regime e al movimento co­
munista intemazionale milioni di uomini che 
non solo credevano (e. a mio avviso, potreb-

_ _ _ beru continuare a credere) nell'utopia di una 
società di liberi e di eguali ma confidavanoche 

fossero Lenin e i suoi successori a realizzarla. Questo ele­
mento, insieme alle battaglie che in nome di quegli ideali i 
comunisti hanno combattuto In tutto II mondo, a comin­
ciare dall'Unione Sovietica che ha perduto 25 milioni di 
uomini nella guerra contro i fascismi, ha fatto si che si de­
terminasse, pur con le analogie già dette, una differenza 
reale tra i due fenomeni storici. Ignorare tutto questo, met­
tere in discussione il senso e il valore della battaglia contro 
il fascismo che i comunisti italiani e di tutto il mondo han­
no combattuto nell'Europa tra le due guerre e nei decenni 
successivi (come in Spagna o in Grecia) non significa ri­
scrivere la storia secondo quel che ci dice il presente, ma 
approdare a una semplificazione troppo facile. 

Naturalmente, proprio per evitare di trasformare l'analisi 
storica In slogar» politici di facile consumo, occorre distin­
guere nel comunismo sovietico fasi diverse e sottolineare 
come l'errore di Lenin di costruire lo Stato socialista intor­
no al partito unico fu alla base della successiva sanguinosa 
degenerazione staliniana e brezneviana, di un cinquanten­
nio nel quale il comunismo sovietico ha finito per esaltare 
gli elementi di analogia con i fascismi e porre in ombra gli 

leali da cui era partita la rivoluzione d'Ottobre. Ma nello 
stesso tempo bisogna ricordare anche che il comunismo 
sovietico, a differenza di tutti i-fascismi, è riuscito a trovare 
al suo intemo uomini come Gorbaciov che hanno tentato 
di riformare il sistema in senso democratico e hanno crea­
to le condizioni perché si aprisse un dibattito pluralista, na­
scessero gruppi estemi al partito unico, giornali che hanno 
consentito ai sovietici di ricominciare a discutere sul loro 
destino. Anche se la scossa rivoluzionaria di questi giorni 
ha posto in primo piano uomini come Eltsin e Shevardnad-
ze e in secondo piano l'iniziatore della perestrojka e della 
glasnost, non si può dimenticare che è stato Gorbaciov a 
dar vita al processo rivoluzionario e a rendere possibile la 
vittoria dei democratici. In questo, anche in questo, Galli 
della Loggia me lo concederà, il comunismo sovietico ha 
mostrato di essere diverso dai modelli del fascismo euro­
peo, finiti tutti nel corso di una guerra intrapresa a fini im­
perialistici. 
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Oggi si dà Gorbaciov spacciato, così come ieri 
si considerava l'Est immutabile. A Ronchey dico: la ragione 
dimentica troppo spesso la forza di chi vuol cambiare 

Cera una volta il fattore K 
teorema defl'immobilità 

M Per anni Alberto Ron­
chey, uno dei più informati e 
ragionanti commentatori 
italiani di cose politiche in­
temazionali e nazionali, 
aveva sostenuto che il fatto­
re K (cioè l'ideocrazia co­
munista, ovvero l'ideologia 
al potere nel «socialismo 
reale») non permetteva nes­
suna reale novità ad Est: ora 
Ronchey scrive (Repubblica 
del 27 agosto) che I'«imma-
gine pubblica di Gorbaciov 
è consumata e la sua sorte 
politica compromessa»: è un 
errore detto bene, come 
quello di ieri sull'impossibili­
tà del nuovo in Urss. Un er­
rore che contiene anche 
pezzi importanti (e inquie­
tanti) di verità «analitica» ma 
non quella verità più impor­
tante e più profonda che na­
sce da ciò che si è deciso di 
perseguire, e non da quanto 
si prevede e che resta in 
realtà interno a ciò che già 
esiste e altri, più forti e più 
volonterosi di noi, vengono 
modificando, perché hanno 
la volontà o il bisogno di 
cambiarlo. I pensieri di Sa-
kharov, che lottava contro 
l'ideocrazia comunista 
quando era forte, contene­
vano più verità delle previ­
sioni di immobilità di Ron­
chey. Come si è visto. Mi per­
metto questo ricordo imper­
tinente in quanto: a) sicura­
mente Gorbaciov resta un 
leader molto importante in 
Urss e nel mondo: in servizio 
e in grado di influire sul cor­
so dei fatti: b) e un po' ridi­
colo vedere le difficoltà 
enormi che gravano su Gor­
baciov oggi: è non fare più 
alcuna memoria e conto 
delle difficoltà enormi af­
frontate In passato: quando 

ha mosso (e come: anche 
perdendo il controllo di non 
poche situazioni) esatta­
mente ciò che i cotti com­
mentatori occidentali ci 
spiegavano essere: e non 
poter non essere: immobile. 

In pochi giorni di dopo-
golpe (e lasciamo ai dietro­
logi di tutte le vicende soste­
nere che è solo una sceneg­
giata, in esecuzione di un 
superpiano scritto altrove e 
recitato da persone senza 
responsabilità reali...), Gor­
baciov ha mostrato di essere 
vivo e capace di rinnovarsi. 

Al governo 
o all'opposizione 
ma importante 

Non perché prevedo il fu­
turo, ma perché leggo il pre­
sente diversamente da Ron­
chey, sono certissimo che 
Gorbaciov resterà un perso­
naggio importante, o al go­
verno o all'opposizione ne! 
suo paese, e continuerà a. 
cercare di far funzionare l& 
democrazia politica, di co­
struire uno Stato di diritto, d. 
introdurre il mercato e l'im­
prenditoria nell'Unione So­
vietica. Non in Russia soltan­
to, ma proprio in tutto il terri­
torio che ancora gli atlanti 
chiamano Urss,'e'che sicu­
ramente avrebbe conve­
nienza ad evolvere mante­
nendo vincoli di interdipen-

LUIQIPKDRAZZI 

deriza reciproca. I baltici im­
partiranno presto quanti li­
miti abbiano anche le sovra­
nità e le economie nazionali 
dei paesi occidentali, ed è 
augurabile che presto rie­
scalo ad accordarsi, se la 
loro storia appena glielo 
consente, con i russi che 
har no in casa e con quelli 
che stanno costruendo un 
paese diverso ai loro confini 
nella pianura eurasiatica, 
che ha una sua storia e una 
sua dignità non meno di ciò 
che è di là del loro mare a 
nord e ad ovest. 

Gorbaciov è in pratica ora 
un politico senza un partito. 
E un nuovo dato di estremo 
interesse, se sono vere (e lo 
sono!) tutte le cose che an­
che Ronchey imputa ai par­
titi e al loro segretari (in Ita­
lia più ancora che altrove). 
Goibaciov ha un potere isti­
tuzionale e le sue esterna­
zioni hanno sicuramente 
giovato molto al suo paese, 
alla sua società, al mondo 
intero. Eltsin, che pure è un 
suo avversario politico da al­
meno quattro anni, essendo 
un vero politico, ne ha tenu­
to e ne tiene conto (stupisce 
che Ronchey non vi rifletta 
di più: non è Eltsin il vincito­
re? Badiamo bene allora a 
Guanto Ita detto nella stretta 

ei 19 agosto...). Ma, come 
anche un Cossiga, da noi, 
dovrà imparare tra poco; se 
vuol continuare a far politica 
(come pare gli piaccia mol­
to: e ha ragione, politica è 
bello e vitate), che insieme 
aH'<>sercizio istituzionale vi è 
l'organizzazione - non del 
«consenso» - come si dice 
molto riduttivamente - ma 
dell'attività e dell'esperienza 

politica dei cittadini, se si 
vuole vivere in una demo­
crazia che valorizzi realmen­
te le proprie potenzialità. 

Di che partito o di che 
movimento sarà fondatore 
Gorbaciov, dopo avere in sei 
anni liquidato il partito di 
Lenin-Stalin-Breznev? E se 
gli riuscisse di fare qualcosa 
dì meglio di un movimento 
in piazza, e di un partito che 
cerca solo le stanze dei bot­
toni e dei privilegi? 

Un uomo 
con cui stare 
spalla a spalla 

Non mitizzo affatto Gor­
baciov. Sotto molti aspetti 
penso di conoscere e prati­
care esperienze politiche 
più avanzate e feconde delle 
sue, anche se totalmente in­
visibili rispetto all'orizzonte 
che per ora (sbagliando) 
troppi chiamano «politica» 
(e in realtà è più guerra, fur­
to, manipolazione, secondo 
regole antichissime e tutta­
via né invincibili né benefi­
che): mi sembra però utile 
mantenere il senso delle 
proporzioni dell'opera poli­
tica di Gorbaciov e delle sue 
capacità personali. Se non 
lo sequestrano ancora, o se 
non muore, non per ciò che 
vedo nel futuro, ma per ciò 
che vedo' net presente (e 
quindi nel passato che so 

capire e usare), sono certo 
che Gorbaciov sarà un uo­
mo politico con cui stare 
«spalla a spalla». Mi auguro 
lo sappia fare anche Eltsin, 
nella misura e nei modi che 
sarà realmente utile alle sue 
ambizioni, che sono grandi 
e dalle quali può venire (co­
me è già venuto) del bene 
per molti. Purché siamo dav­
vero in molti ad essere attivi. 
Attivi nelle difficoltà e nei 
pensieri, e non nelle corali 
dei media, musica modesta, 
spesso solo rumore ed eva­
sione. 

Per questo ho deciso, per 
un po' almeno, di scrivere e 
comunicare di preferenza su 
l'Unità (se la direzione di 
questo giornale è d'accor­
do) , perché su questo gior­
nale c'è oggi più ricerca, e 
quindi più verità e più bene, 
di quanto vedo (o ahimè 
non vedo) altrove, fogli laici 
indipendenti o di partito, te­
state cattoliche o democri­
stiane. Resto critico e insod­
disfatto del corso politico 
del Pds, ma la misura degli 
avvenimenti e la distanza e il 
ritardo delle forze politiche 
italiane (e del governo ita­
liano) mi fanno giudicare lo 
spazio de l'Unità post-ago­
sto 1991 uno spazio di ricer­
ca e di confronto più digni­
toso ed utile di altre sedi co­
siddette concorrenti. 

Su l'Unità, insieme a un 
dolore che non irrido (an­
che se non condivisi quelle 
illusioni e quegli errori), c'è 
un certo impegno a capire e 
far capire che mi preoccupa 
vedere tanto assente altrove, 
si parli di Eltsin o di Gorba­
ciov, delle loro opere, paro­
le, pensieri, situazioni, pro­
getti. 

Sì, ora il re-partito è nudo 

Ccrttflcito 
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•M Diventato un grande 
contenitore di burocrati, op­
portunisti, carrieristi, come 
inevitabilmente succede a 
qualsiasi partito non sotto­
posto agli stimoli della com­
petizione elettorale, il Pcus 
era da qualche tempo un in­
volucro. I suoi iscritti, sei, no­
ve, dodici milioni, veri o pre­
sunti, non erano militanti, 
ma nel migliore dei casi uo­
mini, e in misura molto mi­
nore donne, dell'apparato. 
Dunque, erano interessati 
più alla conservazione che 
alla perestrojka. Neppure 
nell'esperienza sovietica il 
fuorviarne obiettivo delle 
masse che si fanno Stato 
aveva potuto affermarsi, an­
che se il partito fu strumento 
di ascesa sociale. Ma un par­
tito che diventa Stato inevita­
bilmente si corrompe e de­
clina: una parabola alla qua­
le, talvolta, neppure i partiti 
socialdemoratici occidentali 
hanno saputo sfuggire con 
una troppo stretta identifica­
zione con le masse (sinda­
calizzate) e con le istituzioni 
(da essi occupate). Quando 
il partito, persino in una si­
tuazione democratica e 
competitiva, cerca di rap­
presentare tutto e si convin­
ce che può riuscirvi, finisce 
per condannarsi all'isterili­
mento. Il Pcus si era per l'ap­
punto isterilito cosi come si 
erano isteriliti tutti i partiti 
comunisti dell'Europa orien­
tale e cosi come è irrigidito 
nel tremore di perdere il po­
tere il Partito comunista ci­
nese. Nessuna possibilità di 
trasformazione persiste: il 
dissolvimento, il crollo sono 
l'unico futuro possibile. Pur 
tenendo conto delle profon­
de diversità intercorrenti fra 
quei partiti comunisti e i par­
titi occidentali, è possibile 
trarre qualche lezione gene­
rale7 Un po' dappertutto al­
l'Est la politica del partito è 
stata surrogata dalla politica 
delle persone più che dalla 
politica delle istituzioni. Wa­
lesa e Havel, Gorbaciov e 
Eltsin: la personalizzazione 

della politica, con i suoi non 
pochi elementi positivi di 
identificazione dei cittadini 
con i leaders, si è andata af­
fermando. Le strutture parti­
tiche sono state sostituite da 
comitati elettorali, da cartelli 
associativi, da forum civici, 
da organismi-sindacali in­
nervati dalla Chiesa (in Po­
lonia). 

Istituzioni 
e politica 

La rappresentanza di inte­
ressi e preferenze è nelle 
mani, nelle menti e nei cuori 
di persone che hanno acqui­
sito la loro legittimità fuori 
dei partiti, talvolta contro di 
essi e che, se sono stati uo­
mini di partito, debbono rici­
clarsi rapidamente come 
uomini delle istituzioni, se 
possono. Fuori dall'Est, na­
turalmente, queste trasfor­
mazioni partitico-istituzio-
nali sono più lente e forse 
più nascoste. Ma è possibile 
sostenere che negli Stati 

GIANFRANCO PASQUINO 

Uniti da quasi un trentennio 
i partiti sono nel migliore dei 
casi strutture di sostegno dei 
candidati alle cariche pub­
bliche e non strumenti di 
partecipazione politica in­
fluente e costante. Il sistema 
istituzionale statunitense 
agevola la personalizzazio­
ne della politica e al tempo 
stesso In costringe in binari 
nei quali può essere valuta­
ta, controllata, contrastata. 
In Europa, pur fortemente 
criticati, i partiti, soprattutto 
quelli di ispirazione sociali­
sta, sono ancora qualcosa di 
più che un mero supporto 
elettorale. Tuttavia, in non 
pochi casi, hanno ceduto 
spazio e visibilità al leader 
che, talvolta, staglia il suo 
profilo ben oltre i confini del 
partito (da Mitterrand a 
Gonzalez, da Helmut Sen­
ni idt a Mario Soares) e che, 
se non riesce a svincolarsi 
dal partito, come i candidati 
socialdemoratici tedeschi 
alla cancelleria e gli sfidanti 
laburisti alla carica di primo 
ministro, non ha nessuna 
possibilità di vittoria. 

In molti casi, e in molte 
aree geografiche di non po­

chi paesi europei, i partiti 
non esistono quasi più. Li 
hanno rimpiazzati le mac­
chine elettorali dei singoli 
candidati al parlamento o di 
squadre di candidati. Alcu­
ne strutture lobbistiche che 
presentano candidati propri 
sotto qualsivoglia etichetta 
di partito oppure sponsoriz­
zano parlamentari, sottose­
gretari e ministri già in cari­
ca, numerose aggregazioni 
di politici e burocrati, locali 
e nazionali. 

Sistemi 
e democrazia 

In molti casi, dunque, i 
partiti esistenti anche nelle 
democrazie occidentali so­
no involucri, contenitori, ap­
parati. Quando i partiti non 
sono più le strutture portan­
ti, per quanto non uniche, 
della partecipazione e del­
l'influenza politica dei citta­
dini, è la qualità della demo­
crazia che risulta ridotta, 
compressa, indebolita. Cer-
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to, poiché nessun partito 
nelle democrazie occidenta­
li è cosi strettamente identifi­
cato con il regime, non si è 
potuto fare Stato, il declino e 
la scomparsa di uno o più di 
essi non produce la trasfor­
mazione del regime, ma so­
lo cambi di alleanze e di go­
verni. 

Ma è davvero cosi azzar­
dato chiedersi se una no-
menklatura quarantennale 
come quella italiana, pur se 
diffusa in una coalizione 
pentapartitica, non stia in ef­
fetti evidenziando tutti i pro­
blemi dell'isterilimento dei 
partiti, non sia diventata in 
parte macchina elettorale, 
in parte struttura lobbistica, 
in parte aggregazione politi­
co-burocratica? E se è cosi, 
allora non è forse per queste 
ragioni che sia la riforma 
delle istituzioni, mirante a 
produrre un sistema miglio­
re di rappresentanza e di de­
cisione, che la personalizza­
zione della politica, incana­
lata da forme di responsabi­
lizzazione e da meccanismi 
di alternanza e di circolazio­
ne, diventano indispensabili 
per garantire una buona 
qualità della demerazia? La 
democrazia come ideale ha 
sicuramente vinto la sua bat­
taglia contro tutte le alterna­
tive plausibili. La democra­
zia come pratica quotidiana 
di esercizio e affermazione 
del potere dei cittadini ha 
ancora non pochi nemici e 
non pochi problemi, non ul­
timi quelli prodotti dai difen­
sori delle strutture partitiche 
burocratiche e governative 
che garantiscono il potere 
della nomenklatura. Se tutto 
cambia in maniera accelera­
ta, profonda, imprevedibile, 
non dovranno cambiare an­
che i partiti e i sistemi di par­
tito in Europa e in Italia? O 
forse sono già cambiati e 
stiamo solo aspettando che 
qualche bambino, come 
nella favola di Andersen, o 
qualche bambina, dichiari 
che il re (il partito, la no­
menklatura) è nudo? 

Paradosso Urss: 
golpe «legale» 

risposta eversiva 
UMBERTO CURI 

per lo mi'no strano - e potrebbe in seguito 
rivelarsi anche pericoloso - che finora non 
sia stato sottolineato il paradosso che è alla 
base dei recenti avvenimenti in Unione So­
vietica. Abbiamo assistito, infatti, da un lato 
ad un presjnto «colpo di Stato», totalmente 

privo di ciò che caratterizza abitualmente fenome­
ni di questo generi;, sia sul piano della «forma» che 
su quello dell.) istanza, e dall'altro ad una «rispo­
sta democratica" profondamente «eversiva» dal 
punto di vista sostanziale, e di assai dubbia legitti­
mità formale. 

Cominciamo dal primo punto A parte l'arresto 
di Gorbaciov (al quale è stata lasciata comunque 
una libertà di movimento davvero singolare, date 
le circostanze ), i congiurati hanno rinunciato non 
soltanto all'im piego dell'imponente apparato mili­
tare a loro disposizione, ma anche ad ogni altra 
forma di coercizione: inspiegabilmente liberi sono 
rimasti Eltsin e Shevardnadze, e con loro tutti i pre­
sumibili avversari politici del golpe; si è evitata 
l'occupazione delle sedi radiotelevisive, ctie han­
no potuto addirittura irradiare, nell'ora di massimo 
ascolto, l'appello del presidente russo alla disob­
bedienza civile, non si è proceduto né alla chiusu­
ra né alla censura dei pnncipali giornali, mentre il 
timidissimo tentativo di assedio alici «Casa Bianca» 
- prevedibilissimo caposaldo della resistenza - è 
stato messo in atto solo dopo due giorni, senza 
giovarsi degli ovvi vantaggi di un'azione di sorpre­
sa; infine, nessun personaggio chiave dell'establi­
shment gorbacioviano è stato destituito o impri­
gionato. Insomma, se si tengono presenti i «model­
li» usuali, sudamericani o asiatici, ma anche euro­
pei (basti pensare al «piano Solo» o al tentativo di 
Valerio Borghese), è difficile ritrovare gli ingre­
dienti classici del «coup d'État»: nessuna lista di 
proscrizione, nessuna deportazione di massa, nes­
suna repressione sanguinosa, nessun limite alla li­
bertà di espressione e di comunicazione. A tutto 
ciò si aggiunga, in secondo luogo il fatto che la 
cosiddetta «banda degli otto» (in larga patte com­
posta da collabo'atori diretti di Gorbaciov e da sin­
ceri fautori della perestrojka) non ha agito, sul 
piano della lega ita formale, dichiarando di voler 
sovvertire l'ordire costituito, ma esattamente al­
l'opposto, sostenendo la piena validità della Costi­
tuzione vigente, alla quale essi si sono appellati 
non solo per legittimare l'accantonamento del 
premier, ma anche nella riunione d si Consiglio dei 
ministri che ha ratificato, a stragrande maggioran­
za (20 membri su 33) le decisioni del Comitato di 
emergenza. In sintesi, dunque, uno strano golpe 
che non modrica alcun aspetto fondamentale del­
l'assetto politico-istituzionale dell'Uro», neppure 
nel rapporto fra il potere centrale e1 i poteri delle 
Repubbliche, ? che si sviluppa nel rispetto formale 
delle norme costiluzionali. 

pposto lo .scenario che si determina per ef­
fetto della «risposta democratica» conse-
Kuenle ali» congiura. Nell'orco di poche oie, 
la «costituzione materiale» del paese risulta 
leneralnieme sconvolta: Gorbaciov - ancora 
formalmente in carica durante il complotto -

viene privato di ogni potere reale proprio dopo 11 
suo ritomo a Mosca; prima ancora delle sue dimis­
sioni da segretario generale, il Partito comunista 
viene sciolto per decisione di Eltsin e del Parla­
mento russo; al |>ostodei ministri «leghiimamente» 
in carica, viene nominato un quadrumvirato dota­
to di pieni poteri; Eltsin assume personalmente il 
controllo su tulli i mezzi di informazione; la Prauda 
viene fatta tacere; in deroga a quanto stabilito dal 
Trattato dell'I nione (la cui definitiva approvazio­
ne, originariamente prevista per questi giorni, non 
era stata sconfessata dagli «otto»). dichiarano la 
propria indipendenza non solo le repubbliche bal­
tiche, ma anche l'Ucraina, secondo Stato dell'U­
nione. Il tutto - indipendentemente dalla condivi­
sibilità delle d«'isioni assunte - senza il benché 
minimo rispetti) delle procedure formalmente pre­
viste, e perfin :> con la ricomparsa di niquientanti 
episodi che avevano caratterizzato la vita politica 
sovietica di tx n altri periodi, come i suicidi di per­
sonalità politigli e e militari e vere e proprie epura­
zioni di masse ira gli alti gradi dell'esercito, dei ser­
vizi segreti e dell'amministrazione. / . . 

Riflettendo sul «paradosso» ora descritto - un 
golpe inoffensivo e legalitario, una risposta demo­
cratica capao: di sbriciolare l'ordine p'eesistente, 
abrogando di fatto la Costituzione vigente - è diffi­
cile non ricordare un altro grande paradosso della 
storia politica di questo tragico 1991, quando si è 
assistito ad un; guerra combattuta esclusivamente 
da una parte, sebbene l'antagonista fosse accredi­
tato come la quarta potenza militare de I mondo, e 
a dispetto di un enorme spiegamento di uomini, 
mezzi, armi micidiali, tutti lasciati inoperosi nono­
stante la violet za di un attacco da tempo annun­
ciato. 

È possibile che, a questo punto, non si tratti di 
isolate e inspiegabili «anomalie», di eventi «para­
dossali» (letteralmente: contrari alle opinioni cor­
renti, opposti alle attese), ma piuttosto di avveni­
menti che richiedono altre, e più rigorose, «opinio­
ni»; diverse, e più meditate, «attese». Ceri amente 
nuove categone di analisi storico-politica, irriduci­
bili alla stanca nproposizione di scherri obsoleti o 
alla fioritura oi rappresentazioni di stampo holly­
woodiano, esisono le trasformazioni in atto nell'U­
nione Sovietica, all'insegna di una poliiica che si è 
lasciata alle spalle, con il comunismo, anche l'ar­
mamentario luatco-concettuale dell'era della lotta 
di classe. Da questo punto di vista, non è poi così 
azzardato affannare che una coerenti scelta cul­
turale e politica post-comunista, quale e quella 
soggiacente al a nascita del Pds, implica l'affran­
camento dallo schematismo e dalle categorie teo­
rico-politiche tipiche della cultura comunista, per 
guadagnare ur, più adeguato livello di analisi e di 
comprensione degli eventi. Sarebbe davvero ridi­
colo, oltre che estremamente pericolo», se dopo 
aver tante volle dichiarato e riconosca to la morte 
del comunismo, continuassimo a ragiomire sulla 
base del riduzionismo «binario» (borghesia-prole­
tariato; dispotismo-liberta; rivoluzione-reazione; 
pace-guerra, ecc.) che è stata la base analitica e 
predittiva di quel comunismo. Finiremmo, sempli­
cemente, per nor capire nulla del vero e proprio 
passaggio d'epoca attualmente in corso. 
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Il dopo 
golpe 
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Alexander Dubcek. In tutto l'Est c'è ancora posto 
per forze socialiste e socialdemocratiche. Ora in Urss 
il primo è Eltsin, ma dovrà collaborare con Gorbaciov 
Le vie da percorrere: democrazia, pluralismo, mercato 

«Il comunismo è finito, la sinistra no» 
«Eltsin è ora il numero uno in Urss». Alexander Dub­
cek, il leader della Primavera di Praga e oggi presi­
dente del parlamento cecoslovacco, non ha dubbi. 
Il tentato golpe in Urss ha consacrato Eltsin come 
leader politico. «Adesso, però, Eltsin e Gorbaciov 
dovranno collaborare. Il comunismo è ormai morto, 
ma all'Est c'è posto per forze socialiste e socialde­
mocratiche simili a quelle dei paesi occidentali». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCAMARTINKLLI 

• FIRENZE, È un Alexander 
Dubcek sorridente, rilassato. Il 
leader della Primavera di Pra­
ga, oggi presidente del Parla­
mento cecoslovacco, è felice 
di essere in Italia. A Firenze 
Dubcek ha ricevuto dalle mani 
del sindaco la cittadinanza 
onoraria. 

Adesto è sorridente, felice. 
Ma come ha vinato I glorili 
del golpe In Urw? Ha avuto 
paura che gU eventi potette­
ro predpitare coinvolgendo 
anche la Cecoslovacchia? 

Durante gli due ultimi anni, 
viaggiando in Europa, molti mi 
hanno chiesto se era possibile 
un ritomo allo stalinismo. Ho 
sempre risposto di no. Sono 
convinto che la nascita di veri 
mezzi di informazione, il gran­
de processo di democratizza­

zione vissuto nei paesi dell'Est, 
non rendono possibile un ri­
tomo al passato. Nei giorni del 
golpe In Urss ero anche con­
vinto che un nuovo '68 sareb­
be stato impossibile. Penso 
che per la Cecoslovacchia, ma 
anche per gli altri paesi dell'Est 
europeo, un'invasione non 
possa mai più ripetersi. Quello 
quello vissuto dal popolo ce­
coslovacco è stato l'ultimo in­
tervento militare che l'Europa 
dovrà ricordare. 

n golpe In Urw è fallito. Co­
sa penta del dualismo Gor-
badov-Elttln? Chi del dne è 
uscito vincitore da quoti 
drammatici eventi? 

Credo che sarebbe un errore, 
in questo momento, dividere 
Gorbaciov ed Eltsin. Gorba­
ciov, con la perestrojka, ha 

compiuto i primi decisivi passi 
per la democrazia in Urss. Si è 
trattato di un lavoro difficilissi­
mo, davvero pionieristico. E bi­
sogna anche ricordare che 
Gorbaciov ha compiuto i primi 
passi in questo senso in un pe­
riodo stonco preciso ed in una 
situazione intema ed intema­
zionale altrettanto precisa, 
estremamente difficile. Non fa­
re questo riferimento sarebbe 
un errore. De! resto, devo dire 
che io stimo molto Eltsin. Pen­
so di non sbagliarmi quando 
dico che. per il ruolo chiave 
che ha svolto nei giorni del gol­
pe, Eltsin è diventato il numero . 
uno sovietico Con lui bisogna 
ringraziare il Parlamento e 11 
popolo russo. La loro resisten­
za è stata fondamentale. Certo, 
senza Goroaciov non ci sareb­
be stato Eltsin, cosi come sen­
za Eltsin oggi non ci sarebbe 
Gorbaciov. 

Lei dice che Eltsin è 11 nuovo 
leader In Una. E dunque fi­
nita la carriera politica di 
Gorbaciov? 

No, non lo credo. Gorbaciov è 
ancora il presidente dell'Unio­
ne Sovietica. La collaborazio­
ne tra Gorbaciov e Eltsin ades­
so è assolutamente indispen­
sabile. Insieme devono supe­
rare questo anno che per il lo­
ro Paese si presenta difficilissi­

mo. Realizzare le riforme 
politiche ed economiche sarà 
arduo. Tutto dipenderà dagli 
sviluppi interni all'Urss. Certo, 
non sarà una collaborazione 
facile. Quando in cima alla pi­
ramide due persone si divido­
no il potere, via via che si pro­
cede verso la base della pira­
mide le divisioni aumentano. 
Ma per far vincere le ragioni 
della democrazia serve invece 
trovare un'unità di intenti e di 
volontà. Eventi straordinari e 
imprevedibili potrebbero però 
far si che o Eltsin o Gorbaciov 
debbano rassegnarsi ad essere 
il numero due. Lo ripeto, per II 
ruolo deciso, chiaro, inequivo­
cabile che ha svolto, econ lui il 
Parlamento e il popolo russo, 
credo che Eltsin sia oggi il nu­
mero uno. La sua fermezza ha 
deciso del destino dell'Urss 
che viaggia ora verso l'integra­
zione europea. Se Eltsin non ci 
fosse stato l'epilogo delle vi­
cende sovietiche sarebbe stato 
tragico. Grazie a Dio tutto si e 
risolto positivamente. 

In occidente Budn è (tato 
meno definito un avventu­
riero. Lei cosa ne penta? 

Non sono d'accordo con que­
sto giudizio. Non lo sono mai 
stato. E credo che l'evolversi 
dei fatti in queste drammatiche 
settimane affermino esatta­

mene il contrario. 
Presidente Dubcek ma ades­
so l'Urti è davvero avviata 
verso l'Integrazione con II 
mondo occidentale, verso le 
riforme politiche e l'econo­
mia di mercato? 

Indubbiamente. Ma ci vorrà 
tempo. Molti, sia in Urss che in 
occidente, vorrebbero cam­
biamenti rapidi che nella real­
tà delle cose sono impossibili. 
Il processo che porta dalla 
centralità dello stato e dal par­
tilo unico al pluralismo e alla 
democrazia è complesso ed 
inevitabilmente lungo. E per 
Y\Jas sarà anche più doloroso 
d. quanto sia avvenuto per la 
Cacoslovacchia e per gli altri 
piesì dell'Est. La strada, però, 
è ormai segnata. Si può proce­
dere solo verso la democrazia 
e l'integrazione europea, e 
quindi anche verso il libero 
mercato. Il capitalismo di oggi, 
in fondo, si è scrollato di dosso 
le sue ostilità alla cooperazio-
n>;, allo sviluppo democratico, 
alla necessità di recepire le vo­
lontà dei singoli popoli. 

D comunismo, quindi, è 
morto per tempre? 

Direi di si. L'unico futuro possi­
bile è percorrere la strada trac­
ciata dall'occidente, è seguire 
la via della democrazia. I fatti 

avvenuti nell'Est europeo dal 
1989 ad oggi ci hanno detto 
che quell'esperienza è fallita. È 
stata costellata da troppi errori. 
Oggi quella strada non è più 
percorribile. 

Questa sentenza arriva do­
po due tentativi naufragati 
per motivi diversi eppure 
tanto slmili, fi tuo «sociali-
tmo dal volto umano» è ri-
matto un sogno. Le speran­
ze di Gorbaciov di trasfor­
mare U Petit tono fallite. 
Che prospettive ha la sini­
stra dell'Est europeo? 

Ciò che è avvenuto oggi in Urss 
non è una replica del '68. 
Quell'esperienza fa parte del 
passato e non e giusto fare pa­
ragoni del genere. Questo non 
significa che alcuni valori affer­
mati 23 anni fa non siano an­
cora validi. La democrazia, la 
liberta, la partecipazione del 
popolo alle scelte del paese 
sono valori guida per le trasfor­
mazioni di oggi. E senza dub­
bio quei valori hanno contato 
molto per il processo di libera­
zione e democratizzazione dei 
paesi dell'Est. Per quello che ri­
guarda le prospettive della si­
nistra voglio dire poche cose. 
In Cecoslovacchia e negli altri 
paesi dell'Est Europa 6 in atto 
un'evoluzione politica che 
porterà al realizzarsi di un plu­

ralismo politico ed economi­
co. In questo cammino il no­
stro esempio sono i paesi della 
Cee. Se penso al futuro non 
posso che guardare alla Cee. 
Qui ci sono forze socialiste e 
socialdemocratiche e anche 
nei nostri paesi ci sarà posto 
per forze di sinistra di questa 
natura. 

Ma come ti vive questo pro­
cesso di cambiamento, ad 
etempio, in Cecoslovac­
chia? 

Posso dire una cosa. Spero che 
in futuro il pluralismo politico 
della Cecoslovacchia sia in 
possesso di una cultura politi­
ca superiore a quella attuale. Il 
confronto politico in Cecoslo­
vacchia adesso ha gli stessi svi­
luppi di una partita ad hockey: 
ci si sbatte da una parte all'al­
tra del campo. Credo sia ne­
cessario imparare dall'Europa 
occidentale, dove il confronto 
è serrato ma si originano al­
leanze e non soltanto scontri. 
Lo dico perchè nel nostro Pae­
se è in atto una profonda di­
scussione sul '68 e sui fatti di 
quegli anni. Una discussione 
che si fa con toni aspri, dove si 
sgridano i «sessantottini» per 
quello che hanno fatto. Ma io 
penso che non si può più guar­
dare indietro. SI deve solo pen­
sare al futuro. 

Gianni De Michette. La questione del simbolo. L'Internazionale socialista? Una posizione non adeguata 

«Apprezzo le scelte del Pds, ma chiedo più coraggio» 
Il dopo golpe in Unione Sovietica, il riconoscimento 
delle republiche baltiche, il dramma della Jugosla­
via travolta dalla guerra civile. La diplomazia euro­
pea è al lavoro per riordinare i fogli che la storia ha, 
d'improvviso, fatto scorrere troppo in fretta. La sini­
stra europea'e quella italiana sapranno cogliere 
l'occasione per un lavoro comune? Gianni De Mi-
chelis è ottimista: «Basta uscire dall'ambiguità». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCILLACIARNILLI 

••BRUXELLES. Ministro De 
MkneUt, In otto giorni e com­
pletamente cambiata la geo­
grafia politica In Unione Sovie­
tica. Una battaglia breve ma In-
tenta, di col non d conotcono 
ancora vincitori e vinti, ha 
sconvolto II mondo Intero. 
Gorbaciov ed Ehtln, due prota-
gonWl, due vicende umane e 
potttkbe. Secondo lei chi del 
due alla lunga rttutterà 11 vin­
cente? 

Sul futuro è difficile pronun­
ciarsi davanti alla rapidità con 
cui gli eventi si evolvono. Al 
momento auspico che il rap­
porto tra i due uomini politici 
regga perchè uno squilibrio 
improvviso potrebbe essere 
molto pericoloso, e non solo 
per l'Unione Sovietica. Ritengo 
comunque che sia ingeneroso 

far pagare a Gorbaciov il prez­
zo del golpe. Se il colpo di sta­
to 6 fallito lo si deve certamen­
te all'intervento coraggioso di 
Eltsin ma anche al processo di 
democratizzazione che in que­
sti anni Gorbaciov ha portato 
avanti. Solo qualche settimana 
fa avevo affermato che per 
Gorbaciov rischi concreti ci sa­
rebbero stati nel momento in 
cui avesse dimostrato di avere 
vinto. Che le difficoltà massi­
me per lui ci sarebbero state 
nella fase finale. Non pensavo 
che ì fatti mi avrebbero dato 
ragione cosi rapidamente. Ma 
ora voltiamo pagina. Sono 
passati solo pochi giorni dal 
tentato golpe e già dobbiamo 
compiere i primi passi diplo­
matici come II riconoscimento 
delle tre repubbliche baltiche. 
Il problema per l'Italia non esi­

ste. Si tratta solo di studiare 
una procedura che vogliamo 
affrontare di concerto con gli 
altri governi della Comunità 
europea. 

n governo italiano coti ben 
allineato con gli Sud Uniti 
ralla guerra del Golfo que­
lla volta è sembrato pia titu­
bante. E differenze mi sem­
braci siano ttate anche tra il 
tuo comportamento e quel­
lo di Andreottl. Per Inten­
derci 1 contatti per un notti-
bile viaggio del presidente 
del Consìglio in Crimea al­
l'Insaputa della Farnesina. 
Com'è andata veramente? 

Contesto affermazioni di que­
sto tipo. Con gli Stati Uniti e 
con tutti gli alleati abbiamo 
avuto posizioni convergenti 
questa volta come in occasio­
ne del Golfo. L'apparente sol­
lecitudine di Bush 6 stata dovu­
ta al vantaggio derivante dal 
fuso orario e dal fatto, ormai 
accertato, che gli americani 
avevano più notizie riservate di 
noi. L'atteggiamento deciso è 
derivato anche da quello. Per 
quanto riguarda il viaggio di 
Andreotti confermo che la Far­
nesina non ha seguito I contat­
ti con l'ambasciata sovietica. 
D'altra parte compito dei mini­

stri degli Esteri-è costruire le 
posizioni. Non prendere inizia­
tive di altra natura. 

A Dubrovnik, solo un mete 
fa, lei sosteneva che In Jugo­
slavia era In atto uno «con­
tro tra etnie non una guerra. 
Ora anche lei un quetta pa­
rola. Con è cambiato? 

Ormai in Jugoslavia si sta com­
battendo una vera guerra. 
Quando gli aerei volano e 
bombardano, quando ci sono 
centinaia di morti al giorno, 
vuol dire che la situazione sta 
sfuggendo ad ogni controllo. 
Era inevitabile che noi fossimo 
più sensibili a questa situazio­
ne che andava precipitando. 
Gli jugoslavi noi ce l'abbiamo 
praticamente in casa. Al pro­
blema dei profughi albanesi ri­
schiamo di dover aggiungere 
quello degli jugoslavi. Di qui il 
nostro documento, presentato 
in sede Cee, con cui la Comu­
nità si impegna a riconoscere 
le repubbliche che accettano 
l'impostazione europea nel­
l'ambito dei confini esistenti. 
Se i generali dell'armata jugo­
slava continueranno nel loro 
atteggiamento saranno assimi­
labili ai genali golpisti dell'U­
nione Sovietica. Noi abbiamo 
il dovere di farli ragionare. E. 

forse, alcuni segnali di arretra­
mento dalla linea di intransi­
genza già ci sono in queste 
ore. Bisógna che sia chiaro a 
tutti che l'Europa di questo fine 
agosto del '91 non può accet-i 
tare nessuna azione di forza. 
Ormai è tempo di decisioni de­
mocratiche. In Macedonia si 
terra il referendum l'8 settem­
bre, nella Bosnia alla fine dello 
stesso mese. 

Le vicende sovietiche hanno 
avuto un rifletto Importante 
tulla politica italiana. Pento 
al documento unitario di 
condanna del golpe firmato 
dal Pdt e dal Pai. Continuerà 
questo dialogo a sinistra? 

Non c'è dubbio che vicende 
come queste accelerano i pro­
cessi di avvicinamento nella si­
nistra. Ho molto apprezzato, 
ad esempio, la posizione del 
Partito democratico della sini­
stra espressa da Napolitano a 
proposito della nostra posizio­
ne .tul golpe. Però di strada da 
fare ce n'è ancora. A comin­
ciare dal simbolo. Mi sembra 
evidente che dovrà essere mo-
difkato al più presto, direi nel­
le prossime ore. Il Pds deve pe­
rò lare ancora più chiarezza al 
suo interno e sciogliere le con­
traddizioni che ancora esisto­
no. 

Quali? 
In quel partito non e ani-ora 
chiaro qual è la maggior, nza 
Dopo tutto quello che è suc­
cesso in Unione Sovietici an­
cora c'è chi si richiama ad 
un'area comunista. E poi e i so­
no le polemiche della segrete­
ria con i miglioristi ed Inqrao 
cheesprime una posizion" an­
cora diversa. L'unità socialista 
resta un'ipotesi più che m.u va­
lida ma il lavoro da fare e an­
cora lungo ed ha come pre­
supposto essenziale la • hia-
rezza. 

Quanto peseranno sul desti­
ni della sinistra le vicende di 
questi giorni In Unione So­
vietica? 

i problemi saranno moltK non 
solo per quanto riguarda la si­
nistra italiana ma per que.la di 
tutta Europa. Ho sofferto molto 
quando, durante le 72 ore del 
golpe, non ho visto un'adeguta 
risposta dell'Intemazionale so­
cialista. Mentre posso dire che 
in questa occasione il Pds ha 
dimostrato di non essere 'uon 
della storia. Le vicende di [«li­
tica intema e di quella ,nu ma-
zionale sono destinate ad in­
trecciarsi sempre di più e ,i pe­
sare le une sulle altre. Una li­
nea unitaria è quindi necessa­

ria ma non puc partire dalle 
posizioni ancora confuse che 
il Pds aneor.i dimostra di ave­
re Un esempio? La partecipa­
zione al Meeting di Comunio­
ne e Liberazione a Rimini C'e­
ra proprio bivognodi andarci e 
di mandarci il numero due del 
partilo' SJI o < ondano agli 
sbandamenti eccessivi, sono 
per una posizione chiara. Ixi 
sinistra europea che deve ap­
prestarsi a fare i conti con 
un'Europa i cui i onfini politici 
sono desinati ad allargarsi 
sempre di più deve avere, lo n-
badrsco, iJei-ch are. Altrimen­
ti riscluerà di no i essere all'al­
tezza della s tuai'ionc. La mag­
gioranza de Pd., allora, deve 
decidersi ad esprimere la sua 
posizione isolando le posizio­
ni confuse. legale al passato 
Va favorita, insomma, la fascia 
progressisia che meri a l'agget­
tivo di occidentale. 

Non si può nllora pensare 
già ad un governlstimo con 
la partecipazione del Pdt? 

In questa legislatura lo esclu­
derei Siamo fuon tempo mas­
simo Nella prossima se, come 
ho già dello, dovessero cadere 
tutte le ambiguità e venisse fat­
ta chiarezza non vece perchè 
si debba escludete questa pos­
sibilità 

Robert Daniels. Il mercato non si introduce per decreto e nel breve periodo il suo impatto sarà distruttivo 

«Per il prossimo inverno lo spettro della fame» 
Robert Daniels, notissimo storico dell'Unione Sovie­
tica, oggi in pensione, parla dalla sua casa nel Ver­
mont. Molti suoi libri sono stati tradotti in italiano e 
diverse riviste, tra cui Rinascita, hanno ospitato in 
passato suoi contributi. Daniels fa un ampio affre­
sco storico in cui inserisce le attuali difficoltà del­
l'Urss, ed esprime le sue grandi preoccupazioni per 
i possibili esiti catastrofici del «collasso di autorità». 

OTTORINO CAPPILLI 

• • In mezzo all'euforia ge­
nerale per la fine del Pcus, «il 
mostro totalitario» che per set-
tant'anni ha oppresso il popo­
lo sovietico e terrorizzato il 
mondo democratico, chi si 
chiede come si sfamerà la Rus­
sia il prossimo inverno? Come 
si può governare la Russia sen­
za la struttura capillare che fi­
no ad oggi ha fatto da centro 
propulsore della macchina 
dello Stato, da canale di comu­
nicazione tra centro e perife­
ria, da punto di coordinamen­
to tra le unità economiche del 
paese? Slamare e governare la 
Russia, convincere i contadini 
a «dare il grano alle città»: co­
me nel 1917, ma senza il prin­
cipio di autorità incarnato dal 
partito di Lenin. Comincia cosi 
il colloquio con uno dei più 
noti e stimati storici dell'Urss. 

•Se il mercato salverà l'Urss? 
Ho i miei dubbi. I meccanismi 

di mercato non si Introducono 
per decreto. E in ogni caso nel 
breve periodo il loro impatto 
sarà distruttivo: no. il mercato 
non è una ricetta di breve pe­
riodo, tantomeno nei periodi 
di grave crisi politica, di crisi 
del principio di autorità. In bre­
ve Eltsin e i suoi potrebbero 
realizzare che la loro unica al­
ternativa è il razionamento, le 
tessere. D'altra parte questa è 
stata già la scelta di Popov, l'e­
conomista «radical-democrati-
co» divenuto l'altr'anno sinda­
co di Mosca. E questo porta al­
la mente dello storico gli anni 
immediatamente seguenti al 
1917, quando l'autorità del­
l'impero zarista si spezzò, e il 
problema immediato dei bol­
scevichi fu quello di sfamare le 
città, convincere (o costringe­
re) i contadini a produrre e a 
consegnare il grano. Ne segui­
rono requisizioni, pogrom, vio­

lenze inaudite. Temo una re­
plica della storia». 

Ma non fa differenza che Elt­
sin, a differenza di Lenin e 
Stalin, sia un presidente de­
mocraticamente eletto dal 
popolo? 

Be', guardi, io ho una gran 
paura dei sistemi presidenziali 
specialmente in paesi con 
grandissimi problemi sociali 
ed economici, il rischio autori­
tario è oggettivo, intrinseco al­
la situazione stessa. Nei due­
tre anni passati ho ascoltato gli 
intellettuali russi che conosco 
ripetere incessantemente i loro 
timori sul populismo, l'avven­
turismo e I autoritarismo di Elt­
sin. lo non voglio esagerare su 
questo punto, credo che si 
debba far credito al presidente 
russo del grande coraggio e 
determinazione con cui ha di­
teso l'intero paese, e quelle 
istituzioni democratiche che 
già esistono, dal tentato golpe. 
Ma il problema è dove andrà 
ora, e come. Dove potrà ogget­
tivamente andare. E qui Eltsin 
già mostra una eccessiva ten­
denza ad emettere decreti pre­
sidenziali anche quando non 
ne ha il potere costituzionale... 

E quando, soprattutto, non 
ha gli strumenti per garan­
tirne l'applicazione, lina co­
sa è licenziare 11 direttore 
della Tau; non ne aveva li 
diritto e Infatti c'è voluto un 

decreto di Gorbaciov, In 
qualità di presidente del-
I Urss, per ratificare questa 
decisione. Altro può estere, 
fra tre mesi, un decreto che 
Ingiunga al contadini di con­
segnare U grano ad un prez­
zo politico E chi Imporrà 11 
razionamento nelle citta, chi 
garantirà la convivenza so­
dale? Non più 11 Pcus. 

Appunto, il problema è se la 
gente sarà disposta ad obbedi­
re ai decreti presidenziali, alle 
leggi del Parlamento. Certo, 
c'è la prospettiva di trasforma­
re l'Urss in una confederazio­
ne di stati indipendenti, i rap­
porti economici tra i quali sa­
rebbero regolati da una sorta 
di mercato comune, di stile eu­
ropeo. Questa è l'unica strada 
per salvare una sembianza di 
unità del paese, e forse è an­
che l'unica chance per Gorba­
ciov di rimanere presidente. 
Ma anche questo non è un 
meccanismo che comincerà a 
funzionare dall'oggi al doma­
ni. Nel frattempo si impone il 
presidenzialismo e con esso 
un autoritarismo strisciante. 
Guardi, sorvoliamo un attimo 
sulla Russia, diamo pure ad 
Eltsin per il momento il credito 
che penso meriti... Guardiamo 
alla Moldavia, alla Georgia... 

Anche In Georgia (repubbli­
ca che Shevarnadze na go­
vernato per anni da segreta­

rio repubblicano del Partito 
comunista), c'è un presi­
dente democraticamente 
eletto, e con un appoggio 
popolare plebiscitario. 

Si, Gasmakhurdija. Eppure 
quell'uomo mi ricorda più d'o­
gni altro Mussolini. E non mi 
meraviglia. Sono stato a Tiblisi 
la prima volta nel 1956. Anche 
le poche parole dì georgiano 
che avevo imparato mi permi­
sero di avvertire la forza del na­
zionalismo tra la gente. Dopo 
tanti anni, oggi Gasmakhurdija 
sta dando voce e forza politica 
all'autoritarismo nazionalisti­
co di quel paese. 

A quell'epoca, naturalmen­
te, queste forze non avevano 
la possibilità di esprimersi, 
tenute com'erano sotto con­
trollo dal Pcus. Il collasso 
del partito sta provocando 
Insomma enormi problemi. 
Eppure lo Steno Pcus era di­
venuto ingovernabile fino al 
punto di tramare per un col­
po di stato.. E d'altra parte il 
Pcus non è mal stato un or­
ganismo docile, facile da 
controllare per il Segretario 
generale. 

Certo, dovremmo risalire a 
r-jusciov, e anche a Stalin. Sta-
I n aveva in un certo senso de­
vitalizzalo il partito, governan­
do attraverso una dittatura per­
sonale e l'apparato dello Stato: 
i ministeri, il Kgb. Fu Krusciov 

che tentò di resuscitare il parti­
to e lame perfino la leva del 
rinnovamento. L'ironia della 
storia volle che egli rimanesse 
vittima di quegli stessi uomini 
che lui aveva messo nei posti-
chiave dopo aver sconfitto, nel 
1957, gli stalinisti del «gruppo 
antipartito». 

In un certo sento il Partito di 
oggi, nella misura in cui ha 
appoggiato il golpe, sia pure 
dietro le quinte, si è mesto 
fuori legge da solo? 

SI. È perché Gorbaciov aveva 
alle spalle l'esperienza di Kru­
sciov - e l'aveva bene in mente 
fin dalla sua ascesa al vertice 
del Pcus nel 1985 - che aveva 
proceduto ad un graduale tra-
sfenmento del potere dal parti­
to allo Stato. Ma, ironicamen­
te, anche procedendo cosi 
cautamente sembra aver sotto­
valutato la forza di resistenza 
dell'apparato Lo scorso au­
tunno scelse di accettare un 
patto con i conservatori, e no­
minò a posti importanti di co­
mando proprio questi uomini 
che poi lo hanno tradito. 

Il tentativo di governare la 
macchina del partito e di ri­
sanare l'apparato è fallito. 
Gorbaciov abbandona il 
Pcus sembra allo sbando. 
Qual è secondo lei oggi U 
progetto politico di Gorba­
ciov? Cosa viene dopo il 
Pcus? Ieri nel suo discorso 

ha fatto appello ai «comuni­
sti con spirito democratico» 
perché si uniscano in un 
nuovo partito. 

Bè, certamente la logica vor­
rebbe che si innescasse un 
processo di sviluppo e di fusio­
ne del «Movimenti per le rifor­
me democratiche» ispirato da 
Yakovlev e Shevardnadze e del 
gruppo dei «Comunisti per la 
democrazia» guidato dal vice­
presidente russo Rutskoi. Que­
ste due forze insieme raccol­
gono la crema dell'intelighen-
zia radical-democratica e in 
qualche modo la pane «sana» 
del vecchio Pcus. Forse Gorba­
ciov ha in mente di assumere 
la leadership di un simile parti­
to, ma temo sia troppo tardi. 
Da un lato, dato l'umore gene­
rale dell'opinione pubblica, 
una leadership di Gorbaciov 
potrebbe essere addirittura 
controproducente per un par­
tito che voglia competere sul 
mercato elettorale. Dall'altro, e 
più In generale, non mi sem­
bra che l'esperienza del partito 
fondato dai comunisti riforma­
tori ungheresi - che potrebbe 
somigliare a ciò cui Gorbaciov 
aspira oggi - abbia indicato un 
futuro promettente. No, credo 
che a Gorbaciov rimanga solo 
la carta, e non è per niente det­
to che sia vincente, di una pre­
sidenza debole in una confe­
derazione di Stati indipenden­
ti. 

0 « 
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II presidente Franjo Tudjman incontra 
il ministro federale della difesa Greguric 
e il capo di stato maggiore Adzic 
Oggi sarà ricevuto a Parigi da Mitterrand 

Piano in Ire punti della presidenza collegiale 
Zagabria richiama alle armi i riservisti 
Ogni giorno in Tv immagini di scontri 
Domenica in piazza le madri dei soldati 

Summit a Brioni per fermare la guerra 
Disfatta croata a Krijevo. Vrlika abbandonata ai serbi 
Wojtyla 
esorta 
a riprendere 
il dialogo 

ALCISTI SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. 
Con un messaggio inviato al 
presidente federale della Jugo­
slavia. Mesk, e con un altro 
trasmesso a suo nome dal Se­
gretario di Stato, card. Angelo 
Sodano, al presidente di turno 
del consiglio dei ministri della 
Cce, Giovanni Paolo II sollecita 
tutti a far cessare le armi ed a 
tornare al dialogo politico. 
•Desidero assicurare ancora 
una volta-scrive il Papa al pre­
sidente Meslc-che la S. Sede 
appoggia tutti gli sforzi e tutte 
le iniziative miranti a far tacere 
le armi ed a riportare sul terre­
no politico e diplomatico la ri­
cerca di soluzioni ai gravi pro­
blemi esistenti». Sottolinea che 
•è più che mai urgente che 
l'autorità delle singole repub­
bliche rispettino gli impegni in­
temazionali sottoscritti dalla 
Jugoslavia e, in particolare, il 
principio ottavo dell'Atto Fina­
le di Helsinki relativo all'egua­
glianza dei diritti all'autodeter­
minazione dei popoli*. 

Con l'intento di indicare una 
soluzione, che faccia superare 
il dramma della Federazione 
jugoslava. Papa Wojtyla ricor­
da, nel suo messaggio, quanto 
fu sottoscritto nel 1975 da tutti I 
paesi europei, tranne l'Alba­
nia, più Stati Uniti e Canada, 
ossia il punto ottavo dell'Atto 
Finale di Helsinki in cui si leg­
ge tra l'altroMn virtù del princi­
pio dell'eguaglianza dei diritti 
e dell'autodeterminazione dei 
popoli, tutti I popoli hanno 
sempre il diritto con piena li­
berta di determinare, quando 
e come lo desiderino, la loro 
condizione politica intema ed 
estema, senza ingerenze ester­
ne, ed a perseguire come riten­
gono opportuno il toro svilup­
po politico, sociale e cultura­
le». Richiamandosi a questo 
punto ottavo, il Segretario di 
Stato, cardinale Angelo Soda­
no, così si rivolge, a nome del 
Papa, al presidente di turno 
della Cee:>Oavanti al crescente 
deteriorarsi della situazione in 
Croazia, la S. Sede, conscia 
della gravita del momento, 
non può che incoraggiare gli 
sforzi intrapresi dalla Comuni­
tà europea per arrestare l'uso 
della forza e favorire l'inizio di 
un dialogo politico fra tutte le 
repubbliche della Jugoslavia». 
Dopo aver espresso, a nome 
del Papa, «il vivo apprezza­
mento per l'opera, (inora, te­
nacemente compiuta dai mini­
stri degli esteri della Cee», il Se­
gretario di Stato aggiunge che 
il papa auspica che «la comu­
nità intemazionale non rispar­
mi alcuna iniziativa per ferma­
re la violenza armata». Fa sa­
pere, inoltre, che "il Papa è fi­
ducioso che si possano Indur­
re le singole repubbliche ad 
accelerare il processo di rior­
ganizzazione del paese nel ri­
spetto del principio ottavo del­
l'Atto Finale di Helsinki relativo 
all'uguaglianza dei diritti e al­
l'autodeterminazione dei po­
poli». 

Pds 
«Separare 
i contendenti» 

MM ROMA. Sulla crisi Iugosla­
va Piero Fassino, responsabile 
delle Attività intemazionali del 
Pds ha dichiarato: «È necessa­
rio fermare questa corsa alla 
guerra: fino a che le armi pre­
varranno, ogni negoziato poli­
tico è di fatto del tutto imprati­
cabile. E con le armi nessuna 
aspirazione nazionale dei po­
poli della Jugoslavia potrà es­
sere soddisfatta. Rinnoviamo 
la richiesta che la Cee coordini 
l'invio immediato di una forza 
di interposizione che separi le 
parti in conflitto; chiediamo al 
governo italiano di essere par­
te attiva nel mettere in moto 
meccanismi anticrisi previsti 
dagli accordi di Helsinki. In 
queste ore è necessario che 
l'opinione pubblica faccia sen­
tire la sua voce: partiti, movi­
menti sociali, associazioni de­
mocratiche e pacifiste mettano 
in moto una vasta azione di so­
lidarietà». 

Vertice a Brioni con i federali mentre la presidenza colle­
giale lavora su un piano di pace in tre punti. Ma la guerra 
sta dilagando in tutta la Croazia. Le vittime ormai non si 
contano più. 1 croati hanno perso Kijevo e Vrlika è ab­
bandonata. A Zagabria comincia il richiamo dei riservisti. 
La Bosnia Erzegovina: «L'esercito jugoslavo è forza d'oc­
cupazione». La «muraglia d'amore» delle madri di Zaga­
bria per far tornare a casa i loro figli soldati di leva. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUMPPKMUSLIN 

• i ZAGABRIA Estremo tenta­
tivo ieri sera a Brioni. vicino Po-
la, per evitare lo scontro finale. 
Il presidente Franjo Tudjman, 
assieme al primo ministro 
Franjo Gregonc e il capo del 
comitato dfcrlsi repubblicano, 
Joslp Manollc si sono incontra­
ti con il ministro federale della 
difesa Vcljko Kadijcvic. il suo 
vice ministro Stane Brovet e il 
capo di stato maggiore Blagoje 
Adzic. Poco prima di mezza­
notte, ne) corso di una confe­
renza stampa a Zagabria, il 
presidente Tudjman ha dichia­
rato che c'è stata una volontà 
da tutte le parti per il cessate il 
fuoco ed ha invitato le forze 
croate a non aprire le ostilità 
per prime. In questo modo si 
ritiene di evitare una guerra to­
tale. Per il resto non c'è stata 
alcuna intesa. 

Contemporaneamente si è 
riunita la presidenza collegiale 
jugoslava. Al termine di cinque 
ore di dibattito gli otto compo­
nenti hanno deciso di aggior­
nare la riunione a oggi. Secon­
do alcune voci, si starebbe la­
vorando attorno ad una pro­
posta articolata in tre punti: 
continuazione dei colloqui per 
giungere ad una soluzione pa­
cifica; convocazione di una 
riunione della presidenza al­
largata ai presidenti delle sei 

repubbliche sul futuro della 
Jugoslavia e contemporaneo 
congelamento di tre mesi della 
situazione attuale; Invito alla 
Cee a partecipare alle decisio­
ni per il superamento della cri­
si. 

Il vertice di ieri sera è avve­
nuto in un momento partico­
larmente difficile per la diri­
genza croata che si trova ad af­
frontare una situazione bellica 
molto difficile. La perdita di Ki­
jevo, il villaggio croato nella 
Krajina, rappresenta un duro 
colpo non solo militare ma so­
prattutto per l'immagine della 
repubblica. Kijevo, infatti, per 
tutti questi mesi e stato il sim­
bolo della resistenza croata ai 
tentativi dei serbi della Krajina 
di eliminare l'unico caposaldo 
di Zagabria nella cosidetta re­
pubblica autonoma di Knin. 
Per tutto questo periodo la 
guardia nazionale croata si è 
trovata ad arginare gli attacchi 
delle formazioni paramilitari di 
Milan Manie, grazie anche al­
l'interposizione dell'armata. 
La caduta di Kijevo e l'appog­
gio del federali a Milan Martic 
e quindi il segnale di un radi­
cale cambiamento nella con­
dotta della guerra in Croazia. 
L'esercito adesso sembra non 
avere più remore ed è passato 
ad un attacco generalizzato 
contro le posizioni croate, dal­

la Slavonia alla Dalmazia. La 
svolta non è solo militare ma 
soprattutto politica, segno 
questo che i vertici militari 
avrebbero superato eventuali 
divergenze sulla necessita o 
meno di scendere in campo a 
sostegno degli interessi serbi. 

La guerra quindi non solo 
continua, anche se ieri si regi­
stra una relativa calma, ma è 
diventata più aspra con molte 
più vittime e distruzioni, il bi­
lancio di questi ultimi scontri 
secondo Belgrado sarebbe di 
12 mortm, mentre Zagabria so­
stiene che si aggira attorno agli 
80. E per Mate Granic, vice pre­
sidente del governo croato, 
dall'inizio della guerra le vitti­
me sono 256 e i feriti 820, men­
tre i serbi uccisi sarebbero oltre 
200. A questo proposito va an­
che detto che 6 molto difficile 
per tutti, dai serbi ai croati, for­
nire dati esatti proprio per l'im­
possibilità di verificarli stante i 
continui scontri nelle zone del­
la guerra. Fatto è che questa 
guerra provoca un numero 
crescente di vittime civili e mili­
tari con un duro impatto sull'o­
pinione pubblica. La televisio­
ne di Zagabria, infatti, apre 
ogni mattina le sue trasmissio­
ni con una serie di filmati dai 
fronti che portano nelle case 
croate gli orrori di una guerra 
piena di morte e distruzione. 

La battaglia di Kijevo, ieri, 
ha aperto le prime pagine di 
tutti quotidiani, con particolari 
che da soli danno l'intensità 
degli scontri. Secondo il mini­
stero dcll'inlonnazioni di Za­
gabria i federali hanno gettato 
sulla cittadina, alle spalle di 
Spalato, oltre 1500 granate, 
mentre l'aviazione ha compiu­
to 34 incursioni e lanciato 2 
bombe pesanti e 34 a fram­
mentazione, quest'ultime vie­
tate dalle convenzioni intema­
zionali. La cittadina è andata 

completamente distrutta. Per 
fortuna la popolazione civile 
era stata evacuata in tempo. 
Anche Vrlika, un villaggio del­
l'entroterra dalmato, è sotto ti­
ro. Li) località stata abbando­
nata e -ino a tarda sera non sa­
rebbe stata ancora occupata 
dai lederali, mentre non si 
hanno notizie certe di 140 ra­
gazzi espiti di una casa vacan­
za. Secondo il comitato di crisi 
di Zara forze aeree di stanza 
nel l'ae-oporto di Mostar, in Bo­
snia Erzegovina, avrebbero ri­
cevuto Istruzioni per un attac­
co su i'-inj e Vrlika, mentre dal­
la basi navale di Mola, un'iso­
la presso Zara, due navi milita­
ri con materiale bellico a bor­
do si starebbero dirigendo a 
nord-ovest di Zara. 

Non tutto però e ferro e fuo­
co A '.'inkovic, nella Slavonia, 
ieri noi si segnalano scontri di 
rilievo, mentre a Otocac, nella 
Lika, sarebbero in corso nego­
ziati tr.t croati e federali per un 
effettivo cessate il fuoco. A Vu-

kovar e Borovo Selo, invece, ci 
sono stati attacchi con mortai 
alle postazioni croate e incur­
sioni aeree con lanci di oltre 
200 bombe. Si registrano quat­
tro feriti, di cui due bambini. 

A Zagabria, anche in vista 
della scadenza dell'ultimatum, 
è stato dato l'avvio al richiamo 
dei riservisti. Centinaia di gio­
vani hanno ricevuto a casa la 
cartolina precetto e si appre­
stano ad entrare nella guardia 
nazionale croata. Il governo, 
da partesua, ien ha deciso di 
impedire il transito sul territo­
rio della repubblica dei mezzi 
dell'armata e chiede alla co­
munità europea la fine del­
l'embargo sulla vendita di ar­
mi. La Bosnia Erzegovina, inve­
ce, comincia a preoccuparsi 
per l'intensificarsi delle opera­
zioni militari che ormai lambi­
scono non solo i suoi confini 
ma di fatto fanno della repub­
blica una base per attacchi alla 
Croazia. E cosi avviene che da 
Limo, una città al confine 

croato-bosniaco, una colonna 
di tank e mezzi militari si sta 
muovendo in direzione di Knin 
in appoggio ai federali. Il go­
verno di Sarajevo ha quindi 
stabilito di considerare l'arma­
ta «come esercito di occupa­
zione». 

Se la guerra continua e pe­
raltro vero che in Croazia, sia 
pure a fatica, sta nascendo un 
movimento per la pace. Sono 
le madri dei ragazzi di leva. 
trattenuti oltre la ferma, o co­
munque impiegati in operazio­
ni belliche dai federali, a farsi 
promotrici domani di un in­
contro a Belgrado con i vertici 
militari. Le donne croate, d'al­
tra parte, fanno conto sull'ap­
poggio dei genitori serbi, e 
possibilmente pure di quelli 
delle altre repubbliche, per 
bloccare questa pericolosa 
escalation, ti movimento che 
ha preso il nome di «muraglia 
dell'amore» terrà domenica 
prossima una grande iniziativa 
pubblica nella capitale croata. 
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Diecimila jugoslavi sono fuggiti dalla Slavonia 

E l'Ungheria già attende 
un'altra ondata di profughi 
Croati, serbi, ungheresi fuggono a decine di mi­
gliaia dalla Slavonia dell'Est definita il triangolo 
della morte per l'infuriare della guerra civile. Die­
cimila profughi solo in Ungheria e si teme un'altra 
grande ondata nei prossimi giorni. Tutti hanno 
paura di tutti. Al ministro degli Esteri sloveno gli 
ungheresi dicono: la crisi è sempre meno un pro­
blema intemo jugoslavo. 

ARTURO SAMOLI 

• • BUDAPEST. I profughi iu­
goslavi in Ungheria fuggiti agli 
orrori della guerra civile che in­
sanguina le loro contrade lo 
chiamano il «triangolo della 
morte». E'quella parte della 
Slavonia.dellmlnata a nord dal 
confine ungherese, a ovest dal 
fiume Drava, a est dal Danu­
bio. La punta sud del triangolo 
è data dalla confluenza della 
Drava nel Danubio poco lonta­
no da Osijek. Ma è una delimi­
tazione riduttiva: i combatti­
menti tra serbi e croati infuria­
no anche più a sud del triango­
lo, a Borovo, a Vukovar, a Vin-
kovei e in tutta la Slavonia del­

l'Est che è un cuscinetto 
multinazionale con un mezzo 
milione di abitanti tra la Croa­
zia e la Voivodina, regione au­
tonoma della Repubblica ser­
ba. Quando si intensificano il 
crepitare delle armi automati­
che, le esplosioni dei colpi di 
mortaio e di cannone i voli ra­
denti dei caccia dell'aviazione 
federale, si gonfiano le ondate 
di fuga dalle città e dai villaggi 
in tutte le direzioni. Si calcola 
che nelle ultime settimane dal­
la Slavonia dell'Est almeno 
diecimila persone si siano rifu­
giate in Ungheria. 40mila siano 
fuggite in Serbia, 70mila in 

Croazia. Tutti hanno paura di 
tutti: i serbi dei croati, i croati 
dei serbi, la minoranza unghe­
rese degli uni e degli altri. Han­
no paura per le loro vite e per 
quelle dei figli, per I loro poveri 
beni, la casa, il podere, il poco 
bestiame. Hanno paura delle 
vendette, della bomba che ca­
de per errore, di essere presi in 
un infernale ingranaggio che 
più nessuno riesce a controlla­
re, di essere sopraffatti come 
minoranza. 

A Mohacs, a Siklos, a S/.iget-
var, in queste città ungheresi a 
pochi chilometri dal confine 
con la Jugoslavia arrivano di 
giorno e di notte ad un ritmo 
che ha superato le 500 perso­
ne nelle 24 ore, passando i 
normali valichi di confine o at­
traversando illegalmente gli 
sterminati campi di granoturco 
e di girasoli, con o senza pas­
saporti e documenti di identi­
tà, a piedi, in bicicletta, in au­
tomobile, in barca attraverso la 
Drava, sui carri trainati dal ca­
vallo o dal trattore. Davanti alla 
ex caserma della ex milizia 
operaia ungherese a Mohacs 
(trasformata in centro di rac­

colta dei profughi) un fuggia­
sco sui :iessant'anni pulisce 
con uno straccio il trattore con 
il quale è arrivato due giorni fa. 
Perche è fuggito con il trattore? 
«Ma perché sono contadino, 
ho un fazzoletto di terra non 
lontano da Beli Manastir dove 
sono rimasti i miei figli. Loro 
hanno un altro trattore. Con 
questo spero di poter lavorare 
e di guadagnarmi la vita tra gli 
ungheresi». Un croato di nome 
Pavlov faceva il trasportatore, 
avevi, un camion suo distrutto 
da ur a cannonata. Ora con un 
camioncino della Croce Rossa 
fa la spoltt attraverso il confine, 
raccoglie i profughi che arriva­
no a piedi e li trasporta a 
Mohacs. «Finora ne ho raccolti 
132. donne e bambini per la 
maggior parte, ma in condizio­
ni cosi pietose che mi piange il 
cuore di non avere un'ambu­
lanza al posto di questo ca­
mion! ino». A Kacsfalu, un vil­
laggio ungherese a ndosso del 
confine, pressoché tutti gli abi­
tanti I lanno parenti in Croazia 
e quasi in ogni casa ci sono ri­
fugiati. Serbi o croati o unghe­
resi? «Gli uni e gli altri per noi 

non fa differenza. Ma sarebbe 
anche difficile farla perché 
moltissime sono le famiglie mi­
ste, la moglie serba o unghere­
se, il marito croato o viceversa. 
E la gran parte di profughi qui 
da noi sono bambini di queste 
famiglie miste. Come si fa a 
stabilire di quale nazionalità?». 
Da Popovac, a sette chilometri 
dal confine, arriva in auto una 
famiglia di cinque persone: 
moglie, marito, due figli e la 
vecchia madre. A far la guardia 
alla casa e rimasto il vecchio. 
Scaricano qualche coperta, un 
po' di roba da mangiare. Non 
hanno intenzione di fermarsi 
per sempre qui a Mohacs. «Fi­
no a quando sarà passato il 
pericolo, speriamo solo per 
pochi giorni». 

Le statistiche dicono che so­
no croati l'85 per cento dei ri­
fugiati, ungheresi il 10 percen­
to, serbi II restante 5 per cento 
e che le donne e i bambini so­
no in grande maggioranza. 
Vengono ricoverati provviso­
riamente in tende e in alloggi 
di fortuna, registrati, poi spediti 
nelle varie zone dell'Ungheria 
dove c'è disponibilità abitati-

va. Vengono assistiti dalle mu­
nicipalità locali con il contri­
buto dello Stato, dalla Croce 
Rossa, dai vari organismi can­
tativi. Ma c'è urgente bisogno 
di aiuti: indumenti, coperte, 
medicinali, alimentari. Già nel­
le tende la notte si soffre il fred­
do, molti bambini si ammala­
no. E si sta andando verso l'au­
tunno. Le autorità ungheresi 
sono preoccupate. «Potremmo 
- dicono - ospitare fino a 80-
90mila persone. Ma avremo bi­
sogno di una grande solidarie­
tà da parte di tutta l'Europa». 
Ma la più grande preoccupa­
zione delle automa e della 
gente che abita la fascia confi­
naria è un'altra: e la vicinanza 
della guenra. il rombo dei can­
noni, le pallottole vaganti, gli 
sconfinamenti degli aerei da 
caccia. Crisi e guerra civile so­
no sempre meno un problema 
interno della Jugoslavia, ri­
schiamo di esserne coinvolti 
noi e tutta l'Europa, hanno det­
to ieri i governanti ungheresi al 
ministro degli Esten sloveno 
Rupel in visita a Budapest per 
sollecitare il riconoscimento 
della Repubblica slovena. 

La Cee per una conferenza 
internazionale sulla Jugoslavia 

Il ministro degli Esteri tedesco Genscher. In alto, un autoblindo della 
Guardia nazionale croata 

M BRUXEILES La pace jugo­
slava sarà tentata in una confe­
renza intemazionale, il primo 
settembre. Fra quattro giorni, 
attorno a quel tavolo siederan­
no i Dodici della Cee e saran­
no invitati i primi ministri, i mi­
nistri degli esteri delle repub­
bliche e della presidenza fede­
rale che accettano le posizioni 
comunitarie. 

Sarà il luogo dove alcune 
bellicose speranze cadranno, 
hanno fatto capire i ministri 
degli esteri del Dodici, ieri a 
Bruxelles per parlare di Jugo­
slavia. Chi si taglierà fuori da 
quest'atto di pacificazione, ri­
marrà tagliato fuori, perchè 
nessuno appoggerà chi cerca 
di modificare le frontiere con 
la forza. Nessuno dunque la­
scerà varchi alla Serbia. Gianni 
De Michelis ha chiarito ancora 
:«se dovremo scegliere tra i 
rappresentanti legittimamente 
eletti, e la forza imposta dai 

carri irmati, sapremo chi sce­
gliere». 

Dunque la lunga giornata 
dei ministri degli esteri dei Do­
dici, ;'è conclusa con un so­
stanziale accordo e un severo, 
palei: monito, alla Serbia, se 
vorrà voltare le spalle. Se entro 
la data indicata non vi saranno 
segnali di una soluzione alla 
cnsi, dicono i dodici, la Cee 
prenc era di nuovo il timone in 
mane-, per condurre alla ragio­
ne, e nel modo migliore possi­
bile, <:hi ora si affronta con le 
armi. Un documento conterrà 
questa piattaforma , questi 
obietnvi. Ieri sera, perciò, la 
griglili su cui si sono mossi i 
mmisuri degli esteri, che di Ju-
gosla'ia hanno parlato duran­
te un, i cena di lavoro, è stata la 
ricerca di come raggiungcreun 
imm< dialo e reale cessate il 
luoct e l'avvio di trattative, 
percr* «la Cee non è disposta 
a nmane lerma a guardare la 

Jugoslavia che precipita nella 
guerra civile». È questo il senso 
e la conclusione dell'incontro 
di ieri. Nel documento finale 
infatti ci sarà un richiamo agli 
ultimi avvenimenti in Urss, 
«una lezione da imparare» per 
il futuro. 

Gianni De Michelis, favore­
vole alla conferenza intema­
zionale, ha spiegato più chia­
ramente che «il cessate il fuoco 
è rivolto alla presidenza fede­
rale. Eppoi se la Serbia non ac­
cetterà le proposte dei dodici e 
in particolare quella che pre­
vede un monitoraggiocomuni-
tario, l'iniziativa poltiica andrà 
avanti ugualmente. Consisterà 
nel lar sedere tutte le parti che 
al contrario lo accettano». 

Nel pomeriggio era giunta la 
proposta di mediazione da 
parte del francese Roland Du­
mas. L'idea fa perno sulla isti­
tuzione di una commissione 

composta di cinque personali­
tà giuridiche di paesi della Co­
munità. Non ha fatto molta 
breccia, e alcuni dei ministri 
presenti sono rimasti tiepidi. 
Gianni De Michelis, che ha te­
nuto un aconferenza slampa, 
prima della cena di lavoro, l'ha 
definita «fuori luogo» e sempli­
cistica, spiegando ancora co­
me l'obiettivo immediato è far 
cessare le ostilità. D'accordo 
con Dumas sarebbe il ministro 
degli esteri tedesco Hans-Die­
trich Genscher. Che però ha 
preferito nell'incontro di ieri 
caldeggiare la conferenza in­
temazionale. Anche il ministro 
degli esteri inglese Douglas 
Hurd è a lavore di un «monito­
raggio» della Cee che vigili sul 
il cessate il fuoco. Ma -ha ag­
giunto Hurd- la pace jugoslava 
«non può essere fabbricata da 
noi", perciò esclude l'invio di 
forze militari di paesi della Cee 
per imporre il cessate il fuoco. 

La Cambogia verso la pace 
Accordo governo-resistenza 
Tutte le forze militari 
saranno ridotte del 70% 
«La guerra è finita», dichiara il principe Sihanuk: 
«Abbiamo sciolto inaspettatamente il nodo maggio­
re». Il capo della resistenza cambogi, na si riferiva 
all'accordo preso ieri a Pattaya in Thailandia per 
una riduzione pari al 70'é di tutte le fc , e impegnate 
nel conflitto, sia l'esercito di Phnom Ponh, sia gli ef­
fettivi militari dei tre spjppi ribelli. Ma il piano Onu 
prevedeva la compie i smilitarizzazione. 

I H BANGKOK. Un accordo 
per la riduzione del 70 per Len­
to delle forze di ciascuna >ieilo 
quattro fazioni rivali carni» 
giane è stato raggiunto ojgi 
dai rispettivi leader nel se:on 
do giorno dei negoziati di piicc 
a Pattaya. località turistico bal­
neare a pochi chilometri da 
Bangkok. Ma il compromesso 
è in aperto contrasto con il pia­
no di pace dell'Onu, che slabi • 
lisce la smilitarizzazione com­
pleta della Cambogia pn n.i 
delle elezioni per 1' autodetor-
mianzione. 

Il principe Norodom Si'ia-
nouk. presidente del consiglio 
supremo nazionale della Cam­
bogia, ha dato I' annuncio cel­
la soluzione della queslu ne 
militare con molla enfasi La 
guerra è finita, abbiamo scie ito 
inaspettatementc il nodo m ig-
giore», ha detto il capo stor co 
della resistenza Cambogia ia, 
che il 14 novembre potrà fin il-
mente tornare nel palazzo r a-
le di Phnom Penh dopo K! in­
ni di guerra civile. L' ex sovra­
no non ha tuttavia nascosto 
che l'accordo di Pattaya ix>-
trebbe allungare e non abbre­
viare i tempi per la pace. Gran 
bretagna e Usa si sono sen prc 
dichiarati contran a qua!» asi 
modifica del piano Onu, ip-
provatocon gli altn tre merbri 
permanenti del consiglio d si­
curezza (Urss, Francia, Cina). 
La smobilitazione delle lo-ze 
rivali cambogiane al 70 e i ion 
al 100 per cento ne costitu sce 
un emendamento e non si sa 
quindi se esso sarà ratific ito 
dai rappresentanti dei chi' uè 
membn del consiglio di sicu­
rezza che si riuniranno g i w d l 
e venerdì a Pattaya. E stelo il 
primo ministro filovietnan.it.> 
di Phnom Penh, Hun Sen, » JO-

Madagascar 
Nuovi cortei 
contro 
il governo 
• • ANTANANARIVO. La for-
mazione di un nuovo governo 
non sembra aver riportalo la 
calma in Madagascar. Ien l'ae­
roporto intemazionale di An-a-
nanarivo è bloccato e le trin­
che della capitale sono chi ,ise, 
in risposta all'appello allo 
«sciopero generate» lanciato 
ieri dal comitato per le for» • vi­
ve. Il movimento che riunisce i 
maggiori partiti di opposizione 
e che non è rappresentato lei 
nuovo governo del pren ler 
Guy Razanamasy. 

Centinaia di migliaia di ma­
nifestanti si sono riuniti ien in 
diversi punti della capitale, pn-
ma di convergere nella cedra­
le piazza «13 maggio». La ma­
nifestazione è stata organ /.ra­
ta dal comitato delle forze i v<; 
per protestare contro il nuovo 
esecutivo. Il governo ha ini ir­
to preso i suoi primi provvidi-
menti: il coprifuoco nella ri pi­
tale è stato ndotto di qu itrro 
ore, ed è ora in vigore dalli' 21 
alle 4 del mattino, menti"' ld 
censura è stata soppressa. Il tc-
legionale della rete francese 
antenne 2, molto seguito nell'a­
sola, è stato trasmesso ien sera 
in diretta e senza subire «il TI» 
preventivi. 

Usa 
Agente spara 
alla figlia 

ma NEW YORK. La miccia del 
•duello» familiare è stato J I 
banale litigio. Due coniugi 
americani, entrambi poliziotti, 
hanno tirato fuori la pi-tola 
dalla fondina per regola»" il 
conto. Ma a fame le spev; e 
stata la figlioletta di appena re 
anni, raggiunta alla testa d.i un 
proiettile. A colpire per e-rore 
la bambina è stato il padre il 
detective Earl Foster che av-=va 
puntato la pistola contro la 
moglie poliziotto, Janatta l.e<-
Felder. «Si è ferita da sola g o-
cando con una pistola», h.in 1:> 
tentato di spiegare i genito'f 
quando nell'appartamenti; »<i-
no arrivati infermieri e col c>nlu 
poliziotti. Ma i medici che tu r-
no soccorso la bimba h.uno 
subito ncostmito la vera ve r?. o-
ne del tragico incidente I iljc 
genitori sono stati sospesi dal 
lavoro. 

lere propne truppe- a disposi­
zione per salvaguardarsi, nel 
periodo della gestione specia­
le dell'Onu in Cambogia, da 
eventuali aggressioni dei kh­
mer rossi, i temuti gucrriglien 
che durante il regime di Poi 
Pot, dal 1975 al 11)78, «mina­
rono il terrore in Cambogia. 

Hun Sen aveva respinto ien 
un'offerta del leader dei kh­
mer. Khieu Samplian per il 
mantenimento di non più di 
6 000 Uomini armali per ogni 
fazione ed aveva contropropo­
sto un taglio del 40 per cento 
della forza di ciascuno dei 
quattro gruppi. Hun Sen ha lat­
to di nuovo esaminare la con­
troproposta, finché, in seguito 
ad un intervento di m<;diazio-
ne dell'Indonesia e della Fran­
cia, coprcsidenti dei negoziati 
di pace, Khieu Samphan, Siha-
nouk per i partigiani, e Sonn 
Sann, leader dei nazionalisti, 
hanno concordato per una ri­
duzione del settanta percento. 
La nuova proporzione, secon­
do Sihanouk, favorisce Hun 
Sen, poiché il suo esercito, il 
più numeroso (1OU.0O0 uomi­
ni), può mantenere una netta 
supenontà sui Khmer rossi 
(35.000 Uomini), la lorza, a 
giudizio del premier, capace di 
colpi di ni ino e di mimetizzar­
si nei santuari della giungla. 

«La soluzione della questio­
ne militare cosi come è stata 
formulata non fai a felici gli 
Stati Uniti ma è quanto di me­
glio si poteva fare per avviarci 
verso l'accordo globale sulla 
Cambogia» ha dello il principe 
Sihanouk il quale ha fatto voti 
affinchè giovedì i cinque rap­
presentanti del consiglio di si­
curezza ratifichino a Pattaya 
l'operato dei leader Cambogia-

Mozambico 
Attentato 
della Renaimo 
17 morti 
••LISBONA. A m e n o 17 
persone sono morte e 41 so­
no rimaste ferite in Mozam­
bico in un attacco di guerri­
glieri della Ren<imo contro 
Bilene, una città 20(1 chilo­
metri a nord della capitale 
Maputo. Lo ha riferito ieri 
l'agenzia di stampa porto­
ghese Lusa, citando la radio 
del Mozambico. 

La guerra civile tra i guer­
riglieri della Remimo e il go­
verno del Frelimo, scoppiata 
nel paese poco (topo l'indi­
pendenza dal Portogallo, 
nel 1975, ha-causato finora 
decine di migliai ì di vittime 
e distrutto 1 economici nazio­
nale. 

Rappresentant delle due 
parti si sono incontrati più 
volte a Roma in quest'ultimo 
anno per negoziati di pace 
con la mediazione del go­
verno italiano e della chiesa, 
ma finora non è stato possi­
bile imporre una tregua du­
ratura. 

Lech Walesa 
Contestato 
dai pensionati 

mt VARSAVIA II presidente 
polacco Lech Wjlesa ieri è 
stato duramente contestato 
da centinaia di pensionati 
provenienti da tutta la Polo­
nia. Insulti e frutta sono pio­
vuti sul leader di Solidamosc 
accusato di «tradimento». 
Riuniti di Ironte al palazzo 
presidenziale per chiedere 
un aumento dello pensioni, i 
manifestanti harno gridato 
«abbasso Wa.esa', «vogliamo 
il pane» scagliando delle pe­
re quando il presidente po­
lacco è uscito per incontrare 
la folla. La mamlesta;:.one è 
stata organizzata dai sinda­
cato ex comi nistd Opzz, che 
si oppone alla pe litica di au­
sterità condotto dal governo 
guidato dal primo ministro 
Bielecki 

J» 
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Visita a sorpresa al meeting di CI a Rimini «Non abbiamo affatto la pretesa 
«A nostro partito non è come il Pcus di rappresentare tutto il mondo cattolico» 
il capo dello Stato è cresciuto con noi e lo sa» «SulTUrss Andreotti non ha sbagliato 
Verso il Pds «strategia dell'attenzione » ma se avessimo aiutato di più Gorbaciov... » 

«Cairo Cossiga, la De non va a casa» 
Forlani attacca: «Abbiamo vinto, si può anche cambiar nome» 

'A 

T-

Granelli: 
«Difendiamoci 
dal 
presidente» 

M ROMA. La definisce «rea­
zione ufficiale». Che dovrà es­
sere «data collegialmente e al 
massimo livello». Linguaggio 
burocratico a parte, il discorso 
di Luigi Granelli - uno dei lea­
der della sinistra de - è chia­
rissimo: vuole la convocazio­
ne del consiglio nazionale 
dello scudocrociato per ri­
spondere a Cossiga. Di più: 
vuole una riunione del consl-
glk> nazionale - da fare a tam-

ur battente - «per difendere 
la dignità della De» offesa dal 
presidente della Repubblica. 
Insomma: Granelli (che. ri­
cordiamolo: è membro della 
direzione) pretende un •verti­
ce» dei partito di maggioranza 
per mettere nero su bianco un 
giudizio negativo sulle ultime 
sortite del Quirinale. E che la 
sinistra de chieda un giudizio 

; • negativo sull'operato di Cossl-

8a, lo anticipa sempre Granel-
. Quando spiega che «la stra-

i grande maggioranza dei de, si 
f sente continuamente umiliata 
•j e offesa per i ripetuti attacchi 
,;. e avverte il bisogno di una rea-
V zione ufficiale». A che cosa? A 
• '/, quella che lui definisce «una 
'? sistematica delegittimazione 
'' del ruolo della Oc da parte di 
.'. un capo dello Stato», che 
, «esorbitando dalle sue funzio-
' ni, continua ad alimentare 
- giudizi sommari» nei confronti 
y del partito. Un consiglio na-
';• zlonale. dunque. Che dovreb-
: be concludersi come? Anche 
; In questo caso, Luigi Granelli 
% non va troppo per il sottile: in 
jj* quella sede, dovrà «essere ri-
£• volto a Cossiga un autorevole 
"* invito a rispettare lo spazio 
' • • autonomo dei partiti e a svol-
;; gere le sue alte funzioni in ar-
^ monta con la Costituzione. 
t Ma non si può continuare in 

•.: uno stravolgimento dei rap-
i i porti istituzionali e politici, co-
": me nel caso della grazia a 
' Curcio. E la De deve ncordare 

1 v. che il rispetto delle istituzioni 
\ pone anche al capo dello Sta-
C to il dovere di scegliere se 
'- vuole rappresentare l'unità 
: nazionale, o se, al contrario, 
* vuole scendere in campo co-
T. me un leader di parte». Ora. 
r però per Granelli, è arrivato il 
t momento della controffensi-
3 va. 
'. Per Granelli, ma non solo 

}'. per lui. Dopo un'intera estate 
•'. di «esternazioni» (in parte, ma 
• non solo, dirette contro la De) 
.' questo fine stagione sipresen-
;• ta assai difficile per Cossiga. 
ì Tanto più nei delicati rapporti 
Xeon il suo «ex-partito». Che, 
I com'è tradizione, fra la fine di 
k agosto e l'Inizio di settembre, 
§ dà il via alla ripresa politica 
.' con tanti convegni. E stavolta, 
• t c'è da credere, al centro delle 
£ discussioni ci sarà proprio il 
3; Quirinale. Un esempio per tut-
; ti, può essere il convegno di 
. Lavarone, che inaugura la sta-

• glone dei seminari. Lo orga-
1 nlzza, come da tantissimi anni 
', a questa parte, la sinistra De. 
;; Meglio: quella parte della sini-
» stra De che fa capo a De Mita. 
, Mai tenera nel confronti del 
; Capo dello Stato. E un assag-
!" gk) del dime che si respirerà a 
*' Lavarone (di venerdì a do-
rmenica prossima) l'ha data 
; ieri la conferenza stampa di 
: presentazione. Uno degli or-
ganlzzalori. Beniamino Broc-

' ca è stato esplicito: «Cossiga 
f dice che la De non ha più mo­

tivo di esistere perchè il comu-
ì nismo è finito? Questo è fare 
violenza alla storia...». E come 

E se non bastasse il calendario 
; del lavori prevede per la pri-
' ma giornata un dibattito pre-
; sieduto proprio da Ruggero 
Orfei, una delle vittime aelle 
•esternazioni» presidenziali. 
Dopo Lavarone sarà la volta 
del festival dell'Amicizia di 
Ceppaloni, in provincia di 
Avellino. Poi ci sarà l'appunta­
mento dei lorzanovisti a Saint 
Vincent, quindi la festa nazio­
nale sul Lago Maggiore e infi­
ne ad ottobre la conferenza 
nazionale della De. Che sarà 
dedicata al congresso ma an­
che a definire l'ipotesi di rifor­
ma istituzionale democristia­
na. Uno dei temi che ha porta­
to alla rottura tra Cossiga e il 
suo vecchio partito. 

Dopo le bordate di Cossiga, Forlani vola a Rimini al 
meeting di CI. Replica al capo dello Stato e dialoga 
con il Pds. 11 govemissimo? Si vedrà dopo le elezioni. 
Ricorda Moro e la sua politica di strategia dell'atten­
zione. La De deve cambiar nome? «È una mia vec­
chia idea, possiamo anche farlo perché abbiamo 
avuto ragione...». Poi, spezza una lancia a favore di 
Gorby: «Se l'Occidente l'avesse aiutato di più...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAKUI CAPITANI 

•IR1MINI. Generoso e dialo­
gante con il Pds, tifoso di Gor­
baciov e pepato con Cossiga. È 
il Forlani a sorpresa che ieri è 
sbarcato al meeting di CI. Il se­
gretario della democrazia cri­
stiana è stato un fuori pro-
?ramma. L'esternazione di 

ossiga («Forlani come Gor­
baciov, non vorrei che gli ve­
nisse a meno il partito», o me­
glio la Do come il Pcus) che 
aveva esortato i ciellini a guar­
dare oltre la De e votare anche 
per altri partiti aveva creato 
nervosismo e i imbarazzo nei 
vertici democristiani. Le bor­
date di CI verso il governo per 
la guerra nel golfo e l'annun­
cio dell'arrivo al meeting di 
Massimo D'Alema, numero 
due del Pds, hanno poi convin­
to Forlani a volare a Rimini. 
L'uomo non è amato dalle 
truppe di Formigoni e Cesana 
Gli hanno rimproverato più 
volte di essere un Immobilità, 
privo di fantasia politica. Ma 
quando Ieri è arrivato per lui ci 
sono stati molti sorrisi e strette 
di mano. 

Il rischio che la De diventi 
come il Pcus? Forlani come 
Gorbaciov? Il segretario demo­
cristiano ha risposto a Cossiga 
senza tanti gin di parole: «La 

De non è come II Pcus che può 
essere sciolto in un certo mo­
do. Le nostre scelte sono state 
giuste, ci siamo adeguati, dob­
biamo salavaguardare la no­
stra identità». Insomma, dice 
Forlani, non •dobbiamo essere 
noi ad andare & casa» per far 
salire sulla barca quelli che 
•hanno sbagliato per 40 an-
ni».Un'epoca si è chiusa, Il 
mondo cambia. Anche la De 
deve farlo, aveva esorato Cos­
siga, altrimenti rischierà di tro­
varsi spiazzata. Forlani su que­
sto tasto ha un'impennata di 
orgoglio. Sostiene che la storia 
gli ha dato ragione e che la De 
trova negli avvenimenti di oggi 
ragioni di •rafforzamento e 
convalida del proprio impe­
gno». Perciò non abbandonerà 
•la strada maestra» che ha 
sempre seguito in questi de­
cenni. Poi la frecciata velenosa 
per il Capo dello Stato :«Credo 
che questa sia la convinzione 
anche di Cossiga che d'altron­
de ha camminato con noi per 
un buon tratto di strada rag­
giungendo anche traguardi 
non disprezzabili». E sulla fine 
dell'unità politica dei cattolici 
evocata da Cossiga? Ai ciellini 
il segretario De ha detto: «Sia­
mo della stessa famiglia, ma la 
De non ha mai preteso di rap­

ii segretario della Democrazia cristiana Arnaldo Forlani 

presentare in toto il mondo 
cattolico». 

Cambia tutto, non è possibi­
le che anche la De cambi no­
me? Forlani non risponde di 
no. Anzi. >È una mia vecchia 
idea - dice ai giornalisti -, 
quindi se il nome dovesse rap­
presentare un ostacolo per le 
possibilità di dialogo del mon­
do cattolico io ho sempre di­
chiaralo la mia disponibilità a 
cambiarlo». Ma certo, ci tiene a 
precisare, non per riparare a 
qualche errore. «Il Pei - dice -
ha cambiato perchè con quel 
nome non poteva più presen­
tarsi. Noi casomai cambiare-
mo il nome per ragioni del tut­
to diverse, non perchè abbia­
mo sbagliato,,ma perchè ab-

b amo avuto ragione». 
E dopo questa difesa di fac­

ciata del partito Forlani ha do­
vuto ammettere che anche per 
la De «si aprono problemi sul 
piano politico» e che d'ora in 
avanti il confronto •liberato dai 
caratteri di radicale contrap­
posizione ideologica» dovrà ri­
guardare i programmi e essere 
portato su un terreno di «mag­
giore ccotruttlvità». Forlani non 
accetta che il Pds salga in «cat­
tedra ad impartire lezioni» pe­
rò si dice attento al rinnova­
mento che il partito della quer­
eli ha av/iato. 

Qui a Rimini si parla molto 
di goven.lsslmo. Anche Formi-
geni vi ria accennato. C'è chi ' 
strizza l'occhio a Occhelto sul­

l'ipotesi di una diversa formula 
di governo Forlani dice di non 
volersi «cimentare». Ritiene che 
la legislatura si concluderà con 
questo governo. Sul dopo la­
scia aperta la porta e si mostra 
cautamente possibilista. Dice 
che la De vuole rapportare le 
formule di governo alle indica­
zioni degli elettori e ricorda la 
proposta di riforma elettorale 
del suo partito che prevede di 
votare non solo i partiti, ma an­
che le coalizioni. Il Pds può 
starci in questa prospettiva ? 
Venuta meno la contrapposi­
zione ideologica Forlani non 
lo ha escluso. Anzi ha aggiunto 
che va guardato a ciò che ac­
cade nel Pds con un sentimen­
to di «generosità» e con «gran­

de attenzione». E in proposito 
ha richiamato la politica di 
Moro degli anni settanta. «Una 
strategia dell'attenzione - ha 
sottolineato - che se aveva ra­
gione nel passato con Moro 
oggi ne ha di maggiore». Tutta­
via per Forlani il ras deve an­
cora «definire bene la sua 
identità, i suoi programmi, la 
sua strategia e ai suo intemo si 
vedono delle profonde divisio­
ni». 

Gorbaciov si Gorbaciov no, 
Gorbaciov come Forlani. Il se­
gretario De su questo punto ha 
ironizzato con il paragone di 
Cossiga. «Qualche amico l'al­
tro giorno ha detto che io farò 
la fine di Gorbaciov. Dunque 
difenderò un pò anche me 
stesso. Io libererei Gorbaciov 
dalla rete e lo rimetterei In ma­
re in condizioni di libertà. Au­
guro che Eltsin e Gorbaciov 
procedano insieme, altrimenti 
non gliela faranno». Per Forlani 
Gorbaciov è uno statista -co­
raggioso» e se l'Occidente l'a­
vesse aiutato in modo «più de­
terminato e forte, sarebbero 
stale maggiori le possibilità di 
successo del suo tentativo». A 
spezzare una lancia in favore 
di Gorbaciov è stato anche 
Formigoni. Il leader del Movi­
mento popolare guarda a 
quello che definisce il «dram­
ma umano» dei milioni di per­
sone che hanno creduto nel 
comunismo mossi da una spe­
ranza di giustizia sociale, di 
uguaglianza, di solidarietà 
(«Una speranza che sento pro­
fondamente mia»). Dice che il 
suo cuore «batte» con queste 
persone che ora «sono come 
senza punti di riferimento». Ca­
dute le divisioni ideologiche, è 
la sua conclusione, è arrivata 
l'epoca di «un incontro tra uo­
mini». 

H terremoto sovietico segna il festival nazionale dell'Unità che si apre venerdì a Bologna 
Battute e commenti dei militanti: «La nostra storia è un'altre, e per questo possiamo ricominciare...» 

La prima festa del dopo-comunismo 
La prima Festa nazionale deH'«Unita» all'insegna del 
Pds sta per aprire i battenti. Nella tradizionale area 
del Parco Nord, a Bologna, il lavoro è frenetico. Ini­
zia di prima mattina per concludersi a tarda notte in 
un'area che è illuminata a giorno. Le centinaia di 
volontari lavorano con due pensieri assillanti: che 
tutto sia pronto per l'inaugurazione di dopodomani 
e quanto sta avvenendo in Unione Sovietica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOVANNI ROSSI 

• a BOLOGNA. Gli sconvol­
genti avvenimenti di questi 
anni e, ancor più, di questi 
ultimi giorni all'Est la faranno 
subito da padroni nei con­
fronti politici. Aprirà un ospi­
te d'eccezione. Aleksander 
Dubcek, leader della Prima­
vera praghese e Presidente 
del Parlamento cecoslovac­
co. Venerdì mattina gli sarà 
solennemente conferita in 
Comune la cittadinanza ono­
raria di Bologna. La sera sarà 
ospite della Festa dove verrà 
intervistato in pubblico dal 
direttore deU'«Unità», Renzo 
Foa. Un inizio quanto mai si­

gnificativo. Con l'Est devono 
fare I conti in queste ore i mi­
litanti al lavoro tra lamiere e 
pannelli, sotto tendoni che 
rendono la calura ancor più 
forte. I cronisti e gli inviati dei 
giornali girano da un croc­
chio all'altro di persone. La 
domanda è d'obbligo: come 
giudicate quello che sta av­
venendo in Urss? Il primo a 
cui ci capita di rivolgere il 
quesito dà una risposta net­
tissima: «Sono contento per 
la fine del Pcus. Per me è 
sempre stato una cosa terrifi­
cante». Una posizione che ha 
spiegazione nella storia del 

nostro interlocutore. E' Mar­
co dovetti, 35 anni, Presi­
dente di Altercoop (una 
cooperativa che lavora «nel 
disagio sociale»), uno di 
«quelli del movimento del 
"77», mai stato nel Pei, ma fi­
glio di comunisti, entrato nel 
Pds di cui è anche dirigente. 
E' al lavoro per montare il 
bar Spazzanotte, assieme ad 
altri della stessa origine poli­
tica. E il futuro? «Sono per co­
struire una forza di sinistra. 
Certo che oggi è difficile per­
chè il Psi non ha una posizio­
ne di sinistra». Più in là c'è Ni­
cola Mantello, 31 anni, dalla 
Calabria a Bologna per stu­
dio, oggi lavora alla Lega del­
le autonomie locali. Provia­
mo a cambiar domanda e 
chiediamo cosa pensa della 
scelta della Giunta monoco­
lore Pds di Carpi (Modena) 
che ha deciso di cambiar no­
me a via Lenin. «Manifesta 
sensi di colpa che dovrebbe­
ro essere inesistenti. Sarebbe 
come dire che l'invasione del 
Vietnam da parte degli Usa è 
responsabilità di George Wa­

shington E' una ben strana 
concezione». Il giudizio ne­
gativo su la scelta dell'ammi­
nistrazione carpigiana è ge­
neralizza, o. Qualcuno vede 
in quella decisione la vec­
chia logica un pò vetero-co-
mi.nlsta delle condanne e 
delle riabilitazioni. Insistia­
mo con Mantello: ma c'è un 
futuro per il comunismo? «Il 
comunismo nelle sue varie 
forme è fallito, prefisco parla­
re di ispirazione socialista». 

Di tutta Itro tono la conver­
sazione con un gruppo di mi­
litanti anziani che vigilano su 
un gigantesco stand del libro 
al cui intemo stanno siste­
mando migliaia di volumi. 
Nessuno vuole dirci il nome, 
parlano tutti assieme, ricor­
dano le sofferenze della 
guerra, Sceiba, le leggi liber­
ticide. Uno dice: «Il Pei voleva 
un'altra politica, e ciò che 
corta è 1J politica che si se­
gue e gli uomini che la fan­
no» Il più anziano, 86 anni, 
un passato di dirigente co­
munista e sindacale in un 
grosso comune della monta­

gna, tessera Pel '91, ma non 
queila del Pds, dice sicuro: 
•Non mi vergogno delle cose 
fatte perchè le ho fatte nel­
l'interesse dei lavoratori». «Al 
Pei - aggiunge - e anche a To­
gliatti, che pure continuo a 
stimare, rimprovero solo di 
non averci detto per tempo 
la verità sull'Urss». La voce 
s'incrina, poi aggiunge: 
«Avrei preferito non vedere 
quello che succede oggi, ci 
sto male e non riesco a dor­
mire la notte». Eppure è II a 
dare il suo contributo alla or­
ganizzazione della Festa. 

Tra i libri c'è Ginetta Arbiz-
zani, della Cgil. «Quel golpe 
non doveva esserci - dice -. 
Come donna devo dire che 
l'Urss per me è sempre stata 
un punto di riferimento». Ma 
ti senti comunista? «Comuni­
sta...Faccio parte del Pds e 
partecipo alle battaglie per il 
cambiamento». Ancora nei 
viali della Festa incrociamo 
Loretta, dipendente comu­
nale, giovane attivista del 
Pds. Si schermisce, poi dice 
«quel golpe è incredibile»; 

ma l'Urss per te rappresenta­
va qualcosa di particolare? 
•Non più di altri Paesi». 

Poco lontano, un bel mo­
dello a grandezza d'uomo di 
San Basilio indica lo stand di 
Mosca. E' una delle sei città 
ospiti della festa '91. Con la 
capitale russa saranno a Bo­
logna anche Birmingham, 
Barcellona, Parigi, Berlino e 
Praga. Il mondo cambia, e la 
Festa lo documenta. Senza 
tralasciare gli aspetti culturali 
e quelli gastronomici. 

Il cambiamento da cui si 
comincia è, però, quello rap­
presentato dalla nascita del 
nuovo partito. Saranno alme­
no cinquecento le bandiere 
del Pds che addobberanno il 
Parco Nord ed i suoi colori, il 
rosso ed il verde, quelli domi­
nanti. 

Da venerdì i 139 stand sa­
ranno pronti all'impatto con 
decine di migliaia di visitato­
ri. Una eccezionale occasio­
ne di festa per il popolo di si­
nistra, ma anche per interro­
garsi sul suo futuro. 

Dopo le divisioni sull'Urss, chiesta una discussione approfondita tra i «rifondatori» 

Slitta il congresso per il Pc di Cossutta? 
PAOLO BRANCA 

_ • ROMA II simbolo è già 
pronto da mesi: la falce, Il 
martello e la stella, un breve 
tratto tricolore, e la scritta 
«Partito comunista». E anche 
la data del battesimo congres­
suale è fissata: il 13. 14, 15 di­
cembre prossimi a Roma. Ma 
forse è tutto da rilare. Dopo gli 
avvenimenti di Mosca, all'in­
terno di «Rifondazione comu­
nista» cominciano ad emerge­
re perplessità e dubbi sulle 
scelte già annunciate. C'è an­
cora da discutere parecchio. 
Anche perchè se «Il comuni­
smo non è morto» come ripe­
tono i dirigenti del movimento 
- è sempre più sulla necessità 
di una «rifondazione della 
presenza comunista» che vie­
ne messo l'accento. E allora -

è stato suggerito - perchè non 
mantenere l'attuale denomi­
nazione, «Rifondazione co­
munista», anche per il partito 
che nascerà? E perchè non fis­
sare tempi più congrui per 
condurre in porto una simile 
operazione? 

Î a questione, già affrontata 
nella riunione dell'esecutivo 
dell'altro giorno, è stala posta 
formalmente ieri da Giovanni 
Russo Spena, uno degli otto-
componenti del «gruppo ope­
rativo nazionale» di Rifonda­
zione comunista. «Gli avveni­
menti di queste settimane -
ha sottolineato l'ex segretario 
di Dp - confermano la neces­
sita di un processo costituente 
serio, approfondilo, di grande 
apertura all'esterno, piuttosto 

che il passaggio automatico 
di "Rifondazione" da movi­
mento a partito». Rispetto a 
questa esigenza, ha aggiunto 
Russo Spena, «l'eventuale slit­
tamento del congresso non 
sarebbe un problema». SI arri­
verebbe probabilmente a me­
tà-fine gennaio '92. Come tap­
pe intermedie, vengono sug­
gerite una «grande assemblea 
nazionale» e dei convegni sul­
la poltitica intemazionale ed 
italiana, «sempre ponendo 
l'accento - secondo Russo 
Spena - sull'aspetto della ri­
fondazione del pensiero co­
munista e della rottura rispet­
to ad ogni forma di continui­
smo». Da qui anche una prefe­
renza da parte l'ex segretario 
di Democrazia proletaria, per 
il mantenimento del nome 
«Rifondazione comunista» ri­

spetto a quello di «Partito co-
munista».Ls questione verrà 
comunque discussa nella 
prossima riunione del coordi­
namento nazionale, lunedi 
prossimo. All'ordine del gior­
no c'è ovviamente anche la 
valutaziont- degli avvenimenti 
dell'Urss con ì suoi effetti 
sconvolgenti sul mondo co­
munista. E si riproporranno le 
discussioni e le polemiche di 
questi giorr.i, in particolare tra 
la componente cossuttiana e 
quel a di matrice Pdup. Anco­
ra ieri, Il presidente dei sena­
tori di Rifo'idazione comuni­
sta, Lucio Libertini ha tentato 
di smentire l'esistenza di una 
spdc:a:ura nel gruppo diri­
gente: «E'una campagna in­
sopportabile - ha dichiarato 
-, con comprensibili motivi 
strumentali.. Tra noi c'è 
un'intesa di ferro». Ma dall'in­

terno del movimento, conti­
nuano a registrarsi prese di 
posizione e linguaggi assai 
differenti sulle vicende sovieti­
che. Ecco ad esempio, Famia-
no Crucianelli (ex Pdup) di­
chiarare ad un'agenzia di 
stampa che «il sistema sovieti­
co ed il Pcus avevano esaunto 
la spinta propulsiva ben pri­
ma dello strappo di Berlin­
guer, e rappresentavano sol­
tanto un sistema di potere bu­
rocratico e repressivo». Mentre 
Armando Cossutta, intervista­
to dal «Corriere della Sera», la­
scia intendere che, secondo 
lui, quel partito era riformabi­
le' «Certo il Pcus era in crisi da 
tempo e le sue storture erano 
per me evidenti: il partito si 
identificava con lo Stato, si era 
burocratizzato ed era neces­
sario riformarlo. Gorbaciov ha 

cominciato a farlo con la pe-
restrojka e con la glasnost. E 
non certo per seppellire un 
morto, come dice Cicchetto». 
Anche sull'analisi del golpe e 
sul ruolo di Gorbaciov, Cos­
sutta esprime un'opinione 
che farà discutere i suoi com­
pagni meno «ortodossi»; «So­
no convinto che Gorbaciov 
non sia coinvolto, ma fa im­
pressione vedere che tra i co­
spiratori c'era, per esempio, il 
capo delia sua segreteria, un 
uomo che da 16 anni lo segue 
come un ombra. Voglio dire 
che forse alcuni di questi gol­
pisti credevano, in buona o 
mala fede non Importa, di in­
terpretare un'esigenza di cui 
si sarebbe potuto fare portato­
re lo stesso Gorbaciov: mette­
re ordine, far funzionare le co­
se, far ripartire l'economia»... 

Fabbri: 
«Unità socialista 
ma senza falce 
e martello» 

«Nenni era solito dire chc> il vero punto di contrailo insa­
nabile tra Psi e Pei si riassumeva in una sola parola: Mo­
sca. Ora che anche Mosca è una capitale democratica 
dell'Europa, la divisione del '21 risulta sempre più ana­
cronistica». In un articolo pubblicato oggi suh'Avanli, 
Fabio Fabbri, capogruppo del Psi al Senato, sollecita 
l'abbandono della falce :; martello dal simbolo del Pds, 
«marchio del movimento bolscevico marxisti-lenini­
sta», in ossequio alla «dura lezione della storia» e in dire­
zione dell'unità socialista Sull'argomento toma anche 
il Psdi, con un editorialo di Cariglia sull' Umanità. «AI 
Pds - scrive il segretario socialdemocratico - non chie­
diamo niente di più di quanto, ma neanche niente di 
meno, hanno fatto tanti comunisti in buona fede' dell'U­
nione sovietica: cancellale il passato». 

Del Bue, psi_ 
«La magistratura 
riapra le indagini 
sul delitto Farri» 

Mauro Del Bue, della dire­
zione nazionale del Psi, ha 
chiesto alla magistratura 
la riapertura delle indagini 
su un delitto avvenuto nel 
dopoguerra nel Comune 
reggiano di Casalgrande. 
Il sindaco socialista Um­

berto Farri fu ucciso nell'.igosto del 1946 da due scono­
sciuti, che entrarono di se-a nella sua abitazione spa­
randogli addosso. Un oin cidio che secondo l'esponen­
te socialista è da attribuire ad alcuni «comunisti stalini­
sti» autori di alcuni altri delitti nel dopo-Liberazione. Per 
Del Bue sono troppi i misteri dell'indagine giudiziaria 
svolta all'epoca e conclusa da un proscioglimento in 
istruttoria per insufficienz.i di prove. Una ripresa di quel-
l'«operazione verità» sui delitti del dopoguerra, avviata 
un anno fa da un articolo di Otello Montanari». 

Giovani de romani 
«Abolite via Lenin 
viale Marx 
e viale Togliatti» 

Via Marx, via Lenin e via 
Togliatti vanno cancellate 
dalla toponomastica n> 
mana. La proposta è dei 
giovani de della capitale, 
che sabato scorso hanno 

________________»_,. deciso di presentare una 
richiesta in tal senso al­

l'amministrazione capitolini.. I nomi delle tre strade an­
drebbero sostituiti con viale Andre) Sacharov. viale delle 
vittime del comunismo e viale dei martiri di piazza Tien 
An Men». Critica Rifondanone comunista. «Le lotte di 
emancipazione e di liber.izione di milioni di uomini e 
donne sono state possibili anche per il contributo e l'a­
zione di questi uomini - srri« in una nota il movimento 
romano di Re -. Si possono trovare soluzioni alternative 
non strumentali e più serie per significare l'omaggio a 
quanti hanno pagato con la vita l'opposizione a questi 
regimi». 

Socialisti: 
«Formigoni 
mercante 
nel tempio» 

«Formigoni vede la crisi 
sovietica come l'apertura 
della campagna acquisti 
di quello che rimani- degli 
ex comunisti italiani. 
Straccia giustamente chi 

___»________»______, fa la politica degli affari 
nella sua De. Ma nel e uni­

versità i Cattolici popolari pensano più agli affari che 
agli affetti». Luca Josi, sepretano del Movimento giovani­
le socialista, in un articolo su\YAvanti di oggi, critico 
aspramente Formigoni, CI e -utte le sue filiazioni secola­
ri. «CI è l'unica organizza/ione a organizzare ciò che il 
sistema pubblico non organizza e, forse, a lei e a molti 
altri, conviene cosi - aflernia Josi -. È il mercato nel 
tempio con una prassi di scambio primordiale. Per l'e­
spiazione dei peccati rimale Rimini e il suo bel mit'tini? 
con offerte di fidanzamenti, ammiccamenti e piccole ri­
picche da amanti delusi». 

Rubbi, pds 
«Cee e governo 
intervengano 
sulla crisi 
in Jugoslavia» 

Antonio Rubbi (Pds), vi­
cepresidente della com­
missione Esteri della Ca­
mera, ha chiesto ieri al 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti l'interven­
to della Comunità euro­
pea e del governo italiano 

sulla crisi Jugoslava. Rubi» ha anche sollecitato il gover­
no a prendere immediati contatti con la minoranza ita­
liana in Slovenia e Croazia per tutelarne sicurezza e di­
ritti. D'intesa con il presidente della commissione Fla­
minio Piccoli, si è intanto deciso di esaminare la situa­
zione jugoslava giovedì prDssimo, in una riunione del­
l'ufficio di presidenza della commissione esteri. 

Bodrato 
«lo segretario de? 
Mi interessano 
altre cose» 

«Non ci penso nemmeno» 
Con queste parole il mini­
stro dell'industria Guido 
3odrato ha liquidato le vo­
ci, circolate di recente, se­
condo le quali sarebbe1 

«_»__»__•«_____»_»__, stato, insieme a Martinaz-
zoli, un possibile candida­

to a ricoprire la carica di «ijretario della Democrazia 
cristiana. «Sono dieci ann che si fanno queste chiac­
chiere inutili - ha detto Bo<1r.sto -. Mi interessano altre 
cose, non la segreteria della De». 

QREOOFIIOPANE 

LETTORE 
* Se vuoi saperne d! più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor­
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan­
do la quota sociale (minimo dieci­
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

(fi ^ 9 £ è 
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Il presidente ritorna sulla polemica con la De Una lettera al «Manifesto» sul caso Curcio 
«Tra me e Forlani c'è grande affetto «Non cambio idea, sono pronto alla grazia 
Penso che lui possa trasformare il partito ma non mi basta la controfirma di Martelli 
ma dopo la crisi dell'Est nulla è come prima» occorre il consenso collegiale del governo» 

«Ora i cattolici sono liberi di scegliere» 
Cossiga: «A cristiano può essere conservatore o progressista» 

Dopo la pace con Andreotti, c'è un calumet anche 
per Forlani. Il quale, dice, «sarà capace di trasforma­
re il partito». Ma avverte che «nulla è come prima» e 
che ora i «cattolici sono liberi di scegliere» tra partiti 
diversi. Il presidente ha scritto una lettera al «Manife­
sto» sulla grazia a Curcio. Non gli basta la controfirma 
di Martelli, occorre il consenso del governo. «Sono 
disposto anche alla grazia per motivi umanitari...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOONK 

Il presidente della Repubblica Cossiga 

M I PIAN DEL CANSICUO. GIÀ 
ieri mattina Cossiga aveva lan­
ciato messaggi da idillio al se­
gretario del suo ex partito: 
•Qualunque cosa abbia detto 
l'on. Forlani - giurava prima di 
partire per Armenlarola, dove 
è stato a pranzo col ministro 
Scotti - è da me condivisa, per­
chè è frutto di saggezza». A pri­
ma sera, presentandosi ai gior­
nalisti nel giardino della caser­
ma che gli fa da residenza esti­
va, le sue prime parole, ancora 
una volta, sono state per Forla­
ni: «Tra me e lui - ha detto Cos­
siga - c'è grande affetto, gran­
de stima, grande considerazio­
ne. Ritengo che sia una delle 
poche persone in grado di tra­
sformare la De secondo le esi­
genze dei tempi moderni, da 
forza di raccolta e gestione del 
consenso per il potere a forza 
di proposta politica e soggetto 
politico attivo per affrontare i 
grandi problemi del rinnova­
mento democratico del nostro 
paese». 

Che fine hanno fatto le con­
siderazioni sull'unità politica 
del cattolici, esposte dal presi­
dente al meeting di CI? E i mo­
niti alla De perchè riveda il suo 
progetto politico? Cossiga non 
li ha rinnegati. -Il discorso che 
ho fatto al meeting - ha assicu­
rato ieri - è un discorso fatto 
da cristiano molto più che da 
politico». Con le grandi trasfor­
mazioni ad Est e il venir meno 
del «pericolo comunista», con­
ferma in sostanza Cossiga. 
•non vi è motivo per cui i cri­
stiani d'Italia sacrifichino la lo­
ro libertà di scelta e facciano 
venire meno il contribuio della 
loro fantasia, e del loro plurali­
smo». Infatti, dice, •nulla ora e 
come prima» e sono venute 
meno le «ragioni cogenti» che 
giustificavano una scelta obbli­
gata. Un cristiano, spiega Cos­
siga, può essere varie cose: «un 
conservatore pieno di carità e 
un progressista, può essere a 
favore del libero mercato o a 
favore del socialismo reale che 

caratterizza le strutture della 
nostra economia pubblica, 
putt essere pacifista o interven­
tisti». E Cossiga ci tiene a dire 
che ora anche «gli amici del 
PcL'* saranno più liberi, anche 
•gli amici di Rifondazione po­
trebbero essere più liberi». Pri-
mj era la «situazione reale a 
frenare». 

Poi il presidente ha preso di 
mila alcuni esponenti de, so­
prattutto della sinistra. La pri­
ma vittima è il sen. Franco 
Miuzola, che lo ha accusato di 
essere ai limite dell'abuso dei 
polen presidenziali, per aver 
rirvlato alle Camere la miniri-
forrna elettorale del Senato, la 
cosiddetta «legge Mancino». 
Sul senatore de, ribattezzato 
per l'occasione «Francolino 
Mazzola», ne sono piovute di 
tutti i colori: Cossiga lo ha defi­
nito «il mio ragazzo di botte­
ga» ricordando I tempi in cui 
era io entrambi giovani parla­
mentari de: «Mazzola ora è in 
Sardegna - ha detto -. La Sar­
degna è sempre bella. Il mare 
di Stimino deve avere lo stesso 
fascino di quelle compagne di 
scinta di quando avevamo 13-
14 anni: non ci fanno ragiona­
re, anzi ci fanno sragionare». 
Perchè per Cossiga il sen. Maz­
zola "ha scritto con tono 
preoccupato delle sciocchez­
ze», e ciò può avere solo due 
spiegazioni: o Mazzola «è tor­
nalo tredicenne», grazie al 'fa­
scino della Sardegna che fa 
im]>azzire gli uomini», oppure 

attacca il presidente della Re­
pubblica -per compiacere il 
suo presidente di gruppo, il 
sen. Nicola Mancino», da cui 
ha preso nome la legge rinvia­
ta. «Ma questo - ha concluso 
beffardo Cossiga - sarebbe te­
merario pensarlo». 

Dopo Mazzola, a uno a uno, 
tutti eli uomini della De che ieri 
o nel passato più o meno re­
cente hanno osato opporsi al 
Quirinale. Il senatore Luigi 
Granelli ha chiesto che sia 
convocato il Consiglio nazio­
nale della De per discutere le 
«interferenze» del Quirinale? 
Cossiga gli suggerisce sarcasti­
co di rivolgersi "all'Assemblea 
dell'Onu, al consiglio di sicu­
rezza», o magari «di far venire i 
caschi blu a Pian del Cansi-
glio». Il ministro Guido Bodrato 
ha accusato il presidente di es­
sere «narcisista», di esser di­
sposto, per far notizia, anche 
«a indossare una minigonna»? 
«Spero che a Bodrato - replica 
Cossiga - le minigonne non 
piacciano addosso agli uomi­
ni». Ma le frasi più offensive so­
no per l'ex presidente delle 
Adi, Domenico Rosati, e per 
l'ex consigliere di De Mita Rug­
gero Orfei, a suo tempo accu­
sato dal Sismi di avere tenuto 
rapporti coi servizi segreli ce­
coslovacchi. Prendendo lo 
spunto sempre da Granelli, 
Cossiga ha detto: «Se fosse sta­
to Rosati, avrebbe chiesto aiu­
to alle unità speciali del Kgb. 
Non perchè sia una spia, ma 
perchè era un pacifista quan­

do Breznev schierava gli SS20, 
quando era imbecille essere 
pacifisti». E «se Granelli fosse 
stato Orfei - ha predicalo an­
cora Cossiga - avrebbe chiesto 
l'intervento dei servizi speciali 
cechi contro di me. Ma quelli 
non esistono più». 

La sinistra De non è sola in 
questo festival dell'ingiuria. Il 
capo dello stato, ieri, ha anche 
scritto una lettera al «Manife­
sto», caricandola dei suoi soliti 
sarcasmi. «Con il mio linguag­
gio grossolano -'scherza Cos­
siga - che non conosce tutte le 
finezze della lingua da voi ado­
perata, con la mia mancanza 
di 'idee chiare e distinte' che 
invece hanno sempre caratte­
rizzato il vostro pensiero...non 
sono ancora riuscito a farmi da 
voi comprendere» sul caso-
Curcio. La sua spiegazione, in 
sette pagine di epistola, non fa 
che ripropone, un passo alla 
volta, l'intera vicenda e il suo 
conflitto col ministro di Grazia 
e giustizia, Claudio Martelli. Ma 
c'è una significativa novità: 
Cossiga, pur ripetendo che la 
proposta di grazia è ormai un 
atto che riguarda il governo 
nella sua collegialità, annun­
cia che è disposto a firmarla 
anche «per motivi umanitari», 
pur se «affermare che nel no­
stro ordinamento la grazia può 
essere concessa solo per moti­
vi umanitari» è per l'inquilino 
del Quirinale «una sciocchezza 
tale da non dover essere nem­
meno presa in esame per una 
ipotesi di confutazione». 

Mafia e politica a Rimini 

Scotti: «Ho trasmesso 
alla magistratura 
le denunce dell'ori. Piro» 

DAL. NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

ma RIMINI. «Tutti gli clementi 
vanno dati alla magistratura. Io 
non sono un magistra <;., Cosi 
Vincenzo Scotti, minir/m del­
l'Interno, aveva risposti dome­
nica a Rimini a chi gli chiedeva 
cosa pensasse delle denunce 
di Franco Piro sulle infi nazioni 
criminali nel riminese. Ieri c'è 
stata la conferma di la ki itteg-
giamento, con un corninicato 
ufficiale del ministero, i L'espo­
sto presentato dall'on. l'njnce-
sco Piro nei confronti di ammi­
nistratori e funzionari ilei Co­
mune di Rimini - è scri'to nella 
noia - è stato inviato alla com­
petente autorità giù :li/.iaria, 
dalla quale il prefetto di l-orlt è 
in attesa di conoscere le deter­
minazioni per gli even uali se­
guiti sul piano amminisirativo». 

Fonti ufficiose hanro spie­
gato poi che il riferirrrnto al 
prefetto non è «l'antinmera» 
di un provvedimento di so­
spensione del Consiglio comu­
nale, ma «normale prassi». 

Finisce cosi la primp punta­
ta dello scontro fra il depurato 
del Psi, presidente del'., com­
missione Finanze della Cime­
rà, ed una buona fetta d'»l.'am­
ministrazione comunale di Ri­
mini. Le richieste di Franco Pi­
ro al ministro Scotti - pri senta-
te prima a parole nella piazza 
del municipio poi cor un'in-
rerpellanza urgente - erano 
ben più pressanti. «Chi<?do al 
ministro - aveva dichiar.no Piro 
- di procedere al fermo in me­
diato, in quanto autoritì d po­
lizia, dell'ufficiale dei vigili ur­
bani... e di altri, perchè in con­
corso fra di loro ed in esecu­
zione di un medesimo disegno 
criminoso hanno c<«.tiuito 
un'associaziobne a delinei jere 
di stampo mafioso. Ho chiesto 
di inquisire la giunta di Ri nini 
(un pentapartito, ndr) in parti­
colare in base alla leggo Scotti 

sulle infiltrazioni mafiose. La 
denuncia presentala nelle ma­
ni del ministro comporta la ne­
cessità del femiD di polizia del 
quale mi assurto tutte le re­
sponsabilità». 

•Ho ricevuto - aveva de*tc 
ancora Piro - una telefonata di 
solidarietà da Cossiga». Poi. 
nella serata di lunedi, la «svol­
ta». "Me ne vado, tenetevi que­
sta Rimini sotto il tallone della 
criminalità. Parlerò con Craxi, 
mi dimetterò dopo un dibattito 
alla Camera». Ieri l'onorevole 
del Psi, nella capitale del turi­
smo, non si è fatto vivo, ma le 
polemiche continuano. Giove-
di pomeriggio M riunirà il con­
siglio comunale, e l'intera se­
duta sarà dedic ata al «caso Pi­
ro». 

«Non avallerc ino le denunce 
di Franco Piro - ave\ a dichiara­
lo Giuseppe Chicchi, segreta­
rio della federazione del Pds, 
subito dopo le arime denunce 
del deputato - ma neppure le 
disconosceremo. C.ò significa 
che non permetteremo che si 
faccia finta di nulla. I temi posti 
dall'onorevole Piro l'anno col­
locati nelle sedi istituzionali 
idonee, a cominciare dal Con­
siglio comunale Non parteci-
pereno ad alcuna seduta del 
Consiglio .'.e non sarà affronta­
ta in via preliminare la questio­
ne Piro». 

Al deputato socialista è 
giunta la sondacela dei consi­
glieri comunali del «gruppo 
misto» di Palenno, tra i quali 
Leoluca Orlando. «Lo denunce 
dell'on. Piro sol io gravissime e 
non devono cadere nel vuoto. 
Finora sono stale inascoltate 
ed hanno costrelto il presiden­
te della commissione Finanze 
ad una forma di protesta estre­
ma come quelle compiuta ai 
danni deirimprr.'.a Costanzo». 

Governissimo 

PriePli 
criticano 
Formigoni 
MI ROMA. Pollice verso di li­
berali e repubblicani sulla 
proposta di governissimo, 
avanzata al meeting di Rimi­
ni da Roberto Formigoni. Il 
Pri. in una nota pubblicata 
oggi su La Voce Repubblica­
na, si spinge al punto da met­
tere in guardia il Pds dalle «al­
lettanti profferte di collabora­
zione governativa» ed invita 
Massimo D'Alema, ospite al 
meeting di CI, a chiarire quali 
sono le posizioni della Quer­
cia sintomo a questa Santa 
Alleanza» proposta da Formi­
goni. Dal Pri, per inciso, parte 
anche l'invito al governo a 
dare «una versione chiara» 
sui passi fatti dall'Italia nelle 
ore del golpe sovietico. 

Decisamente contrari ad 
un governo allargato al Pds 
anche i liberali. «Difficilmen­
te potremmo pensare ad una 
prospettiva più perniciosa 
per la nostra incompiuta de­
mocrazia - commenta la se­
greteria del Pli -. Il nostro 
asfittico sistema politico ha 
bisogno di riforme istituzio­
nali e non certo di continua­
re ad aggravare le tendenze 
consociativistiche». Gli «am­
miccamenti», come vengono 
definiti, tra cattolici e Pds ser­
virebbero invece, secondo i 
liberali, solo a «sommare la 
confusione del Pds con la vo­
glia di non cambiar nulla-nel-
laDo. 

Elezioni 

Pubblicata 
la legge 
anti-brogli 
M ROMA. Pubblicata ieri 
sulla Gazzetta ufficiale la 
legge «anti-brogli» approvata 
l'I 1 agosto scorso, li testo in­
troduce numerose novità in 
materia di procedimenti 
elettorali, con lo scopo di 
garantire una maggiore tra­
sparenza delle operazioni di 
scrutinio. In particolare, im­
pone la timbratura delle 
schede bianche, per evitare 
manomissioni al momento 
dell'apertura delle urne, e 
stabilisce il divieto di esegui­
re separatamente lo scruti­
nio dei voti di preferenza da 
quello dei voti di lista. 

La legge prevede anche 
un maggior numero di firme 
per la presentazione delle li­
ste alle elezioni: d'ora in 
avanti ne saranno necessa­
rie centomila per potersi 
presentare in tutti i collegi. 
La norma non riguarda però 
i partiti che sono già presenti 
in parlamento, esonerati 
dalla presentazione delle fir­
me. Un punto controverso, 
quest'ultimo, che non ha 
mancato di suscitare per­
plessità in sede di discussio­
ne della legge. Contrari al­
l'introduzione della norma 
Verdi e radicali, che hanno 
votato contro il provvedi­
mento. 

A ottobre le firme per cambiare l'elezione del Senato 

Segni non s'arrende 
«Faremo il referendum» 
Dopo il veto di Cossiga alla legge Mancino ancora 
polemiche. Calderisi: «È un atto di estrema gravità 
per l'arbitrarietà delle motivazioni addotte». Ne­
gri: «Partiti-Stato e nomenklatura non sono solo in 
Urss». Ma Segni e il Comitato promotore dei due 
referendum vanno avanti e annunciano battaglia. 
A fine settembre i quesiti in Cassazione e ai primi 
di ottobre la raccolta delle firme. 

LUANA BENINI 

M ROMA. Continuano le po­
lemiche sulla decisione del 
presidente Cossiga di rinviare 
alle Camere, per un esame ul­
teriore, la cosiddetta legge 
Mancino sulla modifica delsi-
stema elettorale al Senato, già 
approvata in via definitiva il 1 
agosto scorso. 

Ieri il veto cossighiano era 
stato contestato dal vicepresi­
dente del gruppo de al Senato 
Mazzola e dal leader radicale 
Pannella. Oggi la polemica è 
riattizzata dai radicale Peppi-
no Calderisi che giudica «in­
comprensibile il nnvio di un 
provvedimento antibrogli, di 
trasparenza e moralizzazione 
delle competizioni elettorali 
nei confronti del quale, in Par­
lamento, nessuno aveva ma­
nifestato opposizione». E riba­
disce, come già ieri Pannella, 
il sospetto che il motivo reale 
del rinvio sia, in effetti, quello 
di ostacolare i nuovi referen­

dum. Nella lettera di accom­
pagnamento del rinvio alle 
Camere Cossiga aveva accu­
sato la legge Mancino di esse­
re una «miniriforma elettorale» 
senza «caratteri rìl organicità» 
e aveva contestato l'elimina­
zione delle schede bianche e 
nulle dal computo dei voti per 
rendere valida l'elezione. Ri­
sponde Calderisi: «In tutti i tipi 
di elezione le schede bianche 
sono sempre state calcolate 
tra i voti non validi». Quanto 
alla disorganicità: «E' una va­
lutazione di merito che giusta­
mente è stata definita al limite 
dei poteri presidenziali». 

Mario Segni e il Comitato 
promotore dei referendum 
gettano acqua sulle polemi­
che: «Vogliamo allontanare il 
sospetto di un rinvio sollecita­
to da chi intende ostacolare i 
referendum, il che sarebbe 
gravissimo.» recita un comuni­
cato stampa. E, com'è noto, 

nemico principale dei refe­
rendum è il Psi. 

Cesare Sanmauro, consi­
gliere de a Roma e segretario 
generale del Comitato promo­
tore ammette: «L'individuazio­
ne <iel quesito per il Senato 
avreblie potuto essere più 
semplice con la miniriforma 
elettorale introdotta dalla leg­
gimi Mancino. Non dimenti­
chiamo che la Corte Costitu­
zionale a gennaio giudicò 
inammissibile il quesito rite­
nendolo poco chiaro. Ma è 
solo un fatto tecnico». 

Anche Pietro Scoppola, 
espunente di rilievo del Comi­
tato promotore, ha sottolinea­
to ieri !' importanza di una ra­
pida ripresa di impegno per 
ottenere l'indizione dei due 
referendum. Ed ha colto l'oc­
casione per attaccare la pro­
posta di riforma istituzionale 
dell.i De il cui limite più visto­
so - ha detto-deriva dal fatto 
che non mette in discussione 
l'attuale forma partito « nata 
stornamente come contrap­
posizione al leninismo da un 
lato e al fascismo dall'altro» e 
che oggi è del tutto superata. 
•Oggi - ha aggiunto Scoppola 
- ex corre una riforma eletto­
rale che dia più forza all'elet­
tore e questo si ottiene solo 
intrc ducendo il sistema uni-
norr inale». 

La raccolta delle firme par­
tirà <lunque come stabilito sin 

L'onorevole Mario Segni 

dopo il voto del 9 giugno sen­
za spostamenti di date. Dice 
Segni: «L'importanza politica 
di questa iniziativa è tale che 
non è certo una paroletta in 
più o in meno a cambiare le 
cose». Il testo dei due referen­
dum sarà depositato in Cassa­
zione nell'ultima decade di 
settembre. Subito dopo parti­
rà la raccolta delle firme. Ma 
la formulazione dei due que­
siti è ancora allo studio. Il pri­
mo riguarda, come si ricorde­
rà, l'introduzione al Senato 
del collegio maggioritario uni­
nominale, all'inglese, per cui 
in ogni collegio viene eletto 
un senatore, colui che ha rice­
vuto il maggior numero di voti 
validi, senza calcolo dei resti. 
Il secondo riguarda l'estensio­
ne a tutti i comuni italiani del 
sistema maggioritario attual­

mente in vigore nei comuni 
con meno di 5000 abitanti. 

Partirà presto anche un al­
tro referendum, teso ad «abro­
gare il ministero delle parteci­
pazioni statali» ed a «colpire i 
santuari dell'occupazione 
partitica dello Stato». Lo ha 
annunciato ieri il radicale Gio­
vanni Negri che non ha rinun­
ciato peraltro ad esprimersi 
sui «dispetti di Cossiga». 

«I nuovi referendum, sia 
elettorali che di liberazione 
del settore pubblico - ha det­
to Negri - costituiscono un'u­
nica grande campagna per la 
riforma democratica, contro il 
partito-Stato e la sua nomenk­
latura, categorie ampiamente 
utilizzabili non solo per l'ex 
Unione Sovietica. Ciò chiarito. 
Cossiga rinvìi ed estemi pure 
tutto ciò che gli pare e piace». 

Il Pg di Catania sotto accusa 

Era pronto un piano 
per uccidere il giudice 
lasciato senza scorta 

WALTER RIZZO 

Mi CATANIA. Il giudici Lima 
sotto scorta? E |>erch<T' mai? 
Non ci sono elementi pi r rite­
nere che sussistono pericoli 
immediati per la sua incolumi­
tà. Firmato il procuratore gene­
rale Giustino Jezzi. Risponden­
do al prefetto, che chiedeva il 
suo parere sulla scorta ila as­
segnare ad uno dei magistrati 
di punta della Procura catane-
se, il pg inviò a metà giugno 
una lettera per spiegare ohe 
non ce n'era alcun motivi >. 

Eppure Lima, trenl'anr.i, pa­
lermitano, è il giudice eie ha 
mandato in galera un as.'«"-so-
re comunale in combutt ì con 
un clan mafioso per lo se irida­
lo delle •rimozioni d'oro» al co­
mune di Catania none! è un 
deputato regionale per gli ap­
palti fantasma a! comu le di 
Mascali. Secondo il procurato­
re generale. Lima poteva conti­
nuare a girare come iveva 
sempre fatto. In sella al si o ve-
spino bianco, con I unica 
compagnia di una calibri 9 in­
filata nella cintura. 

A far scoppiare il caso ci ha 
pensato, alcune settimai e fa, 
un «informalore» della polizia 
che ha raccontato di aver ap­
preso in carcere dei prep. riitivi 
di una clamorosa azione delle 
cosche catanesi. Nel n irino 

due magistrali: Felice Lima e il 
giudice per le indagini prelimi­
nari Antonino Ferrara, titolare 
di quasi tutti i procedimenti re­
lativi alla criminalità organiz­
zata. E' bastato questo per far 
scattare finalmente le misure 
di tutela per i due riagistrati. 
Da un mese circa Lima e Ferra­
ra si muovono sot.o scorta 
dentro un'auto bl ndu.ta. 

Una misura di lutcla che, in­
spiegabilmente, è pelò limitata 
solo agli spostamenti per moti­
vi di lavoro. Per il resto i due 
magistrati devono ancora ar­
rangiarsi da soli. Una realtà 
ben diversa da quella che vivo­
no alcuni politici catanesi, 
guardati a vista 21 ore su 2-1 da 
agenti sceltissimi Felice Lima 
già una volta era scampato per 
un soffio ad un attentato orga­
nizzato, quando i.-ra in servizio 
all'ufficio istruzione del tribu­
nale di Siracusa, dagli espo­
nenti delle cosche catanesi 
che operavano nel capoluogo 
aretuseo. A salvarlo erano stati 
gli uomini dell'alto cemmissa-
rialo antimafia. L'informatore 
della polizia avrebbe anche 
parlalo di alcune minacce 
avanzate nei cor'ronii dell'ex 
questore di Catania Fiancesco 
Trio, che attualmente dirige la 
questura di Milani i. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atmosferica 
sulla nostra penisola è In graduale dim nazione 
in quanto l'anticiclone che ancora os onde la 
sua marginale influenza sull 'urea mediterra­
nea si va ristrutturando più a Nord tanta che at­
tualmente il suo massimo valore è localizzato 
tra la Orar Bretagna e la penisola scandinava. 
Questa nuova posizione dell'anticiclone deter­
mina una discesa di ari l i più tresca che dall 'Eu­
ropa nord-orientale si porta verso le regioni 
balcaniche ma che nei prossimi giorni (aggiun­
gerà anche le regioni Italiano. 
TEMPO PREVISTO. Sul settore nord-ori jntale e 
lungo la fascia adriatica e Ionico, con proso II 
relativo tratto della catena appenninica la gior­
nata odierna sarà caratterizzata da (omazioni 
nuvolose Irregolari che durante II c o n o della 
giornata potranno Intensificarsi e potranno dar 
luogo a fenomeni temporaleschi specie sulle 
zone Interne appenniniche. Condizioni di varia­
bilità sul settore nord occidentale e sulla fascia 
tirrenica centrale e condizioni e I bel tenpo sul­
le regioni meridionali. La temperatura t- in gra­
duale dimuzlone ad iniziare dal a lancio adriati­
ca e ionica , 
VENTI. Deboli e moderati provenienti «al qua­
dranti settentrionali. 
MARI. Mossi l'Adriatico e lo Jonio, calmi gli al­
tri. 
DOMANI. Intensificazione della nuvolo! ita lun­
go tutta la fascia orientale del a penisola con 
piovaschi o temporali. Condizicni di va "labilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
sulla fascia occidentale. In ulterloro diminuzio­
ne la temperatura. 

T E M P E R A T U R E I N I T A U A 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
21 
23 
20 
20 
20 
20 
23 
21 
22 
19 
19 
20 
18 

33 
30 
29 
29 
31 
30 
28 

29 
31 
34 
29 
28 

30 
30 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 

Bruxollos 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
21 
13 

10 
9 

17 
15 
12 

22 
32 
21 
27 

20 
30 
21 
27 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Mapoli 

Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

15 
19 
22 
19 
19 
23 
14 

21 
24 

26 
23 
20 
18 
21 

28 
33 
30 
30 
30 
30 
27 
27 
33 
31 
29 
31 
33 
36 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
20 
12 
17 
14 
12 
12 
17 

27 

36 
17 

27 
28 
21 
19 
32 

ItaliaRadio 
Programmi 
SPECIALE 

URSS 

Ore 8.30 La crisi sovietica vi­
sta da Parigi: intervi­
sta a Gilles Martinet 

Ore 9.10 11 Baltico indipen­
dente: da Washing­
ton Stasys Lozoraitis 
incaricato d'affari 
della Lituania 

Ore 10.15 II golpe, il ritorno di 
Gorbaciov, la fine 
del Pcus: io l'ho vis­
suta così. In studio 
Dacia Maraini 

Ore 16.10 Le reazioni nel 
mondo 
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Ingiurie a ragazza in coma 
«Ma lei poteva capire?» 
Gli infermieri si difendono 
E Fusi apre un'inchiesta 
• • REGGIO EMILIA. Gli infer­
mieri si difendono, il loro av­
vocato spiega che «il reato di 
ingiuria esiste solo se l'ingiu­
riato comprende». E allora bi­
sogna stabilire se Mara Dalia-
ri, 25 anni, da tre in coma, po­
teva comprendere. Poteva, 
stesa in un letto d'ospedale, 
sentire e capire quelle frasi: 
•Speriamo che questa volta 
non se la faccia addosso»? Gli 
infermieri si difendono cosi. 
Non smentiscono l'accusa ri­
volta loro dalla madre di Ma­
ra, Bebé Amarossi: non pos­
sono smentire, c'è un nastro 
su cui è impresso tutto, ogni 
frase, ogni offesa. Il piccolo 
registratore doveva aiutare 
Mara ad uscire dal coma, la­
sciando filtrare voci familiari, 
parole dolci. Ma qualcuno ha 
premuto involontariamente il 
tasto sbagliato, quello che ser­
ve per registrare. 1 tre infermie­
ri non se ne sono accorti. E 
hanno continuato a schernir­
la. 

Sono passati quattro giorni 
dalla denuncia della signora 
Amarossi. E, nell'ospedale 
Santa Maria Nuova di Reggio 
Emilia, non si parla d'altro. I 
21 infermieri del reparto vo­
gliono querelare la mamma di 
Mara: non essendo stati indivi­
duati I tre colpevoli, si sentono 
tutti sotto accusa. Il loro avvo­
cato frena, vuole prima ascol­
tare il nastro e leggere la de­
nuncia. C'è quel punto da 
chiarire: Mara poteva com­
prendere? 

Cavilli giuridici, secondo 
l'amministratore straordinario 
dell'Usi competente, Maurizio 
Guizzardi: «Il personale ospe­
daliero è tenuto a mantenere 
un comportamento rispetto­
so, ineccepibile e cortese nei 
confronti di tutti i pazienti a 
maggior ragione nei confronti 
di chi, per la condizione di in­
fermità, non è in grado di di­
fendersi». Il dottor Guizzardi 

ha già disposto un'indagine 
amministrativa, per accertare 
responsabilità dei singoli ope­
ratori. 

La caposala assicura che gli 
infermieri non maltrattano i 
malati, il collegio degli infer­
mieri di Reggio Emilia ha 
(•messo un documento: non 
possiamo essere criminalizza­
ti tutti». 

Pensa a Mara, al suo futuro, 
il tribunale nazionale del ma­
lato. Sta cercando di trovarle 
una sistemazione per quan­
do, tra sei mesi, lascerà la cli­
nica milanese dove è stata tra­
sferita da Reggio Emilia. La 
stanno curando, è in terapia 
intensiva. Va avanti cosi da tre 
anni. 

Il 4 maggio del 1988, fu col­
pita da un aneurisma cerebra­
le, mentre seguiva una lezione 
universitaria, a Panna. Entrò 
in coma. Ci furono molte diffi­
coltà per trovare una stanza in 
un reparto specializzato. Altro 
problema: la madre poteva 
starle accanto solo mezz'ora 
al giorno. La gente si mobilitò. 
Furono raccolte 11.000 lirme. 
Che chiedevano soltanto fos­
se data a Bebé Amarossi la 
possibilità di restare più a lun­
go vicino a sua figlia. La signo­
ra Amarossi riempiva la slan-
za di oggetti familiari, registra­
va le cassette delle sue canzo­
ni preferite, voci di parenti, di 
amici. Quando usciva, Mara 
non rimaneva sola. 

Poi, la scoperta, quelle in­
giurie impresse sul nastro. Ha 
detto la signora Amarossi, 
convinta di avere individuato i 
tre Infermieri «colpevoli»: «Non 
voglio criminalizzare tutto il 
reparto». «La prendevano in 
giro per il suo stato, è una co­
sa incredibile». E, mentre por­
tava via sua figlia, diretta alla 
clinica «Madonnina» di Mila­
no: «Con gli occhi è come se 
parlasse. Sono convinta che 
possa guarire». 

BolOgiUI. Una palazzina di due piani 
eSDlOde a Gavazza di Monterenzio, 

•̂  , , sulle colline alla periferia est 
lina palazzina di Bologna, è saltata in aria 
muore una coppia icri no,te Per una f u s a di 8 a s 

r causando la morte di una 
„ ™ • « „ „ « « « « i ™ ^ ^ giovane coppia. Per Ivo ba­

vagli, 35 anni, e Loredana 
Grillini. 34 anni, la morte è arrivata nel sonno. La figlia, di 
nove anni, se l'è cavata con qualche graffio. 

Tre tunisini feriti nel sonno La polizia ferma cento neri 
La «spedizione punitiva » e ne espelle trenta 
dopo due giorni di proteste II disagio della popolazione: 
per r«invasione» di stagionali «Questa gente è «allo sbando» 

Fucilate sugli immigrati 
Foggia, tensione alle stelle 
Nel Foggiano, la tensione razziale sfocia nel san­
gue. La popolazione locale non vuole gli extraco­
munitari. Ieri, tre tunisini sono stati feriti alle gam­
be mentre stavano dormendo. Ma il clima era già 
pesante. C'erano state proteste e blocchi stradali: 
«Mandateli via». La polizia ha fatto una maxi reta­
ta. Cento immigrati caricati e trasferiti a Foggia: 
trenta hanno trovato un foglio di via. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BNRICOFIERRO 

M BORGO MEZZANONE (FG). 
•Basta, è uno schifo! Devono 
andarsene tutti 'sti marocchi­
ni». Alla vista del taccuino del 
cronista la donna sfoga tutta la 
sua rabbia. È difficile fermarla. 
La tensione razziale è fortissi­
ma, qualcuno ha voluto far 
scorrere il sangue: tre tunisini 
sono stati presi a fucilate, nel 
sonno, in un cascinale di Albi­
no, a cinque chilometri da 
Foggia. Se la sono cavata con 
poco, hanno sparato alle loro 
gambe: ferite guaribili fra i 10 e 
i 30 giorni. Raccontano, col 
terrore negli occhi: «Erano in 
cinque, non li avevamo mai vi­
sti, hanno spalancato la porta, 
ci hanno sparato e sono fuggi­
ti». 

Un episodio estremo, punta 
criminale di un disagio sociale 
profondo. A Borgo Mezzano-
ne, isolata e abbandonata fra­
zione dì Manfredonia, l'esa­
sperazione è esplosa domeni­
ca sera. Domenica di festa per 
i 320 abitanti del villaggio co­

struito dai fascisti per bonifica­
re questa parte della Capitana­
ta, ed inaugurato personal­
mente dal duce nel 33. Si fe­
steggia Santa Maria del Grano, 
una festa antica per ringraziar»: 
Il cielo dello scampato perico­
lo della malaria e per il buon 
raccolto del grano. Una festa 
di povera gente. A mezzanotte 
i fuochi d'artificio, con la genti: 
in piazza: quattro panchine, 
una povera «villa» comunale: 
senza alberi e con una soli) 
fontanella, con l'unico bar 
aperto. Ma in piazza ci sono 
anche i 500 extracomunitari 
che ogni anno vengono qui 
per la raccolta del pomodoro: i 
«marocchini», i «pummaròi. 
Qualcuno, forse, ha bevuto 
troppo e pensa di sfogare la 
sua solitudine rivolgendo ap­
prezzamenti troppo pesanti ad 
una ragazza del posto. «Vole­
vano violentarla 'sii fetenti», ul­
ta la gente in piazza. In un att-
mo è l'interno. Parte la cacciì 
al marocchino. La folla lo indi­

vidua, poi lo insegue. Volano 
parol? grosse, giuramenti di 
tarla linita per sempre. L'uomo 
si sente minacciato, tira fuori il 
coltello: la tragedia è evitata 
per un soffio. Le volanti arriva­
no a sirene spiegate, circonda­
no la zona e portano via l'im­
migrato. Ma la gente non si 
calrr.i, decine di persone so­
stano in piazza, bloccano la 
statai» per Foggia per tutta la 
notti' e fino a martedì. «E fino a 
quando lo scandalo dei neri 
non sarà finito», dicono bal­
danzosi i giovanotti in piazza. 
Ieri .1 maxi-blitz della polizia, 
che ha caricato 100 extraco-
rnun itari sui cellulari e li ha tra­
sferi: i a Foggia: 30 di loro non 
risultavano in regola con i pcr-
mess di soggiorno, un provve­
dimento immedialo li ha 
espulsi dal territorio nazionale. 

Borgo Mezzanone è uno dei 
cenlr: di raccolta del braccianti 
di colore che dalle coste del­
l'Africa del Nord arrivano in 
Itali;) ogni anno per la raccolta 
del pomodoro. Quell'oro rosso 
che in soli dieci anni ha tra­
sformato il paesaggio agrario 
di quello che una volta era il 
§rane.»} d'Italia. Da Cerignola, 

tomara, Stomarella e Ottano-
va, oltre 36.000 ettari sono col­
tivali a pomodoro, per una 
produzione che anche que­
st'anno supererà 130.000 quin­
tali. Un vero grande business, 
che <i iventa ancora più grande 
se e'i manodopera a basso co­
sto. E', senegalesi, marocchini, 
algerini e nordafricani affama­

ti, sono disposti a lutto. Arriva­
no in Puglia spinti dal miraggio 
dei soldi e di quella "he Igna­
zio Silone (ma si riferiva ai 
braccianti poveri e senza tenra 
del Sud'Itafia) chiamava «la fa­
me dei padri». Per guadagnare 
mille lire per ogni cassetta di 
pomodoro raccolta, hanno pa­
gato una tangente di mezzo 
milione al «boss» che li ha fatti 
imbarcare per l'Italia. In mano 
ognuno ha un indirizzo e il nu­
mero di una corriera: la circo­
lare 24 che da Foggia porta a 
Mezzanone. Qui, sulla misera­
bile piazzetta, trovano il capo­
rale, un boss della manodope­
ra, in genere sono algerini e tu­
nisini, che conosce le aziende, 
sa come «vendere» i suoi fratel­
li braccianti. E da Borgo Mez­
zanone. la scena si ripete ogni 
mattina all'alba nei mercati 
degli schiavi di Cerignola ed 
Ortanova, partono vecchie 128 
coupé, scassatissimi Ford e Pe-
geout mantenute con lo sputo, 
verso le terre della Capitanata. 
I braccianti neri lavorano an­
che 12 ore con temperature 
che superano i 38 gradi. 

Per tutto il giorno, parlano 
tra di loro: chini sulla terra 
spaccata dal sole pensano a 
nempirc quante più casse è 
possibile. E la dura legge del 
cottimo. In una giornata i più 
svelti e soprattutto quelli con le 
braccia più forti guadagneran­
no anche 60mila lire, ma alme­
no 30mila dovranno essere da­
te al caporale. E l'intramonta­
bile legge dello sfruttamento. 

E di notte questa marea di 
persone, almeno 8mila, calco­
lano alla questura di Foggia, si 
riversa in casolari abbandonati 
e fatiscenti costruiti dall'Opera 
nazionale combattenti ai tem-

f>i della bonifica mussoliniana. 
n stanze senza porte e senza 

acqua, tra letti di sporcizia e di 
cartone: è l'accogliente «Afri-
ca-Holel». 

«No. non ci chiamate razzi­
sti», chiedono quasi imploran­
do Paolo Di Nunzio, l'ex sinda­
calista della Uil Michele Min­
ghino e la signora Antonietta 
Vitulano, tutti e tre membri del 
Comitato civico di Mezzanone. 
Raccontano della esasperazio­
ne di questo borgo fermatosi ai 
tempi del fascismo. Qui non ci 
sono le fogne, non ci sono ba­
gni pubblici, ed un cinema e 
un centro medico sono ancora 
un miraggio. Un angolo di Ter­
zo mondo, che si è visto scari­
care addosso l'emergenza di 
centinaia di extracomunitari 
costretti a dormire e a lavarsi 
per strada. «L'assessore regio­
nale Giuseppe Zingrillo della 
De - raccontano - ci aveva 
promesso dei soldi per costrui­
re un centro di accoglienza per 
i braccianti di colore, forse 
avremmo risolto i problemi 
della convivenza, ma niente, 
non abbiamo visto una lira. 
Solo promesse». La polveriera 
rischia di esplodere, come-
ranno scorso a Cerignola ed 
Ortanova, dove vi furono scon­
tri violentissimi fra neri e popo­
lazione locale. 

Giallo delTOlgiata. A settembre test Dna sui jeans di Manuel e Jacono 

Sul lenzuolo di Alberica solo il suo sangue 
L'assassino non ha lasciato tracce 
Saranno pronti tra un mese i risultati del Dna sulle 
macchioline di sangue trovate sui pantaloni di 
Roberto Jacono e del filippino Winston Manuel. Il 
9 settembre i periti analizzeranno i jeans dell'ex 
domestico, il 24 quelli di Jacono. Il test sarà pre­
ceduto dall'accertamento del sesso. Già analizza­
to il sangue sul lenzuolo nel quale era avvolto il 
corpo della contessa: appartiene alla vittima. 

ANDREA QAIARDONI 

•H ROMA. Il colpo di scena 
non c'è stato. L'assassino di Al­
berica Filo della Torre non si è 
ferito, non ha lasciato tracce di 
sangue nella stanza da letto. 
Non ne ha lasciate nemmeno 
sul lenzuolo di lino bianco 
che, dopo aver ucciso, ha stret­
to attorno al collo della contes­
sa e che ha poi usato per co­
prirle il viso. In fondo ben po­
chi speravano che da questa 
prima fase delle indagini peri­
tali potesse venir fuon la solu­
zione del giallo dell'Olglata. 
Ma II «count down» è ormai co­
minciato. A giorni inizicra la 
seconda fase, quella comun­
èlle decisiva, quella che ri­
guarda le minuscole macchio­
line di sangue trovate sui pan­
taloni dei due «indagati» uffi­
ciali dell'inchiesta, Roberto Ja­

cono e l'ex domestico della fa­
miglia Mattei, il filippino 
Winston Manuel. 1 periti d uffi­
cio, il professor Angelo Fiori e 
il dottor Emesto D'Aloja, dell'I­
stituto di medicina legale del­
l'Università Cattolica, hanno 
già fissato il «calendario» degli 
accertamenti che culmineran­
no con l'esame del Dna. Il 9 
settembre saranno analizzati i 
jeans del filippino. Il 24 settem­
bre quelli di Jacono. Gli esami, 
ciascuno dei quali durerà 
quattro giorni, saranno però 
preceduU da un «preliminare» 
che consentirà di risalire al 
sesso della persona cui appar­
tengono le tracce ematiche. È 
evidente che qualora in en­
trambi i casi risultasse sangue 
maschile, procedere al Dna 
non avrebbe più senso. Poi, se 

sarà necessario, il collegio dei 
peni i individuerà le altre due 
•regioni» che formano il Dna, 
l'«Hla>el'«ApoB». 

Comunque vada, entro la fi­
ne di settembre o al massimo i 
primi di ottobre i tecnici emet­
teranno la loro «sentenza». E 
tutto lascia presumere che sia 
quella definitiva. Quarantano-
ve giorni d'indagine non sono 
bastati al sostituto procuratore 
Cesa-e Martellino e ai carabi­
nieri del reparto operativo per 
trovare una prova degna di 
queso nome. Solo un mare 
d'ind izi. riscontri che possono 
dare un orientamento agli in-
vesti|jatori (e l'hanno dato), 
che possono addirittura gene­
rare convinzioni sulla colpevo­
lezza di una determinata per­
sona. Ma che non potrebbero 
•reggere» un processo indizia­
rio Ohi indaga, dunque, punta 
tulio •sull'esame del Dna. Ed è 
plausibile presumere che lo 
facci a a ragion veduta. È di po­
chi giorni fa la «polemica» tra 
l'awixato difensore di Jacono, 
Alessandro Cassiani, e il Cen­
tro investigazioni scientìfiche 
dei carabinieri. Il penalista, 
che aveva inutilmente chiesto 
l'ani' ullamcnto del Dna. accu­
sava i tecnici del Cis di aver ef­
fettuilo un prelievo di sangue 

dal tessuto dei jeans di Jacono 
(per stabilire se si trattava dav­
vero di sangue) prima che il 
reperto fosse consegnato ai 
periti d'ufficio. Il capitano Lu­
ciano Garofalo proprio ieri si è 
giustificato dicendo: «Non ab­
biamo fatto altro che eseguire 
ciò che ordinava il sostituto 
procuratore Martellino. Ma la 
natura degli accertamenti ese­
guiti no, davvero non posso ri­
velarla. Posso solo dire che si è 
trattato di esami generici...». Ed 
è questo il punto. È risaputo 
che quel «microprclievo» sia 
servito a stabilire la natura del­
la traccia, giustificando cosi la 
successiva richiesta dell'inci­
dente probatorio. Ma allora, 
perchè mantenere il riserbo su 
un particolare già noto? Viene 
da pensare che siano andati 
oltre, che siano arrivati ad ac­
certarli persino il sesso e che il 
risultato sia stalo per cosi dire 
•incoraggiante». 

Al di là delle supposizioni, 
più o meno fondate, resta il 
dato di fatto che solo il test de! 
Dna potrebbe disegnare il vol­
to all'assassino della contessa 
Alberica Rio della Torre. Non 
è certo questa la prima inchie­
sta che va ad infilarsi nell'im­
buto dei laboratori d'analisi. 
C'è il precedente clamoroso di 

via Poma, dell'assassinio di Si­
monetta Cesaroni, il 7 agosto 
dell'anno scorso. In quel caso 
non fu necessario arrivare al 
Dna, bastarono i •sottogruppi» 
per scagionare tutti i possibili 
indiziati. C'è poi il caso di Bai-
sorano. 24 agosto del '90, con 
Michele Pemizza condannato 
all'ergastolo in primo grado 
per l'omicidio della nicotina, 
Cristina Capoccitti, proprio sul­
la base dei risultati dell'esame 
sul codice genetico. Ma in quel 
caso i periti, data l'esiguità del 
sangue, usarono il metodo 
«per», Polimerase Chain Reac­
tion. In pratica, utilizzando un 
reagente si «moltiplica» la trac­
cia ematica arrivando cosi a 
tracciare il «codice a barre» del 
Dna. E lo stesso procedimento 
che, qualora fosse necessario, 
useranno i periti dell'Universi­
tà Cattolica. Ma è sull'affidabi­
lità di questo esame, chiamato 
anche «Dna impuro», che si di­
vide la giurisprudenza, che la­
scia ai vari tribunali la discre­
zionalità di decisione. Sono in 
molti a sostenere, ad esempio, 
che può essere usato solo co­
me prova a discarico, ossia per 
scagionare un sospettato, ma 
non come prova a carico. An­
che se il giudice di Balsorano è 
stato d i diverso avviso. 

Non le danno 
la pensione: 
«Secondo l'Ines 
lei è deceduta» 

Una brutta giornata per Rosalina Rotondi, di 76 anni, nata a 
Veroli. Non solo non » riuscita a riscuotere la pensione ma 
l'impiegato di un ufficio postale di Frosinonc le ha chiara­
mente detto che per l'Irps lei era morta e quindi non aveva 
più diritto all'indennità mensile. A nulla sono servile le rimo­
stranze della donna e dei due parenti che l'accompagnava­
no. Per riavere la pens une l'anziana donna dovrà ora dimo­
strare che è viva, ripresentando i certificai, di nascita. Per i 
tabulati dell'lnps, perù la donna risulla viva come contri­
buente e morta come pensionata: nei Riorni scorsi, inlatti, la 
Rotondi aveva ricevuto una lettera con la qi.ale veri iva invita­
ta a restituire 1.330.00(1 indebitamente riscosse. 

Scottex, 
dieci 
piani 
dL.cenere 

Un incendio, divampato allo 
stabilimento «Scott» (pro­
prietario del man hio Scot­
tex) di Alanno, ha distrutto 
2600 tonnellate d caria igie­
nica crespata. I Vigili del 
fuoco hanno lavorato tutta 

""••**" la notte di lunedi scoiso per 
i urne. Non sono ancora ncte le cause 
ìiii escludono l'origine dolosa. I danni 
lardi di lire. 

Un cittadino albanese, Cic-
ko Piro, di 21 anni, e stato 
ucciso con una coltellata al 
cuore durante una ris.'.a. L'o­
micida è un suo connazio­
nale, Adrian Qa:i mi, di 29 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anni, residente, come la vitti-
^™"*"^^™"^™——'"*""™* ma, a Durazzo. 1 delitto è 
avvenuto nella tarda serata di lunedi nell'Hotel resdence 
«Poggioallegro» a Nok ; tlaro, in provincia di Bari, dove sono 
alloggiati, dal 15 luglio scorso, cento profughi albanesi che 
hanno ottenuto asilo politico nel nostro paese. L'omicida è 
ancora latitante. Ancora oscuro il motivo del delitto: una 
delle ipotesi è che a srovocare la rissa fra i due siano stati 
motivi religiosi. Cickc Piro era infatti un ortodoi.» mentre 
Adrian Qazimi è musi linano. carabinieri 

riuscire a domare le fii 
dev'incidente, ma i vii 
ammontano a due mil 

Rissa 
tra albanesi 
nel Barese: 
un morto 

Entra nel bar 
spara ad un uomo 
e poi finisce 
la sua bìbita 

Misterioso ferimento, lunedi 
sera, a San Severe, in provin­
cia di Foggia. Un giovane a 
visb scoperto è entrato nel 
London Bar e, dopo aver 
consumato una bibita, ha 
cominciato a minacciare ad 

™"̂ ™ "̂"™~»»»»»»»»"'"«"""»™ aita voce persone ignote. 
Poi, mentre usciva, h<i estratto una pistola e ha .'.parato due 
colpi. Uno dei proietti1] ha raggiunto un avventore che in 
quel momento stava uscendo dal locale con alcuni amici. 
L'uomo. Salvatore Av ìllone, di 28 anni, è rimasto (erto ed è 
slato trasportato nel ocale ospedale civile. L'a'ientatore è 
latitante ma, seconde alcune testimonianze, prima eli fuggi­
re avrebbe avuto il ten i [io di finire la sua consuminone. 

Anonimo denuncia: 
«Il vicequestore 
di Vigevano 
è stato ucciso» 

Secondo una leitera anoni­
ma fatta pervenire ieri alla 
redazionedi Vigevano del 
quotidiano «La Provincia Pa­
vese», il vicequestore Giorgio 
Pedone, trovalo pirivo di vita 

_ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ alla vigilia di Ferragosto in 
• " * " " ^ « • « • • • • • • » » » » u n c a s c i n a | e an;i periferia 
della città, non si sambbe suicidato. La notizia della lettera 
anonima, diffusasi aan Vigevano, ha trovalo conferma negli 
ambienti della Polizia. 'Suicidio» fu il giudizio immediato de­
gli investigatori. Un trecico gesto messo in relazione con l'at­
tività di spogliarellista di una delle due figlia di Giorgio Pedo­
ne. Giorni la, in un'inli."vi5ia ad un quotidiano, il Iratello del­
la vittima aveva espresso dei dubbi sulle cause della morte 
del proprio congiunto. 

Il senso civico potrebbe co­
stare caro ad un uomo di 40 
anni che s: è punto con l'ago 
di una siringa abbandonata 
da un tossicodipendente. 
L'episodio è avvenuto a Ri-
mini, in piazza Cavour, luo-

"^^^^~ go frequentato da spacciato­
ri e drogati. L'uomo ti i visto la siringa sotto la fontana del 
piazzale e si è awicin cito per raccoglierla e gettarl a via, ma la 
pietra scivolosa del basamento gli ha fatto perdere l'equili­
brio e, cadendo, l'afte gli ha trafitto la fronte. Immediata­
mente la corsa all'ospedale più vicino per gli accertamenti 
sanitari. 

Per raccogliere 
una siringa 
scivola 
e si punge 

Regolamento 
di conti 
nel Casertano: 
pregiudicato 
ucciso in piazza 

il pregiudicato, Domenico 
Caputo soprannominato 
«Mimi 'o pazzo», di 18 anni, 
è stato ucciso ieri sera, poco 
dopo le 23, da due persone 
a colpi di fucile caricato a 
panettoni. 11 fatto e accaduto 
in piazza Marconi di Villa Li-

temo, nel Casertano. Secondo quanto si £ appreso Caputo 
pregiudicato per reat contro il patrimonio, stava lomando a 
casa a piedi quando 4 stato avvicinato da due persone che 
gli hanno sparalo con Irò alcuni colpi di lucile uccidendolo 
all'istante. I malvìven' i sono poi fuggiti a bordo di un'auto a! • 
la cui guida c'era un complice. Nel maggio scorso Caputo 
era rimasto gravemente ferito in un agguato in cui, però, fu 
ucciso un suo figlio. ' Jr altro figlio del pregiudicato è attual­
mente in carcere dove; Nta scontando una condannaa 14 an­
ni di reclusione per I omicidio dell'extracomunitario Jerry 
Masslo. Gli investigatiti ritengono che l'omicidio ;ia stato 
per un «regolamento di conti». 

GIUSEPPE VITTORI 

Palermo, dopo la fuga d'amore il promesso sposo ora è all'ospedale 

Le nozze riparatrici non possono bastare 
Due famiglie difendono l'onore a coltellate 
••PALERMO In questa città 
di mafia ed emarginazione, 
di paura e disperazione, do­
ve le mille storie di violenza 
quotidiana lasciano sui mar­
ciapiedi bossoli roventi e cor­
pi insanguinati, anche le sto­
rie d'amore sono condanna­
te ad avere finali lugubri e fe­
roci, e dalla scenografia anti­
ca. La classica «fuitina», una 
fuga d'amore e di passione 
di un giovanotto di 27 anni 
con una ragazza minorenne 
che rimane incinta, finisce 
cosi in una rissa gigantesca 
tra gli uomini delle due fami­
glie che si affrontano con i 
coltelli in pugno, mentre il 
sole tramonta dietro le case 
abbandonate della città, al 
Borgo Vecchio. 

Nella Palermo degli anni 
novanta due famiglie sono ri­
maste ferme, bloccate alla 

cultura delle «nozze riparatri­
ci». La ragazza che rimane 
incinta è solo «una ragazza 
svergognata. E chi se la spo­
sa adesso?». Lui, deve sposar­
sela. Emilio Scalia, il giova­
notto che se la portò via. E lui 
è daccordc «Va bene, allora 
va bene, ci sposiamo...». 

Sembrava fatto, risolto il 
«fattaccio». Le lacrime delle 
mamme cominciavano ad 
asciugarsi e anche la rabbia, 
il furore dei fratelli s'era pla­
cato. Ma restavano i pettego­
lezzi, sottili e velenosi, sparsi 
dalle «malalingue» che spar­
lavano e raccontavano da 
portone a portone la storia di 
questa vergogna, «della pie-
ciridda offesa per sempre». 
Voci che giravano e girava­
no, arrivando a zie e cugine, 
a parenti lontani che hanno 
raccontato lutto ai parenti 
stretti. E allora le lacrime so­

no tornate. La mamma della 
ragazza incinta ha ricomin­
ciato a disperarsi e a battersi 
il petto. E piangeva ancora 
anche lei, la ragazza, ango­
sciata e lacerata nei senti­
menti, chiusa dentro casa, 
nascosta, barricata contro 
l'assalto della pubblica ver­
gogna. 

No, davvero le nozze ripa­
ratrici forse non bastavano 
più. Niente da fare, era pro­
prio una questione d'onore e 
di vergogna, e c'è solo un 
modo di risolverle certe fac­
cende. 

Cosi, l'altro giorno, c'è sta­
to un incontro. In una piaz­
zetta della città vecchia, a 
pochi passi da piazza Poli­
teama, dove due stradine di­
vidono la città delle vetrine 
eleganti dalla città dei vicoli 
dove si spaccia droga e si ri­

cicla refurtiva. LI, dalla pe­
nombra di un portico, è 
spuntato il papà di lei, Gio­
vanni La Mattina, 41 anni, 
con un onore da difendere e 
un fascicolo personale in 
questura. Lui avanti e i due fi­
glioli dietro, Salvatore e An­
gelo, 20 e 21 anni, poco più 
che ragazzi. Ma con i coltelli 
in tasca. «Bisognava chiarire». 
Chiarire: usano un verbo per 
metafora. 

Hanno parlato poco. Da­
vanti avevano Emilio Scalia, 
il futuro sposo, e il suo paoà 
di 61 anni, e i suoi fratelli. 
Ogni famiglia, inoltre, s'era 
portata dietro amici robusti, 
con mani grosse e facce brjt-
te. 

Per chiarire meglio, dopo 
qualche gridacelo e qualcne 
spinta, Giovanni La Mattina 
ha dato due schiaffi al futuro 
genero Due schiaffi, e subito 

pug li, calci e coltellate. Tutti 
a pcchiare nel mucchio di 
una rissa feroce e senza 
esclusione di colpi. Poi tutti 
in piedi, barcollanti, quando 
è dirivata la polizia. Tutti in 
pie< i tranne due: Emilio Sca­
lia, il promesso sposo, e suo 
fratello Francesco, di 28 an­
ni, e he nella rissa s'erano tro­
vati due lame infilate nei 
fianchi. 

C >n il sangue dei due, ora 
fors ; l'offesa è stata lavata, e 
l'cn >re è salvo. In carcere, i 
partscipanti alla rissa, sono 
con unque stati sistemati in 
cello diverse. Per tutti, le ac­
cuso sono di «rissa aggravata 
e lesione». Per cinque di loro 
viene anche ipotizzato il rea­
to d «tentato omicidio». 

li. generale, è comunque 
difficile ipotizzare se queste 
noz^e, alla fine, si faranno. 

L'Italia ha trovato il suo metro 
M ROMA. Quant'è lungo un 
metro? O bella, un metro è lun­
go un metro. Risposta ovvia 
ma, ahimè, sbagliata: da tre 
anni a questa parte, e fino a ie­
ri, almeno in Italia il metro - a 
differenza del chilogrammo, il 
cui «campione di nferimer.to» 
continua a prestare il suo ono­
rato servizio - è stato un «quid» 
non ben definito. E se un ipo­
tetico commerciante spaccia­
va per un metro esatto (quello 
di tanti problemi di aritmetica 
delle elementari) di stoffa 
quelli che in realtà erano solo 
99 centimetri, o magari 101, 
non ci si poteva fare niente: il 
suo metro - di legno, di plasti­
ca, a nastro, di metallo - vale­
va quanto qualsiasi altro. 

Tutta colpa del «pensiona­
mento», appunto tre anni fa, di 
quello che per oltre un secolo 
era slato il «padre di tutti i me­
tri», il metro-campione delimi­
tato da «due tratti paralleli -
spiega puntigliosamente il di­
zionario Devolo-Oli - segnati 
su una faccia di una sbarca di 
platino-iridio appositamente 
studiata e considerata», con­
servata dal 1875 nella cassa-

L'Italia ha di nuovo il suo metro «ufficiale». Una leg­
ge, pubblicata ieri sulla Gazzetta ufficiale, chiude tre 
anni di drammatica incertezza, cominciati quando 
una direttiva della Comunità europea ci aveva priva­
ti dello storico riferimento alla buona, vecchia sbar­
ra di platino-iridio - discendente diretta dell'Illumi­
nismo e della Rivoluzione francese - conservata 
nell'Archivio dei pesi e misure di Sèvres. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

forte dell'Archivio intemazio­
nale dei pesi e misure di Sè­
vres, vicino a Parigi. Non è sta­
to il primo pensionamento: 
prima del «padre», era finito in 
soffitta anche il «nonno», una 
sbarra di platino puro («alla 
temperatura del ghiaccio fon­
dente», precisa la Treccani) 
che per 76 anni, dal 22 giugno 
1799, aveva detlato legge dal 
suo «ufficio» nel Museo di arti e 
mestieri di Parigi in rappresen­
tanza di quella che - dopo an­
ni di calcoli accurati quanto, 
purtroppo, imprecisi - si cre­
deva [osse la quarantamilione-
sima parte della circonferenza 
terrestre 

A fare piazza pulila delle 
barre francesi, fruito dell'Illu­
minismo e della Rivoluzione, 
ha provveduto !a scierz.) mo­
derna, che già da aleni anni 
ha sostituito il platino, puro o 
non puro ma pur sempre gros­
solanamente materiale, con 
l'immateriale velocità d'ella lu­
ce che - si presume, :. nstein 
permettendo - si lascit docil­
mente misurare e. soprattutto, 
non dovrebbe subire «inazio­
ni significative, almeio sulla 
Terra e nei suoi immerii.ili din-
tomi. 

Ed ecco la nuova definizio­
ne del metro, •lunghov.a del 
tragitto compiuto dalli luce 

nel vuoto nell'inierrallo di un 
trecentomilioncsimo di secon­
do». Provare percredere. 

A crederci, comunque, è 
stala la Cee, che ha emanato 
un'apposita direttiva recepita 
nell'ottobre 1988 da un decre­
to del presidente della Repub­
blica, che si «dimenticò», perù, 
di indicare quali dovessero es­
sere i campioni ili riferimento. 
Per molti lini prj.tici. dalla mi­
surazione delle i.tolle a quelle 
dei muri, non sarebbe certo un 
dramma. E forse non lo è 
neanche l'impossibilita di sa­
pere qual è l'altezza «ufficiale» 
del Monte Bianco, o la distan­
za «ufficiale» tra Roma e Mila­
no. Ma dal punto di vista scien­
tifico può essere un problema 
serio, tamponato finora grazie 
alla buona volontà dell'Enea e 
di istituti come il «Colonnetti» e 
il «Galileo Ferraris», Che da ieri, 
con la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiali d un'apposi­
ta legge, sono assurti al rango 
di «istituti meteorologici prima­
ri», depositari del metro «uffi­
ciale» e abilitati a tarare tutti gli 
altri. L'onore metrico naziona­
le è salvo 
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Valdesi 
Il Sinodo 
accetta 
l'«8 per mille» 

PIUtA IOIDI 

•ITORRE PEUJCE (Torino). 
Dopo una intensa giornata di 

dibattiti, il Sinodo delle Chiese 
valdesi e metodiste ha appro­
vato, con 91 voti n favore, 73 
contrari e 4 astenuti, l'accetta­
zione dell'«8 per mille». 

Le ragioni del SI e del No si 
erano fronteggiate a lungo, in­
sieme alle prospettive sul •do­
po» e ai problemi del rapporto 
tra i •dirigenti» e la -base» delle 
Chiese, in larga parte schierate 
per il SI: se è vero che il Sinodo 
è organo sovrano, il problema 
resta pur sempre: la «base» va 
piuttosto rappresentata o sti­
molata? 

Le diverse accentuazioni di 
questo dilemmi hanno ripro­
posto comunque nel dibattito 
differenti concezioni della 
Chiesa nei rapporti con la so­
cietà, oltre che nei confronti 
dello Stato. L'ordine del gior­
no, approvato a voto segreto, 
specifica che 'nell'ambito del­
la trattativa da riaprire per la 
revisione dell'Intesa», i finan­
ziamenti statali possano essere 
accettati solo sulla base delle 
scelte effettivamente espresse 
dai cittadini, e che i fondi va­
dano esclusivamente ad opere 
sodali ed assistenziali in Italia 
e nei paesi del sottosviluppo, 
escludendo l'utilizzazione ai fi­
ni di culto. 

Una questione inedita, quel­
la dell'obiezione di coscienza 
di cinque su sette membri del­
la Tavola, tra cui il moderatore 
Franco Giampkxoli, nel caso 
di una accettazione sinodale 
deU'«8 per mille», aveva aperto 
lunedi la discussione dell'as­
semblea della più antica chie­
sa protestante italiana. Il mo­
deratore, lamentando alcune 
semplificazioni giornalistiche, 
secondo cui larga parte della 
Tavola non avrebbe accettato 
un reincarico, nel caso il Sino­
do avesse accettato i finanzia­
menti pubblici previsti dalla 
legge 222, ha precisato che ciò 
comunque,sarebbe avvenuto 
•in modi è tempi non traumati­
ci»: il Sinodo avrebbe dovuto 
però tener conto della «rispon­
denza tra i mandati e le perso­
ne che devono eseguirli». Ci­
tando l'apostolo Paolo, il pa­
store Giampkxoli ha ricordato 
che «tutto quello che non viene 
da convinzione è peccato», e 
ha sostenuto con molta fer­
mezza che «mandare in prima 
linea un obiettore è uno sba­
glio che nessuno farebbe». 

A questa posizione si è op­
posto uno dei due membri me­
todisti della Tavola, pastore 
Aurelio Sbaffi, che ha espresso 
viva preoccupazione per even­
tuali «obiezioni di coscienza» 
da parte di membri di un orga­
no che rappresenta l'esecuti­
vo, ed ha il compito di accetta­
re con spirito di servizio i man­
dati del Sinodo, a meno che 
non si tratti di questioni di fe­
de. Una proposta di mediazio­
ne è venuta dalla vice-modera-
tora pastora Gianna Sciclone, 
che, pur dichiarandosi per il 
No, ha proposto di «scorpora­
re» dai compiti della Tavola le 
trattative su questo tema da 
aprire col governo, affidandole 
ad una commissione apposita­
mente nominata dal Sinodo. 

Caserta, il ministero adesso nega 
ogni legame con polizia e Servizi 
al gruppo di «tutela ambientale» 
che faceva blitz a nome di Sica 

Ma i finti agenti replicano: 
«Qualcuno ci vuole scaricare... » 
E vengono fuori foto e attestati 
della questura e dell'Antimafia 

Nasc, commedia degli equivoci 
Il Viminale smentisce e li disarma, loro insistono.., 
1 Nasc (Nucleo agenti sicurezza civile) non appar­
tengono né alle forze di polizia, né ai Servizi: sono 
solo un'associazione che opera nel campo della tu­
tela ambientale. Lo afferma un comunicato del mi­
nistero dell'Interno. Ieri però circolavano foto del 
«sedicente commissario» Scaramella accanto ad au­
to della polizia e copie di «attestati» rilasciatigli da 
un centro di coordinamento della Polizia criminale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITOFAKNZA 

1 B CASERTA. I Nasc?Nient'al-
tro che «un'associazione di di­
ritto privato operante nel cam­
po della tutela ambientale». Lo 
afferma un comunicato del mi­
nistero dell'Interno In cui si 
smentisce che I Nasc (Nuclei 
agenti di sicurezza civile) fac­
ciano parte della polizia o dei 
servizi. Nella stessa nota, il Vi­
minale infonna che è stato riti­
rato il porto d'armi ai compo­
nenti l'associazione e che il di­
rigente di ragioneria dell'Alto 
commissariato antimalia, che 
a suo tempo ne aveva perorato 
la concessione, è stato già fatta 
rientrare all'amministrazione 
di appartenenza e a suo carico 
sono in corso accertamenti 
amministrativi. La procura del­
la repubblica di Napoli, con­
clude il Viminale, è stata infor-

chiesta, si aggiungerà a quella 
già aperta a SMana Capua Ve­

rnata «del fatto» Il due agosto 
scorso. Una sua, eventuale in-

lla 
iVe-

tere. 
La difesa che arriva ai gior­

nali da parte dei Nasc, talvolta 
direttamente, talvolta per inter­
posta persona, è veemente. «Ci 
vogliono scaricare. I Nasc 
avranno disturbato qualcu­
no...» 6 la tesi sostenuta. E fan­
no capire che «politici altolo­
cati» del posto (che in altre oc­
casioni hanno dimostrato di­
stacco anche di fronte ad in­
chieste, vere, della magistratu­
ra, n.d.r) avrebbero messo 
loro i bastoni fra le ruote. È il 
padre di Mario Scaramella, 
Amedeo, anche egli socio del­
l'associazione Gre, Gruppo ri­
cerca ecologica, riconosciuto 

dal ministero dell'Ambiente 
(dal quale sono poi nati i 
Nasc) che spiega che il figlio 
usa il titolo «commissario» in 
quanto membro di una com­
missione (di cui fanno parte 
anche due docenti universitari, 
giuristi ed «esperti» nel campo 
ambientale e di cui sarebbe, 
lui laureando in giurispruden­
za, anche il coordinatole). 
Niente «millantato credito», 
dunque, niente «falsi». L'asso-
ciazione nata anni fa si è data 
una struttura nella quale i 
componenti ricoprono diverse 
qualifiche (funzionali, agenti, 
commissari), svolgendo in 
modo completamente gratuito 
la propria opera. Amedeo Sta-
ramclla afferma con forza che 
l'associazione Nasc ha tutte le 
carte in regola. 

E le mostra: un attcstato del­
la Questura di Napoli (centro 
coordinamento dei servizi di 
Polizia Criminale per la Cam­
pania e il Molise, la Criminal-
poi) in cui e riportato: «Si attc­
sta che l'ufficio dei Nasc di Na­
poli, coordinato dal Commis­
sario Scaramella, ha più volte 
collaborato con questo centro 
Criminalpol nell'espletamento 
di attività relative alla violazio­
ne delle leggi in materia di tu­
tela dell'ambiente connesse 
con problematiche afferenti la 

criminalità organizzata»; la Iet­
terò dell'Alto commissariato 
Ani mafia (firmata dal dirigen­
te superiore dott.ssa Villa). 
Senza volere, le foto pubblica­
te cri da un quotidiano locale 
(clic mostrano Mario Scara-
mclla accanto ad auto della 
polizia e durante «ispezioni» e 
seti jestri) danno conforto alla 
tesi sostenuta dal «commissa­
rio Scaramella» e dai suoi otto 
«fuf zionari dei Nasc». 

I: una vicenda tutta giocata 
sull equivoco: alle persone che 
contattava, il "commissario 
Scaramella» consegnava i nu­
meri di telefono di casa (dove 
ieri c'erano solo gli imbianchi­
ni) della residenza di villeg­
giatura (ha risposto la madre) 
e di un ufficio che in realtà ap­
partiene al nonno. Sull'elenco, 
quest'ultimo numero risulta in­
testato al «comm. Mario». Non 
si tratta, però, del «commissa­
rio Scaramclla», come qualcu­
no potrebbe pensare, ma ap­
punto del nonno del giovane 
laureando in giurisprudenza, 
che ha prestato l'abitazione al 
nipote ed ai suoi amici. Il 
«comm.» che può trarre in in­
ganno è il titolo di «commen­
datore» che spetta appunto al 
noi ino del giovane studente. 

X In sequestro nel centro sto­
rico di Napoli, poi alcune ope­

razioni lungo il litorale domi-
ziano, il sequestro dei cavalli di 
Nuvoletta, di quadri in casa dei 
parenti del temuto boss di Ma­
rano, un'azione a tappeto a 
Capri con controlli igienico-sa-
nitari nei locali pubblici: tutte 
operazioni cui avrebbe colla­
borato il Nasc. Alcune di que­
ste sono state riportate con 
grande spazio dalla stampa lo­
cale Con tanto di foto. 

•Sono giovani animati da 
una grande volontà di fare, so­
stengono i «difensori» di questi 
nove ragazzi, che volevano da­
re una mano...». Quello che è 
sconvolgente, però, è che fun­
zionari della polizia e dell'Alto 
commissariato Antimafia ' ab­
biano dato credilo a questi «vo­
lontari», gli abbiano fornito 
non solo attestati, ma anche 
macchine di servizio, fornendo 
loro una credibilità che altri­
menti non avrebbero avuto. 
Anche uno studente di giuri­
sprudenza, molto lontano dal­
la laurea, dovrebbe saper bene 
che i compiti di polizia giudi­
ziaria vengono svolti (pena la 
decandenza degli atti) sotto il 
controllo della magistratura. E 
da chiedersi, perciò come mai 
dei «giovani» venivano mandati 
allo sbaraglio in barba alle più 
elementari regole di investiga­
zione e di sicurezza? Chi sono 
stati i funzionari che hanno ac­

cettato questa collaborazione, 
che ha messo a repentaglio la 
vita di questi nove ragazzi, tutti 
giovanissimi? 

Ieri il questore di Napoli non 
era in sede ed il prefetto è risul­
tato irreperibile. Una risposta a 
questo grave interrogativo («se 
fosse accaduto qualcosa si sa­
rebbe parlato del sacrificio di 
qualche agente dei nasc'») 
quindi non e stata fornita, ne 
sono stati comunicati provve­
dimento a carico di chi ha usa­
to questi «informatori». 

Un piccolo giallo riguarda 
l'autorizzazione concessa ai 
Nasc dalla provincia di Napoli 
(ieri non e stalo possibile rin­
tracciare l'ex assessore all'eco­
logia Perrone Capano per ave­
re chianmenti) che avrebbe 
anche approvato lo statuto di 
quest'associazione. Come può 
un ente provinciale autorizza­
re azioni di polizia giudiziaria, 
seppure in campo ambientale, 
e inviare missive in questo sen­
so alle forze dell'ordine, come 
sostiene Mario Scaramella? È 
un altro punto da chiarire in 
questa vicenda dove si 6 la­
sciato che nove giovani andas­
sero all'assalto delle più po­
tenti (e feroci) organizzazioni 
della malavita organizzata d'I­
talia senza alcuna preparazio­
ne. 

Le finali a Salsomaggiore tra il 2 e il 7 settembre 

Miss Italia, bellezze all'assalto 
In gaia cinquantamila ragazze 
Un numero sterminato di belle ragazze hattrio 
partecipato alle selezioni per l'elezione di miss 
Italia. I dati sono inequivocabili: 48.692 parteci­
panti contro le trentamila dell'anno precedente. 
Altre migliaia hanno tentato di presentarsi, ma 
non sono state ammesse per la giovanissima età. 
La finalissima tra il 2 e il 7 settembre a Salsomag­
giore Terme. Tutto in diretta Tv e in Eurovisione. 

• • ROMA. Il concorso per 
miss Italia? Una vecchia sto­
ria. Invece funziona, ecco­
me. L'organizzazione ha 
sfornato, nel corso di una 
cena-conferenza stampa, i 
dati. La corsa alla Tv, al ci­
nema o a qualunque altra 
cosa possa mettere in vista o 
«lanciare» in qualche «dora-
tissimo ambiente» una ra­
gazza sconosciuta, bella di 
viso e di corpo, ha visto ac­
correre alle selezioni, che si 
sono svolte in ogni angolo 
d'Italia. 48.692 concorrenti. 
L'anno prima erano state 
poco più di trentamila e 
('«incremento» è stato note­

volissimo. 
Gli organizzatori hanno 

anche spiegato di aver re­
spinto molte migliaia di bel­
le ragazze che volevano 
prendere parte al concorso 
di Miss Italia «senza avere 
l'età». In alcuni casi è stato 
necessario ricorrere a certifi­
cati, bolli e carte di ogni ge­
nere per controllare davvero 
che l'età delle concorrenti 
fosse quella richiesta. In­
somma, un successo, un 
grande successo. Ieri sono 
stati resi noti i nomi dei 
membri della giuria. Hanno 
chiamato a fame parte Alain 

Delòn, Gino Bra'mieri, Pame­
la Prati, Alba Parietti, Silvana 
Giacobini, Sandro Mayer, 
Rosanna Lambertucci, Milo 
Manara, Massimiliano Maz­
zoni (un ragazzo di tredici 
anni), due vincitori di un ap­
posito concorso del «Radio-
corriere», Lorella Grassi, Vit­
torio De Giorgio, Claudio 
Pattacini, Pat Cliveland, Al­
berto Tomba, e Bruno Oli­
viero. 

Le finali per l'assegnazio­
ne del titolo di Miss Italia si 
svolgeranno a Salsomaggio­
re Terme dal 2 al 7 settem­
bre. Quelle per «Miss Italia in 
the world» avranno luogo 
sempre a Salsomaggiore il 6 
settembre. Saranno seguite 
in diretta Tv da «Rai uno» e 
trasmesse in Eurovisione. 
Presenterà Fabrizio Frizzi. 
Dunque, per chi è interessa­
to, 6 settembre ore 22,20 e 7 
settembre ore 20,40. E ve­
diamo come sono andare le 
cose finora, su 48.692 con­
correnti solo 120, belle tra le 
belle, sono arrivate in finale 

e dovranno sfilare davanti 
all.i giuria il 29 e il 30 prossi­
mi a Castrocaro Terme ed il 
31 agosto e il 1 settembre a 
PoTelta Terme. Il gruppo si 
restringerà ancora e poi tutti 
si rasferiranno, appunto, a 
Salsomaggiore per l'incoro­
nazione definitiva. 

Il concorso, comunque, 
ha detto l'organizzatore. Mi-
rig iano, non è più quello di 
un i volta. Già alla conferen­
za stampa e stato organizza­
to un piccolo dibattito sulla 
situazione in Urss, sul «gol­
pe» e su Gorbaciov. Alle pre-
fin, ili parteciperà anche Pi­
na Siracusa, la ragazza vio­
lentata da un gruppo di ami­
ci. Reagì denunciando gli 
stupratori. La partecipazio­
ne al concorso di Miss Italia 
è stata vista come un modo 
pe ' aiutarla. Cosi avvenne 
anche per I' audiolesa Elisa­
betta Viaggi che riuscì poi 
ad affermarsi nel mondo del 
lavoro. Insomma, le buone 
intenzioni non mancano. 

C'è altro, il concorso ri­

Rosangela 
Bessi, 
miss Italia 
1990 

chiede grandi investimenti 
finanziari e muove interessi 
di grande rilevanza. Per non 
parlare dell'«indotto» - come 
spiegherebbero gli econo­
misti- che vede la mobilita­
zione di case di moda, case 
di prodotti di bellezza, foto­
grafi, tele e cineoperatori, 

fabbricanti di costumi da ba­
gno, venditori di fiori e orga­
nizzatori a vario titolo. Pare 
che Alain Delon, per presie­
dere la giuria, abbia chiesto 
un compenso da capogiro. 
Le ragazze, comunque, spe­
rano e sperano... Non si sa 
mai. 

Fellini incontra Disney e «La strada» diventa un fumetto 
• i ROMA. «Sono contento 
come se mi avessero dato una 
laurea ad honorem». È il Mae­
stro a parlare, e il Maestro è 
Federico Fellini. La «laurea», 
in questo caso, non ha la for­
ma di una pergamena arroto­
lata e cinta da un nastro rosso, 
ma quella di un giornalino 
prestigioso: Topolino. La spie­
gazione sta nel numero 1866, 
nelle edicole da oggi. Annun­
ciato da una rutilante coperti­
na, l'omaggio a Federico Felli­
ni si svolge nell'interno, da pa­
gina 37 a pagina 75, nei modi 
di una deliziosa parodia a fu­
metti di uno dei capolavori 
del regista: La strada, Leone 
d'Argento alla Mostra del ci­
nema di Venezia del 1953 e 
Oscar nel 1956. Sceneggiata 
da Massimo Marconi e splen­
didamente disegnata da Gior­
gio Cavazzano, uno dei più 
originali «Disney italiani» (do­
po la generazione dei Carpi e 
degli Scarpa), la storia fa ve­
stire a Minni i panni di Gelso-
mina, a Gambadilegno quelli 
di Zampano, mentre Topoli­
no è il Matto. 

Ma fa anche di più. Intrec­
cia insieme un divertente gio­
co parodico con aneddoti, av­
venimenti e vicende personali 
del regista. L'esordio della sto­
ria di Marconi e Cavazzano 
prende infatti l'avvio da una 
telefonata che Fellini riceve in 
piena notte (siamo nel marzo 

Nell'ultimo numero di «Topolino» 
un omaggio al grande regista 
con una parodia del celebre film 
Gambadilegno è il cattivo Zampano 
e Minni una tenera Gelsomina 

RINATO PALLAVICINI 

-ftNM 
del 1956) da parte della mo-

f[lle Giulietta Masina (che fu 
a straordinaria interprete di 

Gelsomina), e che gli annun­
cia la vincita dell'Oscar. E cosi 
il Maestro sale su un aereo per 
andare a Los Angeles a ritirare 
il premio. Ma durante il volo, 
complice il sonno ed un gior­
naletto di Topolino prestatogli 
da un ragazzino che gli siede 
a fianco, cade in uno dei suoi 
fantastici sogni. È a questo 
punto che entrano in scena gli 
eroi disneyani che irrompono 
sul set de La strada e vengono 
ingaggiati dal regista per 11 suo 
film. Tra le nuvole di Morfeo e 
le nuvolette dei fumetti, il Fel­
lini dormiente, rivive cosi le vi­
cende della tenera Gelsomina 
(ma qui è una Minni assai più 
decisa), del burbero Zampa-
nò (un Gambadilegno più 
collerico e (elente che mai) e 
del Matto (un Topolino tut-
t'altroche remissivo, anzi, bef­

fardo e che sa menar bene le 
mani). 

Alla fine, naturalmente, 
quando l'aereo arriva a Los 
Angeles, il sogno finisce e 
rientra in scena lo stesso Felli­
ni che, recatosi a Disneyland, 
incontrerà Walt Disney. An­
che in questo caso c'è molto 
di vero. L'incontro tra il Mae­
stro e il papà di Topolino av­
venne realmente in occasione 
del viaggio in America per il ri­
tiro dell'Oscar. Il grande regi­
sta fu accolto alle porte di Di­
sneyland con tanto di banda, 
poi venne fatto entrare (era 
con lui Giulietta Masina) in un 
finto saloon, dove, nel bel 
mezzo di un brindisi irruppe 
un gruppo di pistoleros che 
cominciarono a sparare come 
dannati. Disney si gettò a terrà 
ed invitò Fellini a ripararsi die­
tro il bancone. Naturalmente 
era uno scherzo, una di quelle 

UN C MAGGIO A 
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La prima tavola de «La strada» a fumetti, disegnata da Giorgio Cavaz­
zano. A destra la «caricatura» di Giulietta Masina 

sceneggiate un po' kitsch tipi­
che di quel grande parco di 
divertimenti. Nel fumetto di 
Cavazzano, l'episodio è ripre­
so, anche se sii assalitori sono 
un gruppo d indiani e se c'è 
una piccola sorpresa in più 
che non vi riveleremo. 

Non è la pnma volta che su 
Topolino appaiono parodie di 
film famosi o di grandi opere 
letterarie: basterà ricordare la 
stonca riduzione, nel 1949, 
della Divina Commedia ad 
opera di Guido Martina e An­
gelo Bioletto e, per venire a 
tempi più recenti, nel 1987, 
una gustosa versione di Casa­
blanca, ancora di Cavazzano, 
con Topolino-Bogart e Minni-
Bergman. Ma questa volta si è 
andati al di là, ed il termine 
«omaggio» sembra davvero il 
più approprialo. L'idea della 
riduzione a fumetti de La sno­
da è partita dal giornalista del 
Tgl Vincenzo Mollica (già 

«complice» di un altro incon­
tro tra Fellini e il mondo del 
fumetto e che ha prodotto lo 
splendido libro di Milo Mana­
ra Viaggio a Tulum) che la 
propose a Cavazzano, sotto­
ponendogli una copia di un 
raro cineromanzo del film di 
Fellini fi cineromanzi erano 
una specie di fotoromanzi, 
realizzati con immagini di 
scena di film celebri, molto in 
voga negli anni Cinquanta). 
Per un po' di tempo non se ne 
fece nulla, poi, qualche mese 
la, il via ufficiale e l'«approva-
zione» entusiastica dello stes­
so regista che ha visto le tavo­
le in anteprima a metà agosto. 

Sul numero di Topolino og­
gi in edicola, a completare la 
storia a fumetti, ci sono anche 
un disegno autografo di Felli­
ni ed un articolo di Mollica. E 
non finisce qui. Pare infatti 
che nella redazione di Topoli­
no stiano già lavorando ad 
una versione a fumetti della 
Dolce Vita. E ancora, il prossi­
mo numero della rivista // Gri­
fo, in edicola ai primi di .set­
tembre, conterà un vero e pro­
prio «dossier» dedicato al 
grande riminesc, con omaggi 
e inlerprelazioni personali del 
fantastico immaginario felli­
niano, da parte di disegnatori, 
artisti e scrittori come Manara, 
Crepax, Giardino, Schifano. 
Liberatore, S'aino e Del Giudi­
ce. 

Trasparenza negli enti locali 

Positano, sindaco de sospeso 
per abusivismo edilizio 
Presentato ricorso al Tair 
••POSITANO (Salerno) Il 
prefetto lo ha sospeso l'al-
troieri, ieri il sindaco ria de­
ciso di difendersi, (uesen-
tando ricorso al Tar Sarà il 
tribunale amministrativo re­
gionale, giura, a dire se quel 
provvedimento è giusto. Nel 
frattempo, Positano paese 
arrampicato sulla •ustiera 
amalfitana, farà a rn ?:io del 
suo primo cittadino Abusi­
vismo edilizio, recita l'ordi­
nanza firmata due giorni fa 
da Corrado Catenacci, pre­
fetto di Salerno. 

Giovanni Fusco, 4(1 anni, 
de, andreottiano, (• I ultima 
«vittima» della legge 112, na­
ta per garantire il buon fun­
zionamento ( «trasparenza») 
delle amministrazioni locali, 
per cacciar via consiglieri 
comunali compir unessi, 
giunte in odor di mafia, sin­
daci sospetti. Il prefello Ca­
tenacci, che il 2 settembre 
lascerà Salerno per t- isferir-
s; a Caserta, ha cosi motiva­
to l'ordinanza: «Un piowedi-
mento esemplare per con­
trastare la speculaziC' ie edi­
lizia dilagante». 

Che c'entra il snclaco? 
Giovanni Fusco, olnc che 
primo cittadino, è ar Uie un 
industriale del mattone. Un 
industriale del mattone dav­
vero spreguidicato, s . t o n d o 
la prefettura. Fino a ìe anni 
fa, è stato presidente della 
società cooperativa "Divina 
costiera», che ha eseguito 
molti progetti e versalo pa­
recchio cemento. Dopo di 
lui, è diventato presidente il 
cognato, Giosuè Michele 
Cuccare. Fino al febbraio 
'91. E, nel collegio sindacale 

(che gestisce la società) fi­
guravano altri patenti. La so­
cietà lavorava freneticamen­
te Operazioni di ogni tipo 
(costruzioni, ristrutturazio­
ni, ampliamenti), per rica­
varne alloggi <• soddisfare la 
voglia di casa che, negli ulti­
mi cinque anni, ha invaso 
Positano. 

Solo affari, niente di ille­
gale? Gli avvocati del sinda­
co hanno pres* nlato ricorso 
al Tar. sostenendo che il lo­
ro assistito non ha ricevuto 
alcun avviso eli garanzia. In 
prefettura, replicano e h ; la 
società «Divino costiera» è 
oggetto di tre onxedirrenti 
penali, già sono scattate le 
manette in più di un cantie­
re: la legge 112 parla chiaro, 
ci sono tutti gli elementi per 
giustificare il provvedimen­
to. 

Giovanni Fusco si difen­
de, sostenendo che lui si è 
sempre battuto contro l'abu­
sivismo edilizio. Anche con­
tro queilo della cooperativa 
«Divina costiera»? «SI, contro 
chiunque commetteva reati 
edilizi». E parla c'i conplot-
to, di una montatura. 

Si tratta di ur provvedi­
mento personale che tocca 
solo il sindaco. Il prefetto 
Catenacci lo ha già adottato 
in altre occasioni, sono nove 
gli amministratori locali so­
spesi nella provincia di Sa­
lerno. Altrove, A Casandrino. 
in provincia di Caserta, e a 
Taurianova, in provincia di 
Reggio Calabria, sono stati 
sciolti interi consigli comu­
nali, l'ammiristrazione è 
stata affidata a tre commis­
sari nominati dal ministero 
dell'Interno. 

Sgombero a Pescara 

Dura 24 ore l'occupazione 
dell'ex distilleria 
Anarchici costretti alla resa 
M i PESCARA. Sgo ri i berato, 
ieri, l'edificio dell'ex distille­
ria «Aurum», occupato do­
menica scorsa da u la qua­
rantina di giovani giunti da 
varie città italiane e i a alcu­
ni paesi stranieri, ti Iti ade­
renti al «Gas», gruppo anar­
chico speciale. 

Ci sono stati momenti di 
tensione. All'arrivo degli 
agenti, infattt, è cominciato 
un fitto lancio di tegole e di 
altri oggetti contundenti. La 
resistenza è però durata po­
co. 

In pochi minuti, tutti i gio­
vani sono sta :i acco r i pugna­
ti in questura, iden'ificati e 
p>er tutti, i dirigenti di polizia 
hanno previsto un ul;ntico 
destino: l'allonta r amento 
da Pescara con foglio di via 
obbligatorio. Per i rr ladini 
stranieri: espulsione dalla 
città con ordine di rimpatrio. 
Unica, comunque, la denun­
cia: «occupazione abusiva di 
edificio pubblico». 

Uno degli occupanti, inol­
tre, è stato arrestato forche 
renitente alla leva: mi suoi 

confronti la Procura militare 
della Repubblica di Roma 
aveva emesso un ordine di 
cattura. 

Li, sgombero era stato 
sollecitato, lunedi sera, dal 
pro-rettore dell'università 
«D'Annunzio», proprietaria 
dell'edificio da ristrutturare. 
Un fcix spedito alla questura 
con una esplicita richiesta. 

Contro gli agenti, diretti 
cai questore di Pescara 
Gianni Carnevale, gli occu­
panti hanno lanciato tegole 
e sassi. Perennare nell'edifi­
cio, poliziotti e carabinieri 
hanno reciso con alcune ce­
soie le catene messe al can­
cello d'ingresso, rinforzato 
con tubi «Innocenti». 

Gli occupanti hanno poi 
spiegato che intendevano 
destinare l'i x distilleria 
(una singolare struttura cir­
colare in stile liberty) a cen­
tro ncreativo e culturale, e 
hanno denunciato l'esisten­
za di un piano 'Trevi»dei mi­
nistri degli Interni europei 
per lo sgombero di analo­
ghe strutture occupate in al­
tri paesi. 

«L'Ora» cambia... orario 

Il quotidiano palermitano 
non uscirà per un mese 
per diventare «del mattino» 
• i PALEKMO II quotidiano 
del pomeriggio L'Ora di Paler­
mo, dopo quasi un secolo di 
vita, verrà trasformato ri gior­
nale del mattino. Pero risenti­
re la riconversione, le pubbli­
cazioni rimarranno sospese, a 
partire da lunedi pros-iino, per 
29 giorni. Fondato nel 1900. 
L'ora si pose subito all'atten­
zione dell'opinione pubblica 
come voce progressista Sol­
tanto durante il peric £< i fasci­
sta fu a fianco del reijime per 
tornare ad essere un i voce li-
tiera dopo la ' ine del secondo 
conflitto mondiale La trasfor­
mazione de L'Ora in quotidia­
no del mattino è stata decisa 
dalla "Nuova editnee meridio­
nale" per rilanciare la testata, 
dopo che è venula • midi ad 
esaurirsi quella la.seche riusci­
va a dare spazio sul mercato 
anche ad un giornah del po­
meriggio. In un comunicato 
1'odilorc sottolinea che inten­
de puntare «ad un nuovo svi­
luppo quantitativo e qt ablati­
vo della testata e dell intero 
complesso aziendale <l.e rap­
presenta per Palermo t per la 
Sicilia una ir iportar ìe realtà 
produttiva e un insosl tuibile 
momento di pluralisr o e di li-
l>crtà dcH'infornid/ioiie L'o-

bieltivo che ci siamo dati - sot­
tolinea l'editore - e senza dub­
bio ambizioso ma riteniamo 
sia realizzabile grazie anche o 
quanto fino ad i >ggi ò stato fat­
to da chi ha operato nel gior­
nale, dal diretU *e al quale rin­
noviamo la nostra fiducia, ai 
giornalis'i, ji tipografi, agli am­
ministrativi, cui chiediamo un 
nuovo impegno e un nuoovo 
contributo di lavoro e di idee» 
La redazione de L'Ora, pur 
condividendo l'iniziativa, non 
ha però mancalo di esprimere 
preoccupa/.ion*. «in mancanza 
di concrete garanzie sul man­
tenimento dell attuale livello 
occupazionale ilei giornalisti». 
1 redatton del quotidiano si so­
no detti impegnati in un'azio­
ne di vigilanza per verificare il 
percorso positivo del progetto 
editoriale «che dovrà segnare 
un rafforzamci no dei principi 
ideali che hanno sempre ispi­
rato la loro a/ione professio­
nale» La sospensione delle 
pubblicazioni e slata già co­
municata al sim lac ato dei gior­
nalisti e nei j Tossimi giorni, 
presso l<i sede della Federazio­
ne editori a Roma, avverrà il 
confronto tra le parti sul Piano 
editoriale 

* 
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Borsa 
+0,28% 
Mib 1070 
(+7% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Si rafforza 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Con poche 
variazioni 
(in Italia 
1306,95 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Aiuti Urss 
I tedeschi: 
«Noi abbiamo 
già dato» 
B ROMA. Dopo il primo en­
tusiasmo è già il momento dei 
ripensamenti? Probabilmente 
no: ma in attesa che si chiari­
scano la qualità e la misura 
dell'intervento occidentale a 
sostegno delle disastrate eco­
nomie dell'Est, le varie cancel­
lerie stanno giocando a scac­
chi per cercare di esporsi il 
meno possibile intascando il 
massimo dei dividendi. L'ap­
puntamento più atteso resta 
quello di giovedì prossimo a 
Londra dove si incontreranno i 
rappresentanti personali del 
capi di Stato e di Governo del 
cosiddetto C7, il gruppone dei 
sette paesi più industrializzati: 
Stati Uniti, Giappone. Germa­
nia. Francia. Gran Bretagna, 
Italia, Canada. Gli «sherpa» co­
minceranno a discutere le basi 
•tecniche» di un incontro poli­
tico al massimo livello che do­
vrà ridefinire le strategie eco­
nomiche dell'Occidente nei 
confronti dell'Est. Tra l'altro, si 
sta parlando anche di aiuti di­
retti ai paesi baltici resisi indi­
pendenti. 

Si tratterà di una ripetizione 
di quanto è avvenuto lo scorso 
luglio quando dietro (orti pres­
sioni tedesche il G7 invitò per 
la prima volta alla riunione il 
presidente dell'Urss Corba-
clov. Fu un fatto di grande rilie­
vo politico ma di scarso valore 
pratico: non venne infatti deci­
sa una strategia comune di 
aiuti immediati come chiedeva 
Gorbaciov e ci si limitò ad ac­
cogliere la candidatura sovieti­
ca come membro aggregato 

: del Fondo Monetario Intema-
' zionale e della Banca Mondia­

le. Una decisione che sconten­
tò il cancelliere federale Kohl 
che voleva impegni molto più 
concreti e sostanziosi. E ieri 
Kohl e tornato alla carica da 
Francoforte approfittando del­
la cerimonia di commiato di 
Karl Otto Poni che dal primo 
agosto ha lasciato la gukfa del­
la Bundesbank, la potente 
banca centrale tedesca: «Qual­
cuno nei paesi del mondo oc­
cidentale deve chiedersi se in 
passato ha appoggiato a suffi­
cienza queste riforme» ha am­
monito il cancelliere. Non ha 
fatto nomi, ma domenica scor­
sa aveva denunciato lo scarso 
impegno di Stati Uniti e Giap­
pone. 

Il golpe in Urss ha rafforzato 
nei tedeschi la convinzione 
che la riconversione al merca­
to delle economie del sociali­
smo reale va seguita da vicino 
da parte dei paesi occidentali. 
Per varie ragioni. L'esperienza 
toccata con mano delle diffi­
coltà e dei traumi che compor­
ta l'adeguamento di una strut­
tura produttiva come quella 
dell'ex Ddr, la vicinanza geo­
grafica che fa della Germania 
una delicatissima cerniera tra 
Est ed Ovest, la presenza anco­
ra per qualche anno di alcune 
migliaia di soldati dell'armata 
rossa in territorio tedesco. Ol­
tre alla volontà di giocare un 
ruolo di primo piano nello 
scacchiere europeo. 

Tuttavia, i tedeschi ritengo­
no di aver già messo abbastan­
za risorse sul tavolo della di­
stensione. «Adesso e il mo­
mento di quelli che non hanno 
dato mai niente», è sbottato ie­
ri un collaboratore del cancel­
liere. In effetti, la Germania 
può buttare sul piatto il versa­
mento all'Urss di 60 miliardi di 
marchi dal 1989. Uno studio 
della Cce valuta che il soste­
gno tedesco rappresenti da so­
lo il 56% dell'aiuto occidentale 
all'Urss. Altri 30 miliardi sono 
stati fomiti agli altri paesi ex 
comunisti senza contare i costi 
dell'unità tedesca. 

Proprio lo sforzo sostenuto 
finora viene ritenuto dai tede­
schi al limite di guardia. L'in­
flazione ha raggiunto il 4,4% 
mentre il deficit pubblico è in 
continuo aumento tanto che a 
fine anno raggiungerà i 1.200 
miliardi di marchi (900.000 
miliardi di lire). L'obiettivo 
delle autorità monetarie e poli­
tiche è il dimezzamento del 
deficit entro II 1995. Ma ci vor­
ranno politiche rigorose ha 
ammonito ieri Pohl nel discor­
so di commiato. La Borsa di 
Francoforte gli ha immediata­
mente dato credito: le quota­
zioni hanno ceduto per il timo­
re di un nuovo ritocco dei tassi. 
E c o perchè Kohl non vuol ri­
schiare gli equilibri dell'econo­
mia tedesca per spingersi oltre 
negli aiuti all'Est 11 necessario 
aiuto «sistematico», dice, sta­
volta, dovrà arrivare da qual­
che altra parte. GC.C. 

Piazza Affari quasi paralizzata 
Solo oggi si avrà la certezza 
definitiva che la liquidazione 
di agosto dovrà essere rinviata 

I giudici svizzeri, che presto daranno 
corso ad una serie di audizioni, 
hanno autorizzato la Duménil a non 
cedere i titoli al centro della truffa 

Borsa, il giorno della verità 
La Borsa quasi si ferma in attesa dell'appuntamento 
di oggi, quando si avrà la definitiva certezza dell'im­
possibilità di svolgere regolarmente la scadenza 
della liquidazione. Ai protagonisti del giallo da 100 
miliardi è giunta infatti l'ordinanza della magistratu­
ra elvetica che autorizza la banca Duménil Leblé 
(gruppo De Benedetti) a non consegnare i titoli 
contestati per la liquidazione. 

DARIO VBNKOONI 

• 1 MILANO. «Preso atto delle 
decisioni assunte in sede elve­
tica, la Consob constata che la 
liquidazione di Borsa del mese 
di agosto potrà risentire di rile­
vanti conseguenze». Laconica 
e lapalissiana, la commissione 
che sovrintende alle attività del 
mercato di piazza degli Affari 
ha sancito ufficialmente quan­
to era già più che evidente: la 
liquidazione degli affari di Bor­
sa di un intero mese non avver­
rà nei tempi previsti. Il caso 
della truffa denunciata dal 
gruppo De Benedetti si compii • 
ca ulteriormente e getta 
un'ombra di incertezza anche 
sugli affari del ciclo di settem­
bre, ormai avviati da quasi due 
settimane. 

La magistratura di Ginevra 
ha infatti autorizzato la Dumé­
nil Leblé a non consegnare i ti­
toli contestati per la liquidazio­
ne, e ha ingiunto a tutte le parti 

coinvolte nel caso (a comin­
ciare dalla Dominion Trust di 
Roberto Caprioglio) di non ce­
dere ad alcuno, se non alla 
stessa Duménil, i titoli in que­
stione. 

Dal punte- di vista giudiziario 
la questione si mostra assai 
complessa, coinvolgendo so­
cietà italiane e svizzere, e quin­
di prefigurando inedite colla­
borazioni tra le due magistra­
ture. Da un punto divista prati­
co, al contrario, il caso si sem­
plifica notevolmente. I due 
agenti di cambio coinvolti, 
Giovanni Adomo e Sandro 
Montalcini, e le due commis­
sionarie di Borsa, la Cr Novara 
e la Misafin, dovranno entro 
stamane procurarsi i titoli che i 
clienti gli hanno affidato, per 
consentire la liquidazione. Se 
non ci riusciranno dovranno 
far fronte con 1 propri mezzi 
agli impegni assunti con le 
controparti. 

Bruno Pazzi, presidente Conssb 

NelBelpaese 
più finanziarie 
che supermercati 
H i ROMA. Il Belpaesc, dal punto di vista della finanza, assomi­
glia molto al buon vecchio Far West. I controlli sono infatti risibili, 
mentre intanto sottoscrivere una quota in un fondo d'investimen­
to o chiedere un prestito («in cinque giorni anche protestati», co­
me si legge in certe disinvolte pubblicità) è assai più facile che 
andare a fare la spesa al supermercato. Lo mostrano alcune ela­
borazioni del ministero del Tesoro, secondo cui al 30 giugno 
1990 in Italia operavano ben 23.459 imprese finanziarie, una 
ogni 2.451 abitanti, mentre i supermercati - secondo le rilevazioni 
del ministero dell'Industria - alla stessa data erano soltanto 3.399, 

La mappa dette 

REGIONE 

PIEMONTE 
LAZIO 
VALLE D'AOSTA 
ABRUZZO 
LOMBARDIA 
MOLISE 
LIGURIA 
CAMPANIA 
TRENTINO ALTO ADIGE .... 
PUGLIA 
VENETO 
BASILICATA 
FRIULI VENEZIA-GIULIA ... 
CALABRIA 
EMILIA ROMAGNA 
SICILIA 
TOSCANA 
SARDEGNA 
UMBRIA 
MARCHE 

società 

FINANZIARIE 

2.246 
3.961 

17 
235 

8.432 
34 

452 
1.127 

191 
474 1.507 

41 
336 

46 2.224 
361 

1.287 
101 
128 
259 

TOTALE 23.459 

L'agente Montalcini, da To­
rino, ha fatto sapere ancora in 
serata di non disperare di riu­
scire a mettere insieme i 15 mi­
liardi che gli consentirebbero 
di superare l'ostacolo. Il suo 
collega Adorno, al contrario, 
ha già fatto sapere di non ve­
dere la possibilità di coprire il 
buco di oltre 50 miliardi che lo 
riguarda. Se non interverranno 
miracoli, il suo studio sarà di­
chiarato inadempiente e posto 
in liquidazione. 

Questa possibilità ha au­
mentato il malumore della ca­
tegoria, da tempo sul piede di 
guerra per il difficile parto del­
la legge sulle Sim. La stessa 
Consob, infatti, ha confermato 
ufficialmente di non aver ri­
scontrato nulla di irregorale 
nelle operazioni dei due agenti 
al termine delle ispezioni ordi­
nate all'indomani della denun­
cia del gruppo De Benedetti. 
Sia Montalcini che Adomo, in 
sostanza, - avevano stipulato 
con la banca Duménil regolari 
contratti di riporto: avevano 
consegnato i titoli in cambio di 
un finanziamento. Non è dun­
que illegittima, sembra soste­
nere la Consob, la loro richie-

"sta alla banca di De Benedetti ' 
di avere indietro gli stessi titoli 
in vista della liquidazione. , 

Dalia Svizzera, per contro, la 
Duménil afferma - con il soste­

gno della magistratura, a 
quanto sembra - di essere lei 
la vittima di un tentativo di truf­
fa, perchè di quegli stessi titoli 
è stato ordinato il trasferimen­
to a ter7i. Le azioni non le ho 
più io, dice in sostanza la Du­
ménil, rivolgetevi a chi ne ha la 
disponibilità, e cioè il gruppo 
Dominion. 

Come si vede, un caso di ar­
dua soluzione. Che sembra 
nascere, secondo l'opinione 
corrente di piazza degli Affari, 
dalle difficoltà della banca Gir-
genti acquistata nell'88 da Ro­
berto Caprioglio e successiva­
mente posta in liquidazione 
dalla Banca d'Italia, fino al 
passaggio nelle settimane 
scorse al Credito Emiliano. 

Il giudice istruttore di Gine­
vra Jean-Louis Crochet ha an­
nunciato che procederà d'inte­
sa con il collega ticinese Fran­
co Lardelli «ad una serie di 
udienze in settimana» per 
istruire la complessa pratica. 
In vista di questi appuntamenti 
sono stati sequestrati a Ginevra 
e nel Canton Ticino numerosi 
documenti relativi ai passaggi 
di mano dei titoli contestati. 

Una copia dell'ordinanza 
* con la quale slautorizza la Du­

ménil Leblé a non consegnare 
. i titoli per la liquidazione è sta­

ta recapitata a tutte le parti in­
teressate e alla stessa Consob. 

uno ogni 16.814 abitanti. La più alta concentrazione si ha ovvia­
mente a Milano, dove operano ben 6.377 società (una ogni 625 
abitanti) ; segue Roma, con 3817 (una ogni 990 abitanti). 

Quella che io stesso ministero del Tesoro definisce come la 
•proliferazione» delle società finanziarie in Italia prosegue a ritmi 
crescenti: rispetto al primo semestre del 1989, ad esempio, il nu­
mero di società operanti nella penisola è cresciuto di oltre l'otto 
per cento. Ma la cosa più interessante è l'esame per tipologia di 
attività esercitata. Sono ben 6.221 le società che erogano prestiti 
e finanziamenti: seguono le 4.273 società di finanziamento, le 
3.823 finanziarie e società di controllo, le 2.894 fiduciarie e socie­
tà di investimenti immobiliari e le 1.096 società di leasing. Meno 
numerose sono le società di factoring, 142, e quelle che gestisco­
no Fondi Comuni d'investimento, 150. 

Dentro questo elenco, ovviamente, ci sono anche imprese se­
rie, ma 6 probabile che tante altre società molto meno scrupolo­
se sfuggano a questo censimento, pur esercitando un attività 
«pseudo-finanziaria». Il fatto è che da noi a controllare il vasto 
mondo della finanza ci sono si Banca d'Italia e Consob, ma per 
definizione la finanza allegra non ricadrà mai nelle maglie - mol­
to larghe - della rete dei controlli. E se continuerà cosi, si pro­
spettano ancora giorni lieti e tranquilli per i tanti emuli di Mendel-
la e per i minibanchieri «anche a protestati». 

Sulla fusione 
Ame-Amef 
l'Antitrust 
chiede chiarimenti 

L'Autorità garante della concorrenza e del mercato (Anti­
trust) ha concluso ieri mattina il primo esame dell'operazio­
ne di concentrazione tra la Mondadori e la Amef, la finan­
ziaria di controllo licita cosa editrice di Scsrate entrata nel­
l'orbita di Silvio Berlusconi (nella tote). A quanto si è appre­
so, l'autorità ha dee iso di chiedere alle due società un'inte­
grazione d<illa documentazione trasmessa al line di poter 
valutare l'operazione. La Mondadori e i'Amef avranno ades­
so 30 ajomi (Ji.tetnDO « r cnDseflnare all'antitrust la docu­
mentazione nchiesia. Da quando ha iniziato ad operare, un 
anno fa. l'autorità i iresieduta dall'ex-presidente della Corte 
Costituzionale Francesco Saia non ha «bocciato» alcuna 
operazione di com en razione non ravvedendo nelle inizia­
tive che le sono stai'? comunicate gli estremi per l'avvio delle 
istruttorie previste e ali ì legge per i casi di possibile turbativa 
del mercato. 

Mediobanca-
Consob: inviati 
tutti i documenti 
richiesti 

Sia Mediobanca che gli altri 
istituti bancari 2 finanziari 
partecipanti al consorzio di 
garanzia per l'aumento di 
capitale della Generali 
avrebbero regol «mente in-

^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ viato alla Consob i docu-
*^^^^"^~"*™"™*1"*™^^™ menti richiesti. La commis­
sione aveva indirizzato a Mediobanca una decina di giorni 
fa un telex con detlag iate richieste di informazione sui sog­
getti che avevano < osutuito il consorzio per l'aumento Ge­
nerali; il termine per li; risposte era stato fissato nel 27 ago­
sto. Il mancato ris]*:t:o di questo termine comporterebbe 
conseguenze sul pi. ino giudiziario. 

La> valutazione del gruppo 
automobilistico sovietico 
Autovaz • nel quale la Rat 
dovrebbe entrare con il 30 
per cento del capitale • sta 
proseguendo regolarmente: 

___^_^______^ lo n a annunciato la Bear 
^ • » • " • « " » • » • » » • steams, la banca d'affari 
americana incaricata dal governo di Mosca di valutare il 
complesso automo fcilistico (la banca incaricata dalla Fiat è 
invece la Morgan Clienteli). «1 recenti avvenimenti in Urss -
ha dichiarato Brian Murray, l'amministratore della società 
che si occupa di investimenti nell'Europa orientale - non 
hanno in alcun mudo ritardato le operazioni in corso che 
proseguono regola'im?nte«. L'operazione - ha aggiunto Mur­
ray - costituirà la m.iggiore privatizzazione in Un.one Sovieti­
ca e servirà sicuramente da battistrada ad analoghe opera­
zioni che saranno ritentiate in futuro». 

Auto: l'affare 
Vaz-Fiat prosegue 
Si attende 
la valutazione 

Commercio estero 
Oggi il «caso» 
Urss all'esame 
della Sace 

Il «caso Urss» ariva domani 
all'esame della Sace. Il Co­
mitato di gestione della se­
zione speciale per l'assicu­
razione dei crediti all'espor­
tazione, convocato in via or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dinaria il 24 luglio scorso, 
«»•»»•«••••«••«•»«•••••••••'"•*»••••••• prima degli sconvolgimenti 
sovietici, esaminerà Infatti tra l'altro i rapporti tra Roma e 
Mosca. Sono circa 100 i dossier ancora da esani mare riguar­
danti la fornitura di beni e servizi all'Urss, per un ammontare 
di circa 3500 miliardi di lire; di questi 2500 riguardano generi 
alimentari, calzature e- capi di abbigliamento. Gli impegni 
assicurativi complessivi verso l'Urss ammontano a circa 6ml-
la miliardi di lire. 

Alimentare: 
aumenteranno 
prezzi 
e consumi 

Aumenteranno nel 1991 
consumi e prezzi dei prodot­
ti alimentari. Lo prevede l'I-
smea precisando che la cre­
scita rispetto all'anno prece­
dente dei consumi sarà 

^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ dell'1,2 per cento e dei prez-
^«••««•••••«»«»»»«—««««• jjj d e | g 2 per ( ; c nto. La cre­
scita del volume dei consumi risulterebbe sia da un maggio­
re spostamento delle scelte dei consumatori dai prodotti tra­
dizionali ai prodotti innovativi, sia dallo svilup'jo del canale 
dei prodotti freschi da parte della grande distribuzione. Pra­
ticamente slabili dovrebbero rimanere i consumi di carni, 
con l'eccezione di quelle avicole in ripresa e quelli di zuc­
chero. Per quanto riguarda i cereali è previsto un lieve recu­
pero del pane, in quello dei lattiero caseari dovrebbe au­
mentare la domai da di formaggi industriali e di prodotti 
confezionati, soprattutto yogurt. Maggiori consumi sono 
previsti per gli ortofrutticoli. Un aumento è previsto anche 
per il pesce, mentre un ulteriore calo segnerà la richiesta di 
vino e di bevande alcoliche, eccettuata la birra. 

FRANCO BRIZZO 

Il 99,6% di una nuova srl in mano alla moglie del finanziere. I dettagli dell'operazione 

Tutta la liquidazione di Gardini nella Sci 
ma i cordoni della borsa restano a Idina • • • 

Raul Gardini e Jean-Marc Vernes hanno infine sve­
lato le proprie intenzioni, dichiarando il dettaglio 
delle proprie partecipazioni nella francese Sci e an­
nunciando di essere disponibili a rilevare altre quo­
te dai piccoli azionisti al prezzo di 3200 franchi per 
azione. Gardini muove i suoi primi passi alla testa 
della Gardini srl, una società controllata per il 99,6% 
dalla moglie Idina Ferruzzi. 

M MILANO. Le autorità bor­
sistiche francesi hanno dato il 
«via libera» a Raul Gardini e al 
suo alleato francese Jean-Marc 
Vemes. I due, avendo dichia­
rato uflicialmcnte di possedere 
il 52,2"* della Socicte Centrale 
d'Investissemenl (Sci), do­
vranno ora offrire ai piccoli 
azionisti la possibilità di cede­
re le loro quote al prezzo di 
3200 franchi per azione, lo 
stesso pagato ufficialmente 
l'altro giorno alle banche che 
hanno ceduto all'italiano il 
20,02% del capitale, consen­
tendogli di arrivare alla mag­
gioranza relativa con il 37,2% 
del capitale. 

Stando alla dichiarazione 
dei nuovi azionisti di controllo, 
infatti, il grosso del pacchetto 
azionario di Gardini e passato 
di mano proprio ieri. A vende­
re e stato un gruppo di ban­
che, operanti «in proprio o per 
conto terzi». Si tratta della 

Drcsdner Bank, della Compa­
gnie Moncgasque de Banquc, 
della Banca del Gottardo, della 
Banca della Svìzzera Italiana, 
della Banque Vemes du Lu-
xcmbourg, della United Over-
seas Bank. La Banque Vemes. 
inutile dirlo, è controllata pro­
prio da Jean-Marc Vemes; la 
Compagnie Monegasquc e 
una partecipala della banca 
Vemes e della stessa Sci. 

Insomma, riemerge per que­
sta via tortuosa quel 20% della 
Sci che il gruppo Vemes aveva 
dichiarato di avere ceduto 
(senza mai dire a chi) tra il di­
cembre scorso e il maggio di 
quest'anno. Quel pacchetto e 
Imito a Gardini, che lo può 
sommare alle azioni acquista­
le nelle settimane scorse den­
tro e fuori Borsa e al 9,7% «op-
zionalo» da Gardini alla Mon-
tedison. 

La Montcdison riceverà per 

Raul Gardini 

questo pacchetto (che Gardini 
si è impegnato a non acquista­
re prima del 31 luglio '94 e non 
oltre il 30 giugno '97) p ù di 
quanto sarà offerto agli azioni­
sti di minoranza della Sci (an­
che la legge francese, pur mi­
gliore della nostra, ha eviden­
temente qualche pecca). Il 
prezzo pattuito e infatti di 
3.717 franchi (517 in più ri­
spetto all'offerta che partirà 
nei prossimi giorni alla borsa 

ili Parigi), oltre a un interesse 
annuo del 5%. 

Per arrivare al comando del­
la Sci Cardini ha sborsato fino­
ra 380-390 miliardi di lire, dei 
quali ben 282 pagati l'altro 
giorno al gruppo di banche 
che si è detto. Altri 160 miliardi 
ruca li dovrà versare alla Mon-
«ilison tra tre anni in cambio 
d<l famoso 9,7% (in attesa di 
qi el giorno, in pratica, la so­
cietà di Foro Buonapartc si 

uniformerà alle disposizioni 
dello stesso Gardini nella ge­
stione del pacchetto). Altri mi­
liardi (130, se tutti dovessero 
aderire all'offerta) spetteran­
no agli azionisti minori che 
vorranno cedere i propri titoli a 
3200 franchi. 

Insomma, con l'affare Sci 
Gardini ha prosciugato quasi 
per intero la liquidazione rice­
vuta dalla moglie Idina dai fra­
telli Ferruzzi in cambio della 
sua quota della Serafino Fer­
ruzzi srl. I 505 miliardi ricevuti 
allora Idina li ha versati il 2 
agosto nella Gardini srl (il 
nuovo nome di una società im­
mobiliare che già controllava 
con il marito) che è ora il cuo­
re del gruppo. 

Della Gardini Sri, ha rivelato 
ieri Radiocor, Idina controlla il 
99,6% del capitale. Uno 0.1% 
hanno Raul Gardini e ciascuno 
dei figli Ivan Francesco, Eleo­
nora e Maria Speranza. Raul e 
Ivan Francesco Gardini sono 
rispettivamente presidente e 
vicepresidente, con pieni pote­
ri. Del consiglio di amministra­
zione, di soli tre membri, fa 
parte anche l'ultima figlia 
Eleonora. 

La moglie Idina, come già 
faceva nel gruppo Ferruzzi, de­
lega in loto al marito (e ora 
anche ai figli) la rappresentan­
za. Lei si accontenta di tenere 
ben saldi i cordoni della bor­
sa. UD.V. 
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Le blue chips tentano la rimonta 
Nuovo exploit delle Cementir 
• • MILANO. Le «blue chips» 
hanno ieri tentalo una rimonta 
dopo le pesanti perdite subite 
lunedi, sempre in relazione al 
delicato e complicato puzzle 
italo-svizzero, che vede coin­
volti oltre che istituti finanziari, 
agenti di cambio e commissio­
narie e come vittima il gruppo 
De Benedetti, e rischia di far 
saltare la liquidazione dei saldi 
di fine agosto. Dopo che alcu­
ni titoli minori hanno chiuso in 
flessione la chiamata delle Fiat 
ha segnato una svolta: il titolo 
di Agnelli chiudeva infatti con 
un aumento dello 0,66% e sulla 
sua scia si muovevano poco 
dopo Cir ( + 0,28% quindi in 

lievissimo recupero risotto al­
la batosta dell'altro ieri). Ge­
nerali ( + 0.4:1,). Montedison 
( + 0,75%), Ili privilegiate 
( + 0,69%), Olivetti - +0,55%) 
e, a parte, con un auovo ex­
ploit le Cementir che al secon­
do giorno di riammissione alla 
quotazione ufficiale segnano 
un ulteriore progresso del 
3,31%. Il Mib ha potuto cosi se­
gnare un iniziale progresso 
dello 0,4% che però M e ridotto 
soprattutto a causa ciellc chiu­
sure dei bancari e degl. assicu­
rativi (Mib finale +0,23%). 
Questi ultimi ieri avevano avu­
to pessime chiusure e presen­
tavano anche len flessioni ge­

neralizzate (Assitalia, Fondia­
ria, Ras, Sai, Toro hanno regi­
strato flessioni anche superiori 
all'1%). Mentre i bancari più 
importanti che ieri avevano 
rappresentato un punto di for­
za per impedire una più consi­
stente flessione del listino, ieri 
o hanno chiuso negativamente 
(Ambroveneto -0,82%, Credit 
-0,95%) o invariati come Co-
mit 

La spia comunque di una si­
tuazione pesante è data anco­
ra una volta dagli scambi che 
marciano ormai al di sotto an­
che dei cento miliardi. Dalle 
Uorse estere ieri matlina erano 
arrivate notizie molto contrad­

dittorie anche se il fatto nuovo 
è rappresentato dalla lieve ri­
presa di Tokio. In settembre 
dovrebbe avere il via la cosid­
detta sperimentazione della. 
Borsa «telematica» destinata a 
soppiantare le grida del «par­
terre». Ma la palingenesi del 
mercato di piazza degli Affari 
non può certo essere affidata 
soltanto a un rinnovamento 
tecnologico. Eppure tutti spe­
rano che con i cambiamenti 
strutturali arrivi qualcosa di 
meglio anche per un mercato 
asfittico che ogni giorno di più, 
scandali o non scandali, sem­
bra rinchiudersi su se stesso. 

UR.C. 

FINANZA E IMPRESA 

• CAFFARO-SMA BPD. Approvato 
dall'assemblea straordinaria della Caf-
faro, società capofila del raggruppa­
mene) chimico di Snia Bpd (gruppo 
Fiat), il progetto di fusione per incor­
porazione delle aziende chimiche Pro-
deco (trattamento acque) e Chimica 
del Friuli. 
• AMBROVENETO. È stato firmato 
ieri a Vicenza l'atto di fusione per in­
corporazione nel Banco Ambrosiano 
Veneto della Banca Vallone di Galati-
na (Lecce) di cui l'Ambroveneto pos­
siede l'intero capitale. Con questa 
operazione l'Ambroveneto verrà a di­
sporre cosi di 12 filiali nella penisola 
salentina e porterà a 382 il numero 
delle proprie dipendenze. 
• ATOCHEM. Dal primo gennaio 
'92 le società chimiche Akrim, Ato-
chem industriale e Orkem Italia, tutte 
appartenenti alla francese Atochem 
(gruppo Elf Aquitaine), saranno in­
corporate nella Atochem Italia. 
• CREDITO BERGAMASCO. Rac­

colta diretta clienti a 3293 miliardi di li­
re, in crescita del 16,54% aspetto al 30 
giugno 1990; aumento del 25.39% sul 
primo semestre '90 della i accolta indi­
retta che raggiunge i SI51 miliardi, 
consentendo all'insieme delle due 
grandezze di supercire gli 844 4 miliar­
di, con un incremen'.ocornplessivo del 
21,78% nei confronti dello stesso pe-
nodo dell'anno precederle. Questi in 
sintesi i pnncipaii dati rel.itivi all'attivi­
tà del pnmo semestre 1991. 
• SAN MARINO. Diventa operativo 
da oggi l'Istituto di Credito Sammari­
nese (Ics), la nuova «bilica centrale» 
della Repubblica di San Marino. Si riu­
nisce infatti oggi la prima assemblea 
della banca, istituita con una legge nel 
1988 e controllala dallo sraio. Il gover­
no della repubbl ica ha espresso lunedi 
il propno gradimento sulla partecipa­
zione dei soci al capitale dell' Ics, 25 
miliardi suddivisi tra istituzioni pubbli­
che (70%) e un gruppo di stituti ban­
cari sammarinesi che detengono il 
30%. 
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0.00 

4.05 

CMWKMfi imOCAMWm 
ALCATEL 

AUSATE R N C 
AUSCrCM 
AUSCHEMRN 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 
FABMICONO 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
M0NTEFI8RI 

PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO­
SAI AG 
SAIAQRIPO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

5890 
3830 
20*6 
1800 
6060 

810 
880 

4380 
1470 
1600 
3180 
2000 
3215 
2850 

655 
666 

1357 
1670 
770 

1805 
1440 

6800 
4160 

7860 
8060 
7880 
2630 
1*05 
1320 

1008 
13*6 
1085 
4460 
0440 

1*800 
5145 

85 
1100 

0.00 
0.83 
0.72 
0.00 

•2.46 
0.44 

1.12 
0 4 6 

0.82 

1 | » 
OOP 
0.72 

-008 
0.00 

-0.15 
-2.53 
-0.15 
000 
000 
133 
0.00 

-2 88 
0.24 

0.63 
0.65 
0.00 

-0.3* 
-0 .2* 
0.00 

-0.S9 
0.00 

Y-W 
1.14 

-0,31 
0.4? 

-0.38 
0.00 
0 8 2 

comi i i i f iM i 
RINASCENTE 
RINA8CENPR 
RINASCANO 
STANCA 
STANCA RI P 

7380 
4200 
4*50 

34500 

70*0 

2.14 
•fl.84 
0.00 
0.28 

0.60 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALI A 0 A 
ALITALI A PR 

A U T A L R N C 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA RNC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA, 
NAI-NALQ91 

SIP 
SIP RI PO 
8IRTI 

76» 
618 
770 

12650 
1016 

14650 

2*70 
16*0 

2*45 
8*00 
4700 

1035 
901 

1082 

1116 
11006 

2.47 

0.48 

?•» 
0.00 
1.08 
0 0 0 

-0.86 

-1.57 
1.07 

-1.35 
0.21 
0.00 

-1.98 
1 6 8 
0.72 
1.43 

• U T T M O T B C N I C M I 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 

G E W 8 S 

SAES GETTER 
SONDELSPA 

WAREL8AG 

2658 
4S40 
3452 

3200 
434» 

10100 

632* 
133* 

120 

-141 
3 3 4 

1.83 

M ? 
•09? 
0.00 

-0.04 

9»» 
•0.41 

n M A N H A N H l 
ACQ MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ, 
BASTOGISPA 
BONBIRPCV 

BONSIELE 
BONSIELER 
BREOA FIN 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

CANTMETIT 
C I R R P O N C 
CIRRI 

CIR 

COFIDERNC 
0OFI0ESPA 

2*1 
238 

4810 

7300 
202,26 
12120 
37750 
8240 

455 
809 

3300 
3*86 

4*01 
1330 

2710 
2550 
1090 

2551 

-0.36 
•0.42 
0.24 

9,» 
-0.12 

1-9° 
-1.67 

0.18 

-1.08 

-0.12 
1?Y 
0.54 

-1.01 
0.88 
1 .M 

0.28 
-2 68 
-1.88 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI n 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRMC 
FISpAMB H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
QEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
IT AMMOBILIA 
1TALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE0ISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVAl„ER 
SCH,IAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA RISP P 
8ISA 
8ME 
SMI METALLI 
SMIRI PO­
SO PAF 
SOPAFR1 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
U*4IPAR 
UNIPARRNC 
VyAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMA! IN 
WAR SMI MET 
WARSOGCFI 

2002 
3440 

48100 
50*5 
2200 
1480 
2030 
1312 
3189 

695 
1483 
492 
598 

4850 
1060 
3130 
1016 
724 

829.5 
2010 
2715 
1046 
865 

1423 
1441 
1455 
1300 

103 
80 

5750 
2300 

14500 
5301 
3248 
2486 
1436 

10820 
73000 
47000 

770 
487 

1808 
1341 
894 

1476 
12095 

1400 
2770 
6310 
2549 

13300 
2516 
1712 
7600 
1780 
846 

6330 
1282 
10*0 
1820 
3125 
1001 
841 

3760 
2440 
2420 
1880 
1*62 
2480 
77» 

3077 

12576 
5650 

920 
1001 

146 
109 
160 
209 

121.5 
1162 
680 

2023 
180 
230 

2 0 9 
-0.29 
0 0 0 

•0.49 
4.76 
0.68 
150 
106 

-&§8 
-0.86 
-135 
4.66 
0.00 
0 3 0 

-0 94 
-0 63 
0 79 
0.14 

006 
0 0 0 
0 8 3 
1.S5 
0 0 0 

-179 
-0 83 
•0 07 
3 8 2 

-0,48 
0,00 
0.00 
0.00 
0.68 
0 3 8 
150 

•0.20 
-014 
-4.25 
1.11 
1 18 
0.00 
3 8 4 

-0 10 
0.75 
146 
0.41 

-012 
-007 
0.00 
0.96 

-1.20 
1.82 
0.72 
0.06 
0 0 0 
0.00 

-1.36 
-0.06 
-138 
-4.07 
2 1 3 

-016 
-2 83 
0 7 2 

-0 27 
-0,81 
0.21 
0.00 
126 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 0 

-0 24 
1.46 
0 2 2 
0 2 0 
0 3 4 

-0 46 
191 

-4 24 
-16 78 

2 74 
0 0 0 
6 8 8 

-6 40 
0 0 0 

M M O W U A M D I U Z I I 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCE3TRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
QOQEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 

20150 
8850 
4060 

17760 
4662 
3796 
4780 
3476 
7088 
2455 
3320 
2585 

15150 

-1 13 
0 0 0 

-0 73 
0 74 
128 
0 0 0 
149 
199 
126 

-180 
-0 90 
0 3 9 
2 71 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

1887 
26200 
54700 

2925 
1575 
5800 
3524 

-0 21 
0 0 4 
0.00. 

-0 17 
1 28 
1 58 

-0 45 

M B C C A N r C H I 
A U T O M O B I U m C H C 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FI AR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROQRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPION93 
WOLIVET8% 
WES8TINGHOOUS 
WORTHINGTON 

2789 
7460 
4448 
2990 
4100 

10880 
5525 
3860 
4000 
2430 
9778 

30000 
3270 
2598 

8S6 
878 
877 

8650 
2740 
1120 
1256 
1620 
4420 
3470 
2401 
2486 

14960 
15310 
10300 
33100 
6651 

11265 
10850 

1550 
1960 
7821 
7450 
6060 
2294 

600 
601 

4130 
70 
68 

208 
166 

39500 
2480 

-0,67 
C 00 
1 11 

-C 17 
0 0 0 

-eoe 
_£.2S 

C 18 
-1 23 
eoo 

_ j o i 
_J 77 

2.51 
-C04 
-1.27 
• I 5 i 

_J57 
-5 14 

•CJ8 
I 70 

_ t _ Q 
0 00 
1 61 
r_g 

-:-oo 
- : -5 i 
0 74 

_J'07 
CiJDO 

_!'_$ 
0 71 
(100 

_J'_2 
2 92 
fOg 
• 6» 
2 18 

'_S 
11.64 

____ 
3.62 
<L_> 
l_5 
1100 
0_00 

• i _ _ 
'.!_3 

•0 80 

M I N H t A M f i MffTALLURQICNH 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

380 
1024 
7715 
6100 
3800 
6750 

12 

1)00 
1)98 
1) 18 

-156 
133 
1)00 

-sa» 

T U S I U 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONfNC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANFL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

12800 
9730 
5600 
3700 

264 
1416 
3420 

791 
724 

1954 
7240 
5800 
7000 
2050 
4250 
4870 
3575 
5275 

14110 
8480 

0 70 
0 36 

-0 30 
.3 0» 
0 00 

L2> 
DOI) 
•ioa 

J)22 
1.7' 
l|*4 
i)8S 
145 
0 74 
143 
146 
) 7 0 
3 19 
3 00 

-D24 

DIVERSI 
DE FERRARI 
OEFERRRP 
BAYER 
CIGA 
CIQARINC 
CONACQTOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7440 
2425 

200000 
2325 
1823 

15360 
13000 
23900 

505 
2750 

281000 

-0 27 
3,00 
0 05 
109 
2 0 8 
0 13 

-152 
0g0 
0 00 

-0 18 
2 18 

TII0I3 
BTI 16GN97 12,S% 
BTI 17M09212.5% 
BTI- 17MZ9212.5'/. 

Bri1 17NV9312.5'/. 
BTI' 18AP9212.5V. 

Br i ' 1A08211.5% 

BTP-1AG9312.5% 

BTP-1AP8211% 
BT!' 1AP92 12.5% 
BTC.1AP929.15r4 
Bri'.1AP92EM90 12.5% 

BTIMOC9312,6% 

BTIMFB8211% 
BTIMFB929.25*/. 
BTI>-1F'B9312.5% 
BTI> 1FB9412.5'/. 

BTIM(ÌE929.25% 
BTP-1GE9412.S% 
BTI»-10E94 EM90 12.5% 

8TI>-1(SE9ei2,6«/. 

BT»-1GN929.16% 
BTP-<GNB412.5% 

BTO-U3N8712.6% 
BTP-1LG9210.5V. 

BTP-1LQ9211,5% 
BTP-1LQB3 12,b% 
BT»-1l.a9412,5% 
BT»-1MG9211% 
BT2-1MG92 12,6*/. 

BT = -1MG929.15% 
BT = -1MG94EM9012,6% 

BT = -1MZ929,16% 

BTP-1MZ9412.S*/. 
BTP-1NV91 11,5% 

BTF'-1NV9312,5% 
BTF'-1NV93EM8912.5% 

BTF'-1NV»412,5% 

BTP-10T9212.5% 
BTFMOT9312,5% 

BTFMST92 12.S"/. 
81FMSTB312,3% 
B1P-1.'ST8412,5% 
B1P-21DC91 11.5% 
C(.T ECU 30AG84 8.65*/. 
CC T ECU 84/92 10,5% 
C(TECU65/939% 
CCTECU 65/939.6% 
C<TECU 85/93 6.75% 
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT ECU 86/94 6,9% 
CCT ECU 86/94 8,76% 
CCr ECU 87/91 8,75% 
CC.rECU 87/947.75% 
CCT ECU 86792 8,5% 

CCFECU 88/92 APS 5«/. 
Ct:T ECU 88/82 MG8.5'/. 
CC.TECU 88/93 8,5% 
CCT ECU 98/930.85% 

CCT ECU 88/93 8,75% 
CCT ECU 89/84 9,9% 

CCT ECU 89/94 9.85% 
CCT ECU 89/94 10,15«/l 

CCT ECU 88/959,8% 
CCT ECU 90/95 12% 
CCT ECU 90/9511,15% 
CCT ECU 90/95 11,55% 
CCTECU93DC8, /5% 
CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCT ECU NV94 10,7% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-16AP92CVINC 
CCT-18FB97IND 
CCT-18QNB3CVIND 

CCT-16NV93CVINO 
CCT-18ST83CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 
C I : T . 1 8 D C B 3 C V I N D 

CIT-19MG92CVINO 
CI.1-20LG92IND 
CCT-20OT93CVIND 

Ci .T-AQ83 INO 
C I : : T - A G 8 5 I N D 

CI :T-AQ86 INO 
CI 1T-AG97 INO 

Ci 1T-AP93 IND 

Ci 1T-AP94 IND 
COT-AP95 IND 
COT-AP96 IND 
© JT-AP97 IND 

O.:T-DC9I INO 

C : T - D C 9 2 I N O 

prezzo 

96 
99.9 
09.9 

9B,6 

99,9 
99,3 

99.75 

99.3 
99.9 
98.9 

99.9 
99.65 

99.35 
99.05 

100.15 
99.4 

99.2 

99,5 
99,3 
86,4 

98,3 
99.25 

97.95 

99.75 
99.5 

99.75 

99.25 
99 

99,9 
96,45 

99.2 

98 95 
99 25 
99.65 

99,5 
99.55 
99.15 

100.15 

99.55 
100.25 

99.6 
99.25 
99,75 

100,25 
.100,75 

09,75 
99,35 

98.1 
100,3 
93,9 
97,6 
99,7 
94,7 

98.56 
98.65 
98.85 

95,9 
96,4 

96,9 
98.8 

100.2 
89.4 

98.8 
105 

101,3 
105,5 
96,4 

98,5 
100,3 

100.1 
99,65 

100,6 
97,7 

100.05 
99,45 
99,25 
100,5 
99,65 

99.9 
100.55 
100.16 
99.35 

100,3 
98.75 
98.75 

96,2 

99,95 

100,25 
98.9 

99.6 
96.4 

100.2 
100,15 

vnr % 

-010 
000 

•Otto 
ooo 

•0 05 
-0 10 

-0 05 

015 
0 0 0 
0 25 

OCO 
0 16 

-0 05 
000 
000 

•010 
•0 20 

0 0 0 
0 05 

-0 10 

-0 10 

0 16 
0 05 

000 

-0 05 
0 05 
0 0 0 
0 06 

•0 06 
•0 06 
0 05 

4 05 

0 05 
-O05 

0 0 0 
0 15 
0 05 

000 

-0 06 
0 10 

000 
000 

•0 10 
0 25 
0 25 
000 

-0 05 
020 

-ose 
-011 
0 26 
000 
0 32 

-0 10 
0 0 0 

0 15 
0 16 
0 0 0 
0 0 0 
0 92 

000 
0 61 

•0 20 
0 0 0 
000 

000 
0 0 0 
000 

-0 05 
-0 10 

0 05 

-0 05 
-0 26 
000 

-oos 
0 0 0 
0 05 
000 

•0 10 
-0 05 
•0 05 

000 
-0 05 
000 

•0 05 
000 

-0 10 

0 05 
0 05 
0 0 0 
000 
0 0 0 

000 

CCT-DC95 IND 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 
CCT-FB92 IND 

CCT-FB93 IND 
CCT-FBB4 IND 

CCT-F896 IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM9IIND 
CCT-FB97 INO 
CCT-GE92IND 
CCT-GE93EMS8IND 
CCT-GE94 INO 

CCT-GE95IND 
CCT-GE96 IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-QE86EM91 IND 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 
CCT-QN96 IND 

CCT-QN96 INO 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95INO 
CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 
CCT-LG97 INO 

CCT-MQ83 INO 
CCT-MQ95IND 

CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95 IND 
CCT-MZ95 EM90 IND 
CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ97 INO 

CCT-NVB1 IND 
CCT-NV82IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 
CCT-NV95 IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV98 IND 
CCT-OT91 IND 
CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 IND 
CCT-OT95 INO 
CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT98 INO 
CCT-ST91 IND 
CCT-STe3 IND 
CCT-ST64 IND 

CCT-ST96 IND 
CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST86 IND 
CCT-ST97 IND 
BTP-1GE9612,5% 
BTP-1NV97 12,5% 
CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938.75'/. 
CCT-18AP92 1054 

CCT-18GN838.76'/. 
CCT-18STe38.5% 
CCT-19AG938,5% 
CCT-19MG929 5'/. 
CCT-83/931R2,5% 
CCT-FB929.8% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE948H 13.95*/. 

CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT-LGe4AU709,S*/. 
CTO-15GN96l2,5% 
CTO-16AG9512.5*/. 
CTO-16MG98 12,5% 
CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC9512.5*/. 
CTO-18GE97 12.5% 

CTO-18LG9512.5*/. 
CTO-19FE9612.5*/. 
CTO-19GN9512,6% 
CTO-190T9512.5*/. 
CTO-19ST9612,5% 
CTO-20NV6512,5% 
CTO-20NV9612 5*/. 
CTO-20ST95 12,6% 

CTO-DC9610,26% 

CTO-GN0512,5% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA-355% 

99.15 
99.3 

97.75 
100.1 

99,8 

100,15 
100,15 

99,2 

96.75 

97.B5 
100.05 
90,96 
100,1 
99,4 

88.1 
100.3 

99 

97.65 

100,45 
98,65 

99,75 

98.3 
100,35 

98.9 

99.1 
98.75 

97.85 
100.45 

98.8 

89.25 
99.45 

98,5 

100 
100,2 
99.2 

99,0b 
99,55 

96,2 

100.1 
100.15 

100.3 
99,65 
99,15 
99,25 
97,75 

100 
100,25 

99.3 
98.7 

99.05 
97.7 
100 

100.25 
89 86 
9865 
98,96 

98,8 
98.25 

97,8 
97.9 

97 

97.75 
99.3 
94.1 

100 
98,5 

99,05 
94,85 

99.1 
99.9 

102.2 

102 
99.2 
99.7 

100,1 
99,65 
99,85 

100 
99,0 

100,1 
99.8 

99.95 
100 

99,6 
100 

99.65 
100 

97,4 

100,05 
85.65 

85.5 
101 

102,6 
66,5 

0 0 0 

-0 05 
000 
000 

-0 05 

ooo 
000 

005 

-0 10 

0 0 0 
-005 
000 
000 

005 
000 
000 
000 

-010 

-010 
•O10 

-0 05 

000 
005 

-015 

0 0 0 
-0 15 
-0 15 
0 0 0 
0 05 

-0 05 
000 

-0 10 
000 

000 
020 
000 
005 

-0 15 
-0 05 

0 0 0 
-0 10 
005 
ooo 
000 

-0 05 
-0 05 
-010 
000 
0.05 
0 0 0 

-0 05 
0 05 
005 

-0 05 

000 
ooo 
0 05 

-0 06 
-0 15 
-0 05 
0 5 2 
000 
000 
OOO 
0 0 0 

000 
000 
011 
000 
000 
0 0 0 

0 0 5 
ooo 

-010 
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«-IOMAR1 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRÉSCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONA . 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
UDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGES1 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOEHSEL SERVIZI 
FONOICRIINTERNAZ 
FONDINVEST 3 
FONDO INOICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
OENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

11705 
11089 
10119 
12352 
11001 
10459 
10190 
12919 
10829 
12383 
12450 
9929 

10620 
11336 
11131 
14320 
11751 
9646 

N.P 
9797 

27123 
8527 
9059 

12732 
11467 
10083 
9637 

11011 
12077 

GENERCOMIT NORUAMERICA 13156 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV E FIN, 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ. INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PHENIXFUNDTQP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP. ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S.PAOLOHINDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12115 
10134 
11642 
9032 
9864 

10527 
10932 
25276 

9358 
10205 
9760 

10198 
10294 
12074 
9685 
9946 

10884 
18107 
10185 
11479 
10447 
10175 
14547 
11376 
10229 
10531 
11751 
11939 
11928 
26797 
10128 
39169 
10423 
11295 
1?194 
12665 
11173 
11051 
9293 

11011 
11216 
11223 
11223 
11307 
10487 
9981 

11601 
11031 
1014: 
229'! 

10961 
1042-
10180 
1 2 9 " J 

1039« 
12383 
12421 
9920 

108OJ 
1133C 
111?« 
1426« 
1t70f 
9673 

1069:i 
9781 

2710B 
853,1 
90.V 

12660 
1145? 
1009" 
9821 

10880 
1206-
1306(1 
12067 
10077 
11599 
9031' 
88KI 

10KI ' 
109W 
252MI 

931'-
i on i . 
97!!, 

101'-
1021 « 
120: (. 
9»:-.i 
99111 

106IO 
ieo:ti 
10VH 
1141 ? 
1041-1 
ioi :* i 
145-m 
113 t i 
10217 
10518 
116>B 
116SW 
11941 
267-.:i 
10! OT 
361 MI 
103311 
11277 
1210.' 
i2e;'ii 
11136 
11013 
92MI 

ioe:o 
1120(1 
1110(1 
1120SI 
11303 
10«1" 

» 1 ( , 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE, 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F. 
EUROMOB STRArEOIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

22450 
11663 
18702 
12560 
20320 
10615 
13194 
12448 
15068 
17643 
14735 
12093 
12343 
13466 
9994 

10563 
11456 
11678 
11985 
10216 
19322 
14194 
13227 
10913 
12547 
31915 
10131 
11403 
17461 
14222 
16288 
20255 

22;« 
11M13 
187<M 
12M(I 
20I'»7 
10ì>1(l 
13' 'XI 
124J« 
15»:,i 
170J1 
14-2 I 
1204S 
12-,><*l 
1344.-1 
B9«! 

10'K!> 
114JII 
11 UHI 
1l'»72 
101 m 
18)13 
141 Mi 
13J01) 
1 0 M ) 
125OT 
319(15 
101W 
IIJÌI ' I 
174:») 
142!« 
1626'» 
20?')l 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMERCND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISFAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11058 
12721 
13s20 
11181 
21106 
-0905 
19509 
16333 
12157 
11713 
12778 
19945 
11897 
•0213 
11549 
19876 
17595 
I0689 
11137 
11868 
12495 
10712 
1B362 

11052 
12693 
13516 
11157 
21078 
10820 
19482 
16299 
12158 
11656 
12765 
19913 
11888 
10223 
11461 
19884 
17588 
10653 
11150 
11635 
12482 
10700 
19310 

OMUOAZIONAm 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDOITO 
BN CASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIOEURAM MONETA 
FONDERSEEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARII? 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARRIIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12723 
10554 
13635 
12046 
11334 
12174 
11937 
14696 
m 3 9 
11538 
10611 
11375 
11197 
12239 
14411 
11023 
14801 
11644 
12108 
10878 
16066 
12281 
13915 
10941 
12485 
10517 
11081 

N P 
10173 
11423 
12313 
15646 
12376 
10666 
10838 
10340 
10180 
11596 
10680 
10724 
23423 
12496 
15626 
11413 
14S97 
13505 
19284 
10567 
17671 
10822 
14524 
11951 
13315 
10893 
10769 
12617 
13213 

PERSONALFONDO MONETAR 1:»17 
PHENIXFUND 2 
PRIME BOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENOIRAS 

12783 
12580 
12388 
14407 
13916 
12204 
12190 
11359 
12246 
13562 

12661 
10548 
13620 
12037 
11319 
12159 
11927 
14669 
11528 
11527 
10807 
11364 
11196 
12227 
14396 
11006 
14765 
11626 
12095 
10870 
15067 
12272 
13904 
10931 
12473 
10507 
11066 
13197 
10162 
11411 
12300 
15834 
12360 
10657 
10827 
10340 
10170 
11567 
10660 
10711 
23400 
12483 
15605 
11366 
14576 
13474 
19260 
10571 
17656 
10811 
14510 
11940 
13277 
10681 
10791 
12805 
13199 
12605 
12771 
12564 
12376 
14399 
13903 
12190 
12180 
11348 
12236 
13549 

U I I M I 
FONDITALIA 
INTERFUND 
::«TERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

N P 
N P 
N P 

46 835 
4<909 
42 309 
56 553 
3C316 
44 391 
3E945 

N P 
N P 
N P 

35,82 
36.95 
28.29 
41.62 
23.38 

ATTIVIMM-95CV7.5S 

BREOAFIN87/t:W7% 

CI0A.t6/96CVt% 

CIR-aS/83CV10% 

cin-ta/93cve% 

E O I 8 0 N - a * / 9 3 C V ; % 

EFIB-SSIFITALIACV 

E U R M E T - L M I M C V 1 0 % 

E U R O M O B I L - W C V 1 0 S 

FEP.FIN.86/9}CV7% 

FOCHI F I L - 9 2 C V 8 S 

QIM-a6 /93CV6.5% 

I M I - N P I 0 N 9 3 W I N D 

IP.IAIFA.86/917% 

IR | .ANSTRAS»5CV8% 

I R | . S T E T M / 0 1 C V 7 % 

ITALOAS-OO/MCVIOS 

187,3 

110,7 

oe.t 

9t 

97.6 

101,3 

122.8 

108 

97.9 

93.4 

282 

115.65 

08.3 

99.5 

110 

111 

18S 

110,25 

81.06 

98,25 

07.3 

100.5 

106 

90 

0 4 . : 

262 

95.35 

117 

•»,' 
90.75 

110.1 

111,2 

CONVERTIBILI 
MA0NUAR46CV8S 

MEDIO B ROMA-94EXW7S 

MEOK)B-BARL94Cve% 
UEDk0B-CIRR13NC7% 

MEDWB-CIRRI3P7S 

ME0IOB-FTO8107 CV7% 

MEOIOB-rTALCEMCV7% 

MEDIOe-ITALCEM EXW2S 

MEO*OB-rrALa»5CV6% 
MEOK3S-ITALMOeCV7% 

MEDtOe-LINIFRISPrH 

MEMOB-METANtOCVr* 

MEOKXMfnWCVe.5% 

ME0I0B-SAIPEMCV5% 

MEDI06-SICIL96CV6% 

UE0IOB-SNIA FIBRE «% 

UEDK3B-SNIATECCV7S 

ME0I0B-UNKXMCV7S 

64.4 

250 

06.5 

91,6 

8745 

104.4 

270 

101 

108,1 

274,5 

116.8 

91,75 

94.5 

94,6 

90,75 

96.8 

123,9 

14 

255 

06.25 

91,6 

87.5 

106 

261 

101 

108.75 

274,5 

95,75 

117 

91.6 

K « 
«5.0 

00,75 

«8,3 

124,7 

MER10NI-87WCV7% 

MONTEDSELM-FF10% 

MONTEDJ0JS2AFF7V. 

M0NTEr>*7l92AFFJ% 

OLCESE «114 CV 7% 

0LIVETTI-94W6,J75% 

OPERE 8AV-8r/«3CV6% 

PACCHETTI. 10/e6CV10% 

PIRELLI SPA^V 9.75% 

RINASCENTE-**. CVB,5% 

RISANNA*«V92CV7% 

SAFFA87/07CV6.5S 

SERFI-SSC>,T06CVSS 

SIFA48r03CV0>. 

SIP 86/93 CV 7% 

SNIABP04U93CV10% 

80PAF46^2C07S 

ZUCCMM&«3CV«% 

96,4 

H.3 

07,6 

03,4 

01,1 

67,2 

131,1 

103,75 

137.05 

548 

123.5 

121,6 

«0,5 

94 

«e.» 

209 

ea,4 

98,5 

87.2 

«3.» 

01 

85,2 

129,5 

«3,7 

104 

137.75 

555 

125 

120.5 

100,5 

M,5 

00,35 

96 

210 

Illlllllllllllllllllllill! Ili 
OBBLIGAZIONI! 

Titolo 

Titolo 

AZ AUT F S 84-92 IND 

AZ AUT F S 85-02 IND 

AZ AUT F S 65-OS 2" IND 

AZ AUT F S 8 6 4 0 3 ' IND 

IMI 82-02 2R2 15% 

IMI 02-92 3R2 15% 

CREDOPD30-D35 

C R E D O P A U T 0 7 S 6 S 

ENEL 84/02 

ENEL 84/02 3A 

E N E t . e s / 9 5 U 

CNEL86/0I IND 

lori 

lari 

101,25 

107,20 

107,00 

108.10 

201.50 

207.90 

96.00 

81.30 

101,20 

113.25 

107 10 

10610 

or« 

»r« 

1)1,10 

137 20 

137.05 

135.65 

231.60 

207,00 

96.00 

81.00 

101.90 

113.30 

107,25 

10» 30 

TERZO MERCATO 

(Prezzi intarmativi) 

A IN0IIEX 

Bl'SONDRIO 

CSS» DI BOLOGNA 

CilFIOCOFID 

CUFIGEPRIV 

CI IE0 ROMAGNOLO 

F'J STELLA 

ElERYFIN 

F 1GAJLE0 

F--1C0MID 

M "TALMAPELLI 

NORDITALIA PRIV 

1160 

57700 

39200-39500 

1680-1740 

1480-1600 

17450 

1620 

26350 

2675-2700 

2020 

1850 

315 

SECCO RISP 

S0EMS PROSPERO 

WAR AUTALIA 

WAR ERIDANIA 

WAR POP MILANO 92 

WAR 0AIC RISP 

WAR ITALOAS 

WARITALMOBIL 

WAR MITTEL 

WAR REPUBBLICA 

WAR S SPIRITO A 

WAR S SPIRITO B 

WAR SIP 

745-750 

128500 

40 

1850 

750-600 

387 

768-775 

67500 

580-600 

162-170 

610-610 

210 

33.30-35 

ORO E MONETE 

0enr.ro/l9ltera 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO (PER K 0 | 

STERLINA V C 

STERL NCIA 73) 

STERL NC (P 73| 

KRUOERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14850/15050 

185000/178(1(10 

113000/119000 

116000/121000 

113000/119000 

485000/510000 

600000/835000 

500000/590000 

89000197000 

89000/97000 

87000r040O0 

87000/94000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIAT0UR 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCA LEGNANO 

OALLARATESE 

POP BERGAMO 

P 0 P C 0 M I N D 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

chiut 
1766 

105200 

13810 

32100 

13BO0 

7595 
11000 

17190 

17000 

36800 

7400 

103400 

11680 

g'CC 

17» 
D54O0 

KI8I0 
J:TO) 

U'JJ 
'753 

11803 
1M83 
1M03 
311890 

'400 

101400 

11500 

Var % 

000 
-01S 

000 
0 31 

015 
-0 71 

•18» 

000 
•0 58 

000 
000 
000 
0 70 

LECCO RAGGR 9035 _ 'XI60 -0 28 

POP LODI 14650 " « 0 0 - 1 0 1 

15360 15360 

POP NOVARA 
POPCREMONA 

PR LOMBARDA 
PR0V NAPOLI 

15700 
8280 

37» 
6500 

1 K « 0 
£00 
)760 

S600 

0 32 
-0 2 * 
026 
000 

BBOGGI l.!AR 

C I B I E M M t P L 

CITIBANKIT 

CON ACO ROM 

C R A G R A R d S 

CRBERGAWAS 

VALTELI IN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTC 

IFISPRIV 

INVEUKOP 
ITAL INCENI) 

NAPOLETANA 

NED ED i84(i 

NEDEDIFRI 
SIFIRPRIV 

B0GNAMC0 
WAR PO» BS 
ZEROW/tTT 

1396 

IKK) 

•MS 
163 

8 7 ! * 

:i1803 

132(10 

SOCIO 
74O0 

•Ì8100 

88500 

771» 

13.10 

10-I0 

188500 

4300 
1515 

2095 
201X1 
516 

111» 
67-0 

1410 
1020 
5000 

1«4 
6710 

31800 
13280 
8840 
7210 

68100 
68100 
7900 
1328 
1080 

168700 
4300 
1525 
2095 
1399 
646 

1260 
6770 

•106 
098 
000 

•0 61 
060 
000 
000 

•0 45 
2(4 
000 
069 

-139 
063 
093 

-OH 
000 

•0 66 
000 
005 

•165 
•12 00 

000 

'A 
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La Confindustria parte all'attacco 
Mortillaro annuncia una nuova 
stagione di licenziamenti: 
saranno colpiti i «colletti bianchi» 

«Abolire la scala mobile è un atto 
d'amore». Dimenticati i bei discorsi 
sulle carenze dello Stato, nel mirino 
ancora una volta il costo del lavoro 

Sergio Pininfarina 

L'autunno degli industriali 
«Questa volta licenzieremo anche gli impiegati» 

Gli industriali pensano al loro autunno. Annunciano 
migliaia di licenziamenti e ripetono la necessità di 
abolire la scala mobile. Saranno colpiti il Piemonte 
e la Lombardia e, ora, non solo gli operai, ma anche 
gli impiegati. Per il consigliere delegato della Feder-
meccanica Felice Mortillaro l'abolizione degli auto­
matismi è «un atto di amore della Confindustria nei 
confronti del sindacato». 

RITANNA ARMDil 

• • ROMA. SI delinea l'autun­
no degli industriali. Il quadro 
non è definito nei particolari, 
ma le pennellate fondamen­
tali sono state date. Licenzia­
menti nelle Industrie e aboli­
zione della scala mobile o co­
munque eliminazione di que­
gli automatismi che fanno lie­
vitare - dicono gli imprendito­
ri - i salari sopra la media 
europea e ci tolgono competi­
tivita. Un programma netto, 
assai più netto che nel luglio 
scorso quando il costo del la­
voro era oggetto di lamentela 
e di attacco, ma si individuava 
nelle carenze dello Stato,'nel­
l'assenza di servizi la causa 
vera e profonda della perdita 
di competitivita dell'Industria 
italiana. Con l'avvicinarsi del­
la nuova sessione di trattative 
quei discorsi sono stati messi 
da parte, confinati nelle stan­
ze degli uffici studi o rinviati a 
qualche convegno e si è giunti 
al nocciolo della questione: 
quel che gli industriali, o me­
glio i padroni, vogliono fare 
dell'occupazione dei dipen­
denti delle Industrie e dei loro 
salari. Visto che -ques to pare 
il discorso deli industriali - in 

' un cambiamento dello Stato 

Telefoni 
In Italia 
le chiamate 
più care 
IBI ROMA. Prezzi salati per te­
lefonare in Italia: quell'orma! 
famoso >Ma quanto mi costi?» 
sembra proprio trovare confer­
ma nelle tabelle di confronto 
intemazionale preparate dalla 
•Nus -National Utility Services», 
una società che analizza i costi 
dei servizi pubblici a livello in­
temazionale. L'ttalia.ancora 
conveniente per le telefonate 
urbane (quelle che fanno ca­
po alla Sip), è infatti al primo 
posto fra i paesi industrializzati 
per i prezzi delle telefonate in­
terurbane e intemazionali 
(che fanno capo all'azienda di 
Stato e ad altri enti gestori). In 
compenso, ha ceduto al Belgio 
(grazie a consistenti tagli tarif­
fari) il primo posto che dete­
neva nel 1990 per l'elevato co­
sto delle comunicazioni telex 
intemazionali. 

Il nostro paese risulta, quin­
di, ancora uno dei più cari, 
nelcampo delle telecomunica­
zioni, e questo nonostante sia 
stata apportata una riduzione 
del 12% per cento alle tariffe 
intemazionali. 

Il panorama intemazionale 
tracciato dalle tabelle della 
Nusappare in evoluzione. In 
Canada, ad esempio, i consu­
matori stanno beneficiando 
della crescente concorrenza 
tra la «Bell Canada» e i nuovi 
fornitori del settore. Anche ne­
gli Stati Uniti, l'accanita com­
petizione tra società di gestio­
ne lascia prevedere future di­
minuzioni di prezzi. Al contra­
rio, in Germania, l'unificazione 
imporra, a breve scadenza, ta­
rine più elevate delle attuali. 
Per il momento, la Gran Breta­
gna si piazza al primo posto 
per il prezzo salatissimo delle 
telefonate urbane. 

Ma quanto costa, precisa­
mente, mettersi in contatto te­
lefonico con qualcuno dall'Ita­
lia? Poco, se la telefonata rima­
ne in ambito urbano. Appena 
0,058 sterline (circa 127 lire) 
per una chiamata di tre minuti. 
Fare la stessa cosa in Gran Bre­
tagna, ad esempio, costa circa 
il doppio. Ma per telefonate in­
terurbane e intemazionali, il 
discorso cambia parecchio. Si 
spendono circa 2000 lire, nel 
nostro paese, per telefonare 
fuori città (oltre i 300 km di di­
stanzi). Ben 10.000 lire, per 3 
minuti al 'elefono con l'estero! 

per il momento c'è poco da 
sperarci. 

Felice Mortillaro, consiglie­
re delegato della Federmec-
canica che come al solito ha il 
merito della chiarezza, parla 
di migliaia di licenziamenti. 
Non so - dice se i posti di la­
voro a rischio siano 10, 20 o 
35 mila. So di certo che ci tro­
viamo di fronte ad una situa­
zione che ci porterà all'esi­
genza di una nuova ristruttu­
razione di tutto il settore ma­
nifatturiero italiano. Se non la 
si farà il rischio è la deindu­
strializzazione del paese. 

Dove sono e chi sono le 
nuove vittime della ristruttura­
zione degli anni 90? Sempre 
Mortillaro avverte che questa 
volta si tratterà di «colletti 
bianchi», di impiegati che so­
no stati appena sfiorati dalle 
ristrutturazioni degli anni 80. 
•Si tratta di quel ceto sociale -
precisa il consigliere delegato 
della Federmeccanica - c h e è 
stato sempre vicino agli im-
preditori, che ha con loro un 
patto di alleanza e che ha 
condiviso le scelte organizza­
tive e produttive di questi an­
ni. I sindacati indicano nel 

Piemonte una delle regioni 
che sarà maggiormente colpi­
ta mentre segnali preoccu­
panti vengono anche dalla 
Lombardia dove la crisi tocca 
soprattutto le piccole aziende. 
Riduzioni degli ordini, anche 
di quelli provenienti dall'este­
ro e dell'indice di produzione, 
richiesta di prepensionamenti 
e di cassa integrazione. 1 se­
gnali allarmanti non sono po­
chi e rischiano di diventare 
ben più che segnali. 

Ma di tutto questo gli indu­
striali non vogliono parlare 
nella trattativa di settembre. 
Lo ha detto nei giorni scorsi il 
direttore generale della Con­
findustria Innocenzo Cipollet­
ta definendo il tema dei licen­
ziamenti «fuorviarne» rispetto 
al negoziato Ed ecco un'altra 
pennellata che serve per defi­
nire il quadro dell'autunno 
degli industriali. La Confindu­
stria ritiene i licenziamenti «un 
affare» privato, una questione 
sulla quale ogni impresa deci­
de per suo conto o al massi­
mo bussando alle casse dello 
Stato. Con i sindacati si discu­
te della busta paga. O meglio 
di come ridurla, perchè que­
sto è il tema che amerebbero 
affrontare e risolvere. Pininfa­
rina, presidente degli impren­
ditori privati, usa toni più mor­
bidi di quelli di Mortillaro, ma 
sono appunto solo toni. Lui, 
pregiudizialmente, non è con­
trario a forme di indicizzazio­
ne, ma - dice - «la scala mobi­
le In Europa l'abbiamo solo 
noi e dobbiamo renderci con­
to della necessità di avvicinar­
ci agli europei con i quali ci 

confrontiamo e siamo in con­
correnza». 

Amante del paradosso Mor­
tillaro ritiene che -«proponen­
do di abolire la scala mobile 
la Confindustria compie una 
specie di atto di amore nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacali. Riconducendo tutto 
alla libera contrattazione del­
le parti - dice - i sindacati 
avranno più ruolo, più funzio­
ne, più capacità di operare» 

C'è qualcuno nel sindacato 
che pare credere alle sue af­
fermazioni. Gianni Italia, se­
gretario della Firn, afferma. 
«Non abbiamo alcun proble­
ma a rivedere i meccanismi 
automatici a fronte di certezze 
e garanzie sulla contrattazio­
ne integrativa». Mentre Sergio 
Cofferati, segretario della Cgil, 
di fronte al quadro che si vie­
ne delineando con la ripresa 
delle trattative fa qualche pre­
cisazione. «Riforma della sca­
la mobile - dice - non vuol di­
re abolizione. Di conseguenza 
le pretese di Confindustria e 
qualche opinione analoga 
emersa tra i ministri economi­
ci è davvero fuori luogo per­
chè nega la sostanza dell'ac­
cordo del luglio 90 e cerca di 
alterare il controllo in atto. Se 
la ripresa del negoziato - con­
clude - dovesse avvenire su 
queste basi non farà davvero 
molti passi in avanti». 

E l'atto d'amore che la Con-
findistria fa nei confronti del 
sindacato proponendo l'abo­
lizione della scala mobile? Ri­
sponde Fausto Vigevani, se­
gretario confederale della 
Cgil: «quello di Mortillaro mi 
sembra un bacio al veleno». 

LA NUOVA CURVA DELLE ALIQUOTE 
REDDIT11991 

fino n 6.600.000 

da i;.800.001a 13.500.000 

da 111.500.001 a 33.700.000 

da 3.". 700.001 a 67.600.000 

da S'.600.001 a 168.800.000 

da1lil3.800.001a337.700.000 

oltre 337.700.000 

10% 
22% 
26% 
33% 
40% 
45% 
50% 

REDDIT11992 

fino a 7.200.000 

da 7.200.001 a 14.400.000 

da 14.400.001 a 35.900.000 

da 35.900.001 a 72.000.000 

da 72.000.001 a 179.800.000 

da 179.800 001 a 359.700.000 

oltre 359.700.000 

Fonte Elaborazione de -Il Sole 24 Oro del lunedi" 

Drenaggio fiscale 
I sindacati contro 
ogni modifica 
M POMA. Il governo alla cac­
cia d. nuove entrate pensa sul 
serio di modificare il meccani­
smo di restituzione automatica 
del d'enaggio fiscale? È basta­
ta la 'oce per attivare una rea­
zione infuocata da parte dei 
sindacati confederali, anche 
se in serata dal ministero delle 
Finarze si faceva sapere che 
un |>' owodimento del genere 
noni in programma. 

Pericolo scampato? Non è 
del lu tto sicuro, viste le difficol­
tà tremende che incontrano a 
Palazzo Chigi per far quadrare 
i c o r i delle Finanziaria '92. E 
sempre fonti del ministero del­

le Finanze informano che «ipo­
teticamente» un collegamento 
del sistema di restituzione del 
fiscal drag al tasso d'inflazione 
programmato (anziché com'è 
oggi a quello reale) sarebbe 
comunque accompagnato a 
un secondo intervento. In det­
taglio, si pensa a subordinare 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali per le imprese indu­
striali e commerciali sarebbe 
subordinata al contenimento 
dei prezzi (all'ingrosso e al 
consumo) entro il tetto del tas­
so programmato d'inflazione. 

Cgil. Osi e.Uil, però, dicono 
che l'accordo firmato nell'89 

con il governo De Mita non si 
tocca, e che sulla partila del fi­
sco al contrario le confedera­
zioni sono intenzionate a chie­
dere, piuttosto che cedere. E la 
richiesta del Governatore della 
Banca d'Italia Ciampi di una 
legge finanziaria '92 severa per 
tenere il tasso d'inflazione sot­
to il 6% è accolta, a patto che 
non colpisca i salari. «Ciampi 
ha ragione - dice il numero 
due della Cisl Raffale Morose -
ma oltre ai salari la severità de­
ve riguardare prezzi, tariffe, 
politica fiscale, redditi patri­
moniali e finanziari. Per questo 
bisogna cominciare a pro­
grammare forti iniziative di 
mobilitazione per una radicale 
riforma del sistema fiscale, e 
tra le misure di politica fiscale 
c'è il fiscal drag». Per Morese, 
comunque, è giusto che «chi 
lucra il fiscal drag e aumenta i 
prezzi sopra l'inllazlone sia pe­
nalizzato». Per Fausto Vigeva­
ni, segretario confederale delia 
Cgil, «le tasse vanno approvate 
dal Parlamento e non affidate 
a meccanismi spontanei, né il 
modo migliore per risolvere i 
problemi è quello di ripristina­
re le tasse occulte». D'accordo 
con la «severità» di Ciampi, 
purché non colpisca «gli inno­
centi»: «Il punto vero resta quali 
criteri di equità debbano soste­
nere la severità, e la trattativa 
sul costo del lavoro è una gran­
de occasione non per mettere 
sotto controllo le retribuzioni 
ma per introdurre una seria 
politica dei redditi». Adriano 
Musi, segretario confederale 
della UH, avverte che «in qual­
siasi tavolo ci verrà proposta 
una revisione dell'accordo 
dell'89 ci alziamo e ce'ne an­
diamo». - - " 

Diluvio di critiche sulla «manovra del mattone» mentre Pininfarina definisce «una follia» i balzelli sulle imprese 
Il vertice per mettere a punto la Finanziaria '92 probabilmente si terrà oggi. Buono l'esito dell'asta dei Bot 

Coro di «no» sulla nuova megastangata 
Coro di «no» contro la stangata sulla casa. E Pininfari­
na definisce «una follia» la rivalutazione obbligatoria 
dei cespiti d'impresa. Il vertice dei ministri economi­
ci, che ieri non si è tenuto, probabilmente avrà luogo 
oggi. Formica smentisce le voci di una «patrimoniale» 
Invim sulla casa e di un congelamento della restitu­
zione del fiscal drag. Intanto vanno a ruba i 37.000 
miliardi di Bot nella maxiasta di fine mese. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. Coro di proteste 
contro la «stangata» d'autunno. 
E «una follia», secondo il presi­
dente della Confidustria Sergio 
Pinlninfarina, la rivalutazione 
obbligatoria dei cespiti d'im­
presa. «Inique», «dlstorsive del 
mercato», «assurde», per Con-
fedilizia, Ania (l'associazione 
delle imprese assicuratrici), 
Sunia (il sindacato degli inqui­

lini) ed Uppi (l'associazione 
degli inquilini), la nuove tasse 
sulla casa. Nel bel mezzo di 
questo vero e proprio fuoco di 
sbarramento, il vertice dei mi­
nistri economici non si è tenu­
to ieri e dovrebbe aver luogo 
oggi nell'ufficio del ministro 
deTTesoro. Carli, Cirino Pomi­
cino e Formica devono Infatti 
concordare il calendario degli 

appuntamenti ufficiali. Ma non 
sarà facile per loro raggranel­
lare I 49.000 miliardi che, tra 
tagli alle spese e nuove entra­
te, formeranno l'intelaiatura 
della legge Finanziaria per II 
'92. Anche perchè il governa­
tore della Banca d'Italia Ciam­
pi parla di far abbassare l'infla­
zione sotto il 6% e il deficit 
pubblico rischia di schizzare a 
fine d'anno a 150.000 miliardi, 
contro I 136.000 programmati. 
Per la troika economica, dun­
que, i margini di manovra so­
no assai stretti. Per ora sui tagli 
alla spesa le bocche restano 
cucite, anche se costituiranno 
il grosso della Finanziaria. Del­
le nuove tasse. Invece, si parla 
molto. In ballo ci sono le stan­
gate sulla casa: rivalutazione, a 
partire dal '91, del 25% circa 
delle rendite catastali e rad­
doppio, da gennaio '92, delle 

imposte sui trasferimenti di im­
mobili. Giungono smentite, in­
vece, da parte del ministero 
delle Finanze sulla patrimonia­
le «una tantum» Invim. Anche 
se s. continua a parlare di una 
patrimoniale, che verrebbe de­
cisa in parallelo al ripristino 
dell autonomia impositiva per 
gli enti locali e che potrebbe 
essere un'imposta dal 3 al 5 
per mille sul patrimonio im­
mobiliare. Poi in cantiere ci so­
no .«• stangate sulle imprese. 
Forni ica |>ensa di rendere ob­
bligatoria la rivalutazione sui 
beni delle aziende, dopo che 
la volontarietà» ha fruttato 
meno di 2.000 miliardi, contro 
gli S400 previsti. Inoltre do-
vrebl >e scattare l'anticipo del­
l'Invìi n decennale sulle socie­
tà, eli e dovrà essere versalo nel 
novembre '92. Infine si parla di 
un altro «boccone amaro»: il 

parziale congelamento della 
restituzione del fiscal drag. L'i­
potesi è quella disegnare la 
nuova curva delle aliquote Ir-
pef, commisurandola a) tasso 
d'inflazione programmato, in­
vece che sulla base della varia­
zione reale dei prezzi. Ma an­
che su questa misura il mini­
stero delle Finanze smentisce 
che essa sarebbe stata presa in 
considerazione. 

Reazioni molto dure hanno 
fatto seguito all'annuncio delle 
«stangate d'autunno». Pininfa­
rina ha detto che la rivalutazio­
ne dei cespiti d'impresa «sa­
rebbe una forma di patrimo­
niale che colpirebbe solo le 
forze produttive». E che dun­
que «credo che non ci si arrive­
rà». E il presidente della Confe-
dilizia Corrado Sforza Fogliani 
ha mostrato scetticismo circa 
«un'altra patrimoniale aggiun­

tiva» sulla casa, mentre crede 
che sarà inevitabile «un au­
mento secco dei coefficenti». 

Intanto nella maxi-asta di fi­
ne mese i bot sono andati a ru­
ba. I 37.000 miliardi di buoni 
del tesoro messi sul mercato 
hanno incontrato un'ottima 
accoglienza. La domanda in­
fatti ha raggiunto i 38.873 mi­
liardi. SI sono venduti 12.500 
miliardi di bot trimestrali a 
97,06 lire per ogni 100 di valo­
re nominale e ad un rendi­
mento annuo netto 
dell'I 1,02%. 114.500 miliardi di 
bot semestrali sono stati aggiu­
dicati ad un rendimento netto 
dell'I 1,22% e i 10.000 miliardi 
di bot annuali a un prezzo di 
89 lire e ad un rendimento net­
to del 10,59%. Solo su questi ul­
timi è dovuta intervenire la 
Banca d'Italia, che ne ha ac­
quistati per 600 miliardi. 

Cassa integrazione su e giù 
Nel 1990 spesi dallìnps 
515 miliardi, più dell'89 
ma molto meno del 1988 
• • ROMA Nel 1990 sono stati 
sborsati 514 miliardi e 665 mi­
lioni per pagare la cassa inte­
grazione cui hanno fatto ricor­
so le aziende operanti nell'in­
dustria, nel settore dei lapidei, 
nell'edilizia e in agricoltura. La 
cifra è contenuta in un docu­
mento statistico allegato al 
rendiconto annuale del bilan­
cio INPS per il 90. 

In totale, la previdenza so­
ciale ha pagato 63 milioni e 
351 mila ore di lavoro com­
plessivamente accumulate nei 
setton industriali e 403.900 
giornate nell'agricoltura. Il trat­
tamento di integrazione sala­
riale viene infatti calcolato in 
maniera diversa nei due setto­
ri: su base oraria per gli operai 
dell'industria, su base giorna­
liera per quelli dell'agricoltura. 

Le cifre raccolte dagli esperti 
della direzione generale del-
l'Inps consentono di fotografa­
re l'andamento della spesa de­
stinata alla Cassa integrazione 
negli ultimi tre anni. Il dato più 

importante che se ne ricava è 
una situazione nettamente mi­
gliorata rispetto al 1988, ma 
peggiorata rispetto al 1989. Il 
diverso andamento è quasi In­
teramente addebitabile al set­
tore industriale. Nel 1988, in­
fatti, le ore «integrate» in questo 
settore furono complessiva­
mente quasi 89 milioni, per 
una spesa complessiva di 601 
miliardi e 464 milioni. L'anno 
successivo il miglioramento fu 
notevole: le ore di cassa inte­
grazione scesero a 53 milioni e 
463 mila, abbassando la spesa 
a 390 miliardi e 18 milioni. Nel­
l'arco dello stesso triennio 
1988-1990, il ricorso alla Cig ri­
sulta Invece in costante e con­
sistente diminuzione nell'agri­
coltura e nell'edilizia; sempre 
in calo, ma in questo caso di 
modesta entità, nel settore dei 
lapidei. Soltanto nell'industria, 
che influenza cosi i costi totali, 
il ricorso alla Cig si dimezza tra 
il 1988 e il 1989, per poi au­
mentare ancora (di circa 90 
miliardi) nel 1990. 

Precari negli enti pubblici 

La solita storia alTAci: 
si cacciano 650 lavoratori 
e poi si fanno i concorsi 
M ROMA. Il copione è stra-
conosciuto: una legge (la 
554 del 1988) che permette 
alle amministrazioni pubbli­
che e agli enti del Parastato 
di assumere a tempo deter­
minato giovani per «progetti-
obiettivo» ben precisi; poi, 
questi giovani vengono inve­
c e adibiti a lavori ordinari, 
per tappare i buchi nell'orga­
nico dovuti al blocco delle 
assunzioni «normali»; alla fi­
ne della storia, gli enti al ter­
mine del periodo previsto 
mandano a casa i precari, 
magari per fare subito dopo 
concorsi lottizzati per gli stes­
si posti. 

E cosi, chi ha avuto la ven­
tura di «assaggiare» il dolce 
sapore di un lavoro sicuro (e 
chissà, conta di continuare 
ad assaggiarlo) deve metter­
si il cuore in pace e tornare 
nel limbo della disoccupa­
zione. La vicenda riguarda 
tanti giovani impiegati a ter­

mine nella pubblica ammini­
strazione un po' in tutt'ltalia. 
I precari si sono però orga­
nizzati in un Coordinamento 
Nazionale, e hanno chiesto 
l'aiuto del sindacato e delle 
forze politiche per chiedere 
una modifica della legge 554. 
Primo obiettivo, prorogare a 
due anni il contratto; secon­
do - a dir la verità scontato -
trasformare le assunzioni a 
tempo indeterminato. 

Intanto, però, 650 lavora­
tori assunti a termine nelle 
varie strutture dell'Aci ri­
servino il posto. L'Ente dopo 
sei mesi voleva licenziarli, e 
con:<;stualmente riempire il 
"bue >» con una nuova infor­
nata di precari e con un con­
corso per assumere nuovo 
personale. Dopo il successo 
di un ricorso al Tar del Lazio 
per ottenere una proroga ai 
un a/ino per i contratti, l'ente 
si è apposto. Deciderà il 30 
agosto il Consiglio di Stato. 

«Esuberi» Federconsorzi 

In 600 rischiano il posto 
Il 2 settembre incontro 
dei sindacati con Marini 
•fu ROMA Finite le ferie, toma 
alla ribalta il caso Federcon­
sorzi. Per il 2 settembre è fissa­
to l'appuntamento tra i sinda­
cati di categoria e il Ministro 
del lavoro Franco Marini per 
fare il punto della situazione, 
in particolare sugli aspetti oc­
cupazionali. In ballo c'è il futu­
ro di diverse centinaia di di­
pendenti dal momento che già 
per i primi di settembre -la da­
ta era fissata per il 2 ma è stata 
posticipata di qualche giorno 
per dare alle parti il tempo di 
giungere ad un'intesa sulle 
modalità- dovrebbe scattare la 
cassa integrazione speciale. 
Un provvedimento che, secon­
do le stime ufficiali, dovrebbe 
interessare da un minimo di 
320 ad un massimo di 600 di­
pendenti della Federconsorzi. 
Nell'incontro si parlerà anche ' 
di prepensionamenti, che però 
dovrebbero partire non prima 
del'92. 

•I primi ad andare in cassa 
integrazione - spiega Rita Bat­
taglia della Rai Cgil - dovranno 

essere i prepensionabili; per gli 
altri la Cig dovrà essere a rota­
zione; infine, vogliamo garan­
zie per una futura ricollocazio­
ne del personale che potrebbe 
avvenire anche nelle aziende 
controllate». Nell'incontro del 
2 si fisserà anche il calendario 
per il tavolo di trattativa tra 
azienda e sindacato. Un tavolo 
che avrà più fronti, da una par­
te il problema Federconsorzi, 
dall'altra quello delle aziende 
controllate. 

È da ricordare che intese su­
gli esuberi occupazionali con­
seguenti al crack della Feder­
consorzi sono già state rag­
giunte alla Siapa e alla Arsol. 
La prima, un'industria chimica 
produttrice di antiparassitari, 
avrà il 70 per cento (circa 900 
unità) dei suoi lavoratori in 
cassaintegrazione a partire dal 
9 settembre. Nella seconda, 
una piccola azienda che si oc­
cupa di mangimi, la cassa inte­
grazione è già scattata dall'8 
luglio scorso per ^dipenden­
ti. 

LETTERE 

Il saluto 
ai suoi compagni 
da un delegato 
sindacale 

• • Cari compagni sono 
un operaio e lavoro alla 
Piaggio di Ponteder.i ormai 
da 35 anni. Dal prossimo 
mese andrò in pensione. So­
no stato venti anni rei Con­
siglio di fabbrica e membro 
del Direttivo provinciale del­
la Fiom, quindi di come si 
comportano i capi « ll'inter-
no di questa fabbric a sono 
esperto. 

Ci sono molti capi die so­
no ambiziosi e hanno trop­
pa grinta nei confronti di chi 
lavora. Quindi li richiamo a 
darsi una regola e a non ri­
cattare l'operaio dicendo: 
•Tu non sei disponibile» a 
quelli che non vogliono (are 
lo straordinario. Dunque raf-
foiziamo e difendiamo il 
Consiglio di fabbric.i, per­
chè possa affrontai': tutto 
quello che c'è da contratta­
re, quale appunto lo straor­
dinario, la mobilità, la cassa 
integrazione, per difendere 
il movimento operaio 

Purtroppo ci sono dei ca­
petti che abusano dall'ope­
raio impaurito e lo sp ingono 
a lavorare a più manchine, 
facendo il lavoro anche di 
altri senza tener et nto di 
scioperi o assemblei retri­
buite. 

lo vorrei fare una propo­
sta, che potrebbe essere uti­
le sia all'azienda chi' a noi 
lavoratori, a proposit 3 della 
contrattazione aziendale 
che abbiamo fatto < uando 
insieme al salario è sa lo af­
frontato il problema della 
qualità del prodotto oer es­
sere competitivi (soi io stati 
effettuati anche dei ci irsi ap­
positi) : se si affronta il pro­
blema qualità, va inserito 
anche il problema della 
qualità del capo, clic do­
vrebbe soprattutto essere 
capace di organizzare' il pro­
cesso produttivo e all'altez­
za dell'evoluzione dei lem-
Pi. 

Cari compagni del'Unità, 
vi chiedo di pubblicale que­
sta lettera in quanto ! l'ulti­
ma settimana che lavoro in­
sieme ai miei compagni, 
che mi hanno sempre stima­
to e hanno avuto fid jcia in 
me; e vorrei salutarli e os'l. 

Giorgio Fogli. 
Pontedera (Pisa) 

Tante telefonate 
per gli albanesi 
(e nessuno 
fa niente...) 

HW Cara Unità, avendo vi­
sto sui giornali e alla tv e im­
magini degli albanesi arriva­
ti ultimamente in Italia e sti­
pati allo stadio di Bari, saba­
to mattina 10 agosto con 
mia moglie riflettevamo che 
in fondo noi, con una casa 
grande, potevamo fan; qual­
cosa ospitando uno, due o 
anche tre ragazzi di qi lei po­
veri disperati, assetati, affa­
mati e maltrattati. 

Detto fatto, teleforo alla 
Prefettura della nostra pro­
vincia dove illustro, All'im­
piegalo che mi rispoi ide, la 
nostra disponibilità; questi, 
molto gentilmente, mi dice 
di ritelefonare lunedi essen­
do l'ufficio preposto chiuso 
il sabato; oppure di riwlger-
mi direttamente alla Prefet­
tura di Bari con la qu.ile, se 
volevo, poteva mettermi in 
comunicazione diretis. Gli 
risposi di si e me la passò. 

All'impiegato che mi ri­
spose da Bari feci presente 
la stessa cosa, ma mi disse 
che l'ordine del governo era 
di rispedirli tutti indietro e 
quindi non potevano man­
darci nessuno. 

La cosa però non mi con­
vinceva e telefonai ail'on. 
Marte Ferrari (deputato del 
Psi di Como) che conosco 
da diversi anni per m< clivi di 
lavoro, raccontandogli 
quanto sopra e chie< endo-
gli se era possibile fan' qual­
cosa. Mi confermò chi' le di­
sposizioni del governo era­
no quelle, ma potevamo da­
re la nostra disponibilità per 
quegli albanesi che erano 
arrivali in Italia prima del­
l'ultima ondata. Siccome fui 
d'accordo, mi disse di chia­
mare lo 06/6760 per farmi 
dare il numero di te'efono 

del ministro on Bornverodi 
un suo segretario 

Chiamai subilo e mi nspo-
se il centralino del Parla­
mento, che mi disse di non 
sapere quale fossi; il nume­
ro di telefono dell'urfk io del 
ministro Boniver o, dietro 
mia insistenza, rri diede il 
numero telefonico del grup­
po socialista alla Cannerà. 

Chiamai subito .na non ri­
spose nessuno. LLnedl mat­
tina rifeci lo stesso nomerò 
senza avere risposta e ri­
chiamai lo 06/676<). Mi ri­
spose un altro centralinista 
che questa volta mi diede il 
numero del ministero per 
l'Immigrazione. 

Feci il numero e all'impie­
gato che mi rispose spiegai 
della nostra disponibilità ad 
ospitare dei ragazzi albane­
si. «Si rivolga al giudice dei 
minori», fu la risposta. Ma 
poiché feci presente che 
non intendevamo adottare 
nessuno ma semplicemente 
ospitare dei giovani per il 
periodo necessario al loro 
inserimento, allora mi disse 
di rivolgermi alla Prefettura 
di Como. 

Richiamo 11 e stavolta, es­
sendo lunedi, l'ufficio appo­
sito è in funzione ma l'im­
piegata mi risponde che il 
quantitativo di albanesi as­
segnato mesi fa alla Prefettu­
ra di Como è già stato tutto 
sistemato e che non vi sono 
casi in attesa; tuttavia dili­
gentemente prende nota 
della mia disponibilità e se 
vi sarà una qualche necessi­
tà in futuro... 

Certo anch'io penso che 
se venissero qui tinti gli alba­
nesi, i tunisini, i filippini, ec­
cetera, noi non potremmo 
assicurare il soddisfacimen­
to dei loro bisogni al nostro 
attuale livello di vita; ma co­
munque non è un buon mo­
tivo per non fare proprio 
niente. 

Corrado' Toscani. 
Cemusco l^ombarilone (Co) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molli che 
ci hanno scrìtto 

• • Ci è impossibile ospita­
re tutte le lecere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. • )gg|i, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Paolo Fiambert, Robbia-
no di Medlglia; Giancarlo 
Poidomani. Modica; Ornella 
Giudici. Bice Maramai e al­
tre 18 firme, Bergamo (ab­
biamo inviato il vostro scritto 
al nostri gruppi parlamenta­
ri); Mimi Sangiorgio. P.ovigo 
('Protesto energicamente co­
me cittadino-utente o vice­
versa, contro Io sconcio della 
propaganda, nelle reti della 
Rai-Tv, del pannolino contro 
la 'pipi"e ora la 'popò'nelle 
ore dì punta del pranzo e mi 
pare della cena»'). 

Elena Actis, Cessano Ca-
navese ('Leggendo l'Unità 
di venerdì 9 agosto non ho 
potuto fare a meno di stupir­
mi per un inserto pubblicita­
rio dell'Arci-Caccia che cosi 
recita: 'Il futuro della natura 
è nelle mani di chi ama la 
caccia ". Non si può condurre 
una battaglia a favore del re­
ferendum contro la caccia -
battaglia sostenuta fortemen­
te a suo tempo - e poi pub­
blicare un invito così palese 
ed esplicito a favore delta 
coccio»). 

- Sulla vicenda legata alla 
grazia per Renata Curdo ci 
hanno scritto i lettori: Giu­
seppe Cacciatore di Saler­
no, Alessandro Fantoli di 
Roma, Daniele Ferrato di Mi­
lano, Diana, Ezio t> Mario di 
Milano, Giorgio Vestii di 
Vaiano, Osvaldo Angeli di 
Massa Carrara, Claudio De 
Falco di Milano, Romano 
Morgantlni di Livorno, Mi­
chele De Marco eli Ventica-
no, C. Sartorio di Quarona. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nomi', cognome 
e indirizzo e |>ossibilmente il 
numero di lelelono Chi desi­
dera che in cak'e non compaia 
il proprio nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re­
cano la sola indic.izione «un 
gruppo di...» non vengono pub­
blicale; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati 
anche ad iiltn giornali. La reda­
zione si riserva di accorciare gli 
sentii pervenuti. 
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RACCONTO 

A lcune delle grandi strade, a nord di Lon­
dra, s'inoltrano nella campagna, come 
specie di spettri, attenuati e interrotti, 
della via cittadina, con grandi spazi vuoti 

" ^ ^ ^ tra i gruppi delle case, ma conservando 
la stessa direzione. Prima, un gruppo di 

botteghe seguito da un campo cintato, poi segue 
qualche famosa birreria, poi forse un orto o un vi­
vaio, poi una grande casa privata, e cosi via. Se si 
cammina lungo una di queste strade, si passa da­
vanti una casa che probabilmente attirerà l'atten­
zione del passante, benché egli non saprà spiegar­
sene la causa. 

È una casa molto lunga e bassa, che si stende 
parallelamente alla strada; dipinta di bianco e di 
verde pallido, con terrazza e persiane per il sole, e 
portici muniti di cupole simili a ombrelle di legno, 
quali si vedono nelle vecchie case di un tempo. In­
fatti, è una vecchia casa di stile antico, molto ingle­
se e molto suburbana, intesa questa parola, nel 
vecchio buon senso di ricchezza tipica di clapham. 
E tuttavia, la casa pare, nell'assieme, costruita per 
la stagione calda. Guardando il suo colore bianco e 
le sue persiane si pensa vagamente ai, puggarees, a 
riparo del sole, e persino olle palme. Non posso 
spiegare bene questa sensazione; forse la casa fu 
costruita da un anglo-indiano. 

Chiunaue cassasse davanti duella casa, rimar-. 
rebbe, come ho detto, inesplicabilmente affascina­
to; avrebbe la sensazione di un luogo del quale si 
sarebbe udita qualche storia. E non si ingannereb­
be, come udrete in breve. Che questa è la storia 
delle strane cose che accaddero in realtà in quella 
casa, durante la Pentecoste dell'anno 18... 

Chiunque fosse passato davanti la casa, il giove­
dì prima della domenica della Pentecoste, verso le 
6,30, avrebbe visto aprire la porta d'entrata, e Padre 
Brown, della chiesetta di San Mungo, uscire con 
una gran pipa in bocca, in compagnia di un suo 
amico francese molto alto, chiamato Flambeau, il 
quale fumava una piccolissima sigaretta. 

Questi due possono interessare più o meno il let­
tore, ma, in realtà, in questo caso, non erano le sole 
cose interessanti, che potessero vedersi all'aprirsi 
della porta d'entrata di questa casa bianca e verde. 

Vi sono altri particolari di questa casa che deb­
bono essere descritti subito, non soltanto perché il 
lettore possa comprendere questo tragico raccon­
to, ma anche perché possa rendersi conto di ciò 
che la porta aperta rivelava. 

L'intera casa era costruita a forma di T, con la 
trasversale in alto molto lunga e la gamba corta. La 
trasversale orizzontale era la facciata lungo la stra­
da, con la porta d'entrata nel mezzo; era alta due 
piani e comprendeva quasi tutte le stanze più im­
portanti. La gamba della T, che si stendeva lungo la 
parte posteriore della casa in linea retta rispetto al­
la porta d'entrata, comprendeva un solo piano di 
due sole stanze, lunghe, comunicanti. La prima di 
queste stanze era lo studio nel quale il celebre si­
gnor Quinton scriveva i suoi pazzi poemi e le sue 
romanze orientali. La seconda stanza era una serra 
a vetri piena di fiori tropicali di strana e quasi mo­
struosa bellezza, e, in pomeriggi come quello, 
splendenti meravigliosamente al sole. Avveniva 
perciò che quando la porta d'ingresso era aperta, 
molti dei passanti si fermassero a guardare stupiti, 
perché apparivano stanze eleganti, con in fondo 
qualche cosa che sembrava la scena fantasmagori­
ca di una commedia di fate: nuvole purpuree e soli 
d'oro e stelle argentee che apparivano, nello stesso 
tempo, abbagliantemente vivide e trasparenti e 
lontane. 

Léonard Quinton, il poeta, aveva egli stesso idea­
to con molta cura questo effetto straordinario; e co­
si bene che è dubbio ch'egli riuscisse con altrettan­
ta perfezione a esprimere in alcuno dei suoi poemi 
la sua personalità. Egli era, infatti, un uomo che 
s'impregnava di colori, e indulgeva, per la passione 
dei colori, al punto di trascurare alquanto la forma, 
e persino le buone forme. Per questo, egli aveva 
volto il suo ingegno interamente, all'arte orientale e 
di pura immaginazione; a quei tappeti strabilianti o 
ricami abbaglianti nei quali tutti i colori sembrava­
no fondersi in un fortunato caos, non avendo nulla 
da rappresentare o da insegnare. Egli aveva tenta­
to, forse non con pieno successo artistico, ma con 
riconosiuta immaginazione e invenzione, di com­
porre novelle epiche e romantiche che rispecchia­
vano un'orgia di colori violenti ed anche crudeli; 
racconti di paradisi tropicali d'oro di fiamma e di 
rame color di sangue; di eroi orientali che cavalca­
vano con mitrie da dodici turbanti su elefanti di 
porpora o di color verde-pavone; di giganteschi 
gioielli che cento negri non potevano portare, ma 
che ardevano di fiamme antiche e di strana tinta. 

In breve, egli s'occupava molto di paradisi orien­
tali, che sono alquanto peggiori della maggior par­
te degli inferni occidentali; di monarchi orientali 

. che possiamo forse chiamare maniaci; e di gioielli 
orientali che un gioielliere di Bond Street potrebbe 
considerarli forse falsi. Quinton era un genio, seb­
bene morboso; e la sua morbosità appariva, più, 
che nella sua vita, nel suo lavoro. Era d'indole de­
bole e astiosa, essendo la sua salute gravemente 
danneggiata da esperimenti orientali di oppio. Sua 
moglie - una donna assai bella, lavoratrice infati­
cabile, anzi logorata dal troppo lavoro - era contra­
ria all'oppio e contraria ancor più a un eremita in­
diano vivente, in costume bianco e giallo, che il 
marito ospitava, con insistenza, per mesi interi; una 
specie di Virgilio che gli guidava lo spirito attraver­
so i paradisi e gl'inferni dell'Oriente. 

BROWN 
INDAGA 

A cura di 
Silvia 
Colombo 

Impaginazione di 
Gilberto 
Stacchi 

Da questa casa artistica, appunto uscivano Padre 
Brown e il suo a mico; e, a giudicare dai loro volti, 
ne uscivano con molto sollievo. Flambeau aveva 
conosciuto Quinton nei giorni spensierati della vita 
di studenti; a Parigi; essi avevano riallacciata l'anti­
ca amicizia in occasione di una visita, dal sabato al 
lunedi; ma, a parte i recenti mutamenti della vita di 
Flambeau, questi non andava molto d'accordo col 
poeta. Soffocarsi coll'oppio e scrivere dei versi eso­
tici su pergamene sottili non era, secondo lui, quel­
lo che doveva fare un gentiluomo per andare all'in­
ferno. Mer tre i due si soffermavano sulla soglia, pri­
ma di fare un gira in giardino, il cancello davanti a 
loro fu aperto violentemente, e un giovane, che 
portava un basso cappello di feltro sul cocuzzolo, 
corse su per i gradini dell'entrata, inciampando per 
la fretta. Eia un giovane dall'aria dissipata, con una 
fiammeggiante cravatta rossa di traverso, come se 
l'avesse tenuta anche a letto, e con in mano un ba­
stoncino di canna, che egli agitava irrequieto. 

- Dicano, - pi oruppe egli, affannosamente, - vo­
glio vedere il vecchio Quinton. Debbo vederlo. Se 
ne è andato? 

- Il signor Quinton è in casa, credo, - disse Padre 
Drown, pulendo la pipa, - ma non so se lo potrà ve­
dere. È col medico, in questo momento. 

Il giovane, che pareva avesse un po' bevuto, en­
trò, harrnllamin nell'atrio mpntrp nmprin in nni'l 
momento, il medico usciva dallo studio di Quinton, , 
chiudendo la porta e incominciando a infilarsi i 
guanti. 

- Vuole il sigror Quinton? - disse il dottore, fred­
damente. - No, lemo che non possa vederlo. Infatti 
non deve verdello, per nessun motivo. Nessuno lo 
deve disturbare; gli ho dato appena ora un sonnife­
ro. 

- Senta, amico mio, - disse il giovane dalla cra­
vatta rossa, cercando di trattenere il medico per il 
rovescio dell'abito. - Senta! Sono proprio senza un 
quattrino, lo... 

- È lo stesso, signor Atkinson, - disse il dottore 
respingendolo. - Quando ella potrà mutare l'effet­
to di un narcotico, muterò la mia decisione, - e, ac­

comodandosi il cappello in testa, use) al sole, con 
gli altri due. 

Era un omino di buon umore, con un collo da to­
ro, con baffetti, molto ordinario nell'assieme, e tut­
tavia tale da dare la sensazione di persona capace. 

Il giovane dalla cravatta rossa che sembrava pri­
vo di qualsiasi tatto nel trattare con la gente, ch'egli 
tratteneva per la giacca, rimase sulla porta, per­
plesso come se fosse stato scacciato, e guardava in 
silenzio gli altri tre che camminavano insieme nel 
giardino. 

- Ho detto or ora una bella e grossa bugia, - os­
servò il medico, ridendo. - Infatti il povero Quinton 
non avrà il suo narcotico prima di una mezz'ora. 
Ma non voglio che sia annoiato da quell'animale, 
che vuol soltanto danaro in prestito, danaro che 
non renderà mai, neppure potendo. È un mascal-
zoncello, benché sia il fratello della signora Quin­
ton, che è una delle migliori donne di questo mon­
do. 

- SI, - disse Padre Brown. - È una buona donna. 
- Perciò ho intenzione di rimanere qui, nel girdi-

no, finché non se ne sarà andato, -continuò il me­
dico, - e poi andrò a dare a Quinton la medicina. 
Alkiusuii non può entrare, perche ho chiuso la por­
ta. 

- in questo caso, dottor Harris, - disse Flambeau, 
— pnsciamn girare inrnmr» alla raca cìnri alla «Arra 
Non vi è un'entrata da quella parte, ma vale la pena 
di vederla, anche dal di fuori. 

- SI, e cosi posso dare pure un'occhiata al mio 
malato, - disse, ridendo, il dottore, - giacché egli 
preferisce sdraiarsi su un'ottomana in fondo alla 
serra, in mezzo a tutti quei fiori esotici sanguigni, 
che a me darebbero i brividi. Ma che cosa fa? 

Padre Brown s'era fermato un momento, e aveva 
raccolto, tra l'erba alta, dove giaceva, quasi nasco­
sto, uno strano coltello ricurvo, orientale, incasto­
nato squisitamente da pietre e metalli. 

- Che cos'è questo? - domandò Padre Brown, 
guardando l'arma, con poca simpatia. 

- Oh! sarà di Quinton, immagino, - disse il dotto­
re Harris, con indifferenza, - egli ha ogni sorta di 
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Léonard Quinton, 
poeta e scrittore 

Signora Quinton, 
sua moglie / 

Dottor Harris, 
medico personale 

Un fachiro ilndù 
Flambeau, 

ex criminale ora investigatore privato 
Padre Brown, 

prete cattolico romano 

curiosità cinesi in casa. O forse appartiene a quel 
molle indù ch'egl i tiene al guinzaglio. 

Quale indù? - domandò Padre Brown, conti­
nuando a guardare con occhi fissi il pugnale che 
teneva in mano. 

- Oh, un mago indiano, - disse il medico, alla 
leggera, - un mistificatore, naturalmente. 

- Lei non cnt le alla magia? - domandò Padre 
Brown, senza alzare gli occhi. 

- Oh, bello! crt dere alla magia! - rispose il dotto­
re. 

- È cosa stratxdinaria, - disse il prete, con voce 
bassa, di sonne, i colori sono magnifici. Ma la for­
ma è errata. 

- Perché? - domandò Flambeau, guardando sor­
preso. 

- Sotto tutti i nijuardi. È la forma errata in senso 
astratto. Non l'avi'te mai sentito nell'arte orientale? 
I colori sono inebrianti, magnifici; ma le forme so­
no meschine e brutte... volutamente meschine e 
brutte, e cattive. Ho visto delle cose cattive in un 
tappeto turco. 

- Mon Dieùl -- esclamò Flambeau, ridendo. 
- Sono lettere e simboli in una lingua che non 

sonosco; ma so che rappresentano delle parole 
cattive, - continuò il prete, con voce tempie più 
bassa. - Le linee non vanno diritte appositamen­
te... «.onic scindili clic s'alluniglieli io j./ei M a t t a ­
re. 

- Ma che cosa sta mai dicendo? - disse il medi­
co, con una risata. Flambeau gli rispose tranquilla­
mente: - Il Padre talvolta s'avvolge in questa nube 
mistica, ma vi avverto che non l'ho mai visto avvol­
to in nume mistica senza che non vi fosse accanto 
qualche cosa catt va. 

- Oh! sciocchezze! - esclamò l'uomo di scienza. 
- Ma guardatelo! - esclamò Padre Brown, tenen­

do col braccio disteso il coltello ricurvo, come un 
serpente lucen'e. - Non vedete che è la forma sba­
gliata? Non vedete che difetta di uno scopo sicuro e 
chiaro? Non he la punta come una lancia, né il ta­
glio come una falce. Non sembra un'arma, ma uno 
strumento di tortura. 

- Ebbene, giacché pare che non vi piaccia, - dis­
se l'allegro Harris - è meglio riportarlo al proprie­
tario. Non siamo ancora giunti alla fine della male­
detta serra? Questa casa, si, che ha la forma sba­
gliata, se vuole. 

- Lei non comprende, - disse Padre Brown, crol­
lando il capo. - LEI forma di questa casa è curiosa, e 
persino ridicola. Ma non vi è nulla di errato, in essa. 

Cosi parlando, giunsero alla curva della vetrata 
che delimitava la serra, una curva ininterrotta, poi­
ché non vi era da quella parte né porta né finestra. 
II vetro tuttavia, era trasparente, e il sole ancora lu­
cente, benché fosse sul tramonto, e si potevano ve­
dere nella serra non soltanto i fiori fimmanti, ma la 
esile e frafile figura del poeta, in giacca di velluto 
color marrone, distesa languidamente sul divano, 
come s'egli si fosse addormentato s'un libro. Era un 
uomo esile e pallido, con lunghi capelli citstani e 
una leggera barba a frangia, che pareva il parados­
so del suo volto perché la rendeva meno virile. 
Questi tratti erano familiari a tutt'e tre; ma anche se 
non lo fossero stati, probabilmente nor avrebbero 
guardato Quinton in quel momento. 1 loro occhi 
erano fissi su altro oggetto. 

Proprio lungo il loro cammino, immediatamente 
davanti alla curva della serra a velli, stava un uomo 
alto di statura, in una veste, candida, d i e gli scen­
deva sino ai piedi un uomo dal cranio nudo e dal 
volto e dal collo l>njni, che brillavano al sole che 
tramontava, come un magnifico bronzo. Egli guar­
dava, attraverso i vetri, il dormiente, ed era più im­
mobile di una montagna. 

- Chi è costui? - gridò Padre Browr, indietreg­
giando, con respiro affannoso. 

- Oh, quell'imlroglione d'indù' - brontolò Har­
ris, - ma non so e i e diavolo faccia qui 

- Sembra ipnotizzato! - esclamò Flambeau, 
morsicandosi i balfi neri. 

- Perché voi altri, che non siete uomini di scien­
za, dite sempre tante sciocchezze sull'ipnotismo? -
si chiese il dottore. - Sembra, invece, che si tratti di 
un caso di ruberia 

- Comunque- sia, gli rivolgeremo la parola, - dis­
se Flambeau, cric era sempre disposte all'azione. 
Con un lungo passo egli s'avvicinò all'indiano, e 
abbassandosi, poiché la sua statura superava an­
che quella dell'orientale, disse con placida sfronta­
tezza- - Buona sera, signore. Desidera qualche co­
sa? 

Molto tentane ite. come un piroscafo che giri 
per entrare in p-or'o, la grande faccia gialla si volse, 
e guardò finalmente al disopra della sprilla bianca. 
Furono sorpresi d vedere che aveva le g talle palpe­
bre chiuse, come insonne 

- Grazie, - di:*; la faccia, in eccellerne inglese. -
Non voglio nulla. - Poi, aprendo a meti le palpebre 
come per mostre re una stnsica di pupilla opale­
scente, ripetè: Ncn voglio nulla. - Poi spalancò gli 
occhi, con uno st uardo fisso e sorpreso, e ripeten­
do: - Non vogl o ìulla, - si allontanò in fretta, con 
un fruscio di vesti nel giardino che s'oscurava rapi­
damente. 

- Il cristiano 0 più modesto. - mormorò, - Padre 
Brown. - Egli vuol •• qualche cosa. 

- Che diam û faceva qui ' - domandò Flam­
beau, corrugando io sopracciglia e abbassando la 
voce. 

- Vorrei parlarvi, più tardi, - rispose Padre 
Brown. 

Hi m mmm • • • • • H i 
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I dipinti 
giovanili 
di Modigliani 
a Viterbo 

«M Per la prima volta verran­
no esposti al pubblico 79 dise­
gni giovanili di Amedeo Modi­
gliani recentemente ritrovati e 
finora custoditi dall'archivio 
Gnmani-Servolini. A ospitare 
l'importante anteprima sarà il 
Palazzo dei Papi di Viterbo, dal 
30 agosto al 22 settembre. I di­
pinti - unica testimonianza 

dall'attività artistica del grande scultore livornese pnma del suo 
trasferimento a Parigi - sono stati eseguiti dal 1896 al 1905: erano 
custoditi fra le carte del fratello Giuseppe, deputato socialista e 
difensore di parte civile nel processo Matteotti, arrestato ed esilia­
to dal fascismo, e scamparono fortunosamente al «vtrrheggin 
della sua casa romana compiuto nel 1926. 

Il politologo Michael Walzer spiega in questo saggio 
che cosa significa essere «americani». «Gli Stati Uniti 
sono un'associazione di cittadini. Non esiste una nazione 
chiamata America ma una moltitudine di madrepatrie» 

Qui accanto, 
uno scorcio 
della vecchia 
area del porto 
di New York 
Più a sinistra, 
una singolare 
immagine 
della stazione 
di Broadway 
della 
metropolitana 
newyorchese 

Usa, che fortuna 
essere incompleti! 

MICHAH.WAUWR 

• i Non esiste una nazione 
chiamala America. Noi vivia­
mo negli Stati Uniti d'America, 
e ci siamo appropriati dell'ag­
gettivo «americano» pur non 
polendone reclamare alcun 
diritto esclusivo. Anche 1 cana­
desi e i messicani sono ameri­
cani, ma hanno un aggettivo 
qualificativo che li identifica, 
mentre noi non ne abbiamo 
alcuno. Sostantivi come «unita­
rio» o «unionista- sono inade­
guati; la percezione che abbia­
mo di noi stessi non si esauri­
sce nella realtà della nostra 
unione, per quanto importante 
sia. Non fanno al caso nostro 
nemmeno definizioni come 
«statalista» o «statalista riunito»; 
una buona percentuale di cit­
tadini degli Stati Uniti è infatti 
antistatalista. Le altre nazioni, 
ha scritto il teorico politico 
«americano» Horace Kallen, 
hanno ereditato il nome dal 
popoli, o da uno dei popoli, 
che le hanno abitate. «Gli Stati 
Uniti, invece, sono anonimi». Il 
nome in sé non dà alcuna indi­
cazione su chi viva entro ì suoi 
confini. Di fatto, chiunque pud 
viverci, uomini e donne di tutte 
le popolazioni del mondo. (La 
Harvard Enciclopédia ol Ame­
rican Elhnic Groups inizia con 
acadiani e afgani e termina 
con zoroastriani). É particolar­

mente facile diventare ameri­
cani. L'aggettivo non offre al­
cuna informazione circa le ori­
gini, la storia, le connessione o 
le culture di coloro a cui si rife­
risce. Ma che cosa dice della 
loro lealtà politica? I politici 
americani ingaggiano periodi­
camente dispule furiose al so­
lo scopo di dimostrare II pro­
prio patriottismo. È una carat­
teristica particolare, se pensia­
mo che in altre nazioni il pa­
triottismo dei politici non viene 
mai messo in discussione. Tra 
le numerose questioni, rara­
mente emerge quella dell'i­
dentificazione e dell'impegno 
politico; la lealtà alla patria, 
madre o padre che sia, e data 
per scontata. Forse da noi e di­
verso perché gli Stati Uniti non 
sono una patria. Gli americani 
non hanno mai parlalo della 
loro terra in termini di madre­
patria. Quel tipo di lealtà natu­
rale, organica, che a ragione o 
a torto riconosciamo nelle fa­
miglie, non sembra essere una 
caratteristica della nostra poli­
tica. Se i politici americani in­
vocano la metafora della fami­
glia, spesso é perché stanno 
argomentando sulle responsa­
bilità e sugli obblighi di uno 
stato assistenziale: argomenti, 
questi, molto controversi tra gli 
americani. Per un americano, 

l'essere patriota non comporta 
credere nella reciprocità delle 
responsabilità civiche - anzi, 
per molti é vero il contrario: il 
non crederci é misura del loro 
patriottismo. 

Gli Stati Uniti non sono nem­
meno una «terra natia» (una 
dimora per quella grande fa­
miglia che £ la nazione), per 
lo meno non nel senso generi-
camente attribuito a questo 
termine in altri paesi. Essi sono 
un paese di immigranti che, 
per quanto riconoscenti pos­
sano essere per la nuova casa, 
non hanno dimenticato la ter­
ra natia, e i loro figli sanno, an­
che se solo saltuanamente, di 
avere radici altrove. Essi sono 
senza dubbio degli indigeni, 
ma qualche strano senso di 
novità attuale, o di vetustà di­
stante, non permette loro di 
chiamare questa terra «casa». 
[...] Non esiste una patria co­
mune, ma piuttosto molte pa­
trie - una moltitudine di ma­
drepatrie. Per i figli, e spesso 
anche per i nipoti della gene­
razione immigrata, la patria, 
«la terra natia dei propri ante­
nati», 6 da qualche altra parte. 
[...] Sul Gran Sigillo degli Stati 
Uniti ù impresso il motto E piti-
ribus unum, «unità dalla plura­
lità», dal quale sembra possibi­
le inferire che la molteplicità 
debba essere abbandonata a 

favore dell'unità. I molli di un 
tempo si sono mescolali o, se­
condo l'immagine classica 
evocata da Israel Zangwell. fu­
si in uno Ma sul Grande Sigillo 
è impressa anche un'aquila 
che stringe negli artigli un fa­
scio di frecce. E questa rappre­
sentazione non suggerisce 
l'Immagine di una fusione ma 
solo di un raggruppamento, di 
una raccolta: molti-in-uno. 
Forse l'aggettivo «americano» 
descrive questo tipo di unità. 
Potremmo azzardare che indi­
ca la cittadinanza, e non la na­
tività che degli uomini e delle 
donne a cui si riferisce. È un 
aggettivo politico, nel senso 
strettamente liberale del termi­
ne: generoso, tollerante, di 
ampie vedute, accomodante -
permette la sopravvivenza, 
perfino il fiorire e l'accresci­
mento della molteplicità. Vista 
da questa angolazione, chia­
mata a ragione «pluralista», la 
preposizione «dalla» inscritta 
sul Gran Sigillo 6 falsa. Non c'è 
un movimento di conversione 
dalla pluralità all'unità, ma 
piuttosto una simultaneità, 
una coesistenza - ancora una 
volta, molti-in-uno. 

Gli Stati Uniti non sono una 
«nazione di nazionalità» o l'«u-
nione sociale di molte unioni 
sociali». Quanto meno, la sin­
gola nazione o unione non è 
una combinazione, una rag-

Identità e tip-tap 
MAURIZIO VIROLI 

• • Un americano a Parigi, come in qualunque altro posto, si ri­
conosce facilmente. Quando Gene Kelley spiega ai bambini fran­
cesi che il tip-tap è une dorme americaine suggerisce senza voler­
lo la risposta alla domanda «che cosa significa essere americani». 
Il saggio di Michael Walzer, di cui pubblichiamo alcuni passaggi, 
cerca di spiegare quella «strana cosa» che è l'America mettendo 
in discussione sia l'interpretazione pluralistica sia quella nativisti-
ca. La prima sostiene che l'America é una nazione di nazioni te­
nute insieme da un sistema politico che non si identifica con al­
cuna di esse. La seconda afferma che l'America ò una nazione 
corre le altre. Un irlandese-americano, spiega Walzer, non é cul­
tura mente irlandese e politicamente americano, ma cultural-
mer te e politicamente irlandese-americano. Non solo fa (più o 
mer o) il suo dovere di cittadino e onora con maggiore o minore 
slan :io la bandiera e la costituzione, ma ha anche acquisito valo­
ri e Miti di vita americani che non avrebbe mai fatto propri se fos­
se rimasto sempre solo un irlandese. L'America non è gelosa: gli 
immigrati non sono costretti ad abbandonare il loro retaggio cul­
tura le. Devono solo accettare un sistema politico ed economico 
e possono, se vogliono, acquisire nuovi stili di vita. Come appun­
to i- tip-tap, che é una combinazione fra la danza degli zoccoli 
noro'-inglese. il mulinello e la giga irlandesi e il passo ritmico afri­
cano, con influenze del balletto francese e russo. 

.'••e l'America è questa, la sua ideologia non può essere il re-
put blicanesimo o il comunitarismo. Luna e l'altra presuppongo­
no e invocano comunità coese, mentre gli americani sono indivi­
dui differenziati: sono irlandesi, italiani, cinesi e americani. Ma é 
poi in male non essere interamente né l'uno né l'altro? Walzer 
vuol suggerire che si può vivere una vita morale e affettiva ricca 
sen::a restare immersi in una solacullura nazionale. Esoprattutto 
rinunciando all'idea di un destino nazionale da realizzare. 

gruppamento di nazionalità o 
di unioni. In un certo senso, le 
include; mette a disposizione 
una struttura che ne permette 
la coesistenza; ma non ne é 
costituita. Né si può affermare 
che i singoli stati siano gli ele­
menti costruttivi degli Stati Uni­
ti: gli elementi sono i singoli es­
seri umani. Gli Stati Uniti sono 
un'associazione di cittadini. La 
loro anonimia consiste nel fat­
to che i cittadini non trasferi­
scono un nome collettivo al lo­
ro associarsi. Non é mai acca­
duto che un gruppo di persone 
chiamate amencani si sia riu­
nito per formare una società 
politica chiamata America. Gli 
americani sono tali solo per il 
fatto di essersi riuniti. Essi con­
servano (o meglio, sono liberi 
di conservare) qualunque 
identità abbiano avuto prima 
di diventare americani. Esiste 
anche un altro modo di vedere 
il processo di americanizzazio-
ne, secondo il quale per otte­
nere un risultato positivo é ne­
cessario cancellare dalla men­
te tutte le identità precedenti, 
giungere all'oblio, o, come un 
entusiasta scrisse nel 1918, al­
l i b i l o assoluto». Ma dal pun­
to di vista pluralista, agli ameri­
cani é permesso non solo di n-
cordare chi erano, ma anche 
di continuare ad essere qual­
siasi altra cova stanct.Ma non si 

tratta di un obbligo Cosi come 
i loro antenati ruggirono dal 
proprio paese, anche loro, se 
lo desiderano, possono n'uggi­
re le vecchie identità, abban­
donare l'«interiorità» de la loro 
natività. Scrive Kallen, a propo­
sito dell'individuo, che «qua­
lunque altra cosa egli e ambi, 
non potrà mai cambiar; suo 
nonno». Forse é cosi; m j potrà 
senz'altro chiamarlo « mmi-
grante», rifiutarne abitudini e 
convinzioni, disconoscere il 
proprio cognome, trasferirsi in 
un altro quartiere, adottare un 
nuovo «stile di vita». 

Cosi facendo non diventerà 
un americano migliore (finche 
se a volte è propno questa la 
motivazione di un tale com­
portamento), ma potrfi più 
semplicemente diventare 
americano, liberandosi da 
quel trattino d'unione ohe i 
pluralisti considerano come 
condizione universale sola­
mente da questa parte dell'At­
lantico. Liberatosi del trattino 
d'unione, egli sembra essersi 
liberato anche dell'etnkil.ì: al­
la voce «americano» noi< la ca­
po nessuno dei gruppi etnei ri­
conosciuti dal censimento de­
gli Stati Uniti. Colui che è >ola-
mente americano è, per quan-
to riguarda i nostri buc<:rati, 
etnicamente anonimo. Costui 
ha tuttavia diritto a tale anoni­
mato; anche questo fa p>»rte di 

quel che significa essere ame­
ricani. [...] 

L'Amenca è eincora una so­
cietà radicalmente incomple­
ta, e, almeno pei ora, ha senso 
dire che questa incompletezza 
è una delle sue caratteristiche 
principali. La n.izione ha un 
centro politico, ma non ha al­
cun altro tipo di eentro. Inoltre, 
nonostante gli occasionali fer­
vori patriottici, il centro politi­
co non opera contro altri pos­
sibili decentramenti. Non è ri­
chiesto né preteso alcun tipo 
di impegno che potrebbe infi­
ciare la legittimila dell'identifi­
cazione etnica o religiosa. L'o­
biettivo non é quello di costrui­
re un amenoanesimo finito e 
coerente. Al contrario, la poli­
tica americana, pluralista per 
carattere, ha «bisogno» di un 
certo tipo di in:oeienza. Un 
programma radicale di ameri-
canizzazlone s. ireblDc «vera­
mente» non-amencano, È in­
concepibile che l'America di­
venti un giorno una nazione-
stato americana, in cui la mol­
teplicità sarà sostituita dall'uni­
tà, ma in maniera diversa da 
quanto avviene ora. E comun­
que questo non è il destino 
che ci aspetta. L'Amenca non 
ha un destino come nazione 
singola - ed essere «america­
no» significa averne preso co­
scienza ed esserne più o meno 
soddisfatti. 

Storia del treno che portò i sogni del Novecento 
• • PONTRFMOU 11 primo tre­
no La Spezia-Parma parti la 
mattina del 1° agosto 1894 alle 
5 ed arrivò alle 9.20. E si gua­
dagnò subito le lamentele del­
la gente: il mercato dei bovini 
della città emiliana chiudeva 
infatti alle 10. 

L'introverso destino della 
cosiddetta linea «Pontremole-
sc» era dunque segnato fin dai 
suoi albori, forse anche prima, 
durante quei trentacinque an­
ni passati tra progetti e dispute, 
da polemiche sulle opere e In­
cidenti sul lavoro. 

L'onorevole Enrico Fem de­
ve aver letto a memona Lasco-
perla della lentezza di Stan Na-
dolny perché, dopo aver tenta­
to di imporre i 110 all'ora agli 
automobilisti, adesso deve i fa­
ri i conti con una delle linee-lu­
maca delle ferrovie italiane. 
Nella città di Pontremoli, dove 
Ferri è sindaco, si ricordano i 
cento anni della ferrovia con 
una mostra, aperta sino a set­
tembre, ed un volume che non 

hanno certo II sapore delle ce­
lebrazioni. 

La nuova «Pontremolese», 
infatti, dopo «cent'anni di soli­
tudine» è alle prese, oltre che 
con la sua originaria lentezza, 
con ta pigrizia del finanzia­
menti. Il raddoppio dei binari, i 
nuovi tunnel ed un adeguato 
percorso fanno parte da alme­
no quarantanni della convc-
gnistica emiliana, toscana e li­
gure. I lavori di ammoderna­
mento hanno preso l'avvio nel 
1983 e rischiano di eguagliare i 
tempi della prima costruzione. 

L'attraversamento degli Ap­
pennini lungo le valli del Ma­
gra e del Taro si basava su un 
itinerario storico, la famosa via 
Romea o Francigena, sentien 
di abbazie e castelli, rocche e 
castegneti, soldati sudati e pcl-
legrini, osterie e bettole, con gli 
immancabili bnganti e assalta­
tori. Il primo a pensarla come 
un vera strada fu. ovviamente. 
Napoleone che lasciò il com­
pito di completarla nel 1840 a 

Una bella mostra a Pontremoli 
ricostruisce la nascita della prima 
ferrovia attraverso gli Appennini 
I contraccolpi su una cultura 
contadina che «conobbe» le città 

MARCO FERRARI 

Maria Luigia, duchessa di Par­
ma, causa la repentina sfortu­
na che l'imperatore còrso si 
guadagnò in vita. 

Eravamo ormai, in quell'e­
poca, ai debutti delle lince fer­
rate e subito si infittirono i pro­
getti di un percorso appennini­
co su binari. Molle erano le 
ipotesi al vaglio dei governanti 
degli Stati del Centro-Nord d'I­
talia: i tragitti Genova-Alessan­
dria, hsa-Panna, Lucca-Mode­
na. Pistoia-Bologna. Parma-
Chiavan ecc. Alcuni di essi fu­
rono messi in opera con l'unifi­

cazione sabauda, altri restaro-
' no nei sogni di tanti paesi a ca­
vallo delle montagne che an­
cora attendono il fischio del 
vapore... 

La riccrcc storica condotta a 
Pontremoli da Caterina Rapetti 
e dai docenti universitari Gian 
Luigi Maffei e Giuseppe Papa-
gno esamina la tormentosa di­
sputa, le piantine e i documen­
ti, gli atti amministrativi e par­
lamentari e, infine, il progetto 
Artom del 1871 che, dO|» mo­
difiche e aggiustamenti, funge­
rà da base della linea ferrovia- Uia storica immagine della stazione ferroviaria di Arezzo 

ria. I lavori presero l'avvio nel 
1880 e terminarono nel '94. Le 
fotografie esposte a Pontremo­
li non evidenziano grandi dif­
ferenze di abbigliamento tra i 
componenti la Direzione go­
vernativa di Parma, costituita 
per la gestione della linea, e la 
massa di operai impegnata nei 
lavori C'è un piccolo dettaglio 
che distingue questi ultimi, 
una fascia rossa attorno alla vi­
ta, simbolo del nascente movi­
mento operaio. 

Ma è la fatica e il dolore a 
prevalere dietro le stinte foto­
grafie- bambini con la mazza 
tra le mani, donne che tengo­
no sul capo panieri di sassi e 
sabbia, frane e incidenti sul la­
voro, la tragica esplosione nel­
la gallena del Borgallo che co­
stò la vita a 13 minatori. Poi an­
cora l'elenco delle busta paga 
(capo 4,50 lire al giorno, mi­
natori 3,30. garzoni e donne 
1,20), i manifesti del Circolo 
operaio pontremolese, le ver­
tenze per il risarcimento dei 

danni, i funerali delle vittime, 
l'ultima mina sparata a Cu lilla-
di per il traforo appenninico, i 
festeggiamenti, il treno che ar­
riva a Borgotaro, le monde ce­
lebrative, le gazzette locai i 

Che cosa arrivò con il reno 
nelle due vallate di qui e di là 
degliAppennmi? I croniM del­
l'epoca raccontano del viaggio 
del vescovo di Pontremoli dal­
la Spezia alla città lunig i.nen-
se, dei «forestieri» in visita del­
le malattie che colpirori' i vi­
gneti per via delle maccl ine e 
vapore, dei nuovi ortaggi ( ome 
i carciofi e gli asparagi, il r rimo 
manzo che giunse in vagone e 
persino la prima prostituii sce­
sa alla stazione. ! ferrovia i, in­
vece, portarono l'idea di s >cia-
lismo. Di sera la gente uso va di 
casa ed andava ad assistere al-
l'amvo del vapore. Qui,l'uno 
tornava da Parma e da M lano 
e raccontava, raccontavi. 

Oggi le stazioni della tinca 
La Spezia-Parma sono uno 
splendido esempio di axheo-

logia industriale con le fontani-
ne, le pensillinc neoromanti­
che, finestie e bigliettene neo­
gotiche, ornamenti 'loreah e 
qualche pezzo liberty. Anche 
l'idea stonca di unire le provin­
ce confinanti di Parma. La Spe­
zia e Massa Carrara in un'uni­
ca regione, I.unitaria o Lune-
zia, pare diventato un reperto 
che ogni tanto affiora per spin­
gere sulla creMa dell'onda 
questooquel politico Èchiaro 
che la linea voirebbe essere 
qualcosa di più eli un museo e 
non é detto che ìon ce la lac-
cia. 

Nel 1939 un treno diretto 
compiva i 120 chilometri tra la 
città ligure e quella emiliana in 
due ore e ventuno minuti, oggi 
un espresso impiega due ore e 
due minuti Vista da qui, l'alta 
velocità sembra fantascienza. 
Il treno sbuffa ancorai a fatica 
sui tornanti dell'Appennino 
Ma accanto si scova e si lavora. 
Come quegli operai con la fa­
scia rossa dell'Ottocento 
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Ambientalisti 
contro i mercanti 
di pantere 
ad Hanoi 

In Vietnam, soprattutto nel tratto compreso tra città Ho Chi 
Minh e Hanoi, il mercato degli animali della giungla è di­
ventato una consuetudine. Gli animali più rari e feroci si 
trovano ovunque: lungo i marciapiedi, davanti ai caffè, ne­
gli hotel turistici. Gli acquirenti sono per lo più commer­
cianti giapponesi e tailandesi che, a prezzi ridottissimi, si 
assicurano rari esemplari di animali in via d'estinzione. Il 
grido d'allarme proviene dal Wwf che, facendo il dramma­
tico bilancio del patrimonio ambientale distrutto in Viet­
nam negli ultimi anni, sottolinea la necessita di riserve fo­
restali protette dalle Incursioni dei bracconieri. Il rinoce­
ronte giavanese, uno dei mammiferi più a rischio nel terri­
torio vietnamita, pare sia destinato a scomparire nel giro 
di pochissimi anni. Il Wwf ha stimato che ne restano solo 
otto-dodici esemplari. 

1 SCIENZA E TECNOLOGÌA MERCOLEDÌ 28 AGOSTO 1991 

Il tè verde 
del Giappone 
ha proprietà 
anticancerogene? 

Il tè verde, bevanda popo­
lare in Giappone e in tutto 
l'Oriente, avrebbe dimo­
strato forti proprietà anti­
cancerogene dopo alcuni 
esperimenti condotti su to-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pi. Lo sviluppo di tumori 
^ ™ ™ ™ , ™ , * * * * dèlia pelle, dell'intestino e 
dello stomaco diminuiva del cinquantatre per cento nel 
•-atti di laboratorio che avevano bevuto tè rispetto a quelli 
che avevano bevuto acqua: lo ha affermato il dottor H trota 
Fujiki dell'Istituto nazionale giapponese di ricerca per il 
cancro, uno dei tre scienziati che hanno guidatoo la ricer­
ca e presentato 1 risultati. 

Accordo 
internazionale 
per la tutela 
del clima 

Germania, Austria, Svizzera 
e Uchenstein si coordine­
ranno per ridurre le toro 
emissioni di anidride car­
bonica e altri gas nocivi per 
il clima. In un Incontro a 

^ _ _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Dresda, i ministri per l'am-
^™"™""*""""mmmmmm~mm blcnte dei quattro paesi eu­
ropei di lingua tedesca hanno Infatti deciso di Istituire un 
gruppo di lavoro che delinei una politica comune nel 
campo delle emissioni aeree inquinanti, cercando un rac­
cordo anche con gli altri paesi Industrializzati. 11 ministro 
per l'ambiente tedesco, Klaus Toepfer, ha ricordato che i 
quattro stati hanno già deciso il bando della produzione e 
del consumo del clorofluorocarburi entro II 1995. Il nuovo 
gruppo intemazionale si presenterà probabilmente alla 
conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente prevista in 
Brasile per l'anno prossimo, con un protocollo di attuazio­
ne nel campo della lotta alle emissioni di anidride carbò­
nica. 

Nuove 
lampadine 
die consumano 
poca energia 

L'ambasciata americana a 
Roma le ha già adottate 
dando un tocco di verde 
agli ambienti, sia per il co­
lore della luce prodotta che 
per II contenuto ecologico. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ SI tratta delle lampadine 
" • • • ^ • • » " • • fluorescenti compatte, un 
nuovo ritrovato per contribuire al risparmio energetico. Se 
si diffondesse l'uso di queste lampadine - cosi assicurano 
gli esperti -si registrerebbe un concreto contenimento dei 
consumi, determinado la diminuzione dell'uso del petro­
lio e quindi del rallentamento dell'effetto serra. Ecco per­
ché Lenter Brown, fondatore del Workrwateh Institute e cu­
ratore del rapporto annuale sullo stato del pianeta, ha te­
nuto una teleconferenza via satellite nelle sedi delle am­
basciate di Roma, di Hannover, di Parigi e dell'Ala, illu­
strando l'utilità di questo tipo di lampadine fluorescenti. 

«Enetronlca»: 
convegno 
intemazionale 
a Firenze 

•Enetronlca*. l'elettronica 
applicata all'uso intelligen­
te dell'energia elettrica e 
delle fonti di energia rinno­
vabile, come quella deriva­
ta dal sole e dal vento. Que-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta la scienza che appassio-
^ " ™ na i milleduecento studiosi 
di quarantaquattro paesi che, dal 3 al 6 settembre prossi­
mo, si riuniranno a Firenze nel convegno intemazionale 
organizzato dall'«Epe». l'European Power Electronics and 
Drtves Association che ha sede a Bruxelles. Alle cinque­
cento relazioni scientifiche sull'argomento si affianche­
ranno esempi di applicazione dell'«enctronica» nel settore 
dell'agricoltura, già sperimentati nel deserto attraverso la 
•collaborazione» tra energia elettrica, solare ed eolica, o In 
quella dei trasporti. Nel corso della conferenza infatti sa­
ranno fatti circolare a Firenze una decina di veicoli di vario 
genere (dai monopattini alle auto) azionati da propulsori 
elettrici. Un computer raccoglierà ed elaborerà i dati «di 
bordo» dei veicoli, calcolando il risparmio in termini ener­
getici e di inquinamento acustico ed atmosferico rispetto 
ai loro omologhi a benzina. 

MARIO MILLO 

A colera ormai 
è divenuto endemico 
in America latina 
M L'epidemia di colera, co­
minciata lo scorso febbraio nel 
nord del Perù, si avvia ormai 
ad essere una malattia ende­
mica in America Latina. L'ulti­
mo paese ad aggiungersi uffi­
cialmente alla lunga lista delle 
regioni colpite è stata la Boli­
via, dove le autorità sanitarie 
hanno annunciato I' esistenza 
dei primi quattro casi, riscon­
trati alla periferia di La Paz. Se­
condo altre fonti, però, i colpiti 
sarebbero un centinaio, e la 
causa della recente morte di 
16 persone non sarebbe un' in­
tenzione intestinale come so­
stenuto dalle autorità, ma il co­
lera. In Bolivia si teme che il 
contagio possa diffondersi ra­
pidamente, perchè nella città-
dormitorio di El Alto, alla peri­
feria della capitale, dove si so­
no verificati i primi quattro ca­
si, solo il 3 per cento dei 450 
mila abitanti ha I' acqua pota­
bile ed i servizi igienici. Anche 
se in netta diminuzione, l'epi­
demia continua a diffondersi 
in Perù (linora 2.387 Vittime e 

238.861 casi ufficiali) ed in 
Ecuador (513 morti e 34.110 
malati), I due paesi in cui il vi­
brione ha in pratica costretto 
gran parte della popolazione a 
mutare le proprie abitudini ali­
mentari, una delle principali 
cause del diffondersi del con­
tagio, un cambiamento nelle 
abitudini alimentari della po­
polazione potrebbe rendersi 
necessano anche in alcuni 
paesi dell' America centrale, 
dove il colera è approdato nel­
le ultime settimane. In Messico 
(477 casi e 5 vittime) è stata 
proibita la vendita pubblica di 
«ceblche», il piatto nazionale a 
base di pesce fresco. 

in Guatemala, dove il conta­
gio si espande giorno dopo 
giorno, i colpiti superano or­
mai 11 centinaio, e cinque per­
sone sono già morte. Anche il 
Salvador è minacciato: sono 
stati già riscontrati una dozzina 
di casi, e oltre un centinaio di 
persone mostrano i primi sin­
tomi. 

A Napoli convegno su 150 anni di vulcanologia 
I rischi ignorati, le case abusive e il timore di un'esplosione 
«Dovremmo fare molto di più per informare la gente» 

Dimenticare il Vesuvio? 
A Napoli si celebrano i 150 della vulcanologia, nata 
proprio con il primo osservatorio realizzato sul Ve­
suvio. E proprio attorno al vulcano che si affaccia 
sul golfo si addensa una popolazione di case abusi­
ve che sembrano non tener conto del gravissimo ri­
schio che le sovrasta. Gli esperti infatti sostengono 
che il Vesuvio potrebbe svagliarsi con una violentis­
sima esplosione: ora o fra un secolo. 

PIKTROOMCO 

• • NAPOLI L'ombra elegante 
del Vesuvio si staglia enigmati­
ca sul Golfo. E sui primi 150 
anni della moderna vulcanolo­
gia. L'atto di nascita della nuo­
va scienza fu infatti firmato nel 
1841 da Macedonio Melloni e 
da Ferdinando 11 di Borbone 
con la posa della prima pietra 
di quell'Osservatorio Vesuvia­
no che per decenni resterà 
unico al mondo. E che sarà di­
retto da studiosi come Luigi 
Palmieri e Giuseppe Mercaili 
che faranno la storia della vul­
canologia. Da allora il Vesuvio, 
oltre che il più celebrato, è di­
ventato anche il più studiato 
vulcano del mondo. Con alter­
ne fortune sulle sue falde si so­
no arrampicate schiere di geo­
filici nel tentativo di risponde­
re a tre grandi domande. Le 
stesse che circolano tra i parte­
cipanti alla «International Con-
ference on Active Volcanoes 
and Rlsk Mitigation» organizza­
ta dall'Osservatorio Vesuviano 
in occasione del suo giubileo 
ed aperta Ieri a Castel dell'Ovo 
dal suo direttore, Giuseppe 
Luongo. 

Quali sono le forze della na­
tura che a 5 miliardi di anni 
dalla nascita della Terra con­
sentono ancora al dio Vulcano 

' di tenere aperte 600 e più in­
candescenti officine sparse 
per il pianeta? E' possibile pre­
vedere tempi e processi di 
questa incessante attività? E' 
possibile mitigare il rischio per 
l'uomo ad essa associato? 

La teoria della tettonica a 
zolle ci ha dato un quadro di 

riferimento chiaro nel quale in­
quadrare l'attività dei vulcani e 
fornire le principali risposte al­
la prima domanda. Lo strato 
più estemo, la buccia di questa 
strana «arancia blu» che è la 
Terra, è una sottile pellicola 
solida fratturata in tante plac­
che. Che si muovono, urtando 
le une contro le altre con forza 
inaudita. Al di sotto di questa 
dura scorza tagliata a pezzi ir­
regolari, tra i 75 e i 250 chilo­
metri di profondità, c'è l'aste-
nosfera. La parte superiore del 
mantello che, come una pol­
pa, ricopre il nucleo intemo, il 
nocciolo della Terra. L'asteno-
sfera è costituita, almeno in 
parte, da materiale fuso. 
Quando se ne presentano le 
condizioni parte della litosfera, 
puO rifondere. Il magma, sia 
quello della astcnosfera che 
quello fornito dalla rifusione 
della litosfera, si trova sotto 
pressione, li motivo è molto 
semplice: su di esso grava l'e­
norme peso delle placche soli­
de. Cosi quando trova un inter­
stizio, un cunicolo, uno strato 
debole di litosfera, il magma ri­
sale In superficie. Nessuna me­
raviglia quindi che la gran par­
te dei vulcani attivi è concen­
trata lungo le linee di frattura 
delle placche. La risalita verso 
l'alto del magma incandescen­
te non è incessante. Dopo un 
evento eruttivo la lava si ral-
fredda e la bocca di uscita in 
superficie tende a chiudersi. Si 
forma una specie di tappo soli­
do. Ciò spiega perchè le eru­
zioni oltre che effusive (fuoriu­

scita di lava) sono talvolta 
esplosive. Se la bocca di uscita 
•ì completamente chiusa, l'ac­
qua e i gas liberati dal magma 
non possono uscire e si accu­
mulano sotto il tappo solido 
'inche la pressione non è tale 
da farlo saltare. Provocando 
'espansione esplosiva di gas e 
jiioclasti, cioè di polvere finis­
sima, di cenere, di detriti, di ve-
*i e propri massi. Il vulcano 
può dunque essere molto peri­
coloso. Queste sono per gran­
di linee i processi con cuilavo-
ra Vulcano nelle sue oflicine. 
Qualche dubbio resta su cosa 
gli dia tanta forza. Negli ultimi 
10 anni si è affermata una teo­
rìa, quella delle «plumes». Dei 
pennacchi di roccia caldissi­
ma che si contorcono nell'a-
ste.nosfera e crescono al ritmo 
di 10 o 20 centimetri l'anno. 1 
«ptumes» sarebbero la sorgen­
te i > una delle sorgenti dell'atti­
viti vulcanica. E' ancora con­
troverso se questi pennacchi 
nascano all'Interno dello strato 
su|.icriore del mantello, entro i 
670 chilometri di profondità, o 
se Invece affondano le loro ra­
dici nella parte più intema del 
mantello ad oltre 2900 chilo­
metri di profondità. 

Ogni vulcano ha una sua Ir­
ripetibile storia, sostiene il 
gii pponesc Yokoyama, che ha 
la» orato per molti anni all'Os­
servatorio Vesuviano ed ora è 
in Messico. Non esiste, né puO 
esistere, un metodo predittivo 
geicrale. Ciascuna officina ha 
i suoi tempi ed i suoi processi. 
Pn •vederne l'evoluzione nel 
lungo periodo non è affare 
semplice. Occorre analizzare 
coi metodi statistici la storia. 
Ed poi inferirne, con molte 
pn'cauzioni, il futuro. Il Pinatu-

' bc. il vulcano esploso di recen-
• te nelle Filippine, dormiva da 
olire 600 anni. E nessuno pen­
sa1^ fosse ancora attivo. Non 
es stevano infatti fonti storiche 
scritte. Né qualcuno aveva mai 
ini lagato nella sua storia geo­
logica. Era, dunque, un vulca-
nc imprevedibile. Diversamen­

te vanno le cose per il Vesuvio. 
Sulla cui attività esistono nu­
merose fonti storiche e di cui si 
conosce la storia geologica. 
Sappiamo cosi molto dei suoi 
ultimi 17mila anni. Durante i 
quali ha avuto 8 diversi cicli 
eruttivi intervallati da secoli di 
apparente quiete, o, come la 
definiva Giuseppe Imbo, il vec­
chio direttore dell'Osservato­
rio, di •dinamico riposo». L'ulti­

mo ciclo è iniziato nel 79 dopo 
Cristo, con una violenta eru­
zione che seppellì le citta di 
Pompei ed Ercolano e tolse la 
vita al primo scienziato che ab­
bia osato osservarlo ne) pieno 
della sua collera, Plinio. Il ciclo 
si è protratto per circa due mil­
lenni: dal 1631 al 1944 l'attività 
del Vesuvio non ha avuto prati­
camente soluzione di conti­
nuità e ha provocato 20 eruzio­

ni, molte delle quali esp osive. 
Da 47 anni tace. E' in «d nami-
co riposo». Il ciclo aperte i 2000 
anni fa si è dunque o incluso, 
assicura Giuseppe luongo. 
Non è che sia propno una for­
tuna, nota Franco Barbi ri. In­
fatti dobbiamo aspettarvi che 
si apra un altro ciclo. ?. . 'aper­
tura di un nuovo ciclo ( sem­
pre catastrofica. Il problema è 
che non sappiamo quun io. Le 

D «piccolo ricovero», 
figlio deU'IUuminismo 
•H NAPOIJ Macedonio Mel­
loni, 36 anni, parmense, libe­
rale, fisico formatosi a Parigi 
alla scuola di von Humboldt, 
non chiede molto. Solo un 

3)iccolo ricovero sulle laide 
el Vesuvio» da adattare ad 

osservatorio. Per «strappare 
dal seno della natura I suoi più 
riposti ed intimi segreti». Dopo 
l'iniziale indecisione, al re, 
Ferdinando II di Borbone, pia­
ce quest'idea di strappare alla 
poesia e alla storia i segreti del 
Vesuvio. E rilancia. Méttendo 
a disposizione la congrua 
somma di 300mila ducati per 
costruire, riporta Antonio No­

bile, «un edificio degno della 
magnanimità di un sovrano, 
delie grandiose idee di un mi­
nistro intelligente e della di­
gnità della Scienza a cui è de­
stinato». E il 1841. E con l'Os­
servatorio Vesuviano nasce la 
moderna scienza vulcanolog i-
ca. 11 vento illuminista è giunto 
fino a Napoli sulla punta delle 
penne degli intellettuali e del­
ie baionette dell'esercito di 
Napoleone. Ed anche dopo ia 
fine del «decennio francese» di 
Giuseppe Bonaparto e di 
Gioacchino Murat la capitale 
del Regno delle Due Sicilie 

continua ad essere una delle ' 
rulle europee della nuova cul­
tura scientifica. Nel 1801 le 
c< 'llezioni di minerali di Tondi 
e I-uppi hanno dato vita al fa­
rri osissimo Museo Mineralogi-
c<- Nel 1807 Giuseppe Bona-
parte ha finanziato la creazio­
ni- dell'Orto Botanico, uno dei 
pi .1 grandi d'Europa. Nel 1811 
Gioacchino Murat istituisce la 
Scuola di Ponti e Strade e nel 
11112 ordina la posa della pri-
m i pietra dell'Osservatorio 
Agronomico a Capodimontc. 
Napoli è frequentata da illustri 
si renziati, come il geologo in-

previsioni di lungo penodo so­
no per forza di cose approssi­
mate. La statistica storica ci di­
ce che potrebbe avvenire tra 
qualche anno come tra qual­
che secolo. Quando lo sapre­
mo? Questo dipende dalle no­
stre capacità di previsione a 
breve periodo. Che sono mol­
te, assicura Ljongo. Perchè 
possiamo regi; tare grazie ad 
un sistema di monitoraggio in 
continuo tutti i segni premoni­
tori che annunciano con gior­
ni, settimane di anticipo la fine 
delle ferie nell'officina di Vul­
cano: attività sismica; variazio­
ne della composizione chimi­
ca dei gas: variazioni- del cam­
po magnetico, Hettricoe persi­
no gravi taziona le. 

Resta l'ultima domanda. Co­
me ridurre il rischio per la po­
polazione che vive nelle vici­
nanze di un vulcano? Beh. l'e­
sempio ci viene ancora dal Ve­
suvio Gli scienziati hanno ela­
borato una serie di scenari per 
la probabile, catastrofica ripre­
sa di attività del gigante dor­
miente. È tutto quanto la scien­
za puO fare. Ora occorre che la 
Protezione Civile elabori un 
piano di evacuazione dell'af­
follatissima zona nel caso l'Os­
servatorio ravvisi i primi sinto­
mi del risveglio. Il piano do­
vrebbe prevedere sia la crea­
zione di infrastrutture adegua­
te per una rapida evacuazione 
di massa che l'informazione e 
la educazione della popola­
zione. «Impresa improba» avvi­
sa Barberi. Perchè i! contesto 
sociale nel quale intervenire è 
estremamente degradato. Nel­
la popolazione non c'è la mi­
nima memoria storica. E la 
percezione del rischio Vesuvio 
non esiste. Occorrerebbe ri­
creare l'uria e l'altra. «Magari 
abbattendo alcune delle tante 
case abusive costruita nelle zo­
ne ad alto rischio sulle falde 
del vulcano» propone ancora 
Barberi. Ma i politici, soprattut­
to quelli locali, non ne voglio­
no sentir parlare. Per scara­
manzia. E per continuare tutto 
come pnma. 

glese Charles Lyell. Macedo­
nio Melloni, che ha costruito 
da sé un magnetoscopio mol­
to sensibile per lo studio del 
magnetismo fossile, non dura 
molto alla direzione dell'Os­
servatorio. Sarà travolto dai 
moti del '48 e dalla sua fama 
di liberale. Luigi Palmieri ne 

raccoglie l'eredità e ne amplia 
il campo d'interesse allo stu­
dio dell'elettricità atmosferica. 
Il 2 maggio del 1872 gli stu­
denti delTistituto di fisica del­
l'Università di Napoli ricevono 
uno strano telegramma: «Sa­
bato 4 maggio, spero poter ri­
vedere i miei uditori, all'uni­

versità: il tema della ìrzione 
sarà: l'incendio vesuviano del 
26 aprile». Palmieri, doto Pli­
nio, è il primo scienidato ad 
assistere da vicino ad un'eru­
zione del Vesuvio. L'Osserva­
torio, infatti, è ubicato in una 
posizione strategica eppure si­
cura. Luigi Palmieri ottiene an­

che notevoli risultati scientifi­
ci. Come la prova della forte 
interdipendenza tra le varie fa­
si eruttive. O la prova, ottenuta 
nel 1881, che anche tul nostro 

Cianeta esiste l'elio, il gas no-
ile scoperto 13 anni prima 

nella cronosfera solare. 
Per anni quello Vesuviano, 

insieme al gemello costruito 
poi sull'Etna, resta l'unico Os­
servatorio al mondo che con­
senta lo studio regolare e con­
tinuo di un vulcano in attività. 
Ancora oggi l'Osservatorio Ve­
suviano dirette da Giuseppe 
Luongo è uno dei più famosi 
centn mondiali di studio e di 
prevenzione de I rischio vulca­
nologico, Feccato che la pub­
blica amministrazione ed al­
meno 800mi!a concittadini lo 
ignorino. E, malgrado gli av-
vertimenli, abbiano costruito 
un'intera città abusiva sulle 
falde di un vulcano che tace 
da 47 anni. Ma che è ancora 
attivo. 

Importantissimo passo avanti nella ricerca sugli animali transgenici realizzato da gruppi americani e inglesi 
Embrioni modificati permettono di ottenere esemplari adulti che producono latte contenente veri e propri farmaci 

Con l'ingegneria genetica, capre anti-infarto 
E le capre si trasformarono in una farmacia ambu­
lante. Tre diversi gruppi di ricrercatori, in Inghilterra 
e negli Stati Uniti, hanno messo a punto procedi­
menti raffinati di ingegneria genetica che permetto­
no di far nascere capre con un latte farmacologica­
mente attivo. Che contiene, cioè, sostanze utili con­
tro l'infarto e contro l'enfisema polmonare. E dopo 
le capre toccherà anche ai bovini... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKOMUNO QINZBCRQ 

• 1 NEW YORK Utte di capra 
anti-infarto. Latte di pecora 
anti-enfisema. Dimostrato 
che qualsiasi mammifero 
pud diventare una farmacia 
ambulante con le opportune 
alterazioni genetiche, va da 
sé che la stalla diventa una 
fabbrica farmaceutica. A 110 
anni esatti da quando Louis 
Pasteur aveva teatralmente 
sacrificato cinquanta pecore 
e una capra per dimostrare 
che funzionavano le -sue 
«vaccinazioni» anti-carbon-
chio, l'industna farmaceutica 

e la bio-ingegneria annun­
ciano che non solo è possibi­
le ma anche commercial­
mente fattibile ottenere da 
mammelle «naturali» tutta 
una serie di farmaci che at­
tualmente si ottencono da 
complesse culture di cellule 
di proteine animali. 

Da tre studi separati, com­
piuti da equipes di bio-inge­
gneri americani, britannici e 
olandesi, pubblicati dalla ri­
vista «Biotechnology», viene 
fuori che scienziati do un'e­
quipe americana sono riusci­

ti ad esempio, alterando ge­
nericamente delle capre, a 
far si che producano latte 
contenente «naturalmente» 
ami-coagulanti contro gli at­
tacchi cardiaci. È un'alterna­
tiva più «organica» e certa­
mente più economica al co-
stosisimo farmaco attual­
mente in comercio, il Tpa, 

ottenuto con una complessa 
procedura di manipolazione 
e di riproduzione in provetta 
di materiale genetico. Ancor 
più facile pare sarebbe otte­
nere coagulanti per salvare 
gli emofiliaci. 

Che fosse possibile ottene­
re con l'ingegneria genetica 
latte «medicinale» era già sta­

to dimeostrato con esperi­
menti sui topi. Avevano pro­
vato anche col latte suino. 
Ma topi e maiali sono difficili 
da mungere. In altri casi le 
proteine da cui ricavare i far­
maci venivano da animali 
crudelmente macellati in la­
boratorio oppure dalla mani­
polazione di proteine uma­
ne. 11 grande passo in avanti 
sono riusciti a farlo passando 
ad animali che vengono già 
allevati in massa per far servi­
zio all'umanità: bovini e ovi­
ni. Un'equipe scientifico-in­
dustriale scozzese - la Phar-
maceutical Proteins Ltd e 
l'Insitute of Animai Physiolo-
gy di Edinburgo - sono riu­
sciti ad esempio ad ottenere 
delle pecore che producono 
ben 35 grammi per litro di 
latte di anti-tripsina, un far­
maco usato per combattere 
l'enfisema. Fino ad oraper 
ottenere anti-tripsina si dove­
va «lavorare» grossi quantita­
tivi di sangue umano. 

«La bellezza del produrre 
proteine e altri farmaci con la 

lattazione 6 che un animale 
"normale" compie "unzioni 
"normali"....il successo otte­
nuto con le capre transgeni-
che dimostar che è possibile 
produrre farmaci direttamen­
te da animali da normali alle­
vamento , dice l'auore di 
uno dei «papere», il direttore 
del dipartimento di biotecno­
logia sperimentale all.t Tufts 
University Karl Ebert. 

Con il suo esperini'nto rfs 
inoculazione dei bacilli del 
carbonchio a metà ]>ecore 
vaccinate e metà pecore sa­
ne a metà del 1881, Pasteur 
aveva convinto tutti I suoi 
emuli mungitori hanno inve­
ce già suscitato nazioni 
preoccupate. «Riducono gli 
animali a fabbriche chimi­
che....non hanno prelato al­
cuna considerazioni' alle 
enormi questioni soc ; ili e sa­
nitarie sia per gli anirn ali che 
per gli umani che consume­
ranno questi prodotti. », pro­
testa ad esempio Jeremy Rif-
kin, uno dei massimi < rociati 

mondiali contro l'ingegneria 
genetica. Figurarsi le orga­
nizzazioni per la protezione 
degli animali quando verran­
no a sapere che il terzo dei 
contributi pubblicati da «Bio­
technology», il «pjiper» pre­
parato dagli esperti dell'Uni­
versità olandese di Leida e 
della Gene Pharming Inc., 
prescrive un metodo più eco­
nomico di quello usato dai 
loro colleghi per manipolare 
i geni degli animali da latte. 
Negli altri esperimenti si era 
estratto chirurgicamente un 
ovulo dagli ovini o dai bovini, 
lo si era alterato genetica­
mente |>er stimolare la pro­
duzione della proteina ri­
chiesta, e pok lo si era reim­
piantato nell'utero del mam­
mifero-cavia. Gli olandesi 
hanno invece trovato ur mo­
do per usare gli ovuli ci be­
stie già macellate. Il che, 
psiegano gli esperi, è rivolu­
zionario, perché ammazzare 
costa meno che eseguire 
un'operazione chirurgica. 
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Sergio Leone 
e Clmt Eastwood sul set 
di «Per qualche dollaro in più»; 
a destra, Ennio Morricone; 
In basso, Cllnt Eastwood, 
EIIWakacheLeeVanCleef 
in una scena di «Il buono, 
il brutto, il cattivo» SPETTACOLI 
Incontro con Ennio Morricone, autore di colonne sonore 
per alcuni fra i più importanti autori di cinema italiani e stranieri 
La lunga e affettuosa collaborazione con Sergio Leone 
Dalle composizioni colte e d'avanguardia alle serie horror 

Non sparate sul pianista1 
Mentre sul grande schermo scorrono le immagini di 
// buono, il brutto e il cattivo, Ennio Morricone, il 
compositore prediletto da Sergio Leone, sale in cat­
tedra all'Accademia Chigiana di Siena. Svela ai gio­
vani musicisti che affollano il tempio della musica 
«colta» i segreti della sua arte, gli aneddoti sui grandi 
registi con cui ha lavorato, i trucchi. E le sue colonne 
sonore vengono accolte da applausi emozionati. 

DOMITILLA MARCHI 

• i SIENA. La sala dell'Acca­
demia Chigiana è sovraffollata. 
fa caldissimo. Le immagini sul 
grande schermo mostrano un 
cimitero. Clini Eastwood e Eli 
Wallach (rispettivamente il 
•buono» e il •brutto.) sono fi­
nalmente arrivati ali agognata 
meta: in una delle tombe si na­
sconde il tesoro sepolto. Il pro­
blema è individuare quale fra -
le migliaia di tombe sia quella 
giusta. Eastwood, sguardo gla­
ciale sotto il solito cappellac­
cio, si accende il sigaro sfre­
gando il fiammifero su un can­
none abbandonato. Parte in 
quarta la musica di Morricone. 
Un brivido di emozione per­
corre la sala. Wallach si getta 
disperatamente alla ricerca di 
un nome su una lapide. Ma 
queste sono talmente tante 
che sembrano aggredirlo, vol­
teggiargli attorno fino a stordir­
lo e ad appannargli la vista. «'A 
Ennio - disse allora Sergio 
Leone - famme ventitre sincro­
ni». Prego? Il regista chiedeva 
che per ben ventitré volte, in 
questa sequenza mozzafiato, 
Morricone ancorasse la musi­
ca a particolari momenti della 
narrazione: insomma un tocco 
di qua per indicare un certo 
evento, uno di là per testimo­
niare il passaggio a un'altra in­
quadratura, dallo sfregollo del 
fiammifero del «buono» allo 
stordimento del «brutto», fino 
alla rivelazione finale della 
tomba giusta. Compito arduo 
quello di Morricone. Non solo 
perché la questione della sin­
cronia é una brutta gatta da 
pelare, ma anche perché la ri­
chiesta di Leone voleva dire 
spezzettare la musica in altret­
tante sequenze, ostacolare e 
interrompere il corso dei suo­
ni. E invece la scena del cimi­
tero si ricorda proprio per la 
riuscita fusione di musica e im­
magini che si esaltano recipro­

c i Il giovane autore istriano 
del racconto Caino '50, crona­
ca dal vero di un laborioso 
contadino che uccide con una 
fucilata in bocca il fratello 
scansafatiche sorpreso a ru­
bargli un bue, viene invitato 
negli studi della Triglav di Lu­
biana dove qualcuno sembra 
interessato a trarne un film, 
magari ambientandolo nella 
guerra di liberazione e trasfor­
mando i due fratelli in un parti­
giano e in un collaborazioni­
sta. Intanto gli propongono di 
farsi le ossa cinematografiche 
seguendo la lavorazione di un 
altro soggetto, affidata a un 
•maestro» della regia transfuga 
da un paese dell'Est. Siamo a 
meta degli anni Cinquanta, il 
regista in questione ha tutta 
l'aria d'essere il boer io Franti­
seli Càp che realizr.0 diversi 
film in Slovenia, due dei quali 
premiati al festival di Pola. Ma 
costui, già nevrotico di suo, è 
ostile al nuovo venuto, perché 
sospetta nel giovanotto poco 
loquace (anche perché masti­
ca male la lingua) un pericolo­
so agente stalinista messo 11 
per controllarlo... Il tutto rievo­
cato nel romanzo semiauto­
biografico di Fulvio Tomizza. 
L'albero dei sogni, che vinse il 
premio Viareggio nel 1969. 

Bisogna premettere che il ci­
nema sloveno si 6 dedicato al­
la guerra di liberazione con 
meno frequenza degli altri 
(anche per il limitato numero 

camente: Morricone ha inseri­
to i suoi «sincroni» in una parti­
tura orchestrale omogenea, e 
ha puntualizzato questi attimi 
fuggenti facendo intervenire 
strumenti ad hoc: un timpano, 
uno schiocco di frusta, un fi­
schio. 

Ma questo non era il modo 
abituale con cui Sergio Leone 
e Ennio Morricone confeziona­
vano Insieme 1 capolavori del­
lo «spaghetti western». Il com­
positore racconta i suol segreti 
ai moltissimi giovani musicisti 
e candidati autori di colonne 
sonore accorsi all'Accademia 
Chigiana di Siena per un mini­
corso di una settimana. Gli fa 
da spalla Sergio Miceli, critico 
e «morriconologo» a tempo 
pieno, che Ìntegra le lezioni 
con spiegazioni di carattere 
più storico-teorico. «Spesso ac­
cadeva proprio il contrario -
narra Morricone - prima scri­
vevo la musica, o almeno le li­
nee generali, e poi Leone ci 
costruiva sopra il montaggio». 
È quello che è successo in C'e­
ra una volta in America per 
quella bellissima scena in cui 
De Niro, ormai vecchio, toma 
a casa. «Ehi Noodles, che hai 
fatto in tutti questi anni?» gli 
chiede l'amico. «Sono andato 
a letto presto», è la storica ri­
sposta di De Niro, che vagando 
fra i suoi ricordi si rivede bam­
bino a spiare le grazie della 
piccola danzatrice. La malin­
conia di Noodles è sottolineata 
dalla struggente colonna sono­
ra di Morricone. Montando le 
scene a partire dalla musica, 
Leone si costruiva dei momen­
ti sincroni immaginari: il primo 
piano degli occhi di De Niro, lo 
sbattere di un ciglio. Alla fine 
sono proprio i suoni che scan­
discono e determinano il sus­
seguirsi delle immagini. 

Ma sono 1 titoli il momento 

in cui Morricone mette in sce­
na tutto se stesso: una specie 
di concentrato del temi che 
svilupperà durante il film. 
Esemplari quelli della trilogia 
western Per un pugno di dolla­
ri, Per qualche dollaro in più e 
// buono, il brutto, il cattivo. 
•Leone - racconta il composi­
tore - mi chiedeva di ripetere 
sempre la stessa musica: dopo 
che quella di Per un pugno di 
dollari gli era piaciuta non vo­
leva abbandonarla più. Io na­
turalmente ho cercato di ac­
contentarlo modificando leg­
germente i contenuti, ma man­
tenendo invariata la forma». E 
cosi ecco in tutti e tre i casi 
comparire l'ormai caratteristi­
co ed epico fischiettare. Gli 
zoccoli delle mandrie che 
scuotono il terreno. Il sinistro 
scacciapensieri, dove il mitico 
West confluisce nell'altrettanto 
mitica Sicilia. E le voci, ora co­
ro ora grida, che fanno da con­
trappunto alla chitarra elettri­
ca. 

La voce umana. Passione in­
discussa di Ennio Morricone. 

Non c'è momento In cui il 
compositore non si affidi a un 
coro soave, a delle grida, al ca­
lore della voce umana. «Perche 
è primordiale, perché in essa 
ritrovo il corpo e la mente, per­
ché è lo strumento più diretto, 
perché non ha bisogno di in­
termediari», spiega. Prendiamo 
Mission e il suo commovente 
epilogo, dove si fondono dui-
cori sovrastati dalla melodiosa 
«voce» dell'oboe. «Qui volevo 
inserire due cori dai significali 
molto diversi: da una parte 
quello a cappella alla Palestri-
na, in voga nel periodo in cui fi 
ambientato il film, alla fine del 
700. Poi un coro "etnico", lo 
voci degli indigeni. Infine l'o­
boe, strumento suonato da 
uno dei gesuiti della missione». 
Invece in // sorriso del grande 
tentatore di Damiani le voci 
delle cinque sequenze della ci­
viltà musicale cristiana post­
concilio si inseguono sovrap­
ponendosi a caso alla consolli-
dei missaggio. «Non mi interes­
sava tanto cosa si diceva nel 
testo - ricorda Morricone -• 

qtjnto mi servivano delle 
semplici sillabe da sovrappor­
re cosi come capitava». 

Morricone è uno sperimen­
ta: ore senza requie. Nato mu­
si* ista «collo» - è stato allievo 
di Petrassi - non ha mai smes­
so di fare musica d'avanguar­
dia, anche dovendo sottostare 
alle regole ferree determinale 
dalla destinazione commer­
ci.! le dei suoi lavori. Ed è que­
sta la sua genialità: riuscire, 
giocando le carte della massi­
me semplicità, a comporre 
dc-i la musica che appare deci­
frabilissima ma che in realtà 
non è (o non é solo) quello 
che sembra. Prendiamo il te-
mir Morricone, strano a dirsi, 
non ama affatto ricorrere a 
questa forma, cosi facilmente 
identificabile. Racconta di aver 
te- lato, inutilmente, di propor­
re al regista partiture che face­
vano a meno di un tema. «Scri­
vevo prima la tessitura sonora 
- spiega - magari avevo già 
pe isato a un tema, ma volevo 
vedere se riuscivo ad imporre 
uni struttura più sofisticata. 

Inevitabilmente il regista mi di­
ceva che andava tutto bene 
ma che sentiva che mancava 
qualcosa. Allora io ero già 
pronto ad inserire quest'ultimo 
accorgimento». E i temi di Mor­
ricone sono sempre semplicis­
simi: qualche nota fischiettata, 
una scaletta eseguita da un 
flauto, con i timbri ben distinti 
e netti. Ed ironia della sorte, 
chi non ricorda le sue colonne 
sonore per questa manciata di 
note die si rincorrono e non si 
acchiappano? 

SI arrabbia, Morricone, se 

qualcuno osa distinguere la 
musica «colta» da quella più 
popolare. Categorie inesisten­
ti, obsolete. E lo testimonia la 
sua presenza in questo tempio 
della musica classica, l'Acca­
demia Chigiana. Gli studenti, 
abituati ai rigorosi esercizi, agli 
intellettualismi di tanta musica 
«seria», si appassionano e ap­
plaudono per lunghi minuti al­
l'emozione delle percussioni e 
dell'oboe di Mission o alle no­
te di C'era una volta in Ameri­
ca, D'altra parte la Chigiana ha 
una lunga tradizione nell'inse­

gnamento della musica da 
film: prima di Morricone e pas­
sato da Siena il grandi- Nino 
Rota. 

Dopo oltre 300 colonne so­
nore scritte per i più grandi re­
gisti del cinema italiano e non 
(da Pasolini a Poiana cy, da 
Pontecorvo a De Palmi, fino 
ad Almodovar), dopo una ric­
ca produzione di mus e a d'a­
vanguardia, incuriosiste- ìorse 
più di tutto il rapporto con il 
sanguinoso e «trucidc» John 
Carpenter. Per lui Morricone 
ha realizzato le musiche de La 

cosa. Ma non >i potrebbe im­
maginare due personalità più 
diverse. «Non si può essere 
troppo critici - replica ndendo 
Morricone - altrimenti sarebbe 
impossibile lavorare. Con Car­
penter ho avuto un rapporto n-
dotto al minimo. È venuto a 
Roma une volta per farmi ve­
dere il film. Abbiamo parlato, 
ma io non ho capito lui e lui 
non ha capito me. S crede un 
compositore soio perché suo­
na il sintetizzatore con un dito. 
Pero, in fondo, é andata bene 
lo stesso». 

Qui Slovenia, nuovo cinema Paradiso (artificiale) 
di film annuali, due o tre di 
media) e che soprattutto non 
l'ha mai ridotta a un genere di 
spettacolo. Il western resisten­
ziale spetta piuttosto ad altre 
repubbliche, mentre gli sloveni 
si sono distinti fin dall'inizio 
(Sulla propria terra, 1948, di 
France Stiglic) per una forte 
impronta patriottica e morale. 
La faticosa nascita della nazio­
ne procede di pari passo con 
una lenta rivoluzione sociale e 
con il rilievo concesso al di­
lemma pace o guerra affronta­
to e risolto in chiave elica, la 
quale però consenta anche il 
ricorso alla violenza come ulti­
ma ratio e legittima difesa. In 
film quali Festa funebre ( 1969) 
e L'eredità (1984) di Matjaz 
Klopcic, oppure Paura e dove­
re (1975) di Voiko Duletic, il 
passaggio fin. ile alla resistenza 
armata ò riguardato come un 
atto di dignità, che viene con­
sumato con dolore non scevro 
di energia, quando proprio 
non c'è altro da fare, e il non 
fare niente sarebbe un inam­
missibile atto di egoismo. 

La componente cristiano-
sociale ha avuto il suo [>cso 
nella cultura come nella resi­
stenza. La religiosità, attiva e 
fermissima dei fondatori della 
nuova letteratura. Ivan Cankar 
e Edvard Kocbck, è entrata an­
che nel cinema di questo pic­
colo paese, che (orse deve a 
essa di non essere caduto co­
me gli altri, in celebrazioni 
pompose e trionfalistiche degli 

I mille schermi jugoslavi / 2 
A Lubiana non ha mai fatto presa 
il mito dell'unità e della resistenza 
Da Klopcic a Godina, una scuola 
di regia «poetica» e intellettuale 

UGO CASIRAGHI 

eventi bellici. Per il cinema slo­
veno la guerra non solo non è 
un'avventura, ma assai presto 
un nodo problematico e tragi­
co. 

Inoltre gli sloveni si accorgo­
no forse prima degli altri an­
che delle cose che non vanno 
nella nuova società. Datato 
1960, La festa di Joze Babic 
precede di un quinquennio la 
stessa corrente «nera» del cine­
ma serbo. Protagonista un ex 
partigiano mutilato, messo a 
passar carte in un ufficio pub­
blico di Maribor, il quale si sen­
te un sopravvissuto. E lo è, o 
meglio è la vittima d'una muta­
zione che si annuncia. Quella 
d'una cultura contadina che 
comincia ad avvertire il fascino 
del consumismo occidentale, i 
bagliori di un'esistenza più co­
moda. 

I conflitti interni al mondo 
rurale sanino acutizzati nei 
film sloveni degli anni Settanta 
// grano rosso e // volo dell'uc­
cello morto di Zivojin Pavlovic. 

Dove nei colori della rigogliosi! 
campagna, come in un'ingan­
nevole cornice arcadica, 
esplodono cupi e irrimediabili 
drammi collettivi e individuali. 
In Arrivederci alla prossima 
guerra (1980) il tema è ancor 
più complesso, perché investi­
la guerra e la pace, insensati! 
la prima, effimera la seconda 
Da nemici ad amici il passo (• 
breve (dopo tanti anni si ritro­
vano un partigiano e un tede­
sco, che solidarizzano riflet 
tendo insieme sugli orrori del 
passato e sulla instabilità del 
presente). Ma anche il percor 
so inverso, da amici a nemici. 
sembra a portata di mano in 
questo tragico pessimismo 
della storia, che gli eventi at­
tuali hanno avvalorato con 
brutale evidenza. 

Un ricorrente sogno sloveno 
è l'itinerario dalla montagna al 
mare, da una natura povera e 
aspra dove si combatte e si 
muore, verso l'azzura e pacifi Ur 'immagine di «Il paradiso artificiale» di Karpo Godina 

ca prospettiva dell'Adriatico. 
Due anni dopo il film di Pavlo­
vic. il tragitto si ripete nel Boo-
gie rosso di Karpo Godina. Pri­
ma della rottura col Comin-
form (1948) un gruppo di mu­
sicisti entusiasti del jazz e di 
Hollywood viene spedito nelle 
campagne per alzare il morale 
di chi sta combattendo una 
battaglia forse più dura che in 
guerra. Ai lavoratori d'assalto, 
gli slakanovisti. è appunto of­
ferto un viaggio-premio, in cui 
molti di essi fanno la scoperta 
del mare. Lo mostra un cine­
giornale d'epoca, che invece 
non mostra adatto come i con­
tadini resistano, anche col sui­
cidio, alla collettivizzazione 
forzata e alle angherie della 
polizia di regime. Alla fine ogni 
speranza nel ruolo sociale del­
la musica si dissolve. 

L'assenza di una radicata 
tradizione cinematografica, la 
penuria di sceneggiatori pro­
fessionali, hanno indotto a 
lungo i cineasti sloveni ad ag­
grapparsi al più solido patri­
monio letterario o teatrale, sia 
nelk forme alte e spirituali, sia 
in quelle folcloristiche e popo­
laresche, entrambe in grado di 
rassodare negli spettatori il 
concetto e il rispetto della loro 
piccola nazione (due milioni 
scarsi di abitanti). Il regista più 
noto è il lubianese Klopcic, 
che tra gli anni Sessanta e Set­
tanta, prima con l'ennetico 
modernismo della nouvelle va-
gue frequentata a Parigi, poi 

col manierismo di una i affina­
ta educazione pittorica la co­
munque aperto l'orizzonte alla 
cultura europea e in particola­
re italiana. Senza per questo 
smarrire il contatto con le 'onti 
artistiche nazionali. An i (• cu­
rioso che tutto il suo 11 lema, 
fondamentalmente cittadino, 
sembri resistere all'urbi nuta­
zione grazie alla visioic- ro­
mantica che lo pervadi. Tale 
romanticismo, pur provenien­
te da una capitale vivace e col­
ta come Lubiana. 0 ani ora ti­
picamente «slavo», pi» eia o 
non piaccia ai cultori de sepa­
ratismo politico e del fantasma 
culturale mitteleuropeo 

Ciò non toglie che l'intellet­
tualismo sloveno poss i rag­
giungere vertici eli prc; losità. 
Ecco un volume edito a nubia­
na nel 1988, che s'inti ola V 
kraljestvu filma (Nel reame del 
cinema) ed ò una .stori ì foto­
grafica del pressoché inesi­
stente cinema sloveni dal 
1905 al '45. dove l'accento dei 
singoli commentaton (• posto 
su una sola inquadraliiia-ma-
dre d'ogni singolo reperto d'ar­
chivio. Ed ecco i due ultimi 
film prodotti dalla Viba, a casa 
cinematografica di Lubiana 
oggi chiusa per fallimento. // 
vento nella rete evoca c< >n una 
profusione di estetismo avan­
guardia artistica sloven.. attor­
no al 1920: pittori (surr< almi e 
futunsti), musicisti, poeii. criti­
ci della cosiddetta «prir laverà 
di Novo mesto». Il nuou> regi­

sta Filip Robar-Donn. diploma­
to in cinema a Chicago, era 
stato però più felice in un ro­
busto reportage sociologico 
sulla difficile integrazione dei 
«Rotti» (sempre a Novo me­
sto), mentre poi con Montoni 
e mammuth aveva vinto 11 Gran 
premio a. festival di Marninomi 
'85, denunciammo un caso di 
intonerai za nazionalistica nei 
confronti di un lavoratore bo­
sniaco «in nero» trovato ucciso 
in una oscura strada di Lubia­
na. 

Il secondo film. // paradiso 
artificiale e dell'anno scorso e 
il regista (• incoi.ì Godina, spe­
cialista in intellettuali fin dal­
l'opera prima Li zattera delta 
Medusa. Due sono i protagoni­
sti dialoganti. Lno, sotto altro 
nome, ò il dottor fcrol Gros-
smann. pioniere del cinema 
sloveno, autori- nel 1906 del 
cortometraggio «alla Lumière» 
Nel giardino di famig'ia (il pri­
mo illustrato nell'album cita­
to) . Ma il secondo, col suo no­
me vero, forse non vi aspette­
reste d'incontrarlo qui (anche 
se contemporaneamente è 
stato eroe di un romanzo semi-
giallo americano, Treno di not­
te). Si tratta di Fntz l.ang, che 
da ufficiale austriaco nella 
Grande guerra soggiornò in 
una cittadina -lovena. ospite 
appunto del predetlo cinea­
matore, che pure lo abbia in­
dotto a praticali- il cinema co­
me l'arte dell'avvenire 

t i 



UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue. 9.35). Il quotidiano 
per pollici verdi oggi parla di una pianta tacile facile da 
coltivare, la begonia. 

UB 40 SPECIAL (Videomusic 18.30). La faccia più soft 
del reggae, ovvero la band inglese che da più di dieci 
anni propone la musica giamaicana con successo. Una 
curiosità, per chi ancora non lo sa, è il nome del grup­
po, ripreso dal modulo che in Inghilterra deve essere 
compilato per ottenere il sussidio di disoccupazione. . 

SPAZIO D'AUTORE (Raiuno, 18.50). Questa è la prima 
parte della seconda puntata dello spettacolo che cele­
bra il decennale del Premio Rino Gaetano. Sul palco sa­
liranno Tullio De Piscopo. Vincenzo Spampinato, Paula 

• Rose, Massimo Bubola e Franco Mussida. 
LA PISCINA {Raitre, 20.30). Alba Panetti si congeda dal 

suo affezionato pubblico (tradotto in percentuale è il 
15%) Invitando gli ospiti (Willy Pasini, Achille Bonito 
Oliva, Marina Ripa di MMni., Mawlmn Fnrmlrnli e Pio. 
rufigelarvairerTrio'j a discutere sul tema: «parlare aa-
more fa bene all'amore?». Ospiti musicali. I ladri di bici­
clette. La Panetti Interpreterà la canzone Etienne. 

SAPORE DI MARE (Canale 5, 20.40). Maurizio Vandelli. 
ospite di Red Ronnie a Gabkxe, propone una carrellata 
dei suoi successi, da Bang bang alla canzone che Vasco 
Rossi ha scritto per lui, Ladri d'amore. Nel frattempo De­
bora Capriogllo, Luca Barbareschi, Massimo Boldi e Ge­
ne Gnocchi presentano, ognuno a modo suo, gli otto 
cantanti che concorrono alle semifinali. 

MIXER DOCUMENTI (Raidue, 22.40). La trasmissione ri­
propone da oggi la serie di sei filmati, dedicati comple­
tamente alla natura, realizzati dal documentarista fran­
cese Frederick Rossif. Il documentario di oggi, La selva 
verde denuncia lo scempio che sta subendo la foresta 
equatoriale del centro America, un delicato ecosistema 
che viene inesorabilmente distrutto dall'inquinamento. 

IO FACCIO L'ATTRICE (Radiodue. 8.03). Dovete essere 
puntualissimi se volete ascoltare il monologo quotidia­
no di Leila Costa. Dura solo tre minuti. La trasmissione, 
che è un'antologia dei suoi spettacoli teatrali, viene co­
munque replicato alle 15.37 e alle 18.32. 

CHI SOGNA CHI CHI SOGNA CHE (Radiouno, 8.40). 
Continua il buon giorno con lo psicanalista. Paolo Ber-
toletti, di scuola junghiana, discute in direttacon gli 
ascoltatori i sogni della notte prima. 

ORIONE (Radiotre. 16). Il viaggio estivo dell'osservatorio 
culturale di Radiotre fa tappa questa settimana nell'Eu­
ropa dell'Est, attraverso interviste e riflessioni di autore­
voli esponenti della cultura. D'obbligo le riflessioni su 
quanto sta accadendo in Unione Sovietica. 

AUDIOBOX (Radiouno. 19.20). Lo spazio multicodice di 
Pinotto Fava (il programmava in onda in diretta da Na­
poli) contiene un'altra puntata de L'impero dei suoni, 
un documentario sonoro di Stefano Cabras sulla musi­
ca e la cultura del Giappone. 

PHILIP MARLOVIUS INVESTIGATOR (Radiouno. 
22.15). L'antenato romano di Philip Marlowe indaga 
sui misteri e i delitti dell'antica Roma. L'idea è di Ales­
sandro Bencivenni e Paolo Cingolani. La regia è di Lu­
cio Romeo. 

(Stefania Scaleni) 

Ieri rannuncio della Fininvest: 
da domenica, in coincidenza 
con l'inizio del campionato, mai più 
calcio e telegiornali in differita 

In serata il via libera dal ministro 
Ma la vera posta in gioco sembrano 
le concessioni per le tre reti 
Telepiù: sono tutf altro che sicure 

Berlusconi va in diretta 
La Fininvest annuncia che da domenica (inizio del 
campionato di calcio) userà la diretta (ma già lo fa, 
per sua stessa ammissione) senza attendere la sca­
denza delle concessioni, ma contando sulla «com­
prensione» del ministro Vizzini. Il «via libera» arriva 
qualche ora dopo la sortita Fininvest. Ma forse la ve­
ra posta in gioco sono le concessioni, tutt'altro clic 

. certe, per le tre reti Telepiù. 

ANTONIO ZOLLO 

EU ROMA. Da domenica 
prossima la tre reti Fininvest 
utilizzeranno la diretta a loro 
discrezione, senza attendere il 
rilascio delle concessioni 
(previsto per l'autunno), sca­
denza alla quale la legge Mam-
ml lega la diretta medesima. In 
linea di principio potranno far­
lo senza alcuna limitazione, ' 
ma se ne serviranno soprattut­
to per il calcio e lo sport in ge-
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nere. «Tanto per cominciare -
avverte Gianni Letta, uno dei 
plenipotenziari del gruppo - la 
Rai non potrà più farci certi 
scherzi: mandare in sovrim-
pressione I risultati delle parti­
te trasmesse da noi in differi­
ta». La diretta sarà usata, natu­
ralmente, anche per i notiziari. 
Anzi, la si continuerà ad usare. 
Come ricorda Adriano Galliani 
(amministratore delegato del­

la Rti, la società del gruppo Fi­
ninvest cui fanno capo Canale 
5, Itali ì 1 e Rete 4) «già da un 
po' di lempo i tgdi Emilio Fede 
vanno in diretta e con quanto e 
accaduto nel mondo in queste 
settim.me, non potrebbe esse­
re diversamente». Ha aggiunto 
Galliani: «Riteniamo di avere il 
diritto-dovere di usare la diret­
ta dai nomento che e scattalo 
(il 23 scorso, ndr) l'obbligo di 
fare in orinazione... non avreb­
be ser so fare informazione in 
difteria... aspettiamo entro do­
menica una risposta positiva 
del ministro Vizzini, l'abbiamo 
interpellato circa un mese fa 
inviandogli le argomentazioni 
messi; a punto dai nostri giuri­
sti... comunque non abbiamo 
chiesto una autorizzazione né 
l'espelleremo... le nostre reti 
sono <l: fatto le uniche ormai, 
tra le private, a non usare la di­
retta. . utilizzeremo le strutture 
di Telcspazio... nella prossima 

settimana vedremo con Berlu­
sconi se incrementare i nostri 
tg, se nominare un responsabi­
le unico; i tg di Italia 1 e Rete 4 
restano a Milano, per Canale 5 
(quello di Enrico Mentana, 
ndr) si deve ancora decidere 
tra Roma o Milano. 

Zitto per circa un mese, il 
ministro Vizzini ha fallo cono­
scere ien il suo parere, attra­
verso il suo addfilto stampa, 
Gualche ora dopo la sortita 

ella Fininvest e dopo un rapi­
do scambio di opinioni con I 
suol consiglieri. È un parere 
positivo, in gran parte motivato 
con argomentazioni analoghe 
e speculari a quelle messe in 
campo da Galliani. Sicché, 
sorge un interrogativo: perchè 
tanta enfasi nell'annuncio del­
la Fininvest? E perchè quel to­
no da «avvertimento»: tanto 
facciamo come ci pare? Vin­
cenzo Vita, responsabile Pds 
per l'informazione, avanza 

un'ipotesi: «Anche questa usci­
ta sull'uso della diretta prima 
dell'arrivo delle concessioni 
sembra un frammento di film 
western... le roboanti dichiara­
zione della Fininvest appaiono 
farisaiche, dal momento che la 
dlrptta £ giA tifata incomma, 
la cosa fa pensare che si voglia 
introdurre un elemento di trat­
tativa con il governo su ben al­
tro* le futili»» ronrp-reinni n#»r k» 
tre reti Telepiù, sulla cui legitti­
mità continuano ad esservi 
molti dubbi». Insomma, un av­
vertimento nemmeno tanto ci­
frato per il ministro. Per la veri­
tà, le dichiarazioni dell'addet­
to stampa di Vizzini presenta­
no un passaggio che autorizza 
questa interpretazione, laddo­
ve si precisa che la diretta da 
domenica non è un probble-
ma essendo prossimo 11 rila­
scio delle concessioni «che 
senza dubbio riguarderanno le 
tre reti Fininvest». E ancora: «Le 

concessioni saranno date nel 
rigoroso rispetto della legfv e 
•ìulla di quanto avviene iuò 
essere considerato una sotl udì 
prenotazione per clucchcia» 
Sembra proprio un modo per 
ribadire che il dubbio pernia­
ne invece (e come) pei li Ut: 
Telepiù. D'altra parte. Vis/.ini 
ha già dodo che due autori -.co 
zioni sono certe, la terza Oli-
l'alno, come si rlcaveretibf 
dallo stesso piano per le re-
quenze che il ministro ha ap­
pena inviato alle Regioni. Per 
di più Vizzini ha incaricate la 
Finanza di indagare sugli ai-
setti di Telepiù, nata nel grjp-
po Fininvest ma sistemata 
azionariamente in modo d.i far 
apparire un ruolo marginale 
del gruppo Berlusconi. E<:ci-
sioni che hanno fatto scaltare 
subito la macchina delle p les-
sioni, già direttamente es -ro­
tate - si dice - sul ministro. 

Itaco Nardulli, protagonista dellMsola del Tesoro» 

È morto il piccolo «Jim» 

Ita» Nardulli con Anthony Qulnn 

EH Gli amici non sono riusci­
ti a salvarlo: lo hanno visto 
scendile in apnea nel mare di 
front»- a Portorotondo, sempre 
più giù. e poi improvvisamente 
abbandonarsi alle acque. Un 
malon;. a 22 metri di profondi­
tà Non c'è stato niente da fare. 
Itaco Nardulli, morto ieri sulla 
Costa Smeralda durante una 
battuta di caccia subacquea, 
non eveva ancora compiuto 
diciassette anni ma era già una 
star. K-a lui il bambino che im­
para faticosamente a sillabare 
in MI'J figlio non sa leggere, il 
film t\' diretto da Franco Giraldi 
e trailo dal libro di Ugo Pirro; 
era Gimmì ne\YIsola del Tesoro 
Basata ad Anthony Qulnn ed 

Ernest Borgnine, quel kolossal 
tv immaginato da Renato Ca­
stellani e diretto poi da Anto­
nio Marghcriti, che ambienta­
va l'avventura in una Sicilia da 
fantascienza; più grande, è sta­
lo protagonista anche nel De­
serto del Sahara. Adesso avreb­
be impersonato per la tv Cesa­
re Casella, il giovane tenuto 
lungamente prigioniero dalla 
'ndrangheta: un film per il qua­
le aveva già firmalo il contratto 
con la Rai e che lo doveva ve­
dere accanto a Marthe Keller. 

Il giovanissimo attore 
(avrebbe compiuto 17 anni il 
prossimo 15 settembre) aveva 
tutta una carriera alle spalle: di 

madre canadese, fin da bam­
bino aveva parlato perfetta­
mente l'Inglese, e aveva cosi 
alternato l'attività televisiva 
(da Fiumicino international 
airport a Casa di bambola e Be­
nedetta <$ C.) al doppiaggio in 
inglese e in italiano, alla pub­
blicità (con i Taviani), all'atti­
vità cinematografica. Aveva in­
fatti partecipato a film come 
Identificazione di una donnaài 
Michelangelo Antonioni e Ca­
mera d'albergo di Mario Moni-
celli, ma aveva girato anche -
in inglese - nella mini-serie 
Scarlatto e nero con Gregory 
Peck. Anche la sorellina Carid-
di è una giovanissima attrice: è 

stata infatti la figlia del com­
missario Cattani nelle prme 
due parti della Piovra. 

Il drammatico incidente in 
cui Itaco ha perso la vita <: av­
venuto l'altro pomeriggio: il 
giovane era uscito in baro in­
sieme ad alcuni amici per una 
battuta di caccia subacquea. 
Nelle vicinanze dell'isola di 
Mortoriotto, di fronte a Porto-
rotondo, i ragazzi si sonc im­
mersi. Ma il giovane attore, do­
po l'immersione in apnea, è 
stato colto da malore. Soccor­
so dagli amici che avevano 
chiesto l'intervento della capi­
taneria di porto. Itaco Nardulli 
è morto prima che 1 medie i po­
tessero prestargli assistenza. 

Tele+1 
Ottobre in tv 
con «Hitch» 
e l'avventura 
MB Spot in tve pubblicità sui 
giornali a tutto spiano per an­
nunciare il palinsesto di otto­
bre dell'emittente a pagamen­
to Tele-i-1. Le cifre: 192 film, 
di cui 27 prime visioni tv (al­
cuni mai arrivati nelle sale ita­
liane) . il personaggio del me­
se è Harrison Ford, cui la rete 
dedica nove titoli: Indiana Jo­
nes e l'ultima crociata, Indiana 
Jones e il tempio maledetto 
(in prima visione tv). Guerre 
stellari, L'impero colpisce an­
cora. Il ritorno dello Jedi, Bia­
de Runner, Una donna in car­
riera. Witness. Mosquito coast. 
Altro grand*; protagonista è il 
maestro del brivido Alfred Hit-
cheock, presente in cartellone 
con 25 titoK, che» vanno da 

Giovane e innocente a Gli uc­
celli, da Psycho zi Notorius. 
Donne cineaste per un omag­
gio al cinema al femminile: in 
collaborazione e in contem­
poranea al «Funny film Festi­
val» di Boario Tenne. Tele +1 
presenta cinque pellicole: Ca­
sual sex? Per fare un po'di luce 
su quello che accade al buio di 
Genevieve Robert. Pericolosa-
mente Johnny di Amy Hecker-
ling (regista di Senti chi parlai 
e IT), Poliziotto in incognito di 
Martha Coolidge, Un ragazzo 
come gli altri di Lisa Gottlieb e 
Jumpin' Jack flash di Penny 
Marshall con Woopy Gold-
berg. 

Non poteva mancare il gio­
vane cinema italiano, con la 
mini rassegna «Voci italiane»: 
due inediti, GentìH signore di 
Adriana Monti e Voci d'Euro­
pa di Corso Salani, e poi Sem­
bra morto, ma è solo svenuto 
di Felice Farina, presentato 
cinque anni fa a Venezia, e La 
fine delia notte di Davide Fer­
rano. 

Infine, molte «stelle sparse». 
Tre successi di Mei Brooks: 
Frankestein junior, L'ultima 
follia di Mei Broohì e Essere o 
non essere, quattro pellicole 
interpretate da Peter F'alk, tra 
cui Mantidi John Cassavetes e 
A proposito di onuàdi di Roi-
bert Moor. E ancora, cult-mo­
vie come Una 44 magnum per 
l'ispettore Callaghan con Clint 
Eastwood, Funny girl, che fece 
conquistare l'Oscar a Barbra 
Streisand, L'esorcista. DeWcti-
ve's story. 

C RAIUNO RAIDUE 
MBWfHUIIinillHlHl. 

RAITRE 
£9 «•••«•NI 

^ y rmiMomamo 

lllllllllllllllìilllìlìlllllllfl 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 3 6 M I L L I B O L L I I L U . 40 anni del Festi-
v«l di Sanremo (4* puntata) 

9 3 6 UNA PIANTA AL QKMMIO 

7 3 6 D I M B N M O N I O C I A N O 
9 . 0 6 UN'ADORABIL I IDIOTA. Film di E. 

Mollnaro. Con B. Bardot, A. Perkln» 

1 2 . 3 0 L'INNOCENTE CASIMIRO. Film di C. 
Gampoqalllani Con Macario, A, Sordi 

1 4 . 0 0 TBLEOIORNALIREGIONALI 

IL COLOSSO D I ROOL Film di S. Leo­
ne. Con R. Calhoun 

1 4 3 0 IL VIAGGIATORE. DI J Gau 

1 1 . 4 0 LASSI ! . «Una brutta malattia» 1 6 . 2 0 CICLISMO. Sei giorni di Basstmo 

11.SS C H I T I M P O P A 12.10 

12.00 TQ1 FLASH 

LA CLINICA D I L L A FORESTA NE­
RA. Telefilm -Un paziente molesto» 

1 6 . 1 0 KART1NO.Campionato europeo 
1 7 . 0 0 M I U MANGIO VIVII Film d H. Ver-

neull. Con Fernando! 

1 8 3 6 OCCHIO AL SKIUBTTO ESTATE 1 3 3 0 T02-0RETREDICI 16 .86 SCHEOOI 
1 6 . 4 6 T G 3 DERBY-METEO 3 

14.0O 

1 7 . 1 6 

1B.SO 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 6 

2 2 . 4 6 

2 3 . 1 6 

ASPETTANDO IL DOMANI 

CARTONI ANIMATI 

CANNON. Telefilm 

TOP U N I . Film 

L I A L T R I NOTTI 

CATCH. Sei. Mondiali 

D U I ONESTI FUORILEOOI 

1 6 . 0 6 SAMMV VA AL SUD. Film di 
A. Me Kendric. Con E.G. Robln-
aon. F. McClelland 

17.0Q LA PIONIERA. Film 
1S.3Q DORIS DAY SHOW. T e l e f i l m -

1Q.OO MATLOCK. Telef i lm" 
2 0 . 0 0 T M C N I W S 
2 1 . 0 0 BATAAN. Film di T. Garnett. 

Con R. Taylor 
2 3 . 2 6 STASERA NEWS 
23.3Q TOP SPORT 

1 2 . 3 0 LA SIGNORA I N OIALLO. Telefilm 1 3 . 3 » VIDEOCOMiC-DìN Leggeri 19.0O TELEGIORNALE 0 . 1 6 SQUAD. Telefilm 
1.00 C I N Q U I D O N N I DISPERA-

TE. Film con Julie Sommare 

1 3 . 3 0 T I L I O I O R N A L E - 3 M I N U T I D I - 1 S 3 S QUANDO SI AMA. Telenovela 19 .30 TELIOIOHHALI REGIONALI 

1 4 . 0 0 FELICITA PROIBITA. Film di M. El-
vey. Con L. Palmer 

1 4 . 1 6 SANTA BARBARA. Telenovela 
1 0 . 4 8 S C H E O O I DI RADIO A COLO f II 
2 0 . 0 0 BLOB CARTOON 

^ g l l l l f RIIIII Il'lffll'illli ODEOH iiiHilBiiì 
1 S 3 Q BKU ESTATE. Per ragazzi 1 6 . 0 0 GAZERÒ. Con F. Mangani e S. Milo 2 0 . 3 0 LA PISCINA. Spettacolo con « Iba Pa-

rialtl. Regia di Eros Macchi 

1 7 . 3 0 A STRAORDINARIA STORIA DELL'I -
. -L'età delle riforme» 

1 6 . 0 0 INTRIOO A STOCCOLMA. Film di M. 

Robson. Con P. Newman, E. Sommer 
2 2 . 3 6 T03SSBA 
2 2 . 4 0 IPROFISSIOHALS. Telefilm 

1S.BO SPAZIO D'AUTORE. Decennale Pre-

mio Rino Gaetano (2* puntata) 

1 9 3 0 ALMANACCO DELOIORNO DOPO 
20.O0 TELEGIORNALE 

1S.SO _ E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 
8 3 . 3 0 TQ3 NOTTE-METEO a 

1 M B TG2SPORTSERA 
0 . 2 0 LA NOTTE. Film di M Antonie ni. Con 

J Moreau.M. Vitti 

1 8 3 6 CALCIO. Norvogla-Urss 

8 0 3 0 S O L I ROSSO. Film di T. Young. Con C. 
Bronson, U. Andre»» 

19.46 TG8-TELEGIORNALE 

2 1 . 0 0 
8 8 3 0 TBLEQIORNALE 

LA RABBIA D E G Ù ANGELI. Film di 

B. Kullk, con J. Smith, K. Howard 

2 2 3 6 MERCOLEDÌ SPORT 

S 4 3 0 T O I N O T T I - C H B T E M P O F A 
8 8 3 0 MIXER DOCUMENTI 

0 . 3 0 

1 3 6 

PALLACANESTRO. Sintesi di un In-
contro 

FERRAGOSTO IN BIKINI . Film di M. 
Glrolami. Con W. Chiari, R. Vlanello 

23 .36 TQ2 NOTTE-METEO 2 

24 .O0 O U A N T E N N A T I 2 . LA VENDETTA 

0 .36 IL RAGAZZO DI I B A L U S . Film di G. 
Sonito. Con S. Marconi «La notte» (Raidue, ore 0.20) 

3 & 

6 . 0 0 
9 3 0 

1 0 . 0 0 

1 2 . 0 0 
1 8 3 0 
1 8 . 6 6 
1 3 3 6 
1 4 . 3 0 
1 6 . 3 0 
16 .0O 
1 7 3 6 
1 8 . 8 6 
1 9 . 3 0 
2 0 3 0 
2 0 3 8 
2 0 . 4 0 

2 2 . 6 0 
2 3 . 8 0 

1 .86 

SIMON TBMPLAR. Telefilm 
SONANZA. Telefilm 
IL ORANO I V E R D I . Film di George 
Cukor, con K. Hepburn 
RIVEDIAMOLI ESTATE 
E S T A T I 6 . Varietà con Iva Zanicchl 
C A N A L I 6 NEWS 
1 ROBINSON. Telell 1 m 
TOP SECRET. Telefilm 
GENITORI I N BLUE JEANS. Telefilm 
BIM BUM B A H Varietà 
MAI D I R I S i . Telefilm 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
C O S ' I COS'È. Gioco a quiz 
P I Z Z I PAZZI . Gioco a quiz 
IL TO DELLE VACANZE. Varieté 
SAPORE DI M A R I . Spettacolo con Lu­
ca Barbareschi, OeboraCapriogllo 
CASA VIANELLO. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
IL TO D I L L I VACANZE 

9 .0S 

1 0 . 0 0 

1 0 3 6 

1 1 3 6 

1 2 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 3 . 6 0 

1 6 . 3 0 

1 6 3 0 

1 7 3 0 

1 8 . 3 0 

1 9 . 0 0 

2O.00 

2 O 3 0 

2 2 3 0 

23 .O0 

URNA. Gioco aqulz 

SUPBRVICKY.Telolilm 

RIPT1DE. Telefilm 

STUDIO APERTO. Notiziario 

D R I V I I N STORY. Varietà 

nSTTVALBAR. ZONA VERDE 

1 DUE PARA. Film 

POLIZIOTTO A 4 Z A M P I . Telefilm 

SUPERCAR.Telef i lm 

A-TEAM. Telefilm con G. Peppard 

STUDIO APERTO. Notiziario 

1 RAGAZZI D I L L A 3»C . Telefilm 

MAI D I R I GOL. Varietà 

UN MERCOLEDÌ DA LEONI. Film di J 
Millus. Con J.M. Vincent 

CALCIO Napoli-Montpellier 

TOP VENTI. Con E. Folliero 

9 . 4 0 

1 0 . 0 8 
1 0 . 6 6 
18.0O 
1 3 3 0 

1 3 3 6 
14.SO 

1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
1S.O0 
17.0O 
1 7 3 6 
1B.OO 

1 6 3 0 
1 9 . 0 0 
1 9 3 0 
8 0 3 O 
2 2 3 6 

SENORITA ANDREA. Telenovela 

PER ELISA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni animati 

BUON POMIRIOOIO. Con P. F ossettl 

SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
SSNORA. Telenovela 

RIVIERA. Telofllm 

STELLINA. Telenovelli 

LA V A L L I D I I PINI 

TG4-NOTIZ IARIO 
GENERAL HOSPITAL. Telefil ' 1 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggi ito 

CARTONI ANIMATI 
PRIMAVERA. Telenovela 

M I R A C I . Film con G. Peck 
L I C I N Q U I MOGLI D I L L O H.CAPO-
LO. Film di Daniel Mann 

1.40 ATTENTI A Q U I I D U I 0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 0 . 4 6 I JEFFERSON. Telofllm 

18.0O 

1 8 . 3 0 

1 9 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 1 3 0 

2 8 3 0 

2.0O 

AREZZO WAVE 

UB 4 0 . Special 

SUPER HIT 
SUPER H I T I O L D I E S 

B L U ! NIGHT 

ON THE AIR NOTTE 

BLUENIOHT 

3 , 1 6 N O T T I ROCK 

1 6 3 0 SFIDA SUL PONDO. Film di 
M. Coletti. Con F. Stafford 

1 7 3 0 FRA MANISCO C I R C A 
GUAL Film di A.W. Tamburel-
la. Con A. Fabrlzl 

19.3Q CARTONI ANIMATI 
8 0 3 0 OPERAZIONE TERZO UO-

MO. Film di A. Weldenmann 
2 2 . 0 0 IL RITRATTO D I L L A SALU-

TE. Rubrica di medicina 
2 2 . 3 0 S C E N E D I UN'AMICIZIA TRA 

Fl lmdIJ.Moreau 

-w mulinili 

P r o g r a m m i cod i f i ca t i 

8 0 . 3 0 GETTA LA MAMMA DAL 
T R I N O . Film di e con Danny 
Devilo 

22.3Q C R i m R 8 2 . F l l m d l M . Garrì». 
0 3 0 LABIRINTO MORTALCLFIlm 

con J. Daniel, M. Patnkln 

14.0O TELEOIORNALE 
14.3Q POMIRIOOIO INSIEME 
1 6 . 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO 
19.3Q TELEGIORNALE 
20.3O PAURA SUL MONDO. Sce-

neoglato (1* puntata) 
2 1 . 3 0 COLPI SU COLPI. Film di R. 

Winston 

TELE RADIO lllllll 
1.0O LA GRANDE NEBBIA. Film di 

I Lupino. Con E. O'Brien 
(Replica ogni due ore) 

fè\ 
19.0Q V I N T I RIBELLI. Telenovela 
1 9 . 3 0 TOA INFORMAZIONE 
2 Q 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 6 A l ORANDI MAGAZZINI 

1 7 3 Q FAHTASILAHDIA. Telefilm 
1 6 3 0 LUCY SHOW Telefilm 
19.3Q TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 ANGELO IN ESILIO. Film 

RADIOQIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11 ; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: «30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 10.30; 19.30; 22.36. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05, 6.55. 
7.55. 9.55, 11.55, 12.55, 14.55, 16.55, 
18.55, 20.55, 22.55:9 Radio anch'io ago­
sto; 11.20 Tu, lui, I t igl i; 12.05 La penisola 
del Tesoro; 15.00 Ogni giorno una sto­
ria; 19.20 Audlobox; 21.00 Serata d'auto­
re. 
RADIODUE. Onda verde' 6.27,7.26,6.26. 
9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 17.27. 
1B.27,19.26.22.27.8.45 La famiglia Biri l­
lo: 10.30 Pronto Estate: 12.50 Tutti frutti: 
15 L'isola di Arturo: 18.35 Le stanze del 
sole; 22.40 Voci nella sera. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 10 Narratori dei Mari del Sud: 
11.50 Opera in canto; 14 Diapason; 16.00 
Orione, 21.00 Concerto diretto da W. 
Deiman. 
RADIO VERDE RAI. Notizie e Informa­
zioni sul traffico In Mf dalle 12.50 alle 24 

9 3 6 UNA ADORABILE IDIOTA Regia di Edouard Mollnaro. 
con Brigitte Bardnl , Anthony Perklna, Oregi i l re A»lan. 
Francia (1963). 100 minut i . 
Penelope sembra la classica oca giu' iva, ma In realtà 
è una spia del -Drux ième bureau» Inglese che riesce 
a sgominare gl i B /versarl sovietici a a salvare il suo 
fidanzato dal la sarabanda di attentali in cui si 4 cac­
ciato. Commedia grillante e divertente da un romanzo 
di Exbrayat 
RAIDUE 

1 2 . 8 0 L'INNOCENTE CASIMIRO 
Regia di Carlo Campogalllano, con Macario, Ada 
Dondlnl, Lea PadnvanL Italia (1944). 115 minuti. 
Per poter passare qualche giorno a casa, uni i giovane 
collegiale f inge strani disturbi che I» direttr ice inter­
preta per segnali di inequivocabile natura In quattro 
e quaitr 'otto si combina un matr imonio -r iparatore» 
dove II seduttore •> un timido e indifeso Insegnante. 
RAITRE 

16 .O0 INTRIGO A STOCCOLMA 
Regia di Mark Robton , con Paul Newman, E. G. Ro­
binson, E. 8omm»r. Usa (1962). 136 minuti. 
Da un romanzo <il Irvlng Wallace un thril ler di spio­
naggio che Lehman ha sceneggiato Ispirandosi al 
grande Hitchcock e senza sfigurare. Nel giorni prece­
denti il premio Nobel, a Stoccolma, lo scrittore ameri­
cano Craig nutre sospetti sull ' identità di un altro pre­
miato. Ricerche personali lo portano a scopi ire Infatti 
che 6 II sosia de l vero dottor Stratman, mandato In 
Svezia per un conplot to . 
RAIDUE 

2 0 3 0 UN MERCOLEDÌ IfA LEONI 
Regia di John Mi l lus, con Jean-Michel Vincent, Wil­
l iam Katt, Gary Buaey. Usa (1978). 130 minut i . 
Nel 1962 tre giovani campioni di surf siglano la loro 
amicizia sulle l iner ie onde del le spiagge california­
ne. Dopo I pr imi problemi sentimentali e di lavoro, Il 
Vietnam li sepata Si ritrovano anni dopo, por una 
tr ionlale sfida sul le tavole, a celebrare il loro rapporto 
e l 'Insoddisfazione di quel la generazione. 
ITALIA 1 

2 0 3 0 MIRAGE 
Regia di Eduardo Dmytryck, con Gregory Pack, Diane 
Baker, Walter Matxhau. Usa (1965). 110 minut i . 
Ancora sotto gli i nllussl del maestro Hitchcock questo 
thr i l ler teso e sp lo id idamente Interpretate, soprattut­
to da Marthau nei panni del l ' investigatore privato. 
Gregory Peck è un chimico che perde la memoria e 
nella ricerca del suo passato resta coinvolto in un de­
litto misterioso, in una New York ancora p Ci pericolo­
sa perche oscurata da un lungo black-out. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 4 0 SOLE ROSSO 
Regia di Terenct- Young, con Charles Bronson, Alain 
Defon, Toehlro Minine. Francia (1971). 115 minut i . 
Nel 1670 un samurai di scorta al l 'ambasciatore giap­
ponese negli Usu si allea con un fuori legge contro un 
bandito per recuperare una spada, simbolo della fe­
deltà agli Stati Ur i t i . Paesaggi e duell i western con 
personaggi insolit i ma affascinanti. Attori interessan­
t i , diretti dal regi! ta del pr imi fi lm di 007. 
RAIUNO 

0 . 2 0 LA NOTTE 
Regia di Michelangelo Antonioni, con Marcel lo Ma-
•trolannl, Jeanne Moreau, Monica Vitt i . Italia (1960). 
Chiusura eli sere a In grande stile La crisi affettiva e il 
lento sfaldarsi dol legame tra lo scrittore Giovanni e 
sua mogi la Livia, vissuta tra le visite ad un amico in 
ospedale e la noi.» di una festa mondana. I due si r i tro­
vano al l 'alba, lo-se capaci di salvare la loro storia. 
Uno dei tre capolavori del -c ic lo deH'Inccmunlcabil i-
tà» di Antonioni, ron solo lucida analisi di un matr i­
monio borghese in crisi ma anche disincantata radio­
grafia sociale. Bravissimi gl i attori. 
RAITRE 

/» ?. 
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Festival 
Hollywood, 
lo sbarco 
in Normandia 
•» • Vecchi pesi massimi hol­
lywoodiani e giovani indipen­
denti in odore di polemica. È 
diviso su questi due fronti II di­
ciassettesimo «Festival del ci­
nema americano» che si apre 
venerdì nella cittadina nor­
manna di Dcauville. Alla rasse­
gna - una specie di rampa di 
lancio per l'Europa delle pro­
duzioni Usa più recenti - fa­
ranno da ospiti d'onore due 
colonne del cinema america­
no delle major, l'attrice «ac­
quatica» Esther Williams e Ri­
chard Widmark, tutti e due ga­
ranzia in qualche modo del 
marchio Hollywood. In quanto 
alle pellicole che verranno 
proiettate in anteprima, se da 
un lato il pubblico francese 
potrà assistere a film super-
spettacolari come BacMralt di 
fton Howard con Robert De Ni-
ro, Donald Sutherland e Kurt 
Russell (fra thriller e dramma, 
la storia di un tormentato rap­
porto tra due fratelli pompie­
ri), dall'altro, sul fronte del ci­
nema indipendente, ci sarà un 
«maledetto* Nahed Tango, 
opera prima di Léonard Schra-
der, tratto da scritti inediti di 
Manuel Puig e ambientato a 
Buenos Aires (la fine tragica di 
una ragazza che cambia d'i­
dentità). Tornando alle grosse 
produzioni, ci sarà fra gli altri 
Dying young di Joel Schuma­
cher - con Julia Roberts e 
Campbell Scott, racconta la la­
crimogena storia di un'infer­
miera e di una malato di leuce­
mia - mentre, per la serie «dark 
ladies anni '90», l'ultimo Alan 
Rudolph Mortai Thoughts con 
Demi Moore, Brace Willis e 
Harvey Keitel. Ancora, l'avven­
turoso Croc-Bkmc di Randal 
rOciser da Jack London, e l'a­
grodolce LA. Story di Mick 
Jackson. Unico film comico, 
Nahed Cun 21/2 di David Zuc-
ker. Tra gli indipendenti l'atte­
so Hanging with Homeboys di 
Joseph vasquez - una storia di 
bambini nelle strade di New 
York - , e 7>usf di Hai Hartley. 
un «Romeo e Giulietta» degli 
armi Novanta. Il Festival, che si 
conclude il 9 settembre, rende­
rà anche omaggio con'brevi 
rassegne a John Frankheimer, 
John Sayles, Richard Dreyfuss, 
Mei Ferrar. 

Il regista Neil Jordan presenta 
il suo film «Un amore forse due» 
storia di un rapporto edipico 
che si ispira a un fatto di cronaca 

Il legame con la religione offre 
lo spunto per una riflessione 
sulla famiglia. E in futuro 
una storia ambientata a Belfast 

«Dopo l'incesto la guerra» 
«Un rapporto edipico per raccontare la crisi di 
una famiglia e la capacità dei ragazzi di sopravvi­
vere ai colpi della sorte con le loro emozioni intat­
te». Cosi Neil Jordan, autore di In compagnia dei 
lupi e di Mona Lisa, presenta il suo nuovo film: Un 
amore forse due. «La Chiesa cattolica in Irlanda è 
come il Pcus in Urss. Non può resistere, prima o 
poi affonderà». 

MICHUJJ.ANSCI.MI 

ma ROMA. «Sono un cattivo 
cattolico. Ma forse è impossibi­
le essere altrimenti in un paese 
in cui, come dice Becker), an­
che i cani fanno il segno della 
croce». Il paese è l'Irlanda; chi 
parla è Neil Jordan, regista (e 
scrittore) volato in Italia per 
dare una mano al film Un amo­
re forse due, appena uscito nei 
cinema italiani per iniziativa 
della Lucky Red. 

Film curioso, il cui titolo ori­
ginale, The Miracle, ben si 
adatta al mix erotico-religioso-
onirico della vicenda: un rap­
porto edipico ambientato in 
un paesino costiero dell'Irlan­
da, per la precisione Bray, pro­
prio dove vive il regista. «Avevo 
voglia di tornare a casa dopo 
l'esperienza americana» dice 
Jordan, scottato un po' dall'in­
successo di High Spirits. Fanta­
smi da legare e Non siamo an­
geli. «Lo spunto venne da una 
notizia letta su un giornale. Un 
ragazzo si innamorò della ma­
dre mai conosciuta e la sposò. 
Quando seppe la verità la tra­
scinò in tribunale». 

Nel film le cose vanno un 
po' diversamente. Jimmy fi un 
sedicenne inquieto con un 
gran talento da musicista. Suo 
padre e un sassofonista ubria­
cone, sua madre è ufficialmen­
te morta. I guai cominciano 
quando il giovanotto comincia 
a pedinare una misteriosa e 
bella quarantenne che si aggi­
ra da quelle parti. È un'attrice 
americana impegnata a reci­

tando con un musical intitola­
to Destry Fides Again, come il 
vecchio western di George 
Marshall con Marlene Dietrich. 

Ovviamente la madre che-
Jlmnry non ha mai conosciu­
to? 

SI, è lei. Non credo di rivelare 
la soluzione di un giallo. 

Perché, per U suo ritorno In 
Irlanda, ha scelto un tema 
cosi uaurato7 

Usurato? Dipende da come lo 
si racconta. La mia idea era di 
usare l'incesto come il segnale 
di una crisi familiare. Un pri­
sma nel quale vengono raccol­
ti ed esplorati i diversi aspetti 
della crisi: l'amore materno, la 
gelosia maschile, l'attrazione 
sessuale. 

Alla line sarà un Incesto li­
beratorio? 

Abbastanza. In un mese con­
densano le emozioni di sedici 
anni persi. 

0 film termina In modo lie­
ve. La tragedia si stempera 
nella favola con tatti quegli 
animali da circo messi In li­
bertà da Rose e l'elefante 
che Irrompe in chiesa men­
tre Jimmy chiede un miraco­
lo... 

E che miracolo! Jimmy prega 
ma non crede. Gli basterebbe 
che Dio l'aiutasse ad andare a 
letto con sua madre. 

C'era proprio bisogno di 
farla americana? 

Assegnati i premi di «Anteprima» 

Bellaria, un ex aequo 
che sa di compromesso 

BRUNO VsTCCHI 

•JB BELLARIA. Con il Gabbia­
no d'oro assegnato ex aequo a 
Sei' corto sei di Cipri e Marasco 
e fteal Falcherà di Ferrante, Ri­
catto e Verrà, si è conclusa la 
nona edizione di «Anteprima». 
Altri premi a Selle quadri per lo 
Zen di Angelini, Enigmaticages 
di Alman e Canali, Una notte 
d'agosto dì Martinelli, e Simbo­
li di Raffaele Rago. Insomma, 
nell'anno della svolta e in atte­
sa di cambi di rotta, Bellaria 
sembra aver scelto la strada 
del compromesso. 

Arrivata alla vigilia del suo 
decimo compleanno, «Ante­
prima» si definisce anche cosi: 
come un piccolo mondo dove 
il vero assente è il pubblico. 
Nonostante la densità di film-
maker per metro quadro, gli 
appuntamenti quotidiani con 
gli autori, l'ingresso gratuito ai 
cinema e il voluminoso corre­
do di volantini informativi, la 
cittadina romagnola e il popo­
lo di turisti se ne sta in disparte, 

lasciando gli addetti ai lavori 
immersi nelle loro chiacchiere. 
Ma di apnea in apnea, anche 
«Anteprima», come certi pri­
matisti delle immersioni, sente 
arrivato il momento di mettersi 
le bombole per continuare a 
navigare senza l'incubo di un 
coccolone, classico compa­
gno delle missioni diventate 
•impossibili». Per la prossima 
stagione, si dice, ci saranno 
grosse novità, ma per ora, in 
un'edizione che qualche se­
gnale di svolta l'ha certamente 
regalato, la manifestazione si È 
fatta trovare imbalsamata sui 
blocchi di partenza, indecisa 
se schiacciare subito il pedale 
del cambiamento o chiamarsi 
fuori per paura di perdere defi­
nitivamente le radici del passa­
to. E nel dubbio, «Anteprima 
'91» ha scelto la italianissima 
strategia del contentare qual­
cuno senza scontentarne trop­
pi-

Impossibile spiegare altri­
menti un verdetto che più 

compromissorio e di «como­
do» non poteva essere, con ex-
acquo distribuiti senza rispar­
mio e con un criterio che somi­
glia al metro di spartizione del­
le cariche pubbliche. Certo, 
hanno vinto i migliori. Ma il 
premio ai surreali Cipri e Mara­
sco per Sei corto sei, forse tra 
gli autori più creativi dell'ulti­
ma generazione ricorda le at­
mosfere di Sanremo dove il 
nome del vincitore viene sus­
surrato con sei mesi di antici­
po. Mentre i palmarés a Real 
Falcherà di Ferrante, Riccatto e 
Verrà e Sette quadri per lo Zen 
di Angelini suonano come una 
compensazione alle dimenti­
canze di Filmmaker. 

Ma prima di dare la stura al­
lo scontento, (orse, converrà 
aprire qualche finestra sulle 
idee (e non sono poche) che 
hanno illuminato «Anteprima». 
Dall'interessante L'homme de 
sob/edi Massimo Donali, rivisi­
tazione del cinema espressio­
nista tedesco con conlamina­
zioni di segni grafici da car­
toon anni Sessanta, all'hardiz-

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Le «divine» del muto a San Benedetto 

Qui accanto, 
Beverly 
D'Angelo 
e Donald 
McCann 
nel film 
di Neil 
Jordan 
«Un amore 
forse due» 
uscito 
nelle sale 
italiane 

Mi serviva una donna estrarea 
alla mentalità provinciale, ca­
pace di lasciare figlio e marito 
per sottrarsi a quell'atmosfera) 
E poi Beverly è bravissima. In 
America le fanno fare siilo 
commedie, ma lei ha molte 
più frecce nel suo arco. 

È fiero di essere Irlandese? 
Diciamo che non mi dispiace. 
L'Irlanda è un paese strano. È 
sempre stato povero, oppres­
so, marginale. Non fa parte 
dell'Europa, non ha una sua 
architeltura, eppure la sua let­
teratura (da Joyce a Beckett) 
ha fatto scuola. E un posto spe­
ciale. Come il suo popolo. 

Gente che emigra: lo sapete 
chi • ci sono quaranta milioni di 
irlandesi sparsi nel mondo? 
Vengono subito dopo gli ebrei. 

eppure non esiste un cine-
ina Irlandese? 

Puilroppo è cosi. Ce voluto 
l'CNcar a // mio piede stnistrodi 
Jini Shcridan per muovere le 
acque. Per anni non si è pro-
dd to niente. 

Kppure la guerra che insan-
Ifuina II suo paese non è un 
«rgomentodipococonto... -

Intatti il cinema se. n'è occupa­
to. Hidden Agenda, Cai, il mio 
An-jel, Una preghiera per mori­

re. Ma non e un tema di moda, 
i produttori storcono il naso, i 
distributori sconsigliano, il 
pubblico snobba. 

Ma allora perché lei sta lavo­
rando a un film politico sul­
l'Irlanda? 

Sempre che me lo facciano fa­
re. Si chiamerà 77ie Soldier's 
Wife («La moglie del solda­
to») . È la storia di un irlandese 
che causa la morte di un sol­
dato nero. Disperato, cerca di 
saperne di più su quell'uomo e 
Urtila ' per innamorarsi della 
•moglie. Politica, razzismo, ses-
"Suaìilà. Ci ho messo dentro tut­
to. 

«Sei corto sei», di Cipri e Maresco 

/azione linguistica di La fem­
mina d'oro di Luca Faggioli la 
lista e lunga. E passa attraverso 
due interessanti esempi di cita­
zione americana (American 
dream di Claudio Adani e Lai-
soda di Cristiano Bortone), 
l'attualissimo e ironico Simboli 
di Raffaele Rago, premio per il 
cortometraggio a tema fisso 
(la storia di un ragazzo che re­
cupera i vecchi simboli del Pei 
nelle sezioni di provincia), |X.T 
concludersi con Una incesola. 

Net quale l'autore, Carlo Ven­
turi, si spinge sul terreno della 
fiction «impura» per raccontar­
ci la realtà in una rilettura-
omaggio di La voce umana di 
Ro:.sellini (con Anna Magna­
ni) che si muove al di là dello 
spi echio, nelle parole e nelle 
ragioni di chi lascia, in nome 
di una scelta che la partner 
non vuole o non riesce a accet­
tar'. Com'è difficile capirsi in 
un i vita che chiede di non os­
sei ; capila. 

*M Aria di cinema. Il festival di Vene­
zia è alle porte, e mentre al Lido fervo­
no i preparativi, all'Arena estiva di 
Campo San Polo continua la tradizio­
nale rassegna di «Cinema all'aperto»; 
questa sera si proietta una pellicola di 
John Landis, Oscar, commedia brillan­
te con Sytvester Stallone e Omelia Muti. 
Un festival piccolo ma interessante è 

3uelk> che si apre oggi a San Bene-
etto d e l Tronto, dedicato alla storia 

e alla ricerca cinematografica: alle 21 
inaugurazione con l'intervento del re­
gista e critico francese Bernard Cohn, 
quindi un omaggio alle dive italiane 
del cinema muto, con spezzoni e un 
film Integrale. Hedda Cahier, del 1920, 
interpretato da Italia Almirante Manzi­
ni, e alle 22.30, per «Il cinema contem­
poraneo». Appunti di viaggio su moda e 
città di Wim Wcnders. Ancora una se­
gnalazione, questa volta riguarda Per-
gin* (Trento) : al Teatro all'aperto si 

proietta Texasville, di Peter Bogdanovi-
ch, con Cybill Shcperd e Jefl Bridges. 

Nel cartellone della danza, spicca 
l'appuntamento con la Martha Graham 
Dance Company, a distanza di pochi 
mesi dalla scomparsa della grand? ve­
stale della danza moderna: al teatro 
grande di Pompei, nell'ambito delle 
«Panatenee pompeiane», la compa­
gnia presenta quattro coreografie, Nig-
Ih chant, Deep song, Errand imo the 
maze e Maple leal rag. Una prima na­
zionale al Festival di CaarJgUoncello, 
con Regard, balletto creato apposita­
mente per il festival dal coreografo bel­
ga Micha Van Hoecke, e presentato nei 
giardini del castello Pasquini dal Ballct 
Theatre L'Ensemble, di cui Van Hoec­
ke e fondatore e direttore artistico. 
Continuano intanto le serate con la 
danza anche nella splendida cornice 
di Villa Celimontana a Roma, dove og­

gi sono di scena i Balletti di Susanna 
Egri. Con Giorgio Gaber, grande prota­
gonista di quest'estate col suo spetta­
colo oscillante fra teatro e canzone, si 
chiude oggi la rassegna «Sipario in 
piazza», che dopo tanti anni ha riani­
malo la bella piazza Grande di Mode­
na. E mentre Lucio Dalla fa tappa col 
suo mega show a Livorno, i Litfiba so­
no allo stadio di Montalbano Jonlco. 
i The Gang si esibiscono alla Festa del­
l'Unità di Firenze, i Matia Bazar sono a 
Turi (Bari) , Raf canta a Capatolo. 
•Ai confini tra Sardegna e iazz», la ras­
segna in corso a S. Anna Arresi, ospi­
ta questa sera il quintetto del trombetti-
sla Kenny Wheeler, e si apre oggi a 
Koccella Jonlca l'undicesima edizio­
ne di «Rumori mediterranei»: in pro­
gramma una performance solista di 
Steve Lacy, lo splendido trio di Miroslav 
Vilous, Jan Garbarek e Peter Erskine, e 
gli italiani Tanit con ospite alla tromba 

Pa olo Fresi. Il sax di Gianni Sasso e in­
vece protagonista a Rimini (Tenda 
ja«z presso il Quartiere fienstico). Infi­
ne a Romi», nell'arena di Castel San­
t'Angelo, t lues e gospel con Harold 
Bradley and Jonas Blues Band. 

Sul versante «classico», a Fiuggi si 
chiudono stasera gli «Incontri musicali 
d'astate» col recital di Cecilia Gasdia 
accompagnata dai Solisti Aquilani: a 
Stress l'appuntamento e con una del­
le più celebri orchestre sinfoniche del 
mondo, la Royal Philarmonic di Lon-
dia, diretta da Vladimir Ashkcnazy (in 
programma Sciostakovic e Rachmani-
nov); a Borgo a Bugglano (Pi­
stola) concerto per flauto e pianoforte 
con Severino Gazzelloni e L. Leonardi: 
urine a Legonegro si chiude oggi il 
•Festival della chitarra» con il quartetto 
d'archi «Viotti» allargato al chitarrista 
LiigiBiscaldi. 

(Alba So/aro) 

Rifarebbe l'esperienza • 
ricatta? Che cosa non ha fun­
zionato con «Non slamo an­
geli»? 

È un film che amo molto, ma 
forse era troppo cupo per esse­
re una commedia. Robert De 
Niro e Sean Penn non sono at­
tori brillanti, magari con Steve 
Martin e Robin Williams avreb­
be funzionato meglio. Come 
preti da ridere erano più adatti. 

A proposito di preti, è vero 
che lei « dodici anni voleva 
entrare In seminario? 

Verissimo. E ringrazia mia ma­
dre di avermeloTnipedito. 

LA SINAGOGA VIETA IL FANTASMA DI MARILYN. 
«Niente in contrario con Marilyn Monroe, ma con i fanta­
smi si». La Bro'.herhood Synagogue di New York ha 
espresso il suo parere contrario alla rievocazione dello 
spirito della famosa attrice, morta suicida il 5 agosto 
1962 dò parte di un club letterario affezionato alla star. 
Chiamato ad apparire l'anno scorso, il fantasma della 
Monroe avrebbe espresso attraverso un medium la «sua 
rabbia per essere stata assassinata dai Kennedy». Il grup­
po aveva prenotato la sinagoga per npetere l'evento, ma 
il rabbino Brockman ha vietato la sua autorizzazione. 

PASQUARELU: «NIENTE ELEZIONI». Il direttore genera­
le della Rai Giarni Pasquarelli ha smentito la notizia ap­
parsa su quotidi ini e periodici che da quakhe tempo lo 
davano come passibile candidato alle prossime elezioni 
politiche. «Si frutta di chiacchiericcio infondato. Non ho 
alcuna intenzione di presentarmi alle prossime elezioni, 
né come deputalo né come senatore. La Rai - ha prose­
guito - sta portando avanti con buoni risultati sia il riac­
corpamento delle strutture organizzative sia il nequilibrio 
della situazione economica: non è mia abnt jdine lascia­
re le cose a meuv. 

PER PAVAROTT! SI DIROTTANO ANCKT GLI AEREI. 
Per non disturbate il concerto all'apeto di Luciano Pava-
rotti, in program na questa sera nella piazza d'Armi del 
castello di Rosonborg, a Copenaghen, Tenie aeronauti­
co danese ha deciso che nessun velivolo potrà sorvolare 
la zona centrali? della capitale volando ad un'altezza in­
feriore ai fjmilapiedi (circa 1.500metri),dalle 16.30alle 
21 (il concerto inizia alle 18.30). Grazie ai tre mega­
schermi sistemati a Odense, Aarhus e nella piazza del 
Comune di Copenaghen, saranno circa 200mil.j persene 
a godere I n diteti. ì degli acuti del famoso leu ore italiano. 

PROBLEMI PER II. FILM «IL PAPA DEVE MORIRE». Al­
l'uscita del film, i Londra lo scorso giugno, l'azienda di 
trasporti si é rifiutata di appendere locandine e foto su 
autobus e metrojiolitana. Adesso, negli Stati Uniti, la pel­
licola esce senz,i troppi clamori per non suscitare altre 
polemiche. Ilpa;ja deve morire, film del regista e produt­
tore inglese Robt.Tl Coltrane, sta andando incontro a pre­
vedibili ostacoli censori. Anche in Jugoslavia, ad esem­
pio, il titolo originale è diventato A letto con i pesa. La 
storia è quella di un musicista rock che diventa prete, ar­
riva al soglio pontificio, ma si trova coinvolto in attentati 
e colpi di mafia, con ampi riferimenti all'alfa-e Calvi. 

STTNG E ABRADO INCÌDONO PROKOREV. Con la 
Chamber Orchestra of Europe diretta da Claudio Abba-
do Sting ha incu-o Pierino e il lupo di Prokofiev Nei con­
fronti del compositore russo il musicista aveva già un de­
bito, avendo preso in prestito per lei sua canzone Rus-
sians la melodia del Luogotenente Kyje. Sting, che ha ap­
pena comprato un violoncello italiano per poter suonare 
Bach, ha anche dichiarato di voler registrare al più presto 
alcuni Lieder di Mahler. 

VIDEOTEL ALLA MOSTRA DI VENEZIA. Per la prima vol­
ta recensioni, ne vita e interviste della Mostra del cinema 
di Venezia sarai rio diffuse dal Videotel, alla porta 3761, 
grazie al quotidiano telematico dello spettacolo Cineme-
dia, diretto da Sergio Trasatti. Una novità anche il ricono­
scimento che il movimento «Ragazzi e cinema" di Firen­
ze consegnerà quest'anno al film che «offre un valido 
contributo al m iglioramento del rapporto tra il cinema e i 
ragazzi», scelto da una giuria presiedila dal direttore del 
Centro sperimentale cinema Libertini e composta da 
rappresentanti di riviste cinematografiche. 
,, (Stefania Clunzari) 

A Salisburgo il coreografo del Nederland dans theater 

Angeli Ceduti e sogni di zucchero 
Così KM Kylian onora Mozart 

MARINELLA QUATTERINI 

••SALISBURGO. L'eco degli 
applausi per i due spettacoli di 
danza a Salisburgo sarà sen­
z'altro giunto ali orecchio di 
Gerard Mortier, il neodirettore 
del festival. Ma l'anno prossi­
mo la danza non compare nel 
cartellone, invece molto tea­
trale, della manifestazione. 
Peccato: Salisburgo potrebbe 
diventare il crocevia di quella 
cultura ballettislica anni Set­
tanta e Ottanta che ha progres­
sivamente sostituito 1 estetica 
del coreografi anni Sessanta, 
come Maurice Béjart e Roland 
Petit. Lo ha provato il program­
ma di quest'anno, consegnato 
nelle mani di due artisti che, 
assieme al più spericolato Wil­
liam Forsythe, compongono la 
grande triade dell'odierna 
danza europea. Neumeler, Ky­
lian, Forsythe: tre nomi non a 
caso cresciuti alla stessa scuo­
la - il Balletto di Stoccarda -, 
rivelatisi subito come talenti 
creativi e ritrovatisi tutti e tre a 
capo di imponenti compagnie. 

Jiri Kylian, a differenza degli 

americani Neumeier e Forsy­
the, è cecoslovacco. Avrebbe 
potuto diventare, come ripete, 
un direttore d'orchestra, tale e 
tanto palese è la sua dimesti­
chezza con la musica. Eccolo 
invece a capo di un gruppo di 
ballerini totalmente in sintonia 
con la sua sensibilità, con il 
suo modo di intendere la dan­
za: un morbidissimo affresco 
di corpi, tesi nello sforzo di se­
guire la partitura, nota dopo 
nota. A Salisburgo, Kylian non 
poteva che rendere omaggio a 
Mozart. Lo ha fatto con una 
creazione, Petite Mori, su cele­
bri concerti per pianoforte mo­
zartiani, ma soprattutto con 
uno spettacolo in sei tasselli: 
No more play. Petite Mori, Sa­
rabande, Falling Angels, Sweet 
Dreams e Sechs Tdnze. Ovvero 
con una raccolta dì pezzi com­
posti in anni diversi, capace 
però di riassumere luci e om­
bre mozartiane, ma anche le 
diverse facce di una concezio­
ne del mondo - quella di Ky­

lian - che oscilla tra comme­
dia e tragedia. 

Kylian si orienta tra Mozart e 
Webem. Tra lo spirito solare, 
ilare del grande sallsburghese 
e la puntigliosa anali:.- di una 
musica che sconquassa le for­
me e mette a nudo le strutture 
di un altro austriaco, l'atonale 
Anton Webem. Ed ecco emer­
gere davanti agli occhi rapiti 
degli spettatori una d inxa ap­
parentemente non narrativa, 
eppure «filosofica», tutta in 
bianco o nero. Rituali aggressi­
vi, nuovo folklore urbano, co­
me nell'eccellente Fclìing An­
gels, tutto femminile si con­
trappongono a più intimi passi 
a due e a tre che un n agistralc 
gioco di luci inghiottisce e pro­
mana in una notte di visioni e' 
di fantasmi. 

I fantasmi sono i monumen­
tali costumi di scena femmini­
li: manichini vuoti che vanno e 
vengono nelle due ore e mez­
za dello spettacolo co ite ricor­
di di statue mozartiani», o di un 
Commendatore che non arriva 
mai. Le visioni sono anele im­

magini filmiche che passano 
velocemente nel sensuale 
Sweet Dreams. !ìenza essere un 
radicale sovventore della pro­
spettica scenic i, come Forsy­
the, Kylian gioca ad illuminare 
braccia disposi e in perpendi­
colare rispetto allo spettatore. 
Illumina oggetti, come le pic­
cole sfere di Sweet Dreams, si­
mili a mele, per ricordarci 
quanto il pezzo in questione 
abbia a che fare con la sedu­
zione d'amore. 

Ma e soprattutto nell'ultimo 
Sechs Tdnze. dei 1986, che Ky­
lian dimostra eli «sere a sua 
volta sedotto dalla danza. Il 
pezzo mozartiano e una giran­
dola di movimenti scherzosi. Si 
vanifica l'esistenzialismo tal­
volta un po' fine a se stesso, 
quell'affrescate con senso 
estetico lasciate in superficie a 
favore dell'aule ironia, a brac­
cetto con il Mo art più spudo­
rato, frizzante <d amato. Ed é 
un tnonlo per t Jtti gli straordi­
nari ballerini, il direttore d'or­
chestra Christof Escher, i per­
cussionisti dell indimenticabi-
ie Angeli caduti: Falling Angels. 

Rostropovich 
musica e libertà 

Mstislav Rostropovich a Siracusa 

•*• SIRACUSA Più di duemila 
persone, in gran parte giovani, 
hanno assistito al primo con­
certo di Mstislav Rostropovich 
dopo il fallito golpe in Unione 
Sovietica. Il grande violoncelli­
sta, che ha suonato accompa­
gnato dall'orchestra e coro del 
teatro Kirov di Leningrado 
(stasera sono al teatri) Regio 
di Torino), ha voluto dedicare 
il concerto ai giovani che, di­
sarmati, hanno impedito alle 
truppe dell'Armata Rossa di 
sferrare l'attacco contri i la «Ca­
sa Bianca» di Mosca. iA loro -
ha detto Rostropovicti - non 
solo dedico questo t uncerto. 
ma anche la mia vita intera». 
Per salutare e ringraziare il 
maestro sono arrivati a Siracu­
sa, da diverse città italiane, al­
cuni suoi connaziorali «Per 
tantì anni - ha raccorcilo loro 
- ho odiato silenziosi mente il 

regime comunsta sovietico, 
ma mi sentivo mpotente. Ora 
è giunto il lemj-o di fare qual­
cosa di importa ite per il popo­
lo russo che ha dato tanto alla 
cultura mondide». Una poe­
tessa russa, Ève ina Chatz, che 
da oltre vent'ar ni vive a Mila­
no, dona al maestro dei versi a 
lui dedicati- «A Parigi piove co­
me a Tiblisi, il violoncello é la 
caravella sulla piana degli 
specchi, dietro il sipario d'ac­
qua...» L'atmos era è commo­
vente. Rostropovich e euforico, 
come se l'esper erua moscovi­
ta, ad un tem|>o di paura e 
gioia, lo avesse nngiovanito. la 
sera suona con eleganza, con 
la consueta mai stria, ed al ter­
mine viene accolto da intermi­
nabili applausi e omaggi: una 
medaglia della cittì diSiracu-
sa, un quadro e tanti, tanu fiori. 

ON.V. 

/ • *< 
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Novo parole d agosto Ab­
biamo scelto le nove paro­
le che più di frequente ab­
biamo ritrovato tra i titoli e 
tra le pagine dei libri pub­
blicati durante un anno di 
editoria libri che molto 
spesso hanno proposto te­
mi dettati dalla attualità 

politica e di costume At­
torno ad ogni parola ab­
biamo cercato di costruire 
un percorso di letture e di 
idee Una sorta insomma 
di catalogo (parzialissimo 
ovviamente e arbitrario) 
per chi voglia ancora leg­
gere e approfondire 
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CIBI 

Proibito il vino 
(o la Coca Cola?) 

I
Per quanto riguar­
da la proibizione 
di alcuni cibi 

• (non solo la carne 
^ _ ^ ^ _ di porco') essa è 

esplicita nel Cora­
no, testo particolarmente ve­
nerato dai musulmani in 
quanto ritenuto Parola di Dio, 
e perciò rispettato anche per 
tutta quella parte di norme di 
vita quotidiana che racchiu­
de Non si tratta però di un at­
teggiamento tipicamente mu­
sulmano, perchè proibizioni 
simili si ritrovano nella Bibbia, 
dove addirittura interi capitoli 
(il terzo del Levilico o il quat­
tordicesimo del Deuterono­
mio') elencano con scrupolo­
sa pignoleria gli animali proi­
biti, dividendoli in terrestri, ac­
quatici, uccelli, insetti alati, 
animali di terra e cosi via I ta­
bù alimentar! infatti sono uni­
versalmente diffusi e sono sta­
ti di recente studiati da Pietro 
Camporesl nel suo libro II bro­
do indiano (Calzanti, 1990) 

Diversa nell'Islam la proibi­
zione del vino accanto a ver­
setti coranici che lo vietano se 
ne trovano altri, forse meno 
noti in Occidente, che lo pre­
sentano come un beneficio di 
Dio. A ben vedere questi ulti­
mi precedono cronologica­
mente i primi ciò si spiega 
con il fatto che le difficoltà a 
causa del vino (o meglio delle 
bevande inebrianti ottenute 
da fermentazione) comincia­
rono per Maometto, e venne­
ro quindi riflesse nel Corano, 
dopo la migrazione (hijro o 
egira) dalla Mecca a Medina 
Con questo avvenimento la 
comunità del fedeli si ampliò 
decisamente tanto che si im­
pose la necessità di dettare 
precise norme di condotta e 
di vita sociale 

È in questa fase che i cre­
denti vennero ammoniti a 
non compiere la preghiera in 
stato di ubnachezza da allora 
perciò il vino venne condan­
nato soprattutto in quanto im­
pediva al fedele di essere pre­
sente a se stesso durante il 
culto, cioè durante uno degli 
atti più importanti della vita 
dell'ummo, della comunità 
musulmana Non a caso insie­
me ad esso vennero proibiti 
anche i giochi d'azzardo (tra 
cui secondo alcuni vanno in­
clusi persino gli scacchi), visti 
come altrettante minacce 
messe in atto da Satana per 
•gettare inimicizia e odio» tra i 
fedeli. 

L'ambivalenza dell'atteg­
giamento coranico nei con­
fronti del vino (riflessa nel 
versetto della sura II) rimarra 
in tutta la stona del mondo 
musulmano Da un lato nel 
corso del secoli tradizionisti e 
giurispenti hanno proibito il 
possesso e il consumo del vi­
no estendendo il precetto alle 
altre bevande inebrianti e al­
l'uso dei narcotici ancora og­
gi in molti stati che pretendo­
no di rifarsi alle norme corani­
che la vendita e l'uso di alcoli­
ci è fermamente condannata 
Come dimenticare che tra i 
problemi connessi alla pre­
senza del contingente statuni­
tense nel territono dell'Arabia 
Saudita all'epoca della guerra 

contro I Iraq c'era appunto 
quello delle bevande a dlspo 
sizionc dei soldati ufficial­
mente niente whisky e niente 
birra1 

D'altro canto mentre il tabù 
relativo ai cibi è sempre stato 
scrupolosamente osservato 
(salvo che nelle terre periferi­
che come in Indonesia • lo 
stato con la più grande pre­
senza numerica di musulmani 
• dove la popolazione locale 
pur professandosi fedele all'I­
slam consuma la carne di 
maiale), le disposizioni ri­
guardanti il vino sono state 
spesso e volentieri ignorale È 
ampiamente noto infatti che 
la poesia dei popoli dell'I­
slam, sia in arabo che in per­
siano che in turco che in altre 
lingue minori, aveva come 
uno dei suoi temi preferiti pro-
pno il vino 

Questa apparente contrad­
dizione si spiega con il fatto 
che mentre per la carne di 
maiale il Corano - e quindi l'I­
slam - si rifaceva direttamente 
al pensiero giudaico le cui 
prescrizioni alimentari sono 
assai rigide per il vino si ri-
connetteva da un lato alla reli­
giosità iranica (mazdeismo) 
e dall'altro al cristianesimo 
Ciò avvenne attraverso due fi­
loni che si ritroveranno espli­
citamente nelle letterature 
musulmane quello mistico 
del vino del Paradiso (non si 
dimentichi che nel Corano 
stesso, sura XXXVII, versetti 45 
e seguenti, si dice che tra i 
beati in Paradiso «circolerà 
un calice di licor limpidissi­
mo, chiaro, delizioso ai be­
venti, che non darà male al 
capo e non ne saranno ine-
bnati»), e quello di baldoria 
del vino bevuto di nascosto 
nei conventi da poeti più o 
meno malfamati. 

Una tematica quest'ultima 
assai conosciuta anche in Eu­
ropa grazie alle quartine di 
Omar Khayyam rese celebri a 
partire dalla metà dell'Otto­
cento da Edward Fitzgerald 
Bevi vino, che vita eterna e 
questa vita mortale./E questo 
è tutto quel eh hai della tua 
giovinezza /Ed or che e 'è vino, 
e fiori a sono, e amia lieti 
d'ebbrezza,/SII lieto un istante 
ora, che questa questa è la Vi­
ta (Dalla traduzione di Ales­
sandro Bausant in Omar 
Khayyam Quartine, Torino, 
Einaudi) 

Si comprende dunque co­
me mai nel mondo musulma­
no contemporaneo le disposi­
zioni relative al vino siano as­
sai vane se è vero che molti 
regimi lo proibiscono (e que­
ste posizioni sono le più citate 
in Occidente) è altrettanto 
vero che non è possibile tro­
vare delle affermazioni univo­
che a favore del divieto nel 
Corano e nella secolare giuri­
sprudenza sviluppatasi nell'I­
slam Le attuali posizioni 
quindi devono essere giudica­
te nel loro contesto storico, e 
non a caso qualcuno si è po­
sto l'interrogativo oggi è più 
•satanico», cioè getta più ini­
micizia e odio nella comunità 
dei fedeli, il vino o la Coca-Co 
la prodotta dagli impenalisti7 

I s 
Perché tanta difficoltà d'intesa 
fra due aree culturali del mondo? 
Si estende il razzismo «antiarabo» 
e l'incomprensione degli «altri» 

ABITI 

Le origini ideologiche occidentali 
di un atteggiamento da combattere 
a partire dagli aspetti concreti 
della normale esistenza musulmana 

Non solo medioevo 
QIOROIOVERCELLIN 

Durante la Guerra del 
Golfo tanto In Occidente 
che nel mondo 
musulmano numerosi 
autorevoli commentatori 
hanno denunciato 11 
rischio che si creasse-un 
muro di Incomprensione 
tra queste due Importanti 
aree e culture del mondo. 
Quel timore, finora non 
manifestatosi In maniera 
acuta (anche perché 
nascosto da altre crisi 
intemazionali 
sopravvenute in questi 
mesi: I curdi, Il ciclone 
del Bangla Desh, gli 
albanesi, la Yugoslavla, 
senza contare le 
«abituali» repressioni dei 
palestinesi da parte di 
Israele), aveva tuttavia 
una sua ragion d'essere. 
La capacità di 
comprensione del 
«diverso» sembra infatti 
diminuire di giorno in 
giorno mentre 
contemporaneamente 
emergono forme più o 
meno esplicite di 
razzismo. 
Razzismo che non è più,, 
rivolto solo control '* '' 
«neri» come avveniva 
nell'Ottocento, ma 
sembra Indirizzarsi In 
special modo contro gli 
«arabi», una categoria 
che racchiude tutti I 
musulmani (tanto arabi 
che non arabi: 1 turchi, i 
persiani, I pakistani sono 
fedeli dell'Islam ma non 
arabi) uniti sotto una 
comune etichetta di 
«fanatici» «terroristi» 
«medievali». 
Le origini culturali e 
ideologiche di questo 
atteggiamento sono state 
acutamente studiate da 
un palestinese 
professore alla Columbia 
University di New York In 
un ponderoso libro di 
recente tradotto In 
italiano dalla Bollati 
Boringhieri (Edward W. 
Sald, «Orientalismo», 
Torino 1991). Senonchè 
qui più che discutere le 
grandi tematiche di un 
Incontro/scontro ormai 
secolare tra Europa 
cristiana e Levante 
musulmano, preferiamo 
prendere In esame alcuni 
aspetti marginali per 

mostrare quanto sia 
complesso, vario e 
«diverso» da noi II mondo 
dell'Islam. 
Abbiamo scelto tre 
aspetti (Il divieto di 
consumare carne di 
maiale e alcolici. Il 
pellegrinaggio alla 
Mecca e 
l'abbigliamento) In 
quanto ampiamente noti 
anche a chi poco o nulla 
sa dell'Islam e sono parte 
del dibattito In corso 
nello stesso mondo 
musulmano, senza 
contare che attraverso 11 
loro esame è possibile -
crediamo - far emergere 
appunto le eventuali 
convergenze e 
divergenze tra «noi» e 
«loro», suggerendo 
Inoltre alcune letture 
aggiuntive. 

Abbassa lo sguardo 
non mostrar bellezza 

M angiate delle cose sulle 
quali e stato nominalo II 
nome di Dio se credete 
nei Suol segni (sura VI, 

_ • _ _ versetto 118) 
Vi son dunque proibiti E>II animali 

morti, il sangue la carne di porco, gli 

animali che son stati macellati senza 
l'invocazione del nome di Dio, e quelli 
soffocati o uccisi a bastonate o scapi­
collati o ammazzali a cornate e quelli 
in parte divorati dalle fiere a meno che 
voi non li abbiate finiti sgolandoli, e 
quelli sacrificati sugli altari Idolatrici 
(suraV versetto 3) 

E dei frutti delle palme e delle viti vi 
fate bevanda inebriante e buon alimen­
to e certo è ben questo un Segno pei 
gente che sa ragionare (sura XVI ver­
setto 67) 

Ti domanderanno ancora del vino e 
del maysir (una specie di gioco d az 
zardo) Rispondi «C'è peccato grave e 
ci sono vantaggi per gli uomini in ambe 

le cose ma il peccato è più grave del­
l'elemosina» (sura li versero 219) 

O voi che credete' In verità il vino, il 
maysir le pietre idolatriche, le frecce 
divinatone sono sozzure, opere di Sata­
na evitatele a che per avventura pos­
siate prosperare Perchè Satana vuole 
col vino e col maysir, gettare inimicizia 
e odio fra di voi e stornarvi dalla men­
zione del Santo nome di Dio e dalla 
preghiera (sura V versetti 90-91) 

Compite II pellegrinaggio e la visita ai 
luoghi santi per amore di Dio, ma se ne 
siete trattenuti, andranno bene in cam 
bio le offerte che potrete con facilità in­

viare (sura II. versetto 196) 
O Profeta' DI alle tue spose e alle tue 

figlie e alle donne dei credenti che si ri­
coprano dei loro mantelli, questo sarà 
più atto a distinguerle dalle altre e a 
che non vengano offese Ma Dio ò in­
dulgente e clemente! (sura XXXIII ver­
setto 59) 

E di alle credenti che abbassino gli 
sguardi e custodiscano le loro vergo­
gne e non mostrino troppo le loro parti 
belle, eccetto quel che di fuori appare 
e si coprano i seni d'un velo e non mo­
strino le loro parti belle altro che ai loro 
manti o ai loro padri o ai loro suoceri 
e non battano assieme i piedi si da mo­
strare le loro bellezze nascoste volge­
tevi tutti a Dio O credenti che possiate 
prosperare' (sura XXIV versetto i l ) 

(La traduzione utilizzata 
è quella di A Bausani) 

Dove i jeans 
non funzionano... 

3 Molti *•! iggiaton 
europei < rano e 
sono Urli iti dai 

•) veli delle donne 
^ ^ ^ ^ _ _ musulm.-i e basta 

guardare un qual 
siasi servizio (elevisi.( per ac­
corgersene Non vomimmo en 
trarc qui in giudizi i I ivore o 
contro questo indurne rito, pe­
raltro previsto dal Cor ino stes 
so che pare - si riallaccia a 
usi precedenti di origine cri 
stiano-orientalc e ti/intina 
Ricordiamo solo qui ,i fare da 
pendant a beri più dif'ise enti 
che contro questa piati ;a lega 
ta ai vestiti, un celebre passo di 
Lady Mary Wortley Vluntagu 
che nel 1717 scriveva da Co­
stantinopoli a una sua amica 
•Ti lascio immaginare come 
sia perfetto queste travesti­
mento visto che non permette 
di distinguere la gì,in dama 
dalla sua schiava e (hi il man­
to più geloso non ne se e a rico 
noscerc la moglie quando 1 in 
centra e poi nessun uomo 
oserebbe toccare e .eguirc 
una donna per la si rada» (da 
Mary Wortley Monta au Lettere 
orientali di una sigm ira i nglese 
Introduzione di A V Moulin e 
P Chauvin Edizione italiana a 
cura di Luciana Stef un. Il Sag­
giatore 1984) 

Infatti non è il velo 'emmini-
le 1 indumento che qui ci inte 
ressa È vero che negli ultimi 
tempi sono usciti aversi libri 
su questo argomento, quasi 
tutti in inglese come quelli di J 
Scarce Women's e islume of 
the Near and Middle fiisr Lon­
dra 1987 diS Grah.irr-Brown 
The Portraycl of Wimen in 
Pholography of the Middle East 
1860 1950 Images of Women, 
London 1983 o ancora di A 
Rough Reveal ami conceal 
Dress in contempoiary Egypl, 
Syracuse Usa 198(> Accenni 
al tema del velo si possono pe­
rò trovare anche in italiano nel 
saggio di W Buonave-ntura // 
serpente e la sfinge la danza 
del venire un espressione vita ' 
le e sensuale iella fierezza lem-
minile, Como, Lyra L ibn 1986 

Ma tralasc lamo il v«lo fem­
minile, per occupare i eji panta­
loni maschili Adir 11 verità an­
che altri pezzi dell ibbiglia-
mentodegli uomini musulma­
ni di oggi meriterebl K-IO atten­
zione si pensi alle velie di 
usare o meno vest ti -radizio 
nali tra cui la kafiyn ( da cui il 
nostrocufttcP) o\aj>ilcibiyya la 
tunica lunga fino ai piedi Me­
no appariscenti di < ;u<-sti due 
e non tradizionali ai ic ne se vo 
lutamente differenti clull abbi­
gliamento di matne • occiden­
tale sono poi le cirmcie con 
collo rotondo e apei te- portate 
senza cravatta, e riluse ad 
esempio nella Repubblica Isla­
mica dell Iran segi r esteriori 
di una ricerca di in identità 
culturale e nazionale e he pas­
sa anche attraverso a .celta di 
un preciso abbigliati lento 

In realtà come dimostrano 
questi accenni I abito nascon­
de qualcosa di più di un scm 
plice corpo, in quanto vela 
protegge riflette tue» una cul­
tura Gli abitanti maschi del-
I Afghanistan ad <~*mpiO 
mentre sempre più spesso 
adottano il file la jiacca o il 
cappotto di fabbnc.izione e di 
taglio europe i tendono invece 
a rimanere fedeli al pantalone 
indigeno ampio al cavallo e 
stretto alle caviglie Etisie una 
motivazione profonda cultu 
rale di questo fatte che va in 

dividuata nell incompatibilità 
tra i nostri pantaloni attillati e 
stretti in vita e le posizioni che 
un afghano ( • in genere un 
musulmano) assume quoti­
dianamente mentre lavora 
mentre si riposi! mentre soddi 
sfa ì suoi bisogni naturali 

Si pensi al pasto un atto so­
ciale attraverso cui i ntuali e le 
pratiche del corpo si manife­
stano in tutta la loro ampiezza 
in rapporto ai valcn, alle gerar­
chle ai cardini delle singole 
culture 1 nostri manuali di ga­
lateo non sono forse pieni di 
regole per il corretto compor­
tamento a tave la' Anche in Af­
ghanistan vige un galateo con­
simile (o meglio, ne vigono di­
versi perche quel paese è un 
mosaico di popoli e di cultu­
re) 

Tradizionalmente il cibo si 
serviva con luHi i convitati se­
duti in omo al dastekhan, un 
pezzo di tessuto rettangolare 
steso direttamente sul suolo (i 
tavoli e le sedie erano laggiù 
sconosciuti) Su eli esso si pog­
giano poi le e iverse pietanze 
men re regole precise determi­
nano la dispc azione dei vari 
com-nensali intorno al desco, 
le precedenze nel servirsi, i nt-
mi del pasto Qui ci interessa 
notare che i orivitati stanno 
seduti per terri. e su dei cusci­
ni con le gino crua ripiegate e 
abbassate un t posizione cioè 
assolutamente incompatibile 
con i pantaloni eli taglio occi­
dentale' 

Piene Centi rvres, un etnolo­
go che ha studialo quesU pro­
blemi in Afghanistan, conclu­
deva cosi l'articolo da cui sono 
state tratte le notizie che prece­
dono «Si sta manifestando or 
mai un nuovo modo di darsi a 
vedere o. secondo i casi, di 
non stare più nella propna pel­
le in relazione con i cambia­
menti delle cose da cui si è cir­
condati quotidianamente in­
cominciando proprio dai vesti­
ti Alcuni afghani si adattano, 
trovando nei nuovi abiti un so­
vrappiù di prestanza, altn al 
contrario pro\ in 3 il sentimen­
to di essere spodestati del pro-
pno corpo» 

Considerazioni simili non si 
pongono solo per l'Afghani­
stan già nel 1978 un altro et­
nologo Ernest Gellner, pubbli­
cava su una rivista specializza­
ta un saggio intitolato Trousers 
in Tunisia vale a dire «Pantalo­
ni in Tunisia» (ripubblicato poi 
in Ernest Gellner, Muslim So­
ciety Cambridge 1984) E un 
anno 'a sul Cuardian Wcektv 
un terzo etnologo, questa volta 
pakistano pubblicava un arti­
colo intitolato Jeans far me. ro 
bes for you («Jeans per me 
giacche per te>) nel quale, 
proprio partendo da un ragio­
namento intorno a cravatte e 
pantaloni, giungeva alla con­
clusione che il dialogo e l'inte­
razione con 1 Islam sono possi­
bili so o se ci si avvicina con 
simpatia alle sue caratteristi­
che basilan ne onoscendone 
I intrinseca dignità e accettan­
done la «diveiMtà» 

Considerazioni che anche 
al di là dei cibi proibiti, dei pel­
legrinaggi comp luti e degli abi­
ti indossati, continuano a vale­
re ti meno che non si decida 
di mangiare solo ranci, viag­
giare in convogl blindati verso 
fronti di guerra indossando di­
vise militari Perche solo que­
ste 'istituzioni globali» non am­
mettono dillcrenziazioni al 
proprio interno 

2 L'appartenenza al 
la umma e qual­
che cosa di estro-

• mamentc sentito 
^ ^ _ ^ _ tra i musulmani, 

qualcosa tuttora 
vivo e attivo anche al di là di 
nuove identità che pur si stan­
no imponendo, come quelle 
legate alle diverse coscienze 
nazionali Orbene, uno dei 
momenti più significativi per 
far emergere la sensazione di 
essere membri di una comuni­
tà più ampia si ha con il pelle 
gnnaggio 

Negli anni Sessanta ebbe un 
grande successo un libro scrit­
to da un negro americano ap 
partencnte al movimento dei 
Bloch Muslims che si rifaceva 
appunto al messaggio corani 
co cercando di darvi un senso 
nettamente politico e combat­
tivo adatto alle esigenze della 
minoranza di colore negli Stali 
Uniti Pnma di essere assassi 
nato il 24 febbraio 1965 Mal-
com X aveva compiuto il hajj. 
il pellegrinaggio alla Mecca e 
cosi/le parla «Il mio pcllcgn 
naggio mi ha aperto nuove 
strade, mi ha illuminato con 
sentendomi di sviluppare una 
nuova capacità di compre nde 

re In due settimane passate in 
Terra Santa ho visto quello che 
non avevo visto in trentanove 
anni qui in America Ho visto 
tutte le razze, gente di tutti i co 
lori dai biondi con gli occhi 
azzurri agli africani color eba­
no, tutti veramente fratelli uni 
ti che vivevano insieme come 
una sola persona, che prega­
vano insieme come una sola 
persona'» (Autobiografia di 
Malcom X 'I orino, Einaudi p 
419) 

Lo spirito di partecipazione 
religiosa che traspare da que 
sto nghe depurato dalle con­
notazioni politiche tipiche del-
I atmosfera americana di quel 
periodo, mette bene in risalto 
l'importanza dell atto per qual 
siasi musulmano Non a caso i 
commentatori musulmani, in 
sistendo sui diversi caratteri 
del pellegrinaggio, ne hanno 
sempre sottolineato accanto 
alle componenti economiche 
culturali e religiose le motiva 
/ioni sociali, in quanto esso 
elimina tutte le barriere cosi 
che il ricco si trova accanto al 
povero entrambi vestiti solo 
eiella stevsa tunica e tiiaimil.i 
ihram Parol.i e|iie st ultima che 
eie riva dalla radice limi meli 

PELLEGRINAGGIO 

Alla Mecca per sentirsi «pari» 
cantc ciò che e reso «sacro» 
cròche conservato» 

Notiamo per inciso che il 
perimetro della Mecca dove 
c'ò la Kaaba, quell'edificio cu­
bico considerato dai musul­
mani il «santuario per eccel­
lenza» e detto appunto I ha 
ram llarum da non confon­
dersi con il nostro harem il ser 
raglio dei sultani ottomani no­
me che peraltro deriva sempre 
dalla stessa radice hrm a inten 
dcre quelli che sarebbe più 
giusto considerare gli «appar 
lamenti privati» 

Come è noto il pellegnnag 
RIO viene definito come un 
viagg,c> effe tlualo per devo/io 
ne a una località ritenuta sa 
e r.i e in quanto tale e una ina 
mie stazione presente in tulle 
li re limoni e in tutte le e iilture 

e giù esistente nell Arabia prei 
slamica Maometto non fece 
a'tro che istituzionalizzale lale 
pratica, rendendola uno elei 
cinque «pilastri dell'Islam» (gli 
altri ciuatlro sono la prolcssio 
ne di fede, il digiuno nel mese 
di ramadan la preghierj cui 
que volte al giorno e I eleinosi 
na) 

In tal modo il pcllcgrinagcio 
divenne obbligatorio anche 
se segue ndo la ben nota lolle 
ranza coranica oggi purtroppo 
spesso accantonala tale ob 
bligatoriclà ha valore so o pc r 
chi e in grado eli effettuarlo 
cioè per ogni musulmano 

PAGINA A CURA 31 
QIORQIO VERCELLIN 

riaschio o femmina le don 
ne sono circa un terzo del nu­
mero complessivo dei partcci 
paliti) adulto e sano, qualora 
e i costanze economiche e al 
t» cause esteme indipendenti 
ilnlla sua volontà non glielo 
impediscano 

Data la sacralità del rito esso 
en assolutamente proibito agli 
infedeli se trascuriamo lesti 
inonianze dubbie a proposito 
ili Ixidovico de Vartliema che 
» rebbe stato alla Mecca nel 
'. ' IO la prima sicura descrizio 
ni del hajj ad opera di un occi 
ilentale si haeon il libro dell o 
mdese Ch .Snouck llurgron 

li- Il lìelleqriuaggio alla Mecca 
trielotlo in italiano da Einaudi 
• li Iorine) 

Il ]>< III L;nn.libilo e <liine|iie 
il i se mpre un mol i l i nlo allo 

nella vita di ogni fedele dell I 
slam Da sempre e ancora og 
gì per questa ragione suona 
singolare a chi si occupa del 
mondo musulmano e della 
sua stona leggere nella Pre 
messa di un piacevole libro da 
poco uscito (R Stopani Le vie 
di pellegrininolo del Medioevo 
Gli itinerari per Roma Geruvi 
lemme Coinposlella. Ediz Le 
lx-ltere) clic il pellegrinaggio 
sarebbe una «tipica espressio 
ne della spiritualità medieva 
le Non solo infatti perche 
questa affermazione mal si 
concilia con il successo dei 
V'Uggì a tjciurdes Hai ima Meel 
luqorie ( zeslokowa ma per 
elio ciucile parole hanno un 
suono strano quando si abbi 
nano con il t7;< he troppo eliflii 
so eie 11 Islam e enne C]ti.ileosi 

appunto di «medievale» No la 
realtà è che siamo di fronte a 
forme diverse di spiritualità 

O meglio forse ha ragione 
Slopani quando definisce «me 
dicvale» il tipo di pellegnnag 
gio cristiano da lui studiato ri 
spetto a quello del catlolicesi 
mo odierno, cosi ben dipinto 
alla fine dell Ottocento da un 
suo quasi omonimo I abate 
Antonio Stoppam che scriveva 
«Venne infine la straordinaria e 
quasi miracolosa facilitazione 
e sicurezza dei mezzi di tra 
sporto venne 1 organismo del 
le carovane che partono pc 
nodicamcnte dall Europa pei 
I uoghi Santi dirette e condotte 
per mani dal primo passo al 
I ultimo per cui i giorni e le 
ore gli arrivi e le partenze tilt 
le> insomma e-1 preventivalo 

giorno per giorno I n I ora dei 
pasti talché ormai il pellegri­
naggio a Gerusalerr me quan­
to a comodità e su jiezza sta 
per poco a non mettersi pan 
pari coi viaggi di i lacere» (il 
brano che precede "• tratto dal 
volume Da Milano t Damasco 
Ricordo di una cari vana mila 
nese nel 187-1, ripubblicato in­
completo nel 199(1 d ilio Mes­
saggerie Pontremol. si di Firen 
ze che hanno ristampalo an­
che i Ricordi di Pcilc\tina, un 
viaggio nel paese l'i Gesù di 
Matilde Serao per e poche più 
remole si vada alla raccolta di 
A Lanza e M Troni arelh Pel 
legrini scrittori viaggiatori lo 
scani del Trecento \n Terrasan 
ta Firenze Ponte .me Grazie 
1990) 

Altro invece era eri e il hajj 
Purtroppo non ne esistono in 
lingua italiana andini appro 
londitc per eui chi fosse incu­
riosito non solo da le forme 
che esso ha assunte e assume 
ma dai significati ch< esso ha 
deve rivolgersi ad esempio al 
recentissimo saggic n inglese 
a cura eli D Kickc-lman e I Pe­
se aton Musimi irmi Iter, l'il 
grimage matrimoni nilthereli 
linms iinaiiiiiatiom Al contra 

no può essere soddisfatta la 
curiosità di chi fosse interessa­
to a sapere come andavano le 
cose per quei pe-llcgnni cristia­
ni che volevano recarsi a Geru 
salemine quando questa era 
sotto dominazione musulma­
na 

Come venivano trattati que­
sti «infedeli» dagli altn «infede­
li»7 Che impressioni avevano 
dell Islam' E dei cristiani d'O 
riente7 A simili ìnte'-'Ogativi n 
spondono infatti due saggi (// 
rito del pelles/nr aggio diMana 
Ietto e L immagine della Terra 
Santa in Italia, di Rosanna Rap-
pazzo") compresi nel volume a 
cura di B Scare la Amoretti La 
Pollatila nella produzione a 
slampa italiota 1475 1900 
Saggi e bibliogiafia edito nel 
1989daLeMonnier 

Stiamo pian piano mctten 
do a f JOCO le complessità del 
mondo musjlmano e le sue 
somiglianze e diversità con 
1 Occidente le-mt non certo 
esauribili in una pagina estiva 
di un quotidiano ma che pure 
mentano di essere sollevati 
anche perche per accettare o 
ritmiate il diverso e pnma ne­
cessario conoscerlo Ma come 
lare- se- non lo si può vedere7 

* 
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«No agli uffici» 
Il Campidoglio 
contro il Coreco 
• z i 11 Comune darà battaglia 
al Coreco, che la settimana 
scorsa ha bocciato una parte 
della •variante di salvaguar­
dia», concedendo, di fatto, ai 
costruttori piena libertà di rea­
lizzare uffici, anche nelle zone 
riservate all'industria e, perciò, 
•protette». Subito avevano pro­
testato Pds e Verdi: il rischio, in 
sostanza, è che intere aree di' 
Roma, a partire dalla viaTibur-
tina, siano presto ricoperte di 
uffici, sorti senza regole. E, ieri, 
è arrivato anche il parere della 
giunta. Gianfranco Redavid, 
assessore comunale ai Lavori 
pubblici, in una nota diffusa 
nel pomeriggio: <La decisione 
del Comitato regionale di con­
trollo è un'indebita interferen­
za nei poteri peculiari del Co­
mune». Parole dure, poi l'an­
nuncio: "La giunta nei prossimi 
giorni dovrà ribadire il proprio 
"no" al tentativo di mantenere 
una regolamentazione che, fi­
nora, ha consentito di stravol­

gere gli indirizzi di politica ur­
banistica del Comune». Insom­
ma, la «variante di sarvagurdia» 
- che indica, quartiere per 
quartiere, le zone da protegge­
re dal cemento - non si tocca. 

Com'era prevedibile, dun­
que, il Campidoglio si rivolgerà 
al Consiglio di Stato, chieden­
do che le decisioni del Coreco 
siano invalidate. Per deposita­
re il ricorso, ha tempo fino al 
21 ottobre. Ma è probabile che 
già nel corso della prossima 
riunione di giunta (3 settem­
bre) si parlerà del problema. 
E, dai Verdi, arriva la notizia 
che anche la mini-variante del­
l'Acqua Traversa è in pericolo: 
la delibera, che destina a verde 
pubblico 8 ettari del quartiere, 
è stata mandata al Coreco per 
l'approvazione senza prima 
essere esaminata dalla circo­
scrizione. Una dimenticanza 
di Gerace. Ora la «pratica» de­
ve ricominciare l'Iter. 
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BB GU APPUNTAMENTI DI OGGI 
f u g g i (Teatro Comunale). Ultimo appuntamento con la 
rassegna di musica classica, alle ore 21 concerto diretto da 
Vittono Antonellini, con Cecilia'Gasdia (soprano) e i solisti 
aquilani. In programma musiche di Mozart e Boccherini. 
Terme di Cancel la . Replica, alle ore 21, di "Zorba il greco» 
di Mikis Theodorakis, a prezzi popolari (10-20-30mila lire). 
Nel cast, oltre a Raffaele Paganini nel ruolo di Zorba, il balle­
rino sovietico nel ruolo di John, Claudia Zaccari (Manna), 
Patrizia Lollobrigida (Hortcnse) e Gianni Rosaci (Yorgos). 
Basilica di San Clemente (piazza di San Clemente). Ore 
20.45 concerto con Carla Paryla (mezzo soprano) e Tornar 
Witkin (pianoforte) che eseguiranno brani di Beethoven, 
Donizetti e Brahms. 
Castel Sant'Angelo. Alle 21 Klbelkabarett con Laura Kibel. 
Segue alle 21,45 lo spettacolo di balletti della compagnia 
«Invito alla danza» diretta da Marina Michctti che presenta 
«Favolando» (ore 21,30). Alle 23 Elda Girolami al pianoforte. 
Villa Cellmontana. Alle 21,30 6 ospite della rassegna nel 
Teatro di Verzura della Villa la compagnia di danza di Su­
sanna Egri. Nel programma figurano coreografie di Raphael 
Bianco e della stessa Egri. Replica domani. 

Tragedia ai Parioli 
il giovane aveva 23 anni 
e un cancro incurabile al volto 
L'uomo è morto in ospedale 

Due colpi secchi in auto 
e l'addio in una lettera 
indirizzata alla moglie 
«Lo porto via con me... » 

«L'ultimo viaggio con te» 
Uccide il figlio e si spara 
«Non sopporto di vedere Carlo morire...», ha lasciato 
scrìtto per la famiglia. Cosi Aldo Maria Ascatigno, in­
gegnere, ha ucciso suo figlio, 23 anni, affetto da tu­
more. E, poi, si è sparato. Aveva parcheggiato l'au­
tomobile vicino al commissariato dei Parioli, poco 
lontano da casa. Carlo sapeva di avere poche setti­
mane di vita: non è esclusa l'ipotesi che avessero 
programmato insieme di morire. 

CLAUDIA ARLVTTI CARLO FIORINI 

BB Ha fermato l'automobile 
accanto al commissariato, poi 
ha guardato suo figlio: Carlo, 
23 anni, Il volto già sfiguralo 
dal tumore. Ha preso la pisto­
la e gli ha sparato. Un attimo, 
e ha girato la canna verso di 
sé. Dal commissariato di via 
Guidubaldo del Monte, un 
agente è uscito di corsa, sono 
arrivati altri poliziotti, le am­
bulanze, e qualcuno ha letto 
quel foglietto, lasciato sul cru­
scotto: «Sono disperato per la 
malattia di Carlo. Lo porto in 

questo viaggio con me». P > 
che righe, che l'ingegnere Al­
do Maria Ascatigno ha scritto 
per la moglie e per l'altro fi­
glio. Loro, hanno saputo solo 
dopo ore. ' 
Abitavano ai Parioli, in via 
Denza, in una palazzina ele­
gante, circondata dal verde. 
Non si sa se Carlo e il padre 
fossero d'accordo: spararsi, 

' tutti e due, per mettere fine a 
quell'agonia. Il ragazzo, fino a 
qualche mese fa, stava bene. 
Studiava, era iscritto all' uni­

versità, aveva una vita nomi­
nale, degli amici. Suo padre 
aveva 54 anni, era un dirigen­
te della «Todlni finanziaria». 
Poi, un giorno, Carlo ha co­
minciato a sentire un dolore 
al viso: «Ho sempre male alla 
testa», diceva. Lo hanno visita­
to, ci sono state le analisi, ed è 
arrivato il verdetto: cancro, In­
curabile. L'ospedale l'ha ri­
mandato a casa, perché non 
c'era più niente da fare. In via 
Denza, la gente dice che sa­
rebbe sopravvissuto ancora 
qualche settimana. Forse, 
qualche mese. 
Ieri sera, padre e figlio sono 
usciti insieme. Erano le 21, 
avevano cenato, sembrava 
una sera come altre. «Faccio 
un g rò in macchina con pa­
pà», ha detto Carlo alla ma­
dre, '.'altro figlio è in vacanza, 
lei è rimasta in casa da sola. 
Cosi, sono scesi in strada, 
han to preso l'auto, ed è co­
minciato il «viaggio». Poche 

centinaia di metri, fino in via 
Guidubaldo Del Monte, poi si 
sono fermati. Non deve essere 
stata una scelta casuale, spe­
gnere il motore davanti alla 
porta del commissariato: Aldo 
Maria Ascatigno voleva essere 
ritrovato subito, insieme con il 
suo ragazzo. Poi, si sono senti­
ti gli spari, soltanto due. Carlo 
è morto sul colpo: il proiettile 
gli è entrato dalla tempia sini­
stra. Il padre, invece, quando 
l'hanno tirato fuori della mac­
china respirava ancora, de­
bolmente. In mano teneva 
stretta la pistola, una Smith & 
Wesson 38 special, comprata 
pochi giorni fa. Un'ambulan­
za l'ha portato al San Giaco­
mo, ma i medici non hanno 
potuto fare niente: Aldo Maria 
Ascatigno è morto in ospeda­
le, due ore dopo. 
La madre ha saputo solo a tar­
da notte, quando è arrivato un 
parente. Gli agenti, accorsi 
poco minuti dopo, non hanno 

avuto il coraggio di dirle la ve­
rità: le hanno raccontato che 
avevano tentato di uccidersi, 
ma che erano ancora vivi, in 
ospedale. Poi, è arrivato un fa­
migliare, rintracciato dal com­
missariato. L'hanno accolto i 
vicini, i portieri della palazzi­
na di via Denza. Parlavano 
della famiglia Ascatigno, dice­
vano: «Erano disperati, in 
quella casa non vivevano più». 
E poi: «Per favore, non scrive­
tene troppo, poi finisce che 
Carlo lo fanno passare per 
drogato, loro non vogliono 
pubblicità». 
E vero, l'ingegnere Aldo Maria 
Ascatigno non voleva «pubbli­
cità». L'ha scritto anche in 
quel biglietto, che un agente 
ha raccolto dal cruscotto del­
l'auto, rosso di sangue: «Se 
potete, fate in modo che di 
tutto questo non si parti trop­
po». E poi, per la moglie: «lo 
non ce la faccio più, non pos­
so vedere Carlo morire cosi». 

Cgil, Cisl e Pds criticano la carenza di centri neonatali nel Lazio 
La Regione si difende avviando un'indagine amministrativa a Ostia 

«Gemelli morti per l'inefficienza» 
Un coro di critiche ieri per le carenze della program­
mazione regionale dei servizi neonatali dopo la 
morte dei due gemellini di Ostia. Cgil, Cisl, Pds e an­
che un de capitolino se la prendono con l'assessore 
Cerchia. E Cerchia parla di personale specializzato 
che manca. Intanto l'ospedale di Ostia chiede l'ac­
quisto di due respiratori per culle. L'Mfd diffida le 
Usi a fornire lo stato reale dei servizi neonatali. 

BACHILI QONNBLU 

BB È davvero ancora cosi 
difficile sopravvivere venendo 
al mondo due mesi prima del 
tempo in un ospedale roma­
no? Cosa è mancato per evita­
re la morte di Davide e Danie­
le? Per salvare i due gemelli di 
Ostia sarebbero servite culle 
termiche dotate dì respiratori 
artificiali per neonati e moni­
tor. Nel Lazio, la notte tra ve­
nerdì e sabato della scorsa set­
timana, neppure uno di questi 
respiratori era pronto ad acco­
glierli. E si sono perse sette ore 

prima di trovare un elicottero 
dell'Areonautica per traspor­
tarli a Perugia, in un centro at­
trezzato. E mentre si scoprono 
altri particolari della vicenda, 
un coro di critiche investe l'as­
sessorato regionale alla sanità. 

Secondo 11 direttore sanita­
rio dell'ospedale di Ostia, Ca­
millo Martino, il problerra 
principale è quello dell'equipe 
medico-infermieristica. «Al> 
biamo chiesto due di questi re­
spiratori neonatali, adesso -
dice Martino - e magari tra 

qualche mese riusciremo ad 
averi. Le macchine però non 
basi; no quando mancano le 
risone umane per farle funzio­
nare E intendo anche le pro­
fessionalità». Martino racconta 
la versione dei fatti data ai due 
ispetori della Regione che si 
sono presentati ieri manina da 
lui per avviare l'indagine am­
ministrativa disposta dall'as­
sessorato. 

Liissessore Cerchia, attac­
cato dal ministro De Lorenzo 
che i;ii addebitava di non aver 
speso un miliardo per il poten­
ziamento dei centri di neona­
tologia, viene difeso dall'ono­
revole Gabriele Renzulli (psi) 
in nome dell'automi» regiona­
le nella programmazione sani­
taria. Cerchia dice: «Non voglio 
anticipare i risultati dell'indagi­
ne amministrativa, ma credo 
proprio che il problema vero 
non sia tanto nella carenza di 
attrezzature, quanto nella po­
ca disponibilità di personale 
comixitente». E avanza il dub­

bio: perchè, per trasportare i 
gemelli a Perugia, non è stata 
chiamata l'eliambulanza del 
San Camillo? 

Chiamato in causa, Camillo 
Martino risponde: «Non so, io 
non c'ero, i gemelli sono stati 
seguiti costantemente da dieci 
medici, ostetrici, pediatri e ria­
nimatori, hanno anche prova­
to a trovare posto alla madre, 
prima del parto, in una struttu­
ra adatta alle gravidanze a ri­
schio, ma il travaglio era già 
troppo avanti». 

«E indegna questa rincorsa 
allo scarica barile - s'indigna 
Umberto Cerri, consigliere re­
gionale del Pds - le carenze 
della sanità pubblica sono l'u­
nica cosa che è stata program­
mata con cura, mortificando le 
professionalità negli ospedali 
e favorendo solo le lobby po­
tenti, come cliniche pnvate, 
ospedali classificati e universi­
tà, senza curarsi delle reali esi­
genze dei cittadini». E Ubaldo 

Radicioni, segretario della Cgil 
del Lazio: «Con un crescendo 
di casi drammatici di neonati 
prematuri negli ultimi tre mesi, 
l'assessore ha bisogno di 
un'indagine amministrativa 
per sapere cosa fare?» Secon­
do Radicioni sul piano sanita­
rio ancora non si intravede 
una discussione seria, «soltan­
to giochi di potere e "affari"». 

Il segretario della Cisl, Italo 
Guarente, fornisce provocato­
riamente all'assessorato un 
elenco delle incubatrici di tera­
pia intensiva a Roma: 36 in tut­
to, più 46 culle per immaturi e 
8 di patologia. «Pochi posti e 
che funzionano a intermitten­
za», dice. L'Mfd, intanto, ha dif­
fidato ieri le Usi a fornire i dati 
certi dello stato dei servizi neo-
natali. La programmazione sa­
nitaria è carente anche per il 
de capitolino Cesare San Mau­
ro, che ieri ha presentato 
un'interrogazione al sindaco 
sulla vicenda dei gemellini di 
Ostia. 

Civitavecchia. Muore un sub romano di 44 anni 

Pesca sotto la centrale 
risucchiato dalla turbina 
Sub romano muore risucchiato dall'impianto di raf­
freddamento della centrale Enel di Civitavecchia. 11 
cadavere di Salvatore Fenicia, 44 anni, è stato ripe­
scato in una vasca all'interno degli impianti. L'uo­
mo, sfidando il divieto, si era immerso per una bat­
tuta di pesca con degli amici. J l pericoloso tunnel 
sottomarino, che attira i pesci, è la meta preferita di 
sub incoscienti. 

BB L'aspiratore della centra­
le Enel di Civitavecchia ha ri­
succhiato un sub che si era im­
merso per pescare con degli 
amici. Ieri mattina alle 10 un 
vortice d'acqua ha trascinato 
Salvatore Fenicia, romano, di 
44 anni, fin dentro gli impianti 
della centrale. Il suo cadavere 
e stato ripescato nella vasca di 
raffreddamento della centrale 
dagli operai dell'Enel. La di­
sgrazia e avvenuta nelle acque 
antistanti la centrale termoe­
lettrica di -Torre Valdaliga 
Sud». Un tratto di mare che no­
nostante i ben visibili divieti di 
pesca e di balneazione molti 
sub prescelgono per le loro 
battute. L'acqua in quel punto 

è molto calda proprio per ,a 
presenza degli impianti. C è 
molto pesce e in parecchi sfi­
dano il divieto. Pare che anche 
ieri mattina sia andata cosi. 

Fenicia, faceva il un barman 
in un locale notturno romano, 
da 17 anni andava in vacarla 
a Civitavecchia, sempre ,il 
•Camping La Frasca» Anche 
quest'anno villeggiava II con la 
moglie e la madre. Ieri era con 
suo cugino, Benedetto Valenti-
ni, anche lui romano, e con al­
tri amici. Si sono immersi pro­
prio di Ironie alla centrale, no­
nostante i divieti. A trecento 
metri dalla costa, ad una pro­
fondità di 4 metri, c'è la grata 
che copre lo sbocco del tunm:l 

di raffreddamento degli im­
pianti termoelettrici, lungo 250 
metri e con un diametro di 2. 
L'acqua del mare viene risuc: 

chiala, raffredda la centrale e 
poi viene immessa di nuovo In 
mate, una specie di radiatore. 
Fenicia è rimasto impigliato 
con una gamba nella grata, 
non "iusciva più a liberarsi. Gli 
altri >ub hanno tentato di aiu­
tarlo ma nessuno di loro aveva 
le bc mbole e cosi sono dovuti 
riemergere per prendere fiato. 
Quando sono ritornati giù il lo­
ro amico non c'era più. L'im­
pianto, entrato in funzione, lo 
avev.i risucchiato nel tunnel. 
Gli operai dell'Enel lo hanno 
trovato che galleggiava nella 
vasca di raffreddamento all'in­
terno della centrale. 

La capitaneria di porto di Ci­
vitavecchia ha emesso da mol­
to tempo un'ordinanza di di­
vieto di balneazione e pesca in 
quella zona di mare. Ma in po­
chi ..» rispettano. Anzi, secon­
do i tecnici dell'Enel, la grata 
che dovrebbe impedire tali in­
cidenti viene spesso forzata 
dai sub. Molti si immergono al­
l'interno del tunnel per prele­
vare le cozze che ricoprono in 
abbondanza le sue pareli. 

Sequestrato a Malta 
Manager fermato per debiti 
manda un fax all'Ansa 
«Aiutatemi, non vivo più» 
BB Massimo Luppi, «prigio­
niero» sull'isola di Malta, ha 
combattuto usando tutte le vie 
legali e ufficiali, poi ha deciso 
di scrivere in Italia, all'Ansa. 
«Dal 14 maggio scorso sono se­
questrato a Malta senza alcuna 
forma di sostentamento». Cosi 
esordisce la lettera dell'uomo, 
che spiega di essere dirigente 
di una società romana, la «Va­
sari». E racconta la sua vicen­
da. Che nasce dai contraccolpi 
economici subiti dalla società 
dopo la fine della guerra nel 
Golfo. Risultato: uno «scoper­
to» nel conto corrente di una 
banca maltese di 160 milioni. 
Accordatosi per un pagamen­
to in varie rate, Luppi ha porta­
to una prima quota in maggio. 
Ma da allora le autorità maltesi 
gli hanno impedito di ripartire 
e di ricevere lo stripendio dal­
l'Italia. 

Luppi si era presentato alla 
banca maltese il dieci maggio 
scorso, con in tasca un bonifi­
co per il 35% della somma. 
L'accordo prevedeva che le al­
tre quote sarebbero state paga­

te entro il 25 settembre. Ma al 
momento del rientro in Italia, 
Luppi si è visto consegnare un 
«impedimento di partenza». Il 
documento ufficiale gli vieta 
tuttora di lasciare il paese fin­
ché non sarà pagato l'intero 
importo del debito. «Nono­
stante le trattative proseguite fi­
no a luglio - scrive ancora il di­
rigente italiano - un decreto 
della corte commerciale mal­
tese emanato il 12 agosto bloc­
ca successivamente tutti i beni 
della compagnia maltese con­
trollata dalla Vasari ed anche i 
miei conti personali, compre­
so quello in lire dove ncevo lo 
stipendio che mi consente di 
vivere qui». 

Nella lettera non si precisa 
di cosa si occupi la Vasari, 
mentre a Roma risulta solo 
una società di ottica dove non 
conoscono il signor Luppi. 
Fonti maltesi, comunque, han­
no affermato che l'atteggia­
mento seguito in questa vicen­
da è conforme alla legislazio­
ne dell'isola che disciplina casi 
finanziari come quello della 
Vasari. 

Torna il selciato 
a Ponte MiMo 
Era stato diverto 
da ignoti teppisti 

Sul ponte più antico di Roma sono tornati i sampietrini. Gli 
operai del comune rumno completato i lavon per nparare la 
pavimentazione del ponte distrutta da ignoti. La notizia del­
l'avvenuta restaurazione del ponte è stata data icr dall'as­
sessore ai lavori pubblici Gianfranco Redavid. «lì preoccu­
pante, - ha detto l'as!*ssore - che la manomissione del 
ponte si ripeta con una certa frequenza quando lo stadio 
Olimpico ospita manifestazioni sportive e soprattutto incon­
tri di calcio». A segnalare il cattivo stato del selciato erano 
stati gli abitanti della tona che si lamentano anche del fatto 
che i motorini, nonetti ntc il ponte sia isola pedonale, pas­
sano indisturbati disumando le loro passeggiate da una 
sponda all'altra del Tcv ;re. 

Ruba l'auto 
di un finanziere 
poi lo ricatta 
Arrestato 

Ha rubato l'auto, un'Alfa 
164, e poi ha peru,ato che 
l'affare sarebbe stato più ve­
loce se avesse telefonato a! 
proprietario: «Se rivuoi la 
macchina, devi pagare». 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ N o n sapeva che l'Alfa 164 
mmmmm^m~*mmmmm^^m a p p a r t e n c v a a u n finanziere, 
il quale, ricevuta la te e onata, ha immediatamente avvertito 
i colleghi. Il ladro-rici1 tutore e stato trovato da due finanzie­
ri: era ancora al volante, in via degli Olmi. L'uomo ha tentato 
di (uggire e ne è nata .inche una colluttazione: è nin jsto ten­
to a una gamba e ore è piantonato all'ospedale «Le figlie di 
San Camillo». Guarire in dieci giorni. La macchina e tornata 
al proprietario. 

Trovate 
sei bombe 
amano 
nel Verano 

Erano dentro in una scatola, 
nascosta tra le tombe del 
Verano: sei bombe a mano, 
con la spoletta bloccata sul­
la «sicura». Le ha trovato ieri 
la polizia, dopo che al «113» 
è arrivata una telefonata 

* ^ ^ ^ ^ ™ * — • ^ • ™ " " " l , — " anonima: «Guardate al cimi­
tero, ci sono delle bombe». Numerose volanti sono partite. 
Ci sono volute ore di ricerca, prima che, in un angolo, venis­
se notato quel pacco. Lo hanno aperto gli artificieri. 

Torvaianica 
Annega 
dopo aver rubato 
un «pedalò» 

Il corpo l'hanno ricuperato, 
ien all'alba, alcuni sommoz­
zatori: Arduino Lacchè, 25 
anni, residente a Roma in 
via Nomentana, era scom­
parso da due giorni e i geni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tori si erano già rivolti ai ca-
^mm—mmmm~^m~^"^— rabinien. L'ultimo ad averlo 
visto vivo è stato il piopnetario dello stabilimento balneare 
•Il calderone», a Torv, lianica: sembra che il giovane gli aves­
se rubato un «i>edalo>, Avventurandosi poi in mare. Da allo­
ra, di lui si erano pen-e le tracce. Solo dopo quali he ora, la 
piccola imbarcaziom è stata ritrovata: vuota, era sta ta porta­
ta a riva dalla correnti •.. -oi, ieri mattina, i pescatori hanno vi­
sto il corpo del ragazzo. I carabinieri adesso stanno cercan­
do di capire se si sia tiattato di suicidio o di un incidente. 

Muore 
carbonizzata 

incidente 
d'auto 

Una turista romana, Gabriel­
la lacovoni Mannocchia di 
61 anni, è rimasta carboniz-

dOpO incidente zata ieri nella sua auto dopo 
un incidente avvenuto nei 
pressi di Popoli, ir. provincia 
di Pescara. La donna stava 

••»»•»»»»»»»•»»»»»»»»»»»••••••••"•""»»»»• probabilmente tornando 
dalle ferie. Aveva preso l'autostrada in direzione di Roma. 
Appena attraversata a galleria subilo dopo il casello di Bus­
si, ha perso il controlla dell'auto e sbandando è andata a fi­
nire nella carreggiata opposta, dove ha preio fuoc o Ci sono 
volute ore per estram' il corpo dall'abitacolo e identificarlo. 

Vandali 
distruggono 
il palco 
Estate d'argeinto 

Prima se la sono presa con 
quattro stand, a colpi di 
mazza li hanno fatt' a pezzi. 
Poi, non contenti, h.jnno ap­
piccato il hioco al palco do­
ve ogni sera si esibiscono 
cantanti e gruppi folkionsti-

* ^ ^ ^ ^ m ~ m ^ ~ c i g successo l'.illra notte 
nel parco di Villa Caipegna, all'Aurelio. Il stand e palco, an­
dato completamente di strutto nonostante l'intervento dei vi­
gili del fuoco, facevano parte della di «Estate d'argento 
1991», manifestazioni; musicale e ricreativa organizzata dal­
la cooperativa Eureka con il patrocinio del Comune per gli 
anziani rimasti in cittì in agosto. Il presidente della XVIII cir­
coscrizione Gilberto Casciani ha assicurato la ricostruzione 
delle strutture distrati v. «Questi atti di vandalismo - ha detto 
poi -colpiscono le fajce più deboli della popolazione». 

Buca selvaggia 
L'assessore: 
«Multe alle dritte 
ritardatarie» 

Pagheranno una penale le 
ditte che non riconsegne­
ranno l'asfalto libero dalle 
buche nei tempi stabiliti dai 
contratti d'appalto L'asses­
sore ai lavori pubblici Gian­
franco Redavid ha chiesto 
alle circoscrizioni un elenco 

aggiornato sullo state dei lavori che Sip, Acea e Ita] gas stan­
no realizzando nelle strade della città. C e il rischio infatti 
che con II rientro dei romani dalle ferie il traffico sia reso an­
cora più caotico dal e decine di cantieri aperti durante l'e­
state. «Per chi è in ril.mlo sulle tabelle di marcia - ha detto 
Redavid - il regolamenta approvato nel febbraio scorso pre­
vede delle penali che non esiteremo ad applicare». 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 127 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
hadacisodl 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
edlnprlre 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Îmmigrati 
ìA Tivoli 
^rischio 
;di epidemie 
• i Continua l'emergenza 
all'hotel Torre Sant'Angelo di 
Tivoli dove sono alloggiati 
marocchini, etiopi e somali. 
Le condizioni igieniche sono 
disastrose. ! locali sono spor­
chi e I servizi igienici in disu­
sa Il rischio di epidemie si fa 
sempre più incombente. 

Per tutta la giornata di ieri 
gli agenti del commissariato 
hanno piantonato l'albergo. 
SI teme infatti che tra gli ex­
tracomunitari, ormai esaspe­
rati dalle impossibili condi­
zioni di alloggio, scoppino 
risse o incidenti. O che gli 
ospiti possano organizzare 
dimostrazioni di protesta. 

;?•;•. Due giorni fa i tre custodì, ri-
||t* masti a vigilare sulle opere 
ìH*" d'arte dell'albergo, avevano 
?'•'• minacciato di andar via per 
:'• paura delle epidemie e dei 
*K. topi. Ma poi sono comunque 
'.- rimasti al loro posto. 
;-j Del caso dovrebbe ocu-
''•; parsi l'amministrazione co-
\ munale, ma di fatto è diffici-
-, lissimo per il momento trova-
;\ re una soluzione alternativa 
'._. agli immigrati. E probabil-
-. mente verrà chiesto un inter­

vento al ministero degli inter­
ni. 

Gli extracomunitari intan­
to restano nella struttura. Le 
condizioni dell'albergo ini-

'. ziano ad assomigliare sem-
; pre di più a quelle dell'ex pa-
• ' stificio della Pantanella, sulla 

Casilina, dove gli immigrati 
avevano trovato rifugio e da 
dove furono forzatamente 
trasferiti lo scorso inverno. 
Negli hotel della provincia 
avrebbero dovuto trovare 
condizioni migliori. Ma in 
molti casi si e trattato di una 
delusione. I comuni della 
provincia dove sono stati al-

> loggiati, si trovano a troppi 
chilometri dalla capitale, e 
questo ha compromesso 
molto la fragile economia 
degli immigrati, che tiravano 
avanti facendo lavoretti in 
citta. Molto spesso sono stati 
accolti in stanzette minusco­
le e sfamati a stento. 

E il caso dell'hotel Torre 
Sant'Angelo di Tivoli. Stanze 
piccolissime, bagni e docce 
intasati, locali in comune do­
ve ormai si ammucchiano 
per terra rifiuti e immondizie. 
E cosi che appare adesso il 
nuovo rifugio degli immigra­
ti. E loro - etiopi, somali e 
marocchini - per adesso tira­
no avanti, piantonati dalla 
polizia, e costretti a lavarsi e 
a preparare il cibo in condi­
zioni impossibili. 
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Bomarzo 
Tra i mostri 
del parco 
la preistoria? 
^H Tracce preistoriche tra i 
•mostri» di Bomarzo9 Nella 
scorsa primavera il parco, con 
le stravaganti e enormi statue 
in pietra nel paese in provincia 
di Vitervo, aveva «svelato» nuo­
ve incisioni su vari blocchi di 
pietra. Ma la -scoperta» am­
bientalista ha trovato spazio 
sul giornali soltanto nel giorni 
scorsi e ieri la soprintendenza 
per l'etruria meridionale ha 
preso una decisione: le incisio­
ni verranno «studiate» nel mesi 
invernali. 

«Abbiamo rimandato il so­
pralluogo a Dicembre - ha 
spiegato Valeria D'Atri, funzio­
nario della soprintendenza 
che si occupa della zona - per 
poter fare le nostre verifiche 
quando la vegetazione sarà 
meno rigogliosa». 

Le incisioni trovate sui bloc­
chi di pietra disseminate tra i 
mostri marini di Bomarzo po­
trebbero avere un alto valore 
archeologico. Non è escluso 
un collegamento con il perio­
do etrusco o romano. Su vari 
blocchi sono state notate un 
simbolo radiale, un pugnale, 
gradini e solchi. 

Ma il funzionario della so­
printendenza non è cosi sicuro 
e aggiunge: «Potrebbe trattarsi 
di incisioni di epoca successi­
va. Del resto, tutta l'arca del 
parco di Bomarzo presenta 
tracce di lavorazione antiche e 
più recenti». 

L'ultima parola, comunque, 
spetta agli esperti. Al sopral­
luogo, previsto nel calendario 
della soprintendenza nel mesi 
del gran freddo, parteciperà 
anche un funzionario esperto 
di preistoria e protostoria. L'a­
nalisi delle incisioni sui bloc­
chi di pietra permetterà di dare 
una definizione cronologica ai 
ritrovamenti. 

La scoperta delle incisioni 
nel bosco di Bomarzo è stata 
fatta nella primavera scorsa da 
una associazione di ambienta­
listi e da una associazione di 
archeologi in «gita» nel parco. 
Entrambi sono del parere che 
si tratti di «segni di epoca prei­
storia, riconducibili ad un cul­
to del sole». 

Non la pensa cosi Valeria 
D'Atri, il funzionario della so­
printendenza dell'etruria meri­
dionale, che ha concluso: «Per 
quel che ho potuto vedere nel­
la prima verifica effettuata al 
tempo della scoperta degli 
ambientalisti, per l'esattezza 
nel mese di aprile, nulla po­
trebbe far pensare ad un colle­
gamento con il periodo etru­
sco o romano». Sarà vero? La 
sentenza a dopo il sopralluo­
go-

Sette uomini sono penetrati 
nel «Centro Serena» 
Bloccati custode e vivaisti 
Più di un miliardo il bottino 

Sei ex cascine piene di cose 
e il controllo di canale 41 
per i «piazzisti dell'etere» 
in onda 13 ore al giorno 

Tanta bella merce in tv 
ma arrivano i rapinatori 
Visitato da una banda di sette rapinatori il «Centro 
Serena», su via Prenestina. Immobilizzati il custode 
ed altre tre persone, i banditi hanno portato via un 
bottino di oltre un miliardo. Trenta ettari di superfi­
cie, il centro vende tappeti, mobili, porcellane, qua­
dri e gioielli sia sul posto che in tv. Quasi unica in 
Italia, l'azienda gestisce in proprio un'emittenza tv 
locale, canale 41, dove vanno in onda solo aste. 

ALESSANDRA BADUEL 

• i Forse i rapinatori si sono 
decisi dopo aver visto canale 
41 In tv. E su quella banda di 
frequenza che appaiono i pro­
dotti antiquari del «Centro Se­
rena», la cui sede sulla via Pre­
nestina, al numero 1601, è sta­
ta svaligiata da sette uomini 
nella notte tra lunedi e marte­
dì. Un bottino di oltre un mi­
liardo tra gioielli, avori, quadri 
e tappeti. La banda è riuscita a 
penetrare nel grande comples­
so commerciale, che si esten­
de per trenta ettari, da un can­
cello laterale. Dopo aver im­
mobilizzato il custode e tre 
persone che vivono in una ca­
setta intema al centro, i sette 
hanno bultato giù il muro di 
uno dei magazzini con una ru­
spa trovata sul posto e riempi­
to un camion con tutto quello 
che riuscivano ad infilarci. Poi 
sono fuggiti portando via an­
che un furgoncino e una «Fiat 
Regata», ritrovati poi dalla poli­
zia poco lontano. Ma nono­
stante il furto, il «Centro Sere­
na» non è certo rimasto vuoto. 

Sono quattro anni che l'ex 
azienda modello della Pirelli, 
comprata da Aurelio Paolinel-
li, è stata trasformata in un mi- . 
crocosmo con giardini, fonta­
ne, un ristorante di prossima , 
apertura e tante ex cascine di­
ventate grandi negozi pieni di 
mobili antichi, cinesene, por­
cellane, tutte in vendita sia sul 
posto che in tv, attraverso i 
quattro studi televisivi da cui II 
«Centro Serena» propone la 
sua merce su canale 41. Il ca­
nale mostra ancora, in un an­
golino, il marchio dell'ormai 
fallita TVR Voxon, ma è di 

esclusiva proprietà del «Centro 
Serena» e propone solo la sua 
merce, attraverso sei brillanti 
venditori, quattro donne e due 
uomini, e un totale di 50 di­
pendenti. «Noi non facciamo 
pubblicità», spiega con fierez­
za al telefono il signor D'Ettore, 
dirigente del centro. E con ciò 
intende dire che su canale 41 
non si mostra altro che la mer­
ce targata «Serena». «In tutta 
Italia - prosegue D'Ettore - sia­
mo solo in due, credo, a gesti­
re autonomamente un canale. 
Con una emittenza locale tutta 
nostra. E sempre pronti a met­
terci in regola con la legge. 
Adesso, ad esempio, uno degli 
studi televisivi lavora solo per 
registrare i programmi messi in 
onda, come vuole la regola en­
trata in vigore da poco. E non 
appena sarà obbligatorio dedi­
care uno spazio all'informa­
zione, faremo anche quello: 
abbiamo già dei contatti». Le 
altre aziende commerciali, af­
fittano spazi orari su televisioni 
private, e sono spesso una del­
le principali fonti di guadagno 
delle piccole emittenze. Cana­
le 41, invece, si accende con 

. un oggetto ed un prezzo di 
partenza alle undici di mattina 
e prosegue cosi fino a mezza-

' notte. Ogni giorno, quattro tra­
smissioni «a tema». Almeno tre 
volte a settimana, sullo scher­
mo appare Paola Boni, la più 
famosa e quotata del gruppo 
dei venditori, anche dirigente 
dell'azienda. «Esperta antiqua­
ria, con alle spalle una famiglia 
del ramo, è consioderata una 
delle migliori venditrici d'Ita­
lia», sottolinea D'Ettore. Le 

riluttili iHliutintMuauvwVv̂ tJ 
wnd.li; antiquarie sono gestite 
anche da Andrea Emiliani, a 
sua volta «figlio d'arte», mentre 
Manuela e Miriam Weidmann 
sono -pedalizzate in porcella­
ne d'epoca. Di nuovo, per mo­
tivi familiari: i Weidmann han­
no fabbriche di porcellane nel 
viterbese, Per i tappeti, poi, c'ò 
Arshi, giovane persiano lau­
reando in architettura. E Van­
na Prete si dedica alle cinese­
rie. I1 sabato e il lunedi, infine, 
ci son o due «puntate» dedicate 

solo ai gioielli. 
•Abbiamo un pubblico dav­

vero affezionato •• racconta 
D'Ettore - Molti ci seguono 
perchè non possono muoversi 
di casa e sono persone sole, 
anziane o magari malate. So­
no sicuro che appena la noti­
zia del furto sarà diffusa, co­
minceranno a piovere le tele­
fonate». Di clienti, in quattro 
anni, il «Centro Serena» ne ha 
collezionati 20mlla. Che vuol 
dire almeno tredici oggetti ven­

duti al giorno. Dopo la telefo­
nata del cliente, un fattorino 
parte alla volta del suo indiriz­
zo con la merce. Una conse­
gna a casa con l'80% di esiti 
positivi, secondo i dati dell'a­
zienda. Ed incentivata, in sta­
gione di vacanze, da viaggi 
premio per i migliori acquiren­
ti. Quest'anno, per chi in ago­
sto ha comprato almeno cin­
que milioni di oggetti, c'è una 
settimana in Tunisia. Gli ar.ii 
scorsi, ci sono stati viaggi a 
Vienna e nelle Baleari. 

11 «Centro Serena» vuole be­
ne ai suoi clienti. Ed a chi può 
muoversi da casa, propone 
quei trenta ettari riorganizzati 
in un grande bazar sommerso 
di tappeti, argenti, piatti, qua­
dri, ori, avori. E mobili - tutti 
antichi minimo di 40 anni e 
massimo di 300, tranne quelli 
cinesi che sono anche con­
temporanei, come precisa 
D'Ettore. Per la visita dei rapi­
natori, il dirigente non è ecces­
sivamente preoccupato. «Sia­
mo assicurati. Mi dispiace so­
prattutto per il custode e per gli 
altri tre, che si sono spaventa­
ti». Il custode, Liberatore Bru-
nettini, 55 anni, è stato immo­
bilizzato nella sua guardiola, 
mentre Bruno Martinelli, Bruna 
Radicchi e Elsa Gentili sono 
stati tramortiti dentro la picco­
la casetta dove vivono fin da 
prima dell'esistenza di «Casa 
Serena». Gestiscono un vivaio 
in piedi da anni. Le loro pian­
te, però, non sono in nessun 
programma di canale 41 : sono 
in vendita solo II, a via Prenesti­
na. 

PISCINE 

Octopos A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri­
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 In­
gressi e 50.00012 ingressi). 

Sturagli La (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci­
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona­
mento per 10 Ingressi (120.000 per l'orario 
pieno. 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalie 10 alle 17 nei giorni feriali e dal­
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac­
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di­
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportlng Club Villa Pamphlli (via della No­
cella, 107-Tel.625855S). Felicemente collo­
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do­
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab­
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta­
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40- Tel. 5670171 ). Corredata di bar, risto­
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19.11 biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocella (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora­
no, 9-20,30 i feriali, 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426), 
Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe­
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi ( 140.000), per 20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa­
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an­
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona­
mento mensile). quello per la sera 10.000 li­
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant. 308 -Tel 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab­
bonamento mensile, sempre per metà gior­
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 
Tabu (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 

9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita­
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

1 due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma­
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li­
re 18 000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag­
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatelfusano (viale del Circui­
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon­
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami­
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes­
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma, 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo -Tel.0761-69431). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20,000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

Vlllanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee­
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin­
quanta minuti da Roma. 

Faraglia (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella • tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'uria Escursioni la do­
menica (70.000 pranzo compreso). Neces­
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po­
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra­
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al­
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die­
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Plsciarelll (nella località omonima a 
pochi chilometn da Bracciano • Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di­
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg­
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiale le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. Lt catena 
antifurto è compresa nel p rezzo 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Btcimani,i»è il no­
me di questo reni a bike in funzii me dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al­
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza ijiomat.i 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte Sono in­
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della mrropolita-
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superno le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 
Palazzo del freddo G. Fassl, via Principe Eu­

genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Gioliti!, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am­
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo­
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pcilacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio­
ne propria e plurlpremiala. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe­
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In­
gredienti naturali freschi per gelati e semi­
freddi. Anche da asporto. Mercoledt chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome­
nica pomeriggio. 

WIUl's gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215 Gelato artigianale Doc. Speciale lo za­
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge­
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 

Il museo di Villa Giulia 

Miisei a singhiozzo 
Non bastano 
i nuovi trimestrali 

ADRIANA TERZO 

M Si contano sulle dita di 
una mano ì musei e le g.illene 
romane e laziali, le ville e i mo­
numenti che, grazie all'arrivo 
dei custodi «minestrali», sono 
riusciti a prolungare Tonino di 
apertura. Isole sperdute in un 
arcipelago di strutture dc>ve gli 
oltre 400 custodi in più previsti 
avrebbero dovuto prendere 
servizio già dai primi di agosto. 
E invece, un pò per le lentezze 
burocratiche di un decreto ap­
provato solo alla fine (li giu­
gno, un po' a causa del d.'fic le 
reperimento del perw >m.le 
chiamato nominalmente tia-
mite l'ufficio di collocarne rito, I 
•rinforzi» sono arrivati Urdi e 
neanche tutti. Cosi, a Roma è 
riuscito ad allungare l'oimio il 
museo etrusco di villa Giulia, 
che resterà aperto dalle 11 alle 
19.30 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle 14 in quelli festivi. IV] La­
zio, orario prolungato anche al 
museo nazionale e torntje et-
srusche di Tarquinia (9-19, 
compresi i festivi) e il museo 
archeologico dell A?ro l'alisco 
a Civitacastellana (9-13 e i4-
18). A Sutri, l'anfiteatro n strrà 
aperto più a lungo ma solo il 
sabato e la domenica (dallo 9 
alle 19), mentre duranti: l̂i al­
tri giorni feriali resterà in vigore 
il vecchio orario (9-14). 

Nella maggior parte dei mu­
sei e monumenti l'arrivo dei 
«trimestrali» più spesso si è tra­
dotto in possibilità per il | ierso-
nale di ruolo di poter andare fi­
nalmente in ferie. Raramente 
di aprire nuove sale in esposi­
zione al pubblico. Con qual­
che eccezione. Palazzo Vene­
zia, ad esempio. Qui, i 10 cu­
stodi in più arrivati a mei ti ago­
sto, hanno permesso l'apertu­

ra di tutte e 30 le siile che ospi­
tano pregiatissime opere 
medievali. Normalmente, inve­
ce, la sovrintendenza riusciva 
a metterne a disposizione dei 
visitatori solo una quindicina. 
«Ma l'orario - dicono alla porti­
neria - è rimasto invariato. Ora 
in tutto siar^o 30 custodi, an­
cora troppo poco se si pensa 
che solo 12 di noi devono ga­
rantire il fumo di guardia not­
turno». E quendo i «trimestrali» 
se ne andranno? «Richiudere­
mo le sale» 

È rimasta «disastrosa» la si­
tuazione al museo di villa Bor­
ghese. Quattro custodi in più 
dal 15 agosti}, orario invariato 
(9-14, la domenica fino all'u­
na) , solo sette su venti le sale 
aperte che a loro volta, a turno, 
vengono chiuse per l'installa­
zione di un nuovo sistema elet­
trico. Un piano, quello supe­
riore, chiuso da otto anni per 
restauri. «SI - dice una delle cu­
stodi di ruolo - aspettiamo al­
tro personale. Ma non sappia­
mo quando In quel caso, si 
potrebbe pensare almeno a 
qualche turno pomi;ridiano». 

•Lo scorso anno siamo riu­
sciti ad aprire anche di pome­
riggio - dicono al museo di arti 
e tradizioni popolari di piazza 
Marconi, all'Eur - Quest'anno, 
invece, nonostante le richieste, 
non ci hanno mandato nean­
che un custode in più». Villa 
d'Este, Palazzo Farnese a Ca-
pararola, villa Lame, in tutto 
sono state assunte 10 persone. 
Agli scavi di Ostia Antica, 27. 
Ma anche qui, l'arrvo del nuo­
vo personale non ha cambiato 
granché. A parte il cambio per 
il turno ferie. 

TERME 
Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 

km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali­
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos­
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do­
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al­
le cure termali è possìbile accedere alla pi­
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe­
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Otte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab­
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par­
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Caslclforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter­
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 
Classico (via di Liberta, 7 - Tel. 5744955). Co­

lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio. 36 -Tel. 
5783305). Per tutta l'esta'e la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momotombo men­
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (via degli Anguillara. 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi­
nale che spazia dal blues alla musica classi­
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio l.mare di Ponente 93 • rel.6460369, 
Freijene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lum 'di al giovedì ingresso lire 20 '300. Vener­
dì, «.ubato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.6460907, 
Frc»ene. Discoteca, concerti dal vivo, caba­
ret musica anni '60. Alcune serale rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazioieccm associazio­
ni a rnbientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, | Mazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di­
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fri'.-ene. Discoteca house e dance, piano 
bai Lire 30.000 nel weekend. 25.000 gli altri 
giorni 

Bekdto. p.le Magellano, - Tel.5626698. Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dcille 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
granulo. 

Il Castello, via Praia a Marc - tel.S-t60323.Mac-
cairse. Revival e techno house 

Il Cor «Ilo, l.mare Amerigo Vespucc i 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acquo land, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nic. Piscine, giochi acquatici, due piste dan­
zai iti t orredate di acqua-scivolo dal giovedì 
alUi domenica nel mese di luglio, dal marte­
dì alla domenica in agosto Aperto dalla 
mMtina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20 000. 

Acquiiplper, via Maremmana inferiore km 
2J) Itoti • Guidonia Montecelio, Accessibile 
gi.) dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani-
m:\!Ìone e musica dal vivo anche con nomi 
pM'St filOSI. 

Peter'» "ia Redipuglia 25 - tei. 65U1970, Fiumi­
cino Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
aiu. ora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20 000, consu-
m. iztone compresa. 

COIIHCUID, via Pontina km. 90,700 Musica nera 
e di tendenza. 

Evcn «.urelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
071.6/856767, Tarquinia. Tcchno rock, hou-
st' music 

La nave, via Portorose - tei. 6460703. Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te-
m i, 

Plinius l.mare Duilio - tei 5670914, Ostia. Revi-
valctcch no music. 

La buuiola, l.mare Circe - tei 0773/528109. San 
Fi lice Circeo. Aperto tutti i qiomi con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal­
ia >ili 

Kunutal, l.mare Lutazio Catulo • tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa-
n !• Tite disco music. Ingresso lire 20.000. 

http://wnd.li
http://tel.S-t60323.Mac
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Crlambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Cerrtro-antivslenl 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467226 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Contri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA25 LVWTÀ 

I SERVIZI 
Acea; Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza 88-10884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atee uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 844C690 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167832099 
Biclnoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541064 
Psicologia: consulenza S.32434 

GIORNALI EH NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.t.i Pincisna) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono 

A Viterbo 
79 disegni 
del giovane 
Modi 
• • Settantanove disegni, 
schizzi, prove, d'autore. Dalla 
casa del fratello di Amedeo 
Modigliani sono usciti i 79 fogli 
su cui il giovane Modi esercita­
va il suo talento ancora In erba 
e che saranno esposti dal 30 
agosto a) 22 settembre nelle 
sale del Palazzo dei Papi di Vi­
terbo. Si tratta di una mostra di 
Inediti, esposti per la prima 
volta al pubblico e custoditi fi­
nora nell'archivio Grimani-Ser-
volini. I lavori del giovane Mo­
digliani, datati dal 1896 al 
1905. sono l'unica testimo­
nianza delle sue opere prima 
del trasferimento dell'artista a 
Parigi. L'esposizione, curata 
da Osva!Jo Patani e da Albe­
rando Grimani, è divisa in cin­
que sezioni: l'adolescenza, 
con 20 disegni; la scuola di Gu­
glielmo Micheli, con ritratti di 
(amiglia e studi vari: viaggi in 
inverno, con 15 disegni che 
tracciano un diario delle sue 
escursioni a Roma e nel napo­
letano insieme alla madre, do­
po il primo attacco di tuberco­
losi; Livorno e la scuola del nu­
di di Firenze. 11 disegni di ispi­
razione classica; infine il perio­
do veneziano, con 15 lavori a 
inchiostro. La mostra resterà 
aperta dalle ore 10 alle 22, con 
la proiezione del film -Modi» 
del regista Franco Taviani. 

Con Modi non poteva man­
care la polemica che ha conti­
nualo a seguire le opere del 
pittore sin dalla 'beffa- di Li­
vorno con le finte teste attribui­
te errOnéarriéme a' Modigliani' 
e realizzate Invece da due stu­
denti burloni. Questi disegni 
giovanili saranno veri o falsi? 
Molti non sono firmati, e han­
no anche annotazioni, scara­
bocchi, prove di compiti del 
fratello di Modigliani, Giusep­
pe. -Fino a prova contraria so­
no veri» affermano gli organiz­
zatori della mostra. La querel­
le, comunque, non è destinata 
a spegnersi, e continuerà anzi 
a Viterbo, nella sala regia del 
palazzo dei Priori, sabato pros­
simo con una tavola rotonda 
cui interverrà, e non certo per 
placare le acque, il polemicis­
simo Vittorio Sgarbi. 

Il «Progetto Civitella d'Agliano», punto d'incontro di scuole e tendenze d'Europa 

La verde vallata degli artisti 
WM «Tempi». È questa la trac­
cia dell'edizione '91 del •pro­
getto Civitella d'Agliano», il 
meeting che ormai da alcuni 
anni richiama nel paesino 
adagiato nella valle del Tevere, 
a pochi chilometri da Viterbo, 
artisti da tutta Europa. A con­
durre i «orsi» in cui si articola il 
meeting che si concluderà alla 
fine di agosto sono quattro ar­
tisti (Christoph Gallio, Riccar­
do Giagni, Fntz Rahman e Beat 
Streuli) invitati dagli organiz­
zatori del progetto, Carla Zick-
feld e Stefan Karkow. e sono 
oltre quindici 1 partecipanti al­
ia seconda parte del progetto 
ancora in svolgimento, prove­
nienti da Svizzera, Germania, 
Olanda. Italia. In programma 
ancora due appuntamenthdo-
mani alle 23,30 Stefan Karkow 
presenta una performance au­
dio-visiva sul percorso di Fede­
rico II, dalla grande Prussia alla 
recente traslazione della sal­
ma; sabato prossimo, di po­
meriggio, la performance fina­
le. 

Il tempo, a Civitella, e pro­

prio l'elemento che sembra 
aver subito una modificazione 
fondamentale. Non si è ferma­
to, ma e il suo scorrere che, 
proprio con la presenza degli 
artisti - pittori, fotografi, musi­
cisti - si modifica. Ce una con­
taminazione profonda tra il 
tempo, la natura, l'arte, anche 
la più proiettata verso la speri­
mentazione. Tutto, nel tempo 
che scorre in quel nodo nella 
valle del Tevere, si fonde dan­
do vita a un'esperienza nuova 
della realtà e della storia. 

Sulla piazza medievale, pro­
prio sotto II torrione, un ragaz­
zo continua a lavorare con fo­
ga, incurante del sole che cade 
a piombo sul tufo arroventato. 
Nello stanzone venti, trenta fo­
gli sono incollati al pavimento. 
Gerald Tagwerker, viennese, si 
tuffa sui quadri con il pennello 
nero, si muove al ritmo di dan­
za da un foglio all'altro, traccia 
i suoi ritmi del tempo, spazian­
do in un universo informale di 
linee e masse, «lo ho iniziato a 
lavorare sul legno - spiega Ge­
rald mostrando le diapositive 

STEFANO POLACCHI 

dei suoi vecchi lavori - seguivo 
con il pennello o con una pun­
ta per incidere, le linee, le ve­
nature del legno». Ora, a Civi­
tella, Gerold costruisce altre 
venature, crea una sua dimen­
sione e un suo ritmo dello spa­
zio. 

•Tempi». Cosa significa lavo­
rare sul tempo? «Troppo filoso­
fico per me - ironizza Fritz 
Rahman, un altro degli invitati, 
con un sorriso amplificato dal 
suo pizzetto grigio appena ac­
cennato - Lavorare sul tempo 
è forse impossibile, più conso­
no a un congresso di filosofi... 
Certo, io in diversi momenti so­
no sensibile al tema del tem­
po, e delle sue relazioni con la 
materia, ma le mie opere sono 
talmente complesse, piene di 
contaminazioni e spunti che 
sarebbe davvero un bel pro­
blema definirle». Lo studiolo di 
Fritz è tappezzato di fotografie. 
Campeggia la torre di Civitella 
su cui, applicata come in un 
collage, sventola una bandieri­

na inserita in diversi possibili 
modi nella struttura medieva­
le. La prima e fissata all'ester­
no dei merli. «Ma Stefan, che 
insieme a Carla organizza que­
sto mueting - spiega Fritz - tro­
vava quella bandiera troppo in 
contristo con la struttura me­
dievale della torre. Allora ho 
provato a metterla in quest'al­
tro modo, al centro della co­
struzione. Ma è meno forte, 
preferisco l'altra» e sorride. Le 

•bandiere» di Fritz sono una di­
vertente provocazione. Nella 
stanza c'è un percorso di foto 
con ombre di panni stesi, galli­
ne, oche, distese di campi col­
tivati, cocci di ceramiche anti­
che. «Ognuna di queste è una 
bandiera - spiega - Chiunque 
può usarla quando e come 
vuole. Ognuno ha la sua ban­
diera, ogni situazione, politica, 
sociale, psicologica, ha un suo 
vessillo». E più in là c'è di nuo­
vo la torre, in formato gigante, 
divisa al centro da una linea 

dorata applicata sulla parete. È 
un'asta, su cui è issato un qua­
dro di un'olandese, Dineke 
Van Huizen, che proseguendo 
in qualche modo l'esperienza 
dei cerchi concentrici di Delo-
nay giunge a tracciare circon­
ferenze concentriche su fondi 
arancioni, o a tessere orditi 
leggeri su fondi accesi. «Questa 
è la sua bandiera...». Fritz sorri­
de di nuovo, e si rituffa alla ri­
cerca, nel mondo che lo cir­
conda, di altre possibili ban­
diere. 

Centomila spettatori 
e 4 miliardi per Caracalla 
fai Centomila spettatori e 
quattro miliardi di incassi: 
esulta Gian Paolo Cresci, ora 
che il «Festival di Caracalla» è 
quasi finito e si può comincia­
re a parlar di bilanci. Raddop­
piati gli incassi, raddoppiate 
le presenze. Per il sovrinten­
dente del teatro dell'Opera, «è 
risorta l'estate romana». Ulti­
mi appuntamenti. Domani 
sera, si terrà il concerto di 
Paolo Conte, che presenterà il 
suo ultimo disco, «Parole d'a­
more scritte a macchina». I bi­
glietti sono esauriti da giorni e 
Cresci dice: «Non era mai ac­
caduto prima che il sovrinten­
dente di un ente lirico scrittu­
rasse un interprete di musica 
leggera. Bene, ne sono fiero». 

Stasera, ultima recita di Zorba 
il greco, ormai alla quinta rap­
presentazione. B, domenica" 
primo settembre, gran finale 
•popolare», con i solisti del 
teatro dell'Opera (si comin­
cia alle 18,30, Ingresso a due­
mila lire), con i mimi e con il 
corpo di ballo guidato da Eli­
sabetta Terabust. «Siamo stati 
bravi», dice Gian Paolo Cresci, 
che, davanti ai giornalisti, di­
fende il «suo» Caracalla: 
•Qualcuno l'ha paragonato a 
un circo, per via delle fontane 
e dei fuochi d'artificic. Mah, • 
forse è stata davvero una pro­
grammazione un po' pirotec­
nica. Ciò che conta, però, è la 
risposta della gente». E ag­
giunge: è già tempo di parlare 

di cose nuove. Cosi, il 9 set­
tembre la commissione arti­
stica del teatro esaminerà una 
prima bozza del cartellone 
per la prossima stagione. L'a­
prirà un concerto diretto da 
Giuseppe Sinopoll, il 15 no­
vembre, ma il resto del calen­
dario non è ancora definito. 
Si parla, tra le altre cose, di un 
«omaggio» a Rossini, con alle­
stimenti del Guglielmo Teli e 
del Barbiere di Siviglia. 

Poi, c'è il capitolo «attività 
intemazionale». Nelle prossi­
me settimane, 11 teatro dell'O­
pera ospiterà artisti spagnoli e 
giapponesi. L'«omaggio» alla 
Spagna coinciderà con il ri­
tomo dell'Acquario: questa 
struttura, dopo anni d'inattivi­

tà (era ridotta a un magazzi­
no) , riaprirà i battenti a otto­
bre per ospitare la Zarzuela. 

Ancora in ottobre, ripren­
deranno al teatro Brancaccio 
i «martedì del jazz». Gian Pao­
lo Cresci: «Abbiamo fatto più 
spettacoli al Brancaccio in tre 
mes. che in tre anni». 

Tuttp ancora da decidere, 
invece, circa le Iniziative "spe­
ciali'. Battiate cui è stata 
com missionata un'opera, sta 
ancora lavorando e «bisogna 
dargli tempo». Improbabile, 
dunque, che vada in scena 
prima di due stagioni. Quanto 
a Paul McCartney, invitato a 
Roma per il suo "oratorio", il 
teatro dell'Opera attende an­
cora una risposta. 

Festival internazionale di chitarra 
a Frosinone e dintorni 

•al In provincia di Frosinone 
risuonano da due giorni le no­
te «Intemazionali» di giovani 
chitarristi. È cominciato il 26 
agosto, infatti, il Festival inter­
nazionale della chitarra, che si 
concluderà sabato prossimo. 
La rassegna, che è giunta que­
st'anno alla sua quinta edizio­
ne, si irvolge in diversi centri 
del frusinate, mentre lo spetta­
colo finale si terrà presso l'Au­
ditorium Edera di Frosinone la 
sera del 31 agosto. 

Gli artisti che si esibiscono 

sono tutti allievi di conservatori 
e scuole di musica provenienti 
da diverse nazioni europee, tra 
cui la Germania, la Jugoslavia, 
la Polonia e l'Ungheria. Il re­
pertorio che presentano Inclu­
de pezzi classici, affiancati da 
quelli moderni e di musica et­
nica. L'iniziativa testimonia la 
«volontà di collaborazione af­
finchè i giovani di diversa cul­
tura e nazionalità possano 
esprimersi in un linguaggio co­
mune», ha affermato l'assesso­
re alla cultura della provincia 
di Frosinone Mario Coratti. 

IN VIAGGIO CON PASOLINI 

La Divina Mimesis 
attorno alla Fornace 
Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran­
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu­
sione tragica ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca delle parole prima o poi muoiono 
ingloriosamente. Lo spazio linguistico non trovan­
dosi più narrato si polverizza autoprofanandosi. 
Proviamo a raccontare l'antichità prossima con lo 
stesso «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

•NRICOOALLIAN 

WM «E' un'idea che risale al 
1963, ma finora non sono riu­
scito a trovare la chiave giusta. 
Volevo fare qualcosa di ribol­
lente e magmatico, ne è uscito 
qualcosa di poetico come Le 
ceneri dì Gramsci, anche se in 
prosa. Per questo pubblico ap­
pena i primi due canti: a un in­
ferno medioevale con le vec­
chie pene si contrappone un 
inferno neocapitalistico. Ma 
siamo, per il momento, al 
"mezzo del cammin di nostra 
vita", all'incontro con le tre fie­
re, ecc.». 

Cosi ebbe a definire La Divi­
na Mimesis Pier Paolo Pasolini 
in uno degli ultimi incontri con 
gli amici torinesi, precisando 
che l'idea dei lavoro era già in 
certi versi di Poesia in forma di 
rosa, «opera, se mai ve ne fu/ 
da farsi, e, per mio strazio, cosi 
verde/ cosi verde, del verde di 
una volta, della "mi ioventud", 
nel mondacelo ingiallito della 
mia anima...». Pasolini aveva 
dunque per frammenti intra­
preso un suo viaggio all'-lnfer-
no» in chiave dichiaratamente 

autobiografica. Sdoppiandosi 
in Dante e in Virgilio, ritornan­
do sui nodi polemici del suo 
inesausto confronto con la let­
teratura e la realtà del nostro 
tempo. Pasolini quasi dispera­
to erige un muro di parole a di­
fesa di quelli che lui considera­
va gli ultimi baluardi che cin­
gevano ancora I significati, i 
depravati disegni di una città 
orrida che letterariamente po­
tesse autonomamente selezio­
nare le armi per la lunghissima 
battaglia contro l'orrida «indif­
ferenza», «...quando arrivai (il 
lettore non si scandalizzi) da­
vanti al cinema Splendid (o 
Splendore? o Smeraldo? So di 
certo che una volta, invece si 
chiamava Plinius: ed era uno 
di quelli dei tempi meravigliosi 
- e non lo sapevo- quando i 
mesi erano veri, lunghi mesi, e 
in ogni mio atto- sia pure arbi-
strano, puerile o colpevole -
era chiaro che stavo facendo 
esperienza di una forma di vita 
allo scopo di esprimerla") » Par­
tendo da qui, inoltrandosi do­
po Gregorio VII e l'Aurelia 

Nuova, Pasolini stabilisce con 
la Valle dell'Inferno proprio 
con la fornace, la vecchia for­
nace, un rapporto d'amore let­
terario e poetico. I gironi circo­
stanti sempre nebulosi e rin­
tracciabilissimi sui due Canti 
della divina mimesis gravitano 
attorno all'universo orrido del­
la cinta urbana e delle grandi 
aggregazioni urbane di Roma 
tentacolare che aveva già nel 
1963 distrutto l'idea di città ric­
ca di riccioluti sentimenti sot­
toproletari e proletari. Il viag­
gio appuntato su carta extra-
-strongha il disegno preciso, il 
disegno di un artista eretico e 
pagano nella circostanziata 
prosa precristiana e medioeva-
Ic. I contadini mai urbanizzati, 
gli operai assediati dalle ban­
diere che diventano rose rosse, 
I bambini umili e sudici di fan-
ga, i ragazzi nuovi di zecca co­
me appena usciti da una pla­
centa rivoluzionaria che anco­
ra indenne, ancora non intac­
cata dal consumismo, sforna 
santi pronti alla ribellione, alla 
santa ribellione, vivono in que­
sto cinema Plinius dalla platea 
sterminata che diventa comi­
zio politico e strette di mano: 
la folla preme e il poeta non è 
stanco, non è mai stanco un 
vero poeta. Pasolini in queste 
poche nghe Divine e infernali 
aveva deti-.o di rifare la storia 
attraverso I baluardi, le barri­
cate del gesto poetico. Ed è so­
lo il gesto, solo quello che an­
cora gli dava la sensazione che 
non tutto era vano. I senza ca-

Poetico ritorno 
alT<<infemo» 
nella Valle 
oltre l'Aurelia 
e via Gregorio VII 

sa, colpiti dalla miseria, dall'in­
digenza della dipendenza, dal 
dipendere insomma da qual­
che cosa di unico e tenibile, 
fame sete, insoddisfatte sem­
pre e comunque insoddisfatte 
accompagnano la poesia di 
una barricata gloriosa: la barri­
cata della miseria del poco lus­
so, che aveva ancora il potere 
di straziare Pasolini. Il verso, la 
prosa pasoliniana del Canto I 
sono storia quando cronachiz-
zano sentimenti e allarmi sono 
straziami quando raccolgono 
frammenti di vita vissuta vera, 
sono comunque sempre anti­
conformistici perchè scardina­
no le certezze delle classi do­
minanti: in un susseguirsi di 
elencazioni scheggiate dal ta­
glio del «poco verso tanta poe­
sia» di memoria biblica, fissa 
definitivamente quello che do­
vrebbe fare un poeta che si 
creda e senta tale, decidere da 
che parte stare. Pasolini giulla­
re, trovatore, poeta a braccio e 
«parlato, cantato, toccato» dal­
la divinazione della parola 
canta. «Sono qui, dunque: ad 

Un'immagine della Valle 
dell'Inferno; sotto la 
fornace (foto d'archivio); 
In alto, un'opera 
«Incastonata» 
a Civitella d'Agliano 

annoverare come unico dato 
buono del mondo in cui stori­
camente sperimentato il fatto 
di vivere - l'esistenza di questi 
operai (che stringe il cuo­
re) «(Canto I p.9 ed.Einaudi 22 
novembre 1975). Naturalmen­
te come emulo dantesco, ver­
so i potenti e gli intellettuali, 
contrari alla sua visione del 
mondo li avverte: «La Divina 
Mimesis: do alle stampe oggi 
queste pagine come un "docu­
mento", ma anche per fare di­
spetto ai miei "nemici": infatti, 
offrendo loro una ragione di 
più per disprezzarmi, offro loro 
una ragione di più per andare 
all'inferno. 

Iconografia ingiallita: queste 
pagine vogliono avere la logi­
ca, meglio che di una illustra­
zione, di una (peraltro assai 
leggibile) «poesia visiva». 

Nella Valle dell'Inferno il 
verso pasoliniano ammonitore 
continua a rimbalzare di scat­
to, impennandosi e ricadendo 
come corpo vivo sulla storia di 
questa città inverecondamente 
sorda. 

I APPUNTAMENTI I 
Castel S-Angelo. Per U< rassegna «Musica al Castello» è la 
volta di Harold Bradley e la Jonas Blues Band. Sem pn; a Ca­
stel S.Angelo continuano anche gli spettacoli orgai lizzati da 
«Invito alla lettura» che alle 21 propone "Favolando», pro­
gramma di coreografie vane con la compagnia di Marina Mi-
chetti. 
Terme di Caracalla. Oggi ultima replica straordinaria di 
•Zorba jl greco» a prezzi popolari (30,20e 10 milii lire). La 
mostra «50 anni di stona e musica alle Terme di Ca racalla» è 
aperta tutti i giorni dall'.' ore 9.30 alle ore 18.30. Altra mostra, 
quella su «Alberi perenni»/Sculture per il teatro di Cerali, ore 
9.30-18.30, a cui si aggiunge quella sui costimi del «Don 
Carlos» di Verdi ideati da Luchino Visconti (ingre-iso è gra­
tuito) . In visione per tutto il periodo di apertura della stagio­
ne del Cinquantenario 
Estate d'argento '91. In via Montanini 3, Darco d i Villa Bo-
nelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare lutti 1 cittadini. Ingresso gratuito. La ma­
nifestazione continua fino al 9 settembre, per informazioni 
rivolgersi alla cooperativa Magliana Solidale tei.52.63.904-
52.86.677. A Villa Pampini! (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperativa Nuova 
Socialità che organizza in collaborazione con l'VI'l riparti­
zione una serie di appuntamenti per la terza età. 
Carpirtelo Romano. Continua l'«Agosto carpinelano», ras­
segna di musica blue», jazz e country: oggi giornata di mani­
festazioni fra il sacro e il profano con celebrazioni nella 
Chiesa della Collegiata, esposizione di quadri ne I parco di 
Villa Marilena, amichevole di calcio alle 17, concerto dei Ki-
limandjaro per il Lepini Festival e gran finale con spettacolo 
pirotecnico. Domani corsa dei cavalli al fantino alle 15 in 
Pian della Faggeta. Alle 21 concerto dei «Tutti fruirti and» e 
spettacolo dell'imitatore Vìleggia. 
Teatro Marcello. Continua la rassegna musicale del tem­
pietto che stasera propone Maria Teresa Zanda con musi­
che di Bach, Mozart, Prokofiev e Rachmaninov. Dom ani è la 
volta della pianista giapponese Yukari Najakamacon musi­
che di Mozart, LUzt e Rachmaninov. FTenotazioni al 
481.48.00. 
Notturno al Pantheon. Oggi alle 21,30 appuntamento con 
la «Città nascosta» in piazza della Rotonda, davanti al Pan­
theon con la dottoressa Sabina Pratesi. Ulteriori informazio­
ni al 67.92.366*. 
Corsi di lingua spugnola. La Casa Argentina, bede cultu­
rale dell'Ambasciata della Repubblica Argentina, ha orga­
nizzato perl'anno accademico 1991-1992 corsi di lingua 
spagnola a diversi Incile e un corso di conversazione a livel­
lo superiore. I corsi inceleranno il 23 settembre. Per le iscri­
zioni rivolgersi alla segreteria della Casa Argentina in via 
V.Veneto 7 dalle 11 alle 19,30 al 487.38.66. 

i MOSTRE I 
ToH Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin­
quantanni di attività di Sciatola, secondo una parabola arti­
stica di ricerca assidua P fertile. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzu. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ai-dea, Via i-aurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Ventìcinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000, Fino al lOseltembre. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una riproposizione molto anicchlta del­
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdi, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Benys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac­
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morti' dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. 
Orario 10-13,16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 
Milo Manata. La Galleria Astrolabio presentii fino al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante di opere e disegni 
che Milo Manara ha realizzato dedicandoli a Fellini. Il famo­
so illustratore di raffinati fumetti collaborerà presto con il re­
gista per la produzione di un nuovo film. Galleria Astrolabio, 
Spoleto, via Saffi 24 
«33spectjve> di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu­
strazione. Artista di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione di disegni originali, divisi e articolati in 
undici sezioni che documentano più di trent'anni di attività. 
Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedi chiuso. Fino al '! settembre. 

I VITA DI PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli. Genazzano continua Fe<,ta de l'Uni­
tà. 
Federazione Civitavecchia. S. Marinella continua Festa 
de l'Unità. In Feder.izlone (nuova sede) ore 19 Gruppo con­
siliare su Statuto comunale (Barbaranelli, De Angelis). 
Federazione Rieti. Monlopoli continua Festa de l'Unità. 
Federazione Viterbo. Orte continua Festa de l'Unità. 
Sezione territoriale LadispolL 
Sottoscrizione a premi Festa de l'Unità 1991: 1" premio AD 
004 (Fiat Tipo) ; 2° premio HD 095 (Fiat Panda i : 3" premio 
HD 097 (motorino), i" premio DJ 040 (comp.ict), 5° pre­
mio CI 091 (bicicletta), 6° premio HL 099 (ca.ina pesca); 
7° premio ED 021 (occhiali); 8° premioCK 063 (borsa viag­
gio); 9" premio AK 010 (lampadario); 10° premio HE 004 
(zoccoli); 11° premici CC 076 (vestito); 12° premio HF 092 
(vino). 

PICCOLA CRONACA I 
Servizi medici aperti nel mese di agosto: Rocomar analisi 
cliniche, via E. Salvi 2, tei. 50.10.658 e 50.14.S61, conven­
zionato Usi, orario 7.f0-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Cianfranco CavlcchloU, specialista in 
geriatria, via Igea 9, t«il. 30.71.007. Dr. Giovanni D'Amico, 
specialista in odo ite •stomatologia, piazza Gondar 14, tei. 
83.91.887, dal martedi al venerdì orario continuato 10-19 
(convenzionato con Casagit, Fasi e Fisdam). Studio vete­
rinario, via Filippo Nicolai 24, tei. 34.51.332, aperto tutti i 
giorni (esclusosatatoe festivi) ore 16-20. 

S 
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TBLBROMASe 
Ore 12.15 Film «Filomena Mar-
turano-; 14 Tg; 14.30 Telenove-
la -Terre sconfinate»: 15.30 
•Zecchino d'oro- selezione ca­
nora regionale: 16.30 Telefilm 
•Lucy show»: 19 Telefilm «Fan-
tasllandla»; 20.30 Film -Angelo 
In esilio-: 22.30 TG sera: 24 
Film -Operazione Uranio-. 

QBR 
Ore 12.20 Telofllm «Stazione di 
servizio»; 12.50 Storia degli 
Usa: 13.20 Film «I quattro re»; 
17.15 Llvlng room: 18.15 Tele­
film «Stazione di servizio»; 
10.30 Vldeogiornale: 20.30 Sce­
neggiato «Paura sul mondo-
f i ' parte); 21.45 Film «Colpi su 
colpi»; 22.30 Miss Italia: 0.30 Vl­
deogiornale. 

QUARTARBTB 
Ore 13.00 Telenovela «Nozze 
d'odio», 13.33 Telenovela «Feli­
cita dove sei»;20.30 Quarta Re­
te News; 21 Film «Alice dolce 
Alice»; 22.30 Telefilm «After 
Masti-; 24 Quarta Rete Nows; 
0.30 Telefilm «L'albero dello 
mele». 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, Bfl: Brillante: D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

MERCOLEDÌ 2t'AGOSTO1991 

VIDEOUNO 
Ore 8.30 Rubriche del mattino: 
13.30 Telenovela «Marina-; 14 
Telefilm «Fantasilandla-, 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela «Marina»; 20 Tele­
film «I gemelli Edison»; 20.30 
Film «Cento serenate»: 22.30 
Arte oggi. 

TELETEVBRE 
Ore S.15 Film «Un americano a 
Eton»; 11.30 Film «Gli imorl di 
Angelica»; 14 I fatti de giorno: 
15 II medico di famiglili, 19.30 I 
fatti del giorno: 20.30 Film «A 
zonzo per Mosca»; 1.00 Film «Il 
boia aspetterà»; 3.00 Film «An­
gelo azzurro»; 5.00 -ilm «Av­
voltoi-, 

T-R.B. 
Ora 13 Cartoni animati; 14.30 
Film -Questi benedetti ragaz­
z i - : 16 Film «Sfide, sul fondo»; 
17.30 Film -Fra munisco cerca 
guai»: 19.30 Cartoni animati; 
20.30 Film «Operazione terza 
uomo»; 22-30 Film «Scene di 
un'amicizia tra donne». 

I P R I M I VISIONI I 
ACAKMYHALL 
VlaStamira 

L. 6.000 
Tal. 426778 

Chiusura estiva 

ADkWUL L. 10.000 Intrighi t piaceri a Beton Rouoe di R. 
Plana Vertano, 5 Tel. 8541195 Moleon; con C.Maura, A. Banoeras. 

(17-16.50-20.35-22.30) 

ADRIANO 
Plana Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

Apache pioggia di fuoco di David 
Green-A (17-16.55-20.40-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 Rassegna "Le notti dell'Alcozèr" Il de­
via Merry del Val. 14 Tel. 5880099 lo sopra Barano-OR (21-23) 

(Ingresso solo a inizio spanatolo) 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 3» 

L. 8.000 
Tel. B3B0930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
O Balla col lue» di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.30-22.30) 

L. 10.000 Robin Hood. La leggenda di J.lrvin. con 
Tel. 5616168 Patrick Sergln, Urna Thurman -A 

(16-16.10-20.20-22 30) 
Via N. del Grande. 6 

ARCHIMCDE 
. Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 6075567 

Chiusura estiva 

. AMSTON 
' Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel, 3723230 

Teneramente In Ire di R. Harmon; con J. 
Travolta-SE (17.30-10.10-20.40-22 30) 

ARttTON II 
' Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6783267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 8,000 
Tel. 6176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC L. 8.000 O II sMsnzio degli Innocenti di Jena-
. V.Tuecotana.745 Tel, 7610658 lhanDemme;eonJodleFoster-G 

(17.30-20.15-22.30) 

AUGUSTI» 
Cso V. Emanuele 203 

L 7,000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPrroL 
Via G, Sacconi, 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

D Bella col lupi di e con Kevin Cbst-
ner-W (18.30-22) 

Piazza Capranica, 101 
L. 10.000 

Tel. 6792465 

CAMUNKHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

• Mal senta mia (lolla! di Brian GII-
bert-DR (18-2015-22.30) 

Il nodo alla cravatta di A. Di Robllant 
(17.18,50-20 40-22.30) 

CASSIO 
VlaCassla.692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura esllva 

C O U M I M M Z O 
Piazza Cola di Rienzo. 68 

L. 10.000 
Tel. 6878303 

Menlac Cop di W. Lustlc; con R. Davi -
DR (17.45-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrensstlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Chiusura esllva 

EDEN 

PjzaColadl Rienzo, 74 
L. 10.000 

Tel. 6878852 
Un amere Ione due di Neil Jordan -SE 

(17.10-19-20 50-22.45) 

EMBA8SY 
VlaStoppani,? 

L. 10.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

Replay di un omicidio di Richard Frank-
Jln (16.15-18.15-20.20-22.30) 

V.le dell'Esercito, 44 
L. 10.000 

Tel. 5010652 
Chiusura estiva 

ESPERIA L. 7.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
Piazza Sonnino, 37 Tel. 5812884 than Demmo: con JodieFoster-G 

(17.30-20.15-22.30l 

ETOtU L 10.000 Ritomo alla Laguna Mu di W. A. 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 Grahamicon M. Jovovich, B. Krause-

""" " 11^16.50-204O-22.30) 

Rff iCME 
VlaLI*xL32 

1.10.000 
Tal. 5910686 

Chiusura «stiva 

EUROPA 
Corso d'Itaila, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8559736 DR 

Cop di W. Lustlg; con R. Davi -
(17 45-22.30) 

EXCCLSKM 
Via 8 . V. del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

Chiusura estiva 

Campo de'Fiori 
L. 8.000 

Tel. 6664395 
O Beano. Il piccolo straniero di Bah-
ram Belzai - OR (18-2015-22.30) 

ViaBlsaolatl,47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
I delitti del gatto nero di John Harrison • 

_H (17.05-16.55-20.45-22.30) 

FIAMMA 2 L 10.000 • Notte d'estate In d o t di Michel De­
via Blscolati, 47 Tel. 4827100 ville; con Marie Trlnllgnant-SE 

(17.20-19.10-2050-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 8.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Chiusuraestiva 

0KMEU.0 
VlaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Chiusura estive 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 7596602 

• Balla col kipl di e con Kevin Cost-
ner-W (18.30-22) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384852 

I delitti del gallo nero di John Harrison -
_H (17.30-22.30) 

HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

Cuccala per II week end di N. Tass 
(16.15-22.30) 

V1»G. Induno 
L. 10.000 

Tel. 5612495 
Biade Runner con H. Ford, R. Hauer-A 

(18.15-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 6319541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 L 6.000 Un poliziotto alle elementari di I. Reit-
VlaChiabrera, 121 Tel. 5417926 man:conA.Schwarzenegger-8R 

(17-18.50-20 40-22.30) 

MADISON2 1.6.000 O MedHerraneo di Gabriele Salveto-
VlaChlabrera, 121 Tel. 5417926 ras, con Diego Abatanluono-DR 

(17-16,50-2040-22.30) 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 10.000 
Tel. 766086 

Chiuso per lavori 

MAJESTK 
VlaSS.Apotitoli.20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

• Whore di Ken Russel; con Therosa 
Russel-DR (17.30-19.10-20 45-22.30) 

METROPOUTAN 
VladelCorso,8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

Le notte dei morti viventi di T. Savinl; 
conT.Todd-H 117-22.30) 

L. 10.000 PercMBodhIDharme * partilo perl'O-
Tel. 8559493 rleme?dlYong-KyunBae-

(17.30-20-22.30) 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
_ £ (17-16.55-20.40-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7598568 

Ritemo alla Laguna blu Ci W, A. 
Graham; con M, Jovovich e B. Kraus» 

(17-16.50-20 40-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803822 

Chiusura estiva 

«ARMALE 
Via Nazionale. 190 

1.8.000 
Tel. 4882653 

Pentagram di Robert Resnlkotf; con 
TracyGrlflith-FA (17-2230) 

OAJMMETTA 
VlaM.MIngheftl.5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Chiusura esliva 

REALE 
Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

di R. Stanley -FA 
(17-18 50-20.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 8.000 
Tel. 6790763 

LI L'Atelanto di Jean Vigo; con Michel 
Brown-DR (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

di R. Stanley-FA 
(17-18.50-20.30-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchettl; 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 con Silvio Orlando, Nanni Moretti -BR 

(17.1519-20.45-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8564305 

Paprica di Tinto Brasa - E (VM18| 
(16 30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL L. 10.000 RoMn Hood. Le leggenda di John Irvln, 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 con Patrick Bergin. Urna Thurman-A 

(16-18.10-20 20-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7.000 
Tel. 8631216 

Un agente segreto el liceo di William 
Oear: con Richard Grleco (17-22.30) 

VTP-SDA 
Via Galle oSIdama. 20 

L. 10.000 
Tel 8395173 

La notte del morti viventi di T. Savinl, 
conT Todd-H (17.30-22 30) 

• ARENEI 
CINEPORTO 
Via A. di San Giuliano 

L. 8.000 Uno sconosciuto alla porta di J Schio-
Tel. 4453223 slngor; segue concerto (vedi spazo 

lazz-rock-tolk), Doppio taglio di R. Mar-
quand. (Inizio spettacoli ore 21.30). Sa-

ESEDRA 
Via del Viminale, 9 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

• CINECLUB 1 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a 

L. 7.000 
Tel. 4674404 

L. 5.000 
Tel. 392777 

L. 5,000 
Tel. 3701094 

L. 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello, 101 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUN ROUGE 
VlaM.Ccrbino.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PRESI DENT 
Via Appia Nuova. 427 

PUSSYCAT 
ViaCalroll.96 

8PLENDID 
Via Pier delle Vlo.ne4 

ULISSE 
ViaTlburtlna,380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4860285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4864780 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Risvegli di P. Marshall; Mr. and Mrs. 
Bridge di J. Ivory. (Inizio spettacoli ore 
21) 

Sogni (21-23) 

Saletta "Lumiere": Alice neHadtta (21); 
Saletta "Chaplln": Nostos II ritorno 
(20.30); Il 16 nel deserto (22) 

Sala A: La doppia vita di Veromce (19-
20.45-22.30). 
Sala B: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 

Riposo 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per edultl 

Film per adulti 

Chiuso per reslauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.3)) 

(11-22.3)) 

(11-22.3)) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

FRASCATI 
POLITEAMA ..,>•<<>, 
Largo Panlzza, 5 

SUPERONEMA 
P.za del Gesù, 9 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L. 6.000 
T01,9967996 

L. 9.000. 
Tel. 9420479 

1.9 000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9384484 

QROTTAPERRATA 
VENERI L.9.0C0 
Viale 1* Maggio, 88 Tel, 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

TIVOLI 
QIUSEPPETT) L. 7.000 
P.zzaNicodeml.S Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
VlaGarlbaldl, 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Non pervenuto 

Lacerne 

(15.30-22,15) 

(16.15-22.33) 

Sala Ai Ritorno elle Laguna blu u. 

(17-22.30) 
Sala B: Il mistero di Black Angel (17-22) 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescott 

ARENA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescott 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia, 110 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPalloItlnl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L. 5.000 
Tel. 9926462 

L. 7.000 
Tel. 9926462 

L. 9.000 
Tel. 5603166 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
VlaAurella 

SALA FLAMINIA 

Viadella Liberti, 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
VlaTorredi Nibbio, 10 Tel.0771'54644 

TERRACINA 
CINEMA MO0ERNO 
Via del Rio, 19 Tel. 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel 0773/701733 

ARENA PILLI' 
ViaPantanelle. 1 Tel.0773/727500 

La guerra del Rosea 

Amleto 

Brian di Nazareth 

FentozrJellerlscoeee 

Teneramente In tre 

Ritorno alla Laguna bai 

Ideimi del gatto nero 

Risvegli 

(17.30-2215) 

(18.30-22.30) 

(21) 

(211 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

(21-23.15) 

Unpolhlettoalleelemenlarl (21-23) 

Tre scapoli e una bimba 

Prodator2 

Amleto 

Arma non convenzionale 

Le comiche 

Prettywoman 

Senti chi paria 2 

La casa Russie 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21) 

(20-22.30) 

(20.30-23) 

(20.30-23) 

(21-23.115) 

I l M A I S ENZA M I A FIGLIA 
L na ator la v e r a r o m a n z a t a per 
Li tv e aff idata a l l a b r a v a at tr ice 
(imerlcana Sally Fleld. Lei 6 
[etty. donna emancipata del 
Michigan moglie felice di un 
medico Iraniano. Lui ha nostal­
gia per la famiglia a Teheran, 
lui l'accompagna con la figlia e 
succede un diaastro: prima le 
Impongono di portare II chador, 
poi la sequestrano, la picchia­
no e Infine la spediscono a stu­
diare >l Corano. Un incubo a oc­
chi parte, dal quale riuscirà a 
Uggire, perlgliosamente, In­
sieme alla figlia. Il tono propa-
cjandlntlco feri la comunità ara-
t a in America (in effetti, Il regi­
sta va giù pesante nel descrive­
re Il fanatismo religioso), ma la 
a ;oria avvince e II film si lascia 
vedere. 

CAPRANICA 

M WHORE 

Ken e Theresa Russel, slesso 
cognome ma non sono parenti 
(il regista è inglese, l'attrice 

americana). Per la prima volta 
insieme In questo Whore (che 
in Italiano significa «puttana»), 
una specie di monologo Inte­
riore travestito da cine intervi­
sta. Ingualnata In una minigon­
na di pelle rossa, la nostra bat­
tona è una professionista del 
sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. Olsprezza gli 
uomini di cui conosce, più di 
ogni altra, le perversioni e le 
debolezze. Suo marito l'ha 
piantata, suo figlio ha due nuo­
vi genitori, lei non ha amici, 
soltanto un «pappa» che la 
riempie di botte e la minaccia 
di morte. Forse In strada tra gli 
altri emarginati come lei, in un 
«rasta» goffo e mattoide trove­
rà quel po' di solidarietà che le 
manca. In attesa d1 cosa, nep­
pure lei sa. 

MAJEST1C 

• NOTTE D'ESTATE 
IN CITTA 

Da un regista sofisticato e mol­
to francese, Michel Dovine, un 

film che affascina o annoia. 
Due amanti a letto subito dopo 
aver fatto l'amore: potrebbero 
salutarsi ma II caso li porta a 
parlare di tutto (amori, infanzia, 
desideri) per un'ora e mezzo. 
Fino all'alba, quando decide­
ranno che cosa fare del loro 
rapporto. Film letterario, sen­
suale, morbido, con I due inter­
preti, Jean-Huguea Anglade e 
Marie Trintignant, Impegnati In 
una densa prova psico-fisica. 

FIAMMA 2 

O BA8HU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse­
gna che si svolge al Capranl-
chetta. «Bashu» è - salvo omis­
sioni - Il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sui 
nostri schermi. Ed è un ottimo 
film, a testimonianza di una ei-
nemaografla Iraniana estrema­
mente matura e composita, co­
me ha dimostrato anche l'edi­
zione 1990 della Mostra di Pe­
saro. Diretto da un reglata da 

tempo attivo a Tehercm, Bah-
ram Belzai, e benissimo inter­
pretato da un'attrice splendida 
(SuasanTaallml), Il film raccon­
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra con l'Irak, 
fugge dal Sud del paes» marto­
riato dalle bombe d Saddam 
Hussein e approda nel profon­
do Nord, dove la gene parla 
una lingua diversa e non stra­
vede certo per la pel lo -nera» e 
la parlata aapra del piccolo 
atraniero. Ma una do i ra , Il cui 
marito è lontano, fonie al fron­
te, lo prende con sé, o cura, lo 
sfama, lo adotta confo il pare­
re di tutto II paesello. Forse è 
l'Inizio di una nuova solidarie­
tà, sicuramente di una speran­
za. 

FARNESE 

D LATALANTE 
Non capita tutti I giorni, di poter 
vedere al cinema uro del più 
grandi film della stori,ì girato 
nel '34 dalla buonanima di Jean 
Vigo, sicuramente uno dei più 
geniali artisti (per lui in parola 

«regista» e treppo poco) del no­
stro secolo. Esageriamo? SI, e 
lo facciamo a belili posta, per­
chè per «l'Atalante- ogni Iper­
bole e lecita, soprattutto in que­
sta copia piizlentemente re­
staurata che l a avuto la pro­
pria «anteprima» a Cannea nel 
'90. Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morte 
prematura (scomparve a eoli 
29 anni), e la storia quotidiana 
ed umile di Jean e Jullette, no­
velli sposi nulla Francia del 
tempo. I due si sposano e Ju­
llette segue Jean a bordo del 
barcone dove lui lavora, l'Ala-
lanta, appunto, e cominciano I 
viaggi lungo I canali della cam­
pagna francese, In compagnia 
di uno stravagante nostromo, il 
•pere Jules» Interpretato da 
uno strepitoso Mlchoi Simon. 
C'è poco altre nella trama. Ma 
bastano I paesaggi e i senti­
menti, ritratti da Vigo e dal suo 
direttore della fotografia (Il rus­
so Boris Kautman, fratello di 
Dzlga Vertov) con una maestria 
per la quale c'è un solo nome, 
per quanto fuori moda: poesia. 

RIALTO 

I l PROSAI 
ANTITEATRO DEL TA8SO (Passeg­

giata del Glanlcolo - Tel. 5750827) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlnl Olae, Elio Bero-
lottl; Regia di Sergio Ammirata. 

i'ELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5694876) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi­
no dalle 10 alle 16. tutti i giorni. 
Domenica dalle 10 alle 13. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello. 4 - Tel. 6784380) 
E' aperta la Campagna abbona­
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per Informazioni rivol­
gersi a l teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

CELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4816598) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92. Infor­
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
16, eitcluso la domenica. 

E . I8EO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo­
namenti dal 26 settembre. 

GIARDINO DEOLI ARANCI (Via di 
Santi! Sabina-Aventino) 
Alle 21.15. Arldetece lo Jovlnellll 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo-
nos. Musiche di Paolo Gatti e Al­
fonso Zenga. 

CHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona­
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra, Il paese dei 
campanelli, Caro Goldoni, Le a l ­
legre comari di Windsor. Turan-
dot, Ornifle, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino. California 
aulte 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21 Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselring. Regia di 
Cecilia Calvi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel . 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel . 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-19. sabato e do­
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 -Tel . 6791439) 
Riposo 

SAN QBNESIO (v la Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, -
8 -Te l . 6534729) 

' Riposo 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 

4828841) 
Riposo 

Sl'AZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 6896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tel. 3812055) 
Riposo 

Sl'AZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tel . 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel , 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scale, 
25 -Te l . 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni. 2 - T e l . 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta ,16-Tel . 6545890) 
Riposo 

TBIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -
rei . 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamalla, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
"el 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S. Vittore - Vi­
terbo) 
Sabato alle 22 Pirandello: L'ulti­
ma battuta prima dell'assurdo. A 
cura di Michele Mirabella. Segui­
rà Il concerto del Quintetto di otto­
ni di Roma. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809369) 
RIP080 

VILLA FLORA (Vis Portuense, 610 -
"el . 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8 -Te l . 5740598-5740170) • 
Riposo 

• PER RAGAZZI BBEBi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel.6888711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRI8OOON0 (Via S. Gallicano, 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel . 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vis Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese e in italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
70017857822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 562049) 
Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
5925933/5923285) 
Tutti I giorni dalle 19 Intratteni­
mento per I più piccini con la 
Troupe Colombalonl Junior e, al­
le 21 30,1 Favolosi Kaiser. Alle 22 
spettacolo degli Arasti del Circo 
di Stato di Moeoa. Alle 23 degu­
stazione gastronomica. 

TEATRO MONOIOVINO (Via <3V G'é-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10-Tel . 5692034) 
Riposo ,, , 

.^lN¥AStt&iSft 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3201752) 
il termine ultimo per il rinnovo de­
gli abbonamenti per la etaglone 
1991/92 è stato prorogato al 31 
agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

1» FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4617003) 
Alle 19.15 Concerto del Gruppo 
Polifonico del Teatro dell'Opera 
di Roma diretto dal maestro Ro­
meo Protani. Eseguono polifonia 
Italiana del Rinascimento. Alle 21 
ultima recita a prezzi popolari di 
Zorba II Greco, con Raffaele Pa­
ganini e Andrej Fedotov. Musiche 
di MlkisTheodorakls, coreografie 
di Lorca Maesine. Altri Interpreti: 
Lollobrlglda. zaccarl e Rosaci.(Bi­
glietti a lire 10.000-20.000-30.000). 
Domani alle 20.45 Omaggio alla 
canzone Italiana: Paolo Conte in 
concerto. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorio, 3 • Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Te l . 6868528) 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo -Te l . 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con­
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballai Internatio­
nal diretta da Gianni Notarl. Musi­
che di Prokotiev, Petrassi, Mi-
Ihaud.Ravel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai, 2 -Te l . 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel.3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel , 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italie, 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S, CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CARPINETO ROMANO (Villa Mari-
lene) 
Vedi spazio Jazz-Pop-Folk 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINÉCITTADUE (Viale Palmiro To-
gllnttl, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vis Casta­
ni, 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Alle 21 Concerto del Solisti Aqui­
lani. Direttore Vittorio Antonelllnl, 
soprano Cedi la Gaadia. In pro­
gramma musiche di W. A. Mozart 
(Divertimento In Fa Maggiore 
K136; Elne Klelne Nachtmualk in 
Sol Maggiore K525 "Piccola aere-
nata notturna"); L. Boccherlnl 
(Stabat Mater per eoprano e or-
chestrad'archlOp.61). 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmusics Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tetyana Niko-
laeva. Ruggero Ricci, Shura 
Cherkaasky, Fon Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado perlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
martello, 44). Musica viva ogni 
sera. Programma di oggi: alle 21 

'Mort rTerees Zanda af pianoforte 
eseguirà musiche J.S. Bach (Tre 
preludi e fuga); W.A. Mozart (So­
nata Il Sol Maggiore); S. Prokoliev 
(Sonata Op.29 n.4 in Do Minore); 
S. Rachmanlnov (Preludio In Do 
diesis Minore Op.3 n.2: Preludio 
In Sol Minore Op.23 n.5). Domani 
alle 21 Yukerl Nakayama al piano­
forte eseguirà musiche di Mozart, 
Llszt, Rachmanlnov. Domenica 
alle 21 concerto etraordinarlo del 
pianista giapponese Hlroehi Ta-
lumi. In programma musiche di 
J.S. Bach (Ciaccona: Seconda 
partita per violino solo); F, Llszt 
(Grandi studi di Paganini; La 

Srande fantasls Reminiscenza di 
orma); J. Brahms (Variazioni su 

un tema di Paganini. 
INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 

Castel S. Angelo) 
Alle 21 la compagnia Invito alla 
danza diretta da M. Mlchettl pre­
senta: Favolando. Coreografie di 
Mlchettl, D'orazio, Angelini Musi­
che di autori vari, costumi di Ml­
chettl e Clvlnl. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel, 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellerie) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor­
go S. Spirito, 3 - Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi­
chele a Ripa • Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli­
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, 10-Tel . 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vis Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto. 
Teatro Verzure • Piazza SS. Gio­
vanni e Paolo. Tel. 4825755) 
Alle 21.30 I Balletti di Susanna 
Egri in Ouverture, Prigione, Spi­
der, Eden: ipotesi n.2, Istantanee. 
Musiche di Mendelseohn, Beetho­
ven, Matsudalra, Arma.Coreogra­
fie di Susanna Egri, Raphael 
Bianco. 

VILLA MARAINI (Via B Ramozzlnl. 
31-Tel . 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazze Trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

El JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5783305) 
Sala Mlsslsslpi: Riposo. 
Sala Momotombo: Riposo. 
Sala Red Rlver: Riposo. 

ALTROQUANDO (Via dogli Anguil­
la™, 4 - Tel. 0761/667775 • Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 musica dal vivo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa, 18-Tel . 58255I) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Rlpoeo 

CARPINETO ROMANO (Psrcc Villa 
Marilena) 
Alle 21 per la rassegni "Leplni 

Festival" concerto elei gruppo 10-
llmendlaro. 

CINEPORTO (Vili A. da San Giulia­
no-Te l . 4453ZB) 
Alle 23 muslcn rock snd blues con 
IMadOacta 

ESTATE D'ARGENTO (Villa Pam-
phill-PalazzIna Corsini) 
Alle 20 SpetUicolo dalla Compa­
gnia Teatrale (ilei Cimino. 

FONCLEA [Via Crescenzio, 82/a • 
Tel. 8896302) 
VedlCineportcì 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S. Ang< lo). 
Vedi spazio nusica classica e 
danza. 

TEVERE JAZZ (Castel S. Angelo) 
Al le22conceriodlHaroME " 
and renne Btoiw Band. 

FESTA DE L'UNITA 
DI CIVITA 
CASTELLANA V 

Il futuro della sinistra 
dopo 

gli avvenimenti dell'Urss 

Venerdì 30 ore 18 
incontro con 

Antonello FALOMI 
segretario regionale Pds Lazio 

LA SINISTRA ITALIANA 
ED EUROPEA Di FRONTE 
AGLI AVVENIMENTI SOVIETICI 

Martedì 3 settembre, ore 18.30 
a Villa Fassini 

ATTIVO 
DEL PDS ROMANO 

Partecipa: 

Piero FASSINO 
responsabile Esteri del Pds 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 • Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anale presso le Federazioni del Pds 

INCONTRO CSKA - ROMA 
Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
Itinerario: Roma/Mosca/Romei 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie in elbergo di prima categoria A, la pen­
sione completa, tutti i trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodie-
vicl e al museo Puskin. Il visto di ingrosso in Urss. 

X 

http://17.30-20.15-22.30l
http://VlaSS.Apotitoli.20
http://VlaM.Ccrbino.23
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Salvatore 
Antibo 

potrebbe 
schierarsi al via 

dei 5000 
metri Iridati 

Campionati Spiegati in una conferenza stampa i retroscena della crisi 
mondiali di Salvatore Antibo nei diecimila metri. L'atleta è stato colto 
di atletica in gara dal «piccolo male », una leggera forma di epilessia 
_ _ _ _ _ che gli causa moment di assenza. Forse al via nei 5000 

Malato ma non troppo 
Totò Antibo soffre di «piccolo male», una leggera 
forma di epilessia. In una conferenza stampa l'atleta 
ha spiegato, con intensa emozione, i drammatici 10 
mila metri di Tokio. Sono intervenuti il medico della 
Federazione, il commissario tecnico degli azzurri e 
l'allenatore del campione. Il problema non è serio 
ma se interviene nel momento sbagliato pud muta­
re la fisionomia di una corsa. 

CARLO n r a u 
• i TOKIO. -È successa una 
cosa che non doveva succede­
re. Mi era capitata In alcuni al­
lenamenti ma in gara mal. Non 
so dire per quanto tempo sia 
durato il vuoto di memoria, ma 
quando mi sono risvegliato gli 
altri se n'erano andati, la gara 
se n'era andata. Quando mi 
sono accorto, di colpo, di quel 
che era accaduto, ero furibon­
do cone me, col mondo, con 
tutto e tutti. Ho pensato di fer­
marmi e di abbandonare non 
solo la gara ma l'agonismo, 
per sempre. Ero scioccato, di­
strutto, disperato». La cosa che 
non doveva succedere e che 
purtroppo è successa si chia­

ma •assenza» o -piccolo male» 
ed è una forma lieve di epiles­
sia. Totò Antibo ne fu colpito 
per la prima volta il due no­
vembre scorso e poi, di tanto 
in tanto, anche durante 11 ripo­
so. 

- Il campione informò il medi­
co federale, 11 dottor Giuseppe 
Flschetto, che si è rivolto al 
professor Mario Manfredi che 
dirige il centro per lo studio 
delle epilessie del policlinico 
universitario di Roma. «Il re­
sponso», ha precisato il medi­
co, «ci ha tranquillizzati poiché 
si poteva temere il peggio e per 
curare la malattia abbiamo 
scelto una terapia specifica an­

che con prodotti antiepilettici 
e anticonvulsionanti». «La ma­
lattia», ha spiegalo il dottor Fl­
schetto, «si manifesta in sog­
getti traumatizzati e Antibo, 
come si sa, è stato più volte in 
coma per le ferite riportate In 
un incidente stradale. Un at­
tacco di "assenza" dà per alcu­
ni secondi confusione menta­
le, disorientamento spazio­
temporale». E ha aggiunto che 
l'atleta deciderà domani, as­
sieme al suo allenatore Gaspa­
re Polizzi e al commissario tec­
nico della Nazionale Elio Lo­
cateli!, se partecipare ai S mila 
metri in cui, senza ulteriori 
problemi, potrebbe legittima­
mente ambire a salire sul po­
dio. 

Questa decisione ha, però, 
creato perplessità perché Totò 
aveva detto che non avrebbe 
corso i 5 mila, anzi aveva detto 
che avrebbe abbandonato l'at­
letica. «È vero», ha ribattuto An­
tibo, «ieri sera l'ho detto. Ma 
poi ho pensato che non avrei 
dovuto drammatizzare quel 
che era accaduto. È un vero 
peccato che la corsa sia finita 
com'è finita perché avevo la­

vorato tanto e tutto andava co­
me avevo previsto. 15 mila era­
no stati toccati In 13'31". E se 
gli altri hanno percorso la se­
conda parte In 14'08" non 
avrei avuto difficoltà a batterli. 
Ieri sera volevo smettere ma 
stamane ho pensato che non 
ho colpe, in fondo, e che ho 
sempre voglia di correre e che 
ho tanto ancora da dare». 

Il commissario tecnico Elio 
Locatelll ha detto che nessuno 
viene mandato allo sbaraglio: 
«Antibo era in eccellenti condi­
zioni, aveva 16 di emoglobina 
e 5000 globuli rossi. Inoltre egli 
é tenuto costantemente sotto 
osservazione, con controlli pe­
riodici». Il presidente della Fc-
dratletica Gianni Gola ha detto 
di essersi comportato nei con­
fronti dell'atleta «come si sa­
rebbe comportato suo padre» 
e di aver chiesto «al medico ga­
ranzie prima sulla sua salute <• 
poi sulla sua carriera». 

Resta il perché non si sia sa­
puto nulla di questo male e il 
dottor Fischietto ha chiarito il 
dubbio dicendo che •Antibo 
ha sempre saputo di questo 
problema ma non lo ha reso 

pubblico a causa della sua ri­
servatezza e la Federazione ha 
risoeltato la richiesta dell'atle­
ta mantenendo il silenzio. E 
comunque l'ha mantenuto do­
po aver avuto la certezza che 
la corsa non rappresentava al­
ci! n pericolo per il campione». 

I più preoccupato di tutti 
era Gaspare Polizzi, allenatore 
d Totò, amico, consigliere e 
tritello maggiore. «SI», ha det­
te, «sono preoccupato in mo­
do particolare perché l'atletica 
è tutta la sua vita. A 29 anni To­
te non ha altra attività». Gaspa­
re Polizzi era commosso fino 
alle lacrime e ha pregato i gior­
nalisti di essere comprensivi 
co', suo ragazzo. Ma la racco-
rr.indazione è superflua per­
ché Totò Antibo ha fatto mol­
tissimo per l'atletica leggera e 
non sarà certo una sconfitta a 
cancellare i trionfi agli Europei 
di Spalato, la medaglia di 
bronzo continentale a Stoccar­
da e quella d'argento nelle 
01 mpiadi di Seul, senza con­
tare le decine di vittorie sulle 
piste e sulle strade di mezzo 
mondo. Nessun atleta malato 
può fare quel che lui ha fatto. 

Ma è stata 
la pazza corsa 
dell'Africa i 
a ferire Totò j 

RKMOMUSUMKCI 

• I Che corsa voleva fare To­
tò Antibo e che corsa ha dovu­
to subire? Diciamo che il «pic­
colo male» è stato la conse­
guenza, in un atleta iperteso, 
di una corsa che seguiva un bi­
nario assai diverso da quello 
immaginato. Totò aveva detto, 
la vigilia, che avrebbe imposto 
al rivali un paio di giri dunssimi 
per far loro capire chi era il fa­
vorito. Ed è quel che ha fatto, 
solo che non ha scosso nessu­
no. Chi ha scosso la corsa è 
stato il diciannovenne keniano 
Richard Chelimo che è scap­
pato tra il primo e il secondo 
chilometro con una progres­
sione impressionante. Ai mille 
metri l'africano aveva 45 cen­
tesimi su! primato del mondo 

di Arturo Barrios, ai duemila 
metri il margine;era sali'o a 
4"29, al terzo era di 6"41. Al 
quarto il keniano aveva ancora 
4"52 e al quinto 2"12. Badate, 
quella di Tokio non era una 
corsa secca e con tanto di le­
pri: era una (inaici 

In quella folle corsa si erano 
verificate due cose che l'atleta 
siciliano non aveva previsto: 
che il suo strattone iniziale non 
aveva impressionato nessuno 
e che non aveva saputo reagire 
all'attacco di Richard Chelimo. 
Facile immaginare cosa deve 
essergli passato per la testa. 
Era in una posizione scorno-
dissima: tra la battaglia kenia­
na in cima alla corsa e l'ombra 
di Khalid Skah che era pronto 
ad azzannarlo dopo essersi 
fatto trascinare sul fuggiaschi. 

SI, il «piccolo male» l'ha col­
pito ed 6 accaduto quando ha 
capito che non c'erano più so­
gni di gloria da sognare in 
quella corsa ruvida e rovente, 
impossibile e terribile. Totò ha 
sempre voluto e sognato le 
battaglie ma il giorno che ha 
avuto quella più avvelenata ha 
deciso di chiudersi nel guscio 
silenzioso di un antico e pro­
tettivo male. 

Per Johnson sprint nella bufera, il record può attendere 
Pietro Mennea ha tirato un sospiro di sollievo. Un 
grande Michael Johnson si è aggiudicato i 200 metri 
ma non è sceso sotto il record mondiale dell'italia­
no, ricacciato indietro dal vento contrario. Sorpresa 
nei 100 con la Ottey soltanto terza battuta dalla te-

' desca Krabbe. Il keniano Konchellah ha dato spet-
] tacolo negli 800. Matete vince con fatica il titolo dei 
. 400 hse la-francese Perec s'impone nei 400. 

•NRICO CONTI 

•TM TOKIO. Se Cari Lewis è il 
•figlio del vento», anche Pietro 
Mennea deve vantare una 

gualche parentela con Eolo, 
ome spiegare altrimenti l'au­

tentica bamera d'aria che si £ 
opposta alla corsa di Michael 
Johnson, impedendogli di av­
vicinare Il record mondiale dei 
duecento metri? Un primato 
che dura dal 12 settembre 

1979, quando il velocista di 
Barletta corse in 19"72 a Città 
del Messico. A dodici anni di 
distanza, sfruttando un'ecce­
zionale condizione atletica e il 
velocissimo manto sintetico 
della pista di Tokio, Johnson 
sembrava in grado di spode­
stare Mennea. L'atleta di Dal­
las si è accomodato sui bloc­
chi della finale Iridata dopo 

aver corso la semifinale in 
20"06 nonostante il vento con­
trario. Ed infatti la gara di 
Johnson è stata un autentico 
spettacolo di fronte ad avver­
sari, gente del calibro di Frede-
ricks e Da Silva, che hanno fat­
to la figura delle comparse. 
Dopo aver corso I primi SO me­
tri in linea con i rivali, lo statu­
nitense ha cambiato marcia a 
metà della curva esibendo la 
caratteristica andatura che gli 
è valsa II soprannome di «sol­
datino»: frequenze elevatissi­
me delle gambe e busto rigido. 
Al traguardo fra Johnson e il 
più diretto inseguitore, il narni-
biano Fredericks, c'erano tre 
metri, quasi cinque rispetto al 
sorprendente canadese 
Mahom, terzo classificato. Lo 
sguardo é andato al cronome­
tro che però segnava «soltanto» 
20"01. Ma subito dopo é com­

parso anche il responso dell'a­
nemometro: - 3,4 metri di ven­
to al secondo! Se Johnson 
avesse corso nelle stesse con­
dizioni della finale dei cento 
metri ( + 1,2) non sarebbe 
stato un azzardo attribuirgli un 
tempo intorno ai 19"70. 

Il vento avverso è stato il 
protagonista negativo anche 
della Tinaie dei 100 metri fem­
minile, risoltasi con una grossa 
sorpresa. La favoritissima gia­
maicana Marlene Ottey, imbat­
tuta dal 1989, è giunta appena 
terza preceduta dall'america­
na Torrence (argento) e da 
una fantastica Katrin Krabbe. 
La ventunenne tedesca dalle 
gambe lunghe e potenti ha 
corso un rettilineo perfetto. 
Con una partenza esplosiva ha 
subito lasciato indietro le av­
versarie, un vantaggio che ha 
conservato fino alla fine esi­

bendo un'azione tecnica di ra­
ra efficacia. Il rilievo cronome­
trico è stato di 10"99 con ben 
tre metri di vento contrario. 
Senza la brezza sfavorevole la 
Krabbe avrebbe potuto correre 
in meno di 10"80, vale a dire al 
di sotto del record europeo. Il 
suo superbo avvio ha invece 
mandato in crisi la Ottey che, 
costretta ad inseguire, si è irri­
gidita senza riuscire ad espri­
mere la consueta e travolgente 
fa'» di corsa lanciata. 

Samuel Matete ha confer­
mato il pronostico nei 400 
ostacoli ma ha dovuto faticare 

tiil del previsto. L'atleta dello 
« mbia ha voluto capovolgere 

la sua consueta tattica di corsa 
partendo in quarta anziché 
controllare gli avversari più pe­
ricolosi. Un peccato di presun-
zii >ne che ha rischiato di paga­
re negli ultimi cinquanta metri 

quando, superata l'ultima bar-
nera, si è trovato a dover re­
spingere con le energie al lu­
micino l'attacco inatteso del 
giamaicano Graham, sceso 
per la prima volta sotto i 48". 
Matete ha comunque stretto i 
denti riuscendo a precedere di 
un decimo il rivale (47"64 
contro 47"74). Medaglia di 
bronzo con. record britannico 
<"47"86) per il trentaduenne 
Kriss Akabusi. Grande spelta-
colo negli 800 metri dove II 
brasiliano Barbosa ha visto 
svanire a pochi metri dal tra­
guardo il miraggio del titolo iri­
dato. Lo ha punito con un ma­
gnifico sprint finale il ritrovato 
Billy Konchellah (l'43"99 il 
suo tempo). Il keniano ha cosi 
confermato il successo nei 
Mondiali di Roma '87, un'im­
presa ancor più grande se si 
considera che nel frattempo 

Dopo i trionfi dei «grandi vecchi» 

Quei trentenni sul podio 
sanno mangiar bene 
In una fresca serata di Tokio il «vecchietto» Cari Le­
wis, 30 anni, stabilisce con 9"86 il nuovo record dei 
100 metri. Maurizio Damilano, 34 anni, vince la mar­
cia che ha aperto il mondiale di atletica; gli Abba-
gnale conquistano a Vienna il loro settimo titolo iri­
dato nel «due con» di canottaggio. Il professor Paolo 
Cerretelli, ordinario di fisiologia all'Università di Mi­
lano, ci spiega il fenomeno. 

FLAVIO MICHKUNI 

••MILANO. È il momento 
magico dei campioni «grandi 
vecchi». Lewis, Damilano. gli 
Abbagnale, gli ultimi della se­
rie, tanto per fare degli esempi. 
Hanno scoperto un elisir di 
lunga vita oppure é l'esplosio­
ne di una seconda giovinezza? 
La parola al prof, Cerretelli, un 
esperto in materia. 

•Non c'è nulla di diabolico -
ci dice il professore - . Tutto di­
pende dalla componente ge­
netica, dalle modalità di alle­
namento sempre più sofistica­
te e dal tipo di nutrizione, i cui 
segreti sono oggi maggiormen­
te conosciuti rispetto al passa­
to. Prendiamo il caso dello 
scattista. Si sa che un certo tipo 
di preparazione può favorire 
"accumulo nel muscolo di gli­
cogeno, un polimero del glu­
cosio utilizzato nelle prove che 
richiedono uno sprint di breve 
durata. Si può ottenere questo 
accumulo assumendo gli zuc­
cheri in maniera appropriata e 
non più casuale. Studiando 
bene, ad esempio, le pause tra 
una serie di prove e l'altra, in­
crementando l'alimentazione 
con certi tipi di glucidi nell'in­
tervallo tra la penultima prova 
e quella finale». 

«Per Damilano - prosegue 
Cerretelli - , siamo invece in 
presenza di un esercizio di re­
sistenza che utilizza sorgenti 
energetiche diverse rispetto al­

lo scattista. Quest'ultimo agi­
sce grazie a sostanze endoge­
ne, essenzialmente la foslo-
creatina, già presenti nei mu­
scoli. Il fondista, invece, fruisce 
di sorgenti energetiche che si 
rinnovano durante la presta­
zione, e che derivano dall'ossi­
dazione degli zuccheri e dei 
grassi: poche centinaia di 
grammi presenti nei muscoli e 
nel fegato; in una gara intensa 
come la maratona possono 
durare non più di un'ora: ecco 
perché devono essere rinnova­
te. Un tempo tutto si limitava 
alla preparazione atletica pri­
ma della prova. Oggi la novità 
consiste nel sostenere il pro­
cesso nutrizionale anche nel 
corso della gara». 

«Il problema della nutrizione 
durante la competizione 0 sta­
to risolto con l'assunzione di 
soluzioni relativamente diluite, 
che abbiano una concentra­
zione di zuccheri simile a quel­
le delle bibite da bar come le 
aranciate o la Coca Cola. Si 
tratta di somministrare alcuni 
grammi di zuccheri ogni 20', in 
soluzioni contenenti anche 
cloruro di sodio (come il sale 
da cucina) per compensare il 
cloruro perduto con la sudora­
zione. Prima lo sì faceva in mo­
do casuale. Oggi sappiamo 
che il cloruro di sodio, oltre a 
ristabilire l'equilibrio salino, è 
utile anche per ripristinare gli 

zuccheri che l'atleta consuma 
nei propri muscoli durante la 
prestazione, In questo modo si 
risparmia il glicogeno musco­
lare e si riesce a farlo durare 
più a lungo, anche se l'atleta 
ha 34 anni come Damilano: 
l'età riduce, infatti, il tasso di 
potenza ma non la resistenza 
del fondista». 

«Diverso, infine-conclude il 
professore - il caso degli Ab­
bagnale. Il canottaggio è una 
prova intermedia della durata 
di alcuni minuti, e le risorse 
energetiche hanno un'origine 
triplice: la fosfocreatina, una 
sostanza altamente energetica 
ma di brevissima durata (non 
più di pochi secondi) e utile, 
quindi, come energia di pronta 
disponibilità. In secondo luo­
go le riserve di glicogeno che 
nelle gare di mezzofondo può 
trasformarsi in acido lattico se 
opportunamente incrementa­
to. Questo processo porta a 
una nuova sintesi delle mole­
cole fondamentali per la con­
trazione del muscoli. In altre 
parole è possibile consumare 
gran parte degli zuccheri pre­
senti nell'organismo rendendo 
possibile una disponibilità di 
acido lattico essenziale soprat­
tutto nelle gare di mezzofon­
do. Infine la terza fonte di 
energia, quella già indicata per 
le altre gare: l'ossidazione de­
gli zuccheri e del grassi dispo­
nibili nella muscolatura e nel 
fegato. Il "muro" che incontra­
no i maratoneti e la "cotta" dei 
ciclisti dipendono da una ca­
duta del glucosio presente nel 
sangue, correlata a una ecces­
siva riduzione delle riserve di 
glicogeno del muscolo e del 
fegato. Nessun miracolo, quin­
di, neppure per i "vecchietti", 
ma un dosaggio attento della 
nutrizione, non soltanto prima 
ma anche nel corso della com­
petizione». 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 

• ICCThanno godimento 1° settembre 1991 
e scadenza 1° settembre 1998. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6% lordo, verrà pagata il 1°.3.1992. 

• Le cedole successive sono pari all'equiva­
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez­
zo d'offerta. 

• I certificati possono essere prenotati pres­
so gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13,30 del 28 
agosto. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1° set­
tembre 1991, all'atto del pagamento, il 2 set­
tembre, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi­
lioni. 

In prenotazione fino al 28 agosto 
Prezzo minimo 

d'asta% 

96,65 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,14 11,47 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

ha dovuto combattere e vince­
re una difficile battaglia contro 
la malaria. 

I 400 femminili hanno regi­
strato la prevista affermazione 
in 49" 13 della ventitreenne 
francese Marie-José Perec che 
ha preceduto la tedesca ancor 
più giovane (19 anni), Grit 
Breuer, 49"42. Una coppia di 
atlete che promette di mono­
polizzare il futuro del giro di pi­
sta. Il sesto titolo della giorna­
ta, quello del lancio del disco, 
è stato appannaggio del tede­
sco Lars Riedel, autore di un 
66.20 al primo lancio che ha 
«ucciso» la competizione. Infi­
ne l'eptathlon. Uscita di scena 
per infortunio la Joyner, l'oro 
non è sfuggito alla tedesca Sa­
bine Braun (6.672 punti). Bra­
va l'azzurra Ozoeze, 15» con il 
nuovo primato italiano di 
6.056 punti. 

1 medici che ne furono an\y;i e da lui 
hanno tratto insegnaiTienUf ricopia-
no con affetto nel primo anniversa­
rio della sua scomparsa 

LUCIANO GAMBASTtlNI 

Firenze, 28 agosto 1991 

Sono quattro anni che 
GUIDO GIUDia 

ha lasciato nel dolore la su i compa­
gna Angela, ma spiritualmente le e 
vicinoe la guida. In memoiia vengo­
no sottoscritte 50.000 lire iwr l'Uni­
ta. 
Milano, 28 agosto 1991 

Nel 9° anniversario della te ompaisa 
del compagno 

ARNALDO ANTONIO 
ZANOOTTI 

la moglie, i figli, la nuora, il genero 
ed i nipoti lo ricordano con affetto 
immutato. 
Milano, 28 agosto 1991 

.'UNITA VACANZE 
MILANO - Violo FuMo Testi 69 

Tototono (02) 64 40.361 
ROMA - vie del Taurini 1 » 
Tstofono (06) 44.490.34S 

fotofmazton/ and» pntto 
lafvOamionlclotPat 

'Mudi* 

spazioimpresa 
Ogni primo 

martedì 
del mese 
conf Unità, 

Prossimo 
appuntamento 
il 3 settembre 

COMUNICATO STAMPA 
Alla presenza dei Notaio Dott. STEFANO 
CAMBIAGGI si è svolta l'estrazione dei 
numeri vincenti Telativi alla SOTTOSCRIZIO­
NE A PREMI per la Festa provinciale de l'U­
nità di Siena. 
1° estratto: FIAT UNO 45S 

(escluso messa in strada) n. 70295 
2° estratto: Tv Stereo 28 Pollici cori Televideo 
n.30584 

COMUNE DI BOLOGNA 

Avviso di gara 
SI rende noto che questa Amministrazione intende 
esperire una l ic i tatone privata per l'appalto del se­
guenti lavori: riadeguamento • funzionalizzazione del 
verde pubblico nel settore «verde estensivo di piano» 
(quartieri Savena, Borgo Panlgale, Reno, Porto e Na-
vlle) - 1 * lotto anno 1991 - Importo a baso di gara L. 
1.281.211.131 

É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
nella categoria 11 per importi non Interiori a L. 
3.000.000.000. 
All'aggiudicazione BI provvedere con il motodo di cui 
all'art. 11oli, d) della legge 2/2/73 n. 14. All'affidamen­
to dei lavori si prov/oderà subordinatamente al perfe­
zionamento del finanziamento della spesa. All'affida­
mento del 2° e 3° lotto di lavori, riguardanti rispettiva­
mente gli anni 199«' e 1993, l'Amministrazione proce­
derà al sensi dell'a-t 12 della legge 1/78. 
Le imprese interessato possono chiedere di essere in­
vitate mediante lett ;ra raccomandata redatta su carta 
legale indirizzata a «Comune di Bologna - Protocollo 
Ufficio Tecnico - Reparto Gare e Contratti d'Appalto -
piazza Maggiore 6 - 40121 Bologna» sulla quale do­
vranno dichiarare, pena il mancato Invito, il possesso 
dei seguenti requisiti: 

a) l'iscrizione alla cntogorla e classifica richieste del­
l'Albo Nazionale Costruttori; 

b) di possedere un organizzazione stabile e operati­
va, da almeno 1 anno, nell'ambito della Provincia di 
Bologna; 

e) di avere eseguito, negli ultimi 5 arn i , lavori rien­
tranti nella categoria 11 dell'Albo Nazionale Co­
st rut tor i per un importo compless ivo di L. 
3.000.000.000; 

d) di avere raggiunto, negli ultimi 5 anni, un fatturato 
non inferiore a L 3.000.000.000. 

Le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere rese al 
sensi dell'art. 20 de ta legge 15/68. Le segnalazioni di 
interesse alla gara, non vincolanti per l'Amministra­
zione comunale, dovranno pervenire entro 20 giorni a 
partire dalla data di pubblicazione del presento avvi­
so all'Albo Pretorio. Non saranno accettate !» segnala­
zioni di interesse spedite oltre il termine suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO Ugo Mazza 

è 
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Oggi 
Norvegia 
Urss 

Vicini spettatore interessato della gara di Oslo, tappa 
decisiva sulla strada degli europei. Il tecnico azzurro spera 
in un pari per restare in corsa e giocarsi tutto a Mosca 
Ma il destino del et. è segnato: dietro l'angolo c'è Sacchi 

Azeglio Vicini, 
spettatore 

Interessato a Oslo 
per Norvegla-Urss: 
il suo destino sulla 

panchina azzurra 
dipende molto 
anche da loro 

Conto alla rovescia 
Si gioca oggi a Oslo (ore 19, diretta su Rai 2) Norve-
gia-Urss. gara valida per le qualificazioni agli Euro­
pei di Svezia '92. In tribuna ci sarà Azeglio Vicini per 
seguire da vicino un match fondamentale per le sor­
ti azzurre. All'Italia va bene solo un pareggio, altri­
menti per la nostra truppa la «bocciatura» sarà quasi 
automatica. E si intravedere il capolinea dell'era Vi­
cini: Sacchi è già pronto per il grande salto. 

tm Un destino già segnato, 
la voglia di giocarsi fino in fon­
do le ultime chanche rimaste 
per chiudere in bellezza, l'or­
goglio di chi sa che dovrà 
scendere dal palcoscenico, 
ma, orgoglioso, cerca di nalza-
re la testa e lascia intravedere 
altri teatri per continuare a re­
citare da protagonista. Un gro­
viglio di umori, sentimenti, 
sensazioni che stasera, alle 19. 
allo stadio nazionale di Oslo, 

- ingolferà la mente di Azeglio 
Vicinisi gioca Norvegia-Urss. 
in ballo la qualificazione agli 
Europei di Svezia 92. Partita a 
tre: gioca anche l'Italia, spetta­
trice scomoda e impotente. 

Una vittoria dei sovietici, do­
ve troviamo gli .italiani» Aleini-
kov (Lecce). Shalimove Koli-
vanov (Foggia'), lancerebbe la 
truppa di Bishovets verso la 
kermesse svedese della prossi­
ma estate. Un successo dei 

Antidoping 
I giocatori 
inglesi: 
«No ai test» 
am LONDRA. Grana doping 
nel calcio inglese. La Federcal-
clo è stata infatti costretta a so­
spendere i controlli, dopo i! ri­
fiuto dei giocatori, espresso già 
alla prima giornata di campio­
nato, di sottoponi ai test. «Non 
siamo stati consultali sulle pro­
cedure adottate, né conoscia­
mo la lista delle sostanze proi­
bite - ha affermato Gordon 
Taylor, presidente dell'Asso­
ciazione calciatori • perciò ho 
invitato i giocatori a non accet­
tare di effettuare i controlli pre­
disposti dalla federazione. In 
questa mia iniziativa ho anche 
ricevuto l'assenso di molti tec­
nici, soprattutto da parte di 
quelli di prima divisione. Ora ci 
riuniremo con la Federcalcio 
per definire meglio le modalità 
dei controlli antidoping e pre­
parare un fascicolo che illustri 
la questione nei dettagli». Una 
situazione paradossale, quella 
che si sta verificando nel foot­
ball made in England, che 
conferma per l'ennesima volta 
l'ignoranza del mondo calcio 
in tema di doping e quanto 11 
problema venga affrontato 
con leggerezza. Ma non solo: 
una faccenda simile offre giu­
stamente il fianco al partito dei 
•diffidenti»: qualcuno, e non 
saranno pochi, dopo questo 
«sciopero» comincerà a sentire 
puzza di doping anche nel cal­
cio inglese. 

norvegesi farebbe balzare al 
primo posto del raggruppa­
mento la squadra di Olsen, 
che, con due partite ancora da 
giocare (in trasferta contro 
Ungheria e Italia), si ritrove­
rebbe a quel punto a condurre 
la volata verso il traguardo 
scandinavo. Solo il pareggio, 
dunque, manterrebbe a galla 
Vicini, costretto comunque a 
sbancare Mosca il 12 ottobre e 
a fare l'en plein con Norvegia e 
Cipro per agguantare in extre­
mis, e affidandosi ad una serie 
di combinazioni, il passaporto 

' per la Svezia. 
Novanta minuti molto parti­

colari, dunque, per il nostro 
cittì, con l'ombra di Arrigo Sac­
chi, già designato dal Grande 
capo del calcio azzurro, Anto­
nio Matarrese, come suo suc­
cessore a rendere amaro ogni 
passo. Situazione, quella del 
club Italia, scomoda, per non 

dire paradossale. Un presiden­
te che ha già pronta la lettera 
di licenziamento e aspetta solo 
la data della nostra eliminazio­
ne dagli Europei per spedirla; 
un tecnico che già conosce il 
suo destino, ma non vuole to­
gliere il disturbo e si affida agli 
eventi per tirare avanti. Tirare 
avanti, proprio cosi: vada co­
me vada, eventuale qualifica­
zione e mettiamoci pure la vit­
toria europea, che l'Italia non 
ottiene dal '68, Vicini andrà 
via. L'avventura americana 
avrà come protagonista Sac­
chi, al quale Matarrese chiede­
rà quel successo mancato a 
Italia '90. E che, dopo il crollo 
dell'Italia Under 17 ai Mondiali 
toscani • un'altra sconfitta in 
casa - sarà quasi una tappa ob­
bligata per il nostro calcio e 
per lo stesso Matarrese, che ha 
lavorato a fondo per rinnovare 
le strutture del calcio, ma è pur 
sempre un presidente a mani 
vuote. Chiudere l'avventura in 
Federcalcio con la bacheca 
vuota, prima di decollare per 
la presidenza del Coni o, addi­
rittura, per quella della Fifa, 
non sarebbe certo un bel bi­
glietto da visita. 

Il presente, comunque, ci ri­
porta ai fiordi e a questo lap­
pone che può dire qualcosa di 
molto importante in proiezio­
ne Svezia '92. Vicini, chiuse in 

fretta le vacanze, è tornato sul­
la scena con l'animo dei duil. 
Ha criticato il comportamento 
di alcuni azzurri, protagonisti 
di episodi poco edificanti (la 
testata di Maldini a Casiraghi, 
la baruffa Gianni-Mancini), 
lanciando un «ultimatum» 
(«Certi episodi non mi sono af­
fatto piaciuti, al prossimo ra­
duno parlerò chiaro perche 
non sono ammissibili da parie 
di chi Indossa la maglia azzur­
ra»), ha fatto capire che c e 
qualcosa di grosso per quanlo 
riguarda il suo luturo («Con­
clusa questa avventura fatò 
l'allenatore in un grosso club. 
Un paio d'anni, e basta, poi mi 
richiameranno in Nazionale»). 
Chiusura modello battuta, ma 
non troppo: il licenziamento 
anticipato brucia ancora sulla 
pelle del cittì, che evidente­
mente non e ancora riuscito a 
superare lo «choc». 

Stasera comunque si saprà 
quanto durerà ancora il tor­
mentone azzurro. La parola li­
ne non sarà certo scrìtta oggi, 
ma l'eventuale vittoria dei so­
vietici fisserà l'ultimo appunta­
mento: Mosca, 12 ottobre. Las­
sù, nella tana della truppa di 
Bishovets e dove l'Italia non ha 
mai vinto, ci sarà quasi sicura­
mente il capolinea dell'era Vi­
cini. E comincerà quella di Ar­
rigo Sacchi. 

Sovietici allo sprint 
D sogno azzurro ora 
si affida ai «vichinghi» 
• • È molto intricata la situa­
zione del gruppo 3. Sovietici e 
norvegesi sono in testa a quota 
7. ma la truppa di Bishovets ha 
giocato una pattila in meno 
( I ) . Favorevolissima, per i so-
vi siici, la differenza reti: + 7, 
neppure un gol subito. Una vit­
toria di Aleinikov e compagni 
lancerebbe i sovietici verso la 
Svezia, grazie ad un calenda­
rio ottimo: due gare in casa 
(1!5 settembre contro l'Unghe-
rli già fuori e il 12 ottobre con­
ni} l'Italia) e una trasferta age­
vole a Cipro (13 novembre). A 
quota 9 dopo un eventuale 
successo stasera, basterebbe­
ro poi tre punti all'Urss per 
qualificarsi. 

Un successo stasera da par­
te Invece dei norvegesi con­
sentirebbe alla squadra di Ol­
sen di portarsi in testa e di af­
frontare con un buon vantag­
gio le ultime due gare (il 30 ot­
tobre in casa del) Ungheria e il 
li: novembre in quella dell'Ita­
li») . Tre punti in queste trasfer­
te significherebbero promo­

zione matematica per gli scan­
dinavi, ma potrebbero essere 
sufficienti anche due, perchè 
potrebbero essere raggiunti so­
lo dai sovietici, costretti a vin­
cere comunque con Italia e Ci­
pro. In caso di parità entrereb­
be in ballo la differenza reti, 
che vede attualmente favoriti i 
sovietici, ma un'eventuale 
sconfitta stasera della truppa 
di Bishovets potrebbe pareg­
giare o addirittura ribaltare la 
situazione a favore della Nor­
vegia. 

Italia spettatrice, si diceva. 
Gli azzurri si trovano a quota 6, 
con un punto in meno dei nor­
vegesi e stesso numero di par­
tite disputate (5) e una lun­
ghezza e una partita in meno 
rispetto ai sovietici. Situazione 
difficilissima, dunque, che co­
stringe Vicini a tifare pareggio 
per stasera e, eventualmente, a 
dover vincere a Mosca, rom­
pendo una tradizione negati­
va. Speranze azzurre al lumici­
no, dunque, ma stasera ci sarà 
una schiarita. 

Capello per ora s'affida ai «vecchi» 

La rivoluzione rossonera 
resta solo un optional 
La piccola rivoluzione rossonera non ci sarà. Gullit 
resta a centrocampo, Serena questa sera a Brescia 
giocherà, mentre Albertini sarà utilizzato sin dal pri­
mo minuto. Fuori Evani alle prese con una fastidio­
sa tendinopatia. Ad ogni modo, il vero problema 
toma ad essere la coesistenza tra Gullit e Donadoni. 
Uno dei due è destinato a lasciare il posto all'altro: 
chi sarà sacrificato? 

PIKR AUGUSTO STACI 

••CARNAGO. Tutto il proble­
ma sta II nel mezzo. Il nodo 
centrale della questione sta 
tutto nel centrocampo: Gullit, 
Donandoni, Rijkaara ed Evani, 
garantiscono si a Capello un 
centrocampo con spiccate do­
ti offensive, ma quando si trat­
ta di coprire la difesa, Il Milan 
fa acqua da tutte le parti. Gullit 
assicura che questo non è per 
il Milan un problema «questio­
ne di meccanismi» - dice -, ma 
anche di uomini, se è vero che 
il giocatore più rimpianto del 
momento sembra essere pro­
prio AncelotU. Non polendo 
però più contare sull'esperto 
Carletto, per ovvie ragioni ana­
grafiche, il Milan, si affida al 
giovane Demetrio Albertini, 
rientrato dal Padova, con tutte 
le carte in regola per poter 
prendere l'ereditàà del grande 
Ancelotti. Questa sera la squa­
dra rossonera scenderà In 
campo con Albertini sin dal 
primo minuto, un collaudo in 

grande stile, alla vigilia della 
prima di campionato ad Asco­
li. Capello deve comunque fa­
re i conti con l'assenza di Evani 
(alle prese con una fastidiosa 
tendlnopatia, ndr), che in un 
certo modo appare provviden­
ziale, in quanto rende l'innesto 
del giovane centrocampista 
rossonero indolore. Ad ogni 
modo il problema fi soltanto ri­
mandato di qualche giorno, a 
domenica per intenderci. Due 
sembrano i giocatori assoluta­
mente incompatibili: Gullit e 
Donandoni. Ieri infatti sono 
state smentite dello stesso asso 
olandese le voci di un suo spo­
stamento ai centro dell'area: 
«A me nessuno ha detto asso­
lutamente niente -ha spiegato 
il giocatore- posso solo dirvi 
che nonostante io mi attenga 
sempre alle disposizioni del 
tecnico, io gradisco giocare al­
le spalle delle punte». Dal can­
to suo Fabio Capello, tornato 
da Coverciano, ha precisato: 

«Gullit non farà la punta, non 
ho mai detto questo. La sta 
posizione resta in mezzo il 
campo». E Serena? «Gioca, 
contro il Brescia giocherà dal 
primo minuto. Holetto che per 
lui è arrivato il momento degli 
esami di riparazione - ha ag­
giunto - Aldo non deve dimo­
strare niente, almeno a noi. 
Tutti lo conosciamo troppo 
bene, basta aprire un qualsiasi 
almanacco per vedere cosa h a 
fatto Aldo». Insomma, Gullit ro­
sta al suo posto, cosi come Se­
rena. Albertini entra dal primo 
minuto e in dubbio per questa 
sera restano soltanto Evani e 
Riikaard, quest'ultimo in fase 
di recupero dopo una forma 
influenzale. Ma il nodo del 
problema resta là in mezzo, il 
problema è dato dalla coesi­
stenza di Donandoni con Gul­
lit. Quando Evani tornerà n 
squadra, uno del due dovrà es­
sere sacrificato. Il problema è 
vecchio, risale infarti sin dai 
tempi di Sacchi, il quale aveva 
ovviato al «.sacrificio» spostan­
do Gullit in attacco. Oggi però 
l'asso olandese, sembra non 
voler più ricoprire questa posi­
zione e per Fabio Capello, il 
problema si preannuncia non 
di facile soluzione. Il nuovo Mi­
lan stenta quindi a dare forma 
alla sua nuova Identità e i gio­
catori sembamo poco propen­
si a «sacrificarsi» per il nuovo 
tecnico. «Il mio progetto - ha 
detto Cappello - , è sempre st,v 

Fabio Capello cerca nuove Idee e soluzioni per il suo Milan 

to quello di avere quattro di-
fenson, due centrocampisti 
centrali e due laterali, più due 
punte». Insomma, per la difesa 
nessun problema (purché si 
sistemi il centrocampo), per i 
entrali, con Albertini, e il re­
cupero di Evani, le cose si 
complicherebbero di molto, 
p»rché a questo andrebbero 
aifgiunti RijKaard, Donandoni 
e Gullit: uno di troppo quindi. 
Ad ogni modo Capello non si 

Cteoccupa oltre modo. «Ab-
tamo una buona rosa e da 

Brescia, sino al 15 settembre, 

Jlomo In cui affronteremo la 
uventus, dovremo disputare 

tre partite a settimana. È chiaro 
quindi che dovrò centellinare 
le forze della squadra». Ma 
quando si conoscerà il vero 
undici base? «Credo che uscirà 
da questo mese "caldo". Ad 
ogni modo, adesso pensiamo 
solo a giocare - ha aggiunto - . 
Negli ultimi anni la coppa Ita­
lia per il Milan era un optional, 
quest'anno fi un obiettivo di 
assoluta rilevanza». 

Classifica 

Urss 

Norvegia 

Italia 

Ungheria 

Cipro 

7 4 3 1 0 7 0 

7 5 3 1 1 8 3 

6 5 2 2 1 9 4 

6 6 2 2 2 8 7 

0 6 0 0 6 2 20 

Da disputare 
25- 9-91 Urss-Unghe^iil 
12-10-91 Urss-ltalia 

30-10-91 Ungheria-Norvegia 
13-11-91 Italia-Norvegia 
13-11-91 Cipro-Urss 
21-12-91 Italia-Cipro 

Coppa Italia, ultimo 
test per le grandi 
prima del campionato 

Partite e arbitri 
SAMPDORIA-MODENA: Clnclriplnl 
BARI-ASCOLI: Pezzella 
NAPOLI-REGGIANA: Dlnelli 
FIORENTINA-CESENA: Bazzoli 
PARMA-PALERMO (a Modena): Chiosa 
PISA-FOGGIA: Beschin 
TARANTO-GENOA: BOQQI 
MILAN-BRESCIA: Fellcani 
LECCE-VERONA: Stafoggla 
TORINO-ANCONA: Mughetti 
F. ANDRIA-LAZIO: Cesari 
ATALANTA-PADOVA 3-1 
UDINESE-JUVENTUS: Sguizzato 
CREMONESE-COMO: Collina 
INTER-CASERTANA (a Cesena): Brignoccoll 
ROMA-LUCCHESE: Cornietl 

C r 9.20.30 
• > 
" 

oro 17.00 
ore 17.30 
or« 20.30 

. ,. 

. <• 

giocata ieri 
ore 20.45 
or» 17.30 
ere 20.30 
ore 20.30 

M Secondo turno di Coppa 
Italia, entrano in scena le «big». 
Un debutto nervoso, con alcu­
ne società già alle prese con le 
prime polemiche della stagio­
ne. All'Inter Orrico ha annun­
ciato che stasera contro la Ca­
sertana Berti e Desideri reste­
ranno in panchina. Il tecnico 
nerazzurro aveva annunciato 
da tempo che nel suo calcio 
c'è posto per le rotazioni, ma 
la scelta di tenere fuori al pri­
mo appuntamento ufficiale 
due pedine importanti può 
apnre la strada ai veleni. Novi­
tà Matthaues: il tedesco torna 
in campo dopo quindici gior­
ni, stop dovuto ai soliti guai al 
ginocchio, e indosserà Ta ma­
glia numero cinque. Atmosfera 

«calda» a Roma, dove dopo la 
lunga serie di inlortuni, rientri 
ritardati e giocatori chi' si affi­
dano a «medici»esterni (Rizzi­
teli! e Voeller, quest'ultimo in 
Germania dal fisioli'nipista 
Eder) è arrivata ieri un a presa 
di posizione da parte delia so­
cietà. La firma e del pirsidente 
Ciarrapico. che ha ribadito la 
sua fiducia al nuovo sto II medi-
co - prelevato da una 'Unica di 
sua proprietà, la «Qui.1, Mina» -
e lanciato accuse vaghe: 
«Qualcuno perseguita ì i Roma 
perché dà fastidio. Non mi sta 
bene che ci siano i gì .indi pa­
droni del calcio e la Ro n,s non 
fi disposta ad accettar." le deci­
sioni dei grandi autocrati del 
pallone». 

Caldo d'estate, tempo di follìe e vecchi difetti 
Con Oddo licenziato 
danze delle panchine 
ufficialmente aperte 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• 1 ROMA. A campionato an­
cora da iniziare fi già saltata la 
prima panchina, quella dell'A­
vellino finora occupata da 
Francesco Oddo: la moda del 
tetanico >UKI e g*,ttu» iv.afa»U. u 
dispetto del santi e anzi fa pro­
seliti. Di questi tempi, dodici 
mesi fa, pagava il suo pedag­
gio Francesco Graziane Rozzi, 
che fortemente aveva deside­
rato il «Ciccio» ex campione 
del mondo, cambiata idea in 
poco più di mese, scelse Nedo 
Sonetti. L'Ascoli sarebbe poi 
stato promosso in A (e Sonetti 
silurato immediatamente do­
po) , mentre Graziani, stabilen­
do un ben triste record, dopo 

essere finito ad allenare la Reg­
gina a metà campionato, 
avrebbe conosciuto II secondo 
esonero nel giro di una soia 
stagione! 

Strano e comunque ampia­
mente discusso, il mestiere di 
allenatore: «prò» e «contro» che 
si equivalgono, buoni ingaggi 
che sopportano I tanti rischi 
abbinati al lavoro. Eppure fa 
sempre riflettere un licenzia­
mento ad agosto; pure se or­
mai, abituati e tutto, ci stupisce 
di più chi ancora ha il coraggio 
di fare un programma e disfar­
lo poi completamente per una 
sconfitta in Coppa Italia con la 

Casertana. Che ad Avellino sa­
rà pure uno smacco, visto che 
si parla di un derby, ma certo 
non tale da giustificare prese 
di posizione cosi nette. Vale la 
pena ricordare che soltanto 
nel novembre scorso l'Avellino 
capeggiava la serie B e Oddo 
conquistava titoloni come 
«nuovo profeta della zona». 
Tutto passa: ad Avellino. In 
fondo, sono ben altri 1 proble­
mi e i misteri. In temi di profeti 
allo sbando, altri rischiano for­
se quanto il signor Francesco 
Oddo: a cominciare da Gigi 
Maifredi, che col Bologna fati­
ca » ritrovare l'antico feeling e 
anzi colleziona sconfitte in se­
ri» rullimi» r>n\ Pirloltv Artriti» ò 

costata l'eliminazione dalla 
Coppa Italia. Conoscendo le 
abitudini (criticatissime ma al­
trettanto consolidate) dei no­
stri presidenti di club, tanto 
meglio di Maifredi non starà, 
immaginiamo, neppure il 
buon Massimo Giacomini. Ca­
gliari battuta dal Como (CI) 
rimpiange sempre di più Ra­
nieri. 

Follie di fine estale. Il calcio 
d'agosto, mai cosi isterico e 

violento come quest'anno, si 
lecca le pnme ferite, Fasce ti 
del Verona sobbalza sulla pan­
china alla notizia delle 6 gior­
nate Inflitte al suo fuoriclashe 
iugoslavo Stojkovic. Succecie 
che il nuovo giudice sportivo, 
Fumagalli, lontano dai modi 
lievi del predecessore Artico, 
rende giustizia a Barbò e alle 
sue mitiche «purghe». Tre turni 
anche al napoletano Alemao e 
all'atalantino Bigliardi, e poi 
manciate di squalifiche a de­
stra e manca: come avverti­
mento, come «debutto», non 
c'è male davvero. 

Riflettendo* il Verona rocu-
pera (sconti futuri a parte) lo 
)U*)ooluvo oolo a molA oltoltro, 
un danno Incalcolabile visti i 
dieci miliardi spesi per l'«affa-
rone» di giugno col Marsiglia. A 
Bari si lamentano che il signor 
Piati (18 miliardi) calcia I rigo­
ri peggio di Loseto e Tenace-
nere. Vita dura delle «provin­
ciali»: i loro «colpi del secolo» si 
tramutano spesso nei colpi del 
secolo altrui. Dei grandi club: 
spesso e volentieri assai p ù 
abili a non farsi sedurre dalle 
costosissime «sirene» estive. 

E Verona già accusa: 
«Sei turni a Stojkovic? 
E una vera congiura» 

LORWZOROATA 

• • V E R O N A Furibondo, il 
o immendatore, Eros Mazzi, 
eminenza grigia del nuovo Ve­
rona risorto dalle ceneri del 
fallimento e alla vigilia del 
Campionato che segna il ritor­
no in serie A. alle prese con la 
stangata a Stojkovic: «La prima 
reazione - ha detto il dirigente 
- è stata quella di ritirare la 
squadra, poi ho provato a fare 
buon viso a cattiva sorte. Vorrà 
d.re che senza Stojkovic sarà 
più bello cominciare col piede 
giusto nonostante I difficilissi­
mi impegni. Certo però che 
proprie non so cosa ha visto 
l'arbitro, lo ero a due passi dal­

la discussione e non mi pare 
che Stojkovic l'abbia combina­
ta cosi grossa da meritare una 
simile squalifica». Da Eros al fi-
olio Stefano Mn?zi Diplomati-
co, il più giovane presidente 
della A' «Aspetto di conoscere 1 
termini esatti del referto arbi­
trale. Nessuno vuole fare la vit­
tima ma il provvedimento ci ha 
lasciato di stucco. E nemmeno 
mi sento di dare la croce ad­
dosso al giocatore, nelle pnme 
amichevoli ha subito un'infini­
tà di falli, chissà, forse gli sono 
saltati i nervi». 

La motivazione del signor 
Guidi di Bologna, l'arbitro di 

quella sera, parla fin troppo 
chiaro: ammonito per un brut­
to fallo, prima ha platealmente 
protestato poi al momento del­
l'espulsione per somma di am­
monizioni ha energicamente, 
e per due volte, strattonalo il 
direttore di gara all'altezza del 
distintivo facendolo barcolla­
re. Sarà esagerato il provvedi­
mento ma prima fi il caso di 
parlare di esagerata reazione 
da parte di un professionista 
super pagato e abituato ai rudi 
trattamenti dei difensori in 
campo Internazionale. Sto|ko-
vic non ha voluto rilasciare 
nc33una dichiarazione. I la 
dribblato i cronisti infilandosi 
it, pul luiau. A |>IC:IIOCIC le sue 
parti ci hanno pensato i com­
pagni di squadra e l'allenatore 
Fascetti. «Cominciamo bene -
ha detto il mister - avrà subito 
fino ad oggi 300 falli e al primo 
che ha fatto lui, il danno e la 
beffa insieme Mali... cosa vo­
lete che vi dica, invece di tute­
lare i campioni li stroncano sul 
nascere. Cerchiamo di pren­
derla con filosofia, siamo riu­
sciti a centrare la promozione 
l'anno scorso nonostante la di­

sgrazia del fallimento, vorrà di­
re che quest'anno ci salvere­
mo anche se nelle p-nio sei 
giornate dobbiamo fan: a me­
no del più forte in assoluto e 
intendo del più forte di tutto il 
campionato, sia chiar ». Capi­
tan Fanna' «Dragan Noikovic 
paga la pretesa ulteric tre seve-
ntà degli arbitri italiani e poi 
anche i nuovi regolamenti se­
condo i quali le squali' iche do­
po le gare amichevoli estive 
vanno scontate in canpiona-
ln» F intanto n«»i bar a 'li .ango­
li delle strade nei disct >-si della 
gran parte deali sporti' i iti città 
si parla apertamente di COn-
gilirH Jtl Hwnni rlr»ll:t r-i-tlrir-rtl-t 

Verona e in proposito > li nuovo 
il presidente Mazzi ir..ila alla 
calma: «Ripeto sarebtx danno­
so e sciocco cadere ri fi facile 
vittimismo. Ci serva di i'z ione». 
La società ha esclusi • per il 
momento multe o sai 7ioni ai 
danni di Stoikovic e h,i già an­
nunciato die (ari rico'so con­
tro il provvedimento. Si; non ci 
sarà alcuna riduzione il gioca­
tore resterà fermo fino al 20 ot­
tobre. 

Arbitri 
A lezione 
dal prof. 
Casarin 

LORIS (rIULLINI 

Wm FIRENZE. Mancano solo 
poche ore all'inizio dei cam­
pionati di calcio e il commissa­
rio della Can, Paolo Casarin, 
ha pronta la lezione sulle nuo­
ve regole approvate dalla Fifa 
in vigore dal 25 luglio. Questo 
il suo decalogo Calci di puni­
zione: gli arbitri dovranno, nei 
tiri piazzati, fai rispettare la di­
stanza dei 9 metri e 15 centi­
metri Per create la barriera di­
fensiva lo sco'so campionato 
occorsero meiliamente 1 mi­
nuto e 40 secondi Spesso i 
giocatori, allo scopo di perde­
re del tempo, si sganciano dal­
la barriera prima del fischio. 
Chi intenzionalmente cerca di 
perdere tempo sarà ammonito 
e il tempo persi) sarà recupera­
to dopo il 90 minuto. Ripresa 
del gioco: il giocatore che 
commette fallo deve lasciare il 
pallone dove s: trova. Non può 
trattenerlo ne lanciarlo ad un 
altro compagno allo scopo di 
perdere del tempo. Chi com­
mette questa infrazione sarà 
ammonito e I tempo perso 
verrà recuperalo. Il giocatore 
che realizza un gol e si precipi­
ta dentro la rete a nprendere il 
pallone a discn;zion t dell'arbi­
tro può essi tre ammonito. 
Questo gesto è ritenuto perdita 
di tempo. Il pallone lo devono 
raccogliere g). avversari. Chi 
segna un gol e corre verso il 
fondo campo per ricevere gli 
applausi dei t.fosi può essere 
ammonito e il tempo perso sa­
rà recuperato. Solo l'esultanza 
nel penmetro di gioco non sa­
rà penalizzata. Calcilo di rigo­
re: dopo la concessione della 
massima punizione, l'area dei 
16 metri dovr.ì essere sgom­
bra. Nel perimetro dell'area di 
rigore devono esserci il portie­
re e l'arbitro. $e al momento 
del tiro nell'are a di rigore si tro­
vano dei gioca ton l'arbitro do­
vrà far ripetere il tiro. Se nella 
ripetizione del calcio dagli un­
dici metri nell'area di rigore si 
troveranno anc ora dei giocato­
ri l'arbitro dosrft Urite fuori il 
cartellino giallo. Simulazio­
ne: il giocato e ch<e simulerà 
un fallo o un incidente sarà 
ammonito. Chi protesta sarà 
espulso dal c.irnpo. Il tempo 
perso sarà recuperato. Il gioca­
tore che realizza un gol aiutan­
dosi con una mano sarà am­
monito. Se esulterà per avere 
segnato il gol sarà espulso per 
doppia ammonizione. Abbi­
gliamento: tu iti i giocatori do­
vranno avere 1.9 maglietta den­
tro i calzoncini, dovranno in­
dossare : parastinchi e potran­
no portare i calzoncini lunghi 
fino all'altezza del ginocchio 
solo del.o stes-so colore della 
muta. Chi non si atterrà a que­
ste disposizioni a discrezione 
dell'arbitro potrà essere am­
monito. Fallo di mano: tran­
ne il portiere nella sua area di 
rigore il giocatore che tocca in­
tenzionalmente il pallone con 
una mano, con lo scopo di 
non lar realizzare un gol alla 
squadra avversaria sarà espul­
so per condotta sleale. Il por­
tiere che Impedisce una evi­
dente possibilità di segnare 
una rete fermando il pallone 
con la mano fuori dell'area di 
rigore sarà espulso II portiere 
che nella propria area blocca 
l'avversano lanciato a rete sarà 
espulso e l'arbitro concederà 
un calcio di rigore. Il difensore 
che ostacola o prende per la 
maglia l'attaccante lanciato a 
rete sarà espulso. Se il fallo sa­
rà commesso nell'area dei 16 
metri l'arbitro concederà un 
calcio di rigere. Il difensore 
che sgambetti l'avversano da­
vanti al portiere sani espulso e, 
se il fallo fi commesso dentro 
l'area, sarà rigore. 

SPORT UN TV 
Rallino. 22.SS Mercoledì 

sport, ciclismo, 6 Giorni di 
Ba.ss.ino. 

Raidue. 18.4S Tg2 Sportscra: 
18.55 Calcio, da Oslo Nor­
vegia-Urss (qualificazione 
europei '92 ). 

Raltre. 12 Ciclismo, Campio­
nati dilettanti junior 15.20 
Ciclismo. & Giorni di Bassa-
no; 16.30 Karting, campio­
nato europeo; 18.45 Tg3 
Derby. 

Tmc. 13 Sport News; 23 30 
Top Sport. 

Te le+ 2. 12.30 Tennis. Open 
Usa 1" turno; 16.45 Open 
Usa, 2" turno: 22.30 Racins: 
23.30 Calcio, Entracht-Kai-
•.f'rvltutprn (fin (jM-tmatn 
campionato tedesco). 

ENTRA 
. bella 
Cooperativa 

soci de l'Unità 

http://Ba.ss.ino

